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La città si è fermata per l'estremo salutò a Barbara Asta e ai suoi bambini 

Trapani ha chiesto giustizia 
Migliaia di persone ai funerali delle tre vittime 
Il giudice Palermo ha visto gli assassini in fuga 
Partecipazione di massa, al mattino, alla manifestazione indetta dai sindacati; folla commossa durante la cerimonia funebre - Il magistrato sfuggito 
all'attentato ha fornito i primi elementi per le indagini - Forse individuata la base logistica del commando mafioso - Nunzio Asta: «Non li perdonerò» 

L'attacco Br e dei poteri 
criminali; parla Pecchioli 

«Il governo 
ha II 

la guardia 
Ecco perché» 

«La ripresa terroristica e mafiosa vuole 
condizionare le prove elettorali» - Pei 
e Cgil «nel mirino» - Gli errori di Craxi TRAPANI - La signora Barbara Rizzo dilaniata dall'esplosione 

con i suoi due gemelli, Giuseppe e Salvatore (a destra) 

ROMA — «I segni di ripresa 
eversiva e terroristica di va
ria ispirazione sono reali: de
ve crescere l'allarme. Lo di
cemmo a suo tempo e lo ri
badiamo oggi». È 11 giorno 
dopo l'orrenda strage di Tra
pani. A Botteghe Oscure, 
Ugo Pecchioli — membro 
della Segreteria del Pei e vi
cepresidente del Comitato 
parlamentare per il control
lo sui servizi segreti — fa il 
punto sugli ultimi tre mesi: 
dalla strage al treno di Nata
le, all'assassinio di Ezio Ta-
rantelll, all'attentato-mas-
sacro che aveva per bersa
glio 11 giudice Carlo Paler
mo. 

— Pecchioli, che succede? 
Sembrava che i poteri cri
minali avessero concesso 
una "tregua" agli italiani. 
Ora rispuntano tutti, ad 
uno ad uno... 
«Nei prossimi tre mesi so

no concentrate scadenze di 
grandissima rilevanza: le 
elezioni amministrative (che 
sono state caricate dalle for
ze di maggioranza di signi
ficati di "rivincita" rispetto 
al voto europeo dell'anno 
scorso); 11 referendum che è 
temuto (e giustamente te

muto, dal loro punto di vista) 
dalle forze più conservatrici, 
settori oltranzisti della Con-
fìndustna e del pentapartito. 
Una vittoria nel referendum 
porterebbe a cambiamenti 
profondi di politica econo
mica e suonerebbe anche co
me una condanna ad un mo
do di governare "per decre
ti", scavalcando le parti so
ciali. E poi c'è la scadenza 
delle elezioni per II presiden
te della Repubblica, con tut
to quello che comporta». 

— Insomma i «poteri cri
minali» e il terrorismo 
hanno ben presente quello 
che si chiama «quadro poli
tico»— 
«Sì, l'attacco si colloca in 

questo contesto. Non voglio 
fare di ogni forma di crimi
nalità un tutt'uno, ma non è 
azzardato dire che questa 
"ripresa", o anche quella 
mafiosa, punta ad interveni
re per condizionare la situa
zione politica, le stesse prove 
elettorali; che c'è un tentati
vo di essere "Interlocutori" 
attivi. L'Italia, del resto, non 

Rocco Di Blasi 

(Segue in ultima) 

Arrestato un giovane mediorientale sottratto al linciaggio della folla 

Roma, a colpi di bazooka sparano 
contro l'ambasciata di Giordania 

L'attentato nel quartiere dei Parioii - Sventrata una casa - Paura tra i diplomatici 

ROMA — Un bazooka ha 
sparato nel centro di Roma. 
La città si è ritrovata per un 
attimo in un clima di guerra. 
•Sindrome da Beirut», aveva 
titolato ieri mattina un quo
tidiano, a proposito delle 
bombe alle linee aeree siria
ne e giordane della settima
na scorsa. Ieri mattina dove
va toccare di nuovo ad un 
obiettivo giordano, in piazza 
Verdi, ai Parioii. 

Un giovane dall'incerta 
nazionalità mediorientale, 
sottratto dal poliziotti al lin
ciaggio della folla, voleva 
sventrare l'ufficio dell'am
basciatore di re Hussein, ed 

ha invece distrutto l'elegan
te appartamento di una 
tranquilla famiglia romana, 
un plano più sotto. Umberto 
Chiementinl, 22 anni, aveva 
da poco chiuso la porta del 
bagno, lasciando di là. in cu
cina, i resti della colazione 
che sua madre stava sparec
chiando. Il capofamiglia, 
l'ingegnere Pietro, era in uf
ficio. La granata è piovuta 
con un lungo sibilo, urtando 

. Raimondo Bultrini 

(Segue in ultima) 

"* Dal nostro inviato 
TRAPANI — Singhiozzi, occhi arrossati, voci smorzate. Trapani piange le sue vittime inno
centi. Gremita di folla, assediata dall'esterno da chi non troverà posto, la cattedrale San 
Lorenzo appare come due anni fa, in occasione dei funerali in onore di un'altra vittima 
innocente: il coraggioso giudice Giangiacomo Ciacclo Montalto. Ma questa volta 11 rito — se 
possibile — è ancor più sofferto: si celebrano esequie solenni e di massa — già in mattinata 

erano diecimila in piazza col 
. _ _ _ _ _ _ _ — • » _ „ _ _ _ « • _ _ _ _ _ — _ « . _ _ sindacati — a due minuscoli 

bambini di sei anni, alla loro 
giovane mamma. Giuseppe e 
Salvatore Asta, Barbara Riz
zo: in • tre -. avevano appena 
quarantanni. <•-••• 

Sotto la navata le tre bare, 
fra picchetti di vigili urbani, 
commessi - - dell'Assemblea 
regionale siciliana, ragazzini 
di scuole elementari e chieri
chetti. Due bianche, una in 
mogano scuro, al centro, 
strette dalla mesta fila dei 
parenti. Segnato dal dolore, 
provato dalla malattia, il pa
pà dei bambini, il marito di 
Barbara, Nunzio, che va 
avanti a by-pass: «No, non 
perdonerò mal quegli assas
sini*. Avvinghiato a lui, l'ul-
•tlmo affetto che gli è rima
sto. Margherita, 11 anni. Vi
va per l'Imperscrutabile di
segno del destino che ha vo
luto per lei sorte diversa da 
quella dei fratellini. Entram
bi sembrano fuscelli per i 
quali la tempesta durerà 
molto a lungo. 

Tocca a monsignor Ema-

Saverio Lodato 

(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI A PAG. 3 ALTRI SERVIZI A PAG. 15 ROMA - La finestra colpita dal bazooka 

Il governo fissa la data 

Referendum 
il 9 giugno 
Si lavora 

per il «sì» 
A Roma adesione di Federico Caffé e Rodotà 
Tempi lunghi per il vertice di maggioranza 

Per il referendum si voterà 11 9 giugno se prima non doves
se essere raggiunto un accordo che ne rimuova la causa. La 
data è stata decisa ieri dal Consiglio dei ministri che, però, ha 
rinviato ogni scelta di merito sulle condizioni (occupazione, 
equità fiscale, pagamento dei decimali) che sole possono con
sentire di favorire la ripresa delle trattative tra le parti sociali 
e un loro utile sbocco. Nel pentapartito, da Spadolini a Scotti, 
si è levato solo un richiamo alla prudenza. In pratica, si 
attende l'esito delle elezioni amministrative del 12 maggio. 
Così salta, in questa fase, la lettera di Craxi a Lucchini con 
l'invito a rispettare 1 patti. E slitta anche 11 vertice dei segre
tari dei partiti della maggioranza. De Michelis nell'incontro 
•riservato» con Lama, Camiti e Benvenuto ha potuto offrire 
unicamente l'impegno ad avviare incontri specifici sul fisco e 
l'occupazione e l'apertura tra il 15 e il 21 aprile del negoziato 
per il pubblico impiego nel quale il governo è controparte 
diretta. De Michelis ha azzardato l'ipotesi di una sorta di 
scambio tra la semestralizzazione della scala mobile e il pa
gamento dei decimali, ma ha dovuto fare marcia indietro 
dopo la netta opposizione sindacale. Altra cosa è che nella 
trattativa per il pubblico impiego si discuta della semestra
lizzazione come un elemento della più complessiva riforma 
del salario e della contrattazione. A PAG. 2 

ROMA — «Per me il sì al re
ferendum significa ' que
sto...*, «per noi la battaglia 
contro 11 decreto ha assunto 
questo significato...». In un 
grande teatro romano del 
centro ieri mattina si sono 
trovati tanti operai di quella 
cintura industriale, un po' 
malandata, che circonda la 
capitale. E assieme a loro 
tanti professori universitari, 
magistrati, avvocati, profes
sionisti, quelle nuove figure 
professionali che sono riu
scite a fare della «città del 
ministeri* la terza concen
trazione Italiana per l'infor
matica. C'erano gli intellet
tuali romani, insomma. Ve
nuti però non solo «a portare 
solidarietà ai lavoratori*, si
curamente i primi ad essere 
colpiti dal «taglio* al salari. 
Ognuno di loro ha portato la 
propria lettura della «vicen
da decreto», ognuno ha spie
gato 11 suo «sì* al referendum 
dal proprio angolo di visuale, 
ognuno ha raccontato la sua 
esperienza, di lavoro, di stu
dio, e da lì è partito per spie
gare il suo rifiuto del 14 feb
braio. Tante, tantissime mo
tivazioni diverse che tutte 
assieme fanno «il comitato 
cittadino per 11 sì*. 

Un «comitato» che ieri s'è 
presentato (quella al teatro 
doveva essere una conferen
za stampa ma s'è trasforma
ta in una vera e propria as
semblea, con tutte le file di 
sedie piene), che ha già orga
nizzato la prima manifesta

zione: è in programma per 
mercoledì prossimo. E anche 
l'appuntamento del 10 aprile 
testimonierà quanto ampio 
a Roma sia il rifiuto all'Im
posizione autoritaria sul sa
larlo: al cinema Vittoria par
leranno tra i tanti Stefano 
Rodotà, Pietro Pratesi diret
tore della cooperativa di 
«Paese Sera* (che ospita la 
sede del «comitato romano»), 
Rinaldo Scheda, Leo Canul-
lo, Mario Tronti, il giornali
sta della Rai Angelo Aver e 
l'economista Federico Caffé, 
il «maestro* di Tarantella 
Tutte personalità che hanno 
già aderito alla campagna 
per il «sì». 

Insomma stavolta — ed è 
Un'operazione che forse non 
è riuscita neanche l'anno 
scorso nelle dure battaglie 
del dopo decreto — i lavora
tori delle poche fabbriche ro
mane sono riusciti a creare 
un «blocco* sociale tanto va
sto quanto articolato e rap
presentativo. -..-". 

Un «blocco* dove convivo
no le esigenze più diverse. 
Così ieri Massimo Marzullo, 
un operaio della Fatme (la 
fabbrica che sta a Roma pro
prio come la Fiat a Torino), 
ha spiegato la sua adesione 
con la necessità «di dare con
tinuità al movimento del
l'anno scorso»: un «movi
mento* che riuscì a supplire 
all'inerzia del sindacato, alle 
sue difficoltà e pose all'ordi-

. Stefano Bocconetti 

(Segue in ultima) 

In Salvador la destra minaccia 
una nuova ondata di terrore 

D'Aubuisson 
accusa Duarte 

di brogli 
elettorali 

Il leader di Arena chiede l'annulla
mento delle elezioni di domenica scorsa 

SAN SALVADOR — L'estre
ma destra non accetta li re
sponso delle urne chiede 
l'annullamento delle elezio
ni di domenica scorsa e, in 
modo appena velato, minac
cia il ricorso alla violenza. 
L'annuncio è stato dato ieri 
dal due leader del partiti di 
destra coallzzati. Il maggiore 
D'Aubuisson (l'uomo indica
to come uno del mandanti 
dell'assassinio di monsignor 
Rivera) capo di «Arena», e 
Raul Molina del Partito di 
coalizione nazionale (Pcn). 
Perché l'annullamento delle 
elezioni? Principalmente per 
due motivi: la De di Duarte è 
accusata di aver Inserito nel
le urne una gran quantità di 
voti falsi e l'esercito è a sua 

volta accusato di aver ap
poggiato il presidente salva
doregno. 

La sortita dell'estrema de
stra è venuta mentre le ope
razioni di scrutinio del voto 
di domenica si stanno svol
gendo con lentezza nella più 
assoluta confusione. E per 
adesso gli unici dati sono 
quelli che ha fornito Duarte 
e che assegnano la maggio
ranza dei seggi nel Parla
mento alla De (a quanto pare 
33 deputati su 60). Quella del 
brogli elettorali, comunque, 
è stata l'accusa che I partiti 
In lizza si erano già scambia
ti durante la campagna elet
torale. Anzi proprio per evi
tare presunte Irregolarità da 
parte della destra il presi
dente Duarte aveva chiesto 

Napofeon Duarte 

l'Intervento delle forze ar
mate. 

Che succederà adesso? La 
parola passa al Consiglio 
elettorale dove la destra con
trolla due del tre membri. 
Anche se li presidente di 
questo organismo, Mario Sa-
mayoa, del partito di Duarte, 
ha già fatto sapere che la ri
chiesta di annullare le ele
zioni è in realtà l'estremo 
tentativo di «chi vuole ingan
nare il popolo chiamato ad 
eleggere i suol rappresentan
ti... 

È presto comunque per ca
pire quale sarà il responso fi
nale del Consiglio elettorale. 
La sortita del fascista D'Au
buisson appare tuttavia 
molto Insidiosa. E secondo 

Roberto D'Aubuisson 

molti osservatori avrebbe 
come scopo principale quello 
di tenere sotto pressione il 
presidente Duarte. La destra 
che esce sconfitta dalle urne 
non intende evidentemente 
dare partita vinta a Duarte. 
Le minacce dovrebbero an
che servire per far capire al 
presidente del Salvador che 
deve stare molto attento alle 
sue prossime mosse. In par-
ticolar e la destra tenta con 
tutti 1 mezzi di impedire la 
ripresa del dialogo fra 11 go
verno e la guerriglia. Dialo
go che Duarte, anche dopo la 
vittoria elettorale di domeni
ca, ha assicurato di voler 
riallacciare. Come peseran
no queste minacce? Come si 
comporterà ora il presidente 
del Salvador? 

Approvato ieri il decreto modificato; 45 franchi tiratori nella maggioranza 

Sfratti sospesi nelle grandi città 
Definitivo il sì per gli aumenti delle pensioni 

Prorogati i contratti di locazione per artigiani, commercianti, alberghi e uffici; non per gli inquilini - Al 
Senato due voti sulle pensioni; particolarmente deludente il provvedimento per il settore privato 
ROMA — Il decreto sugli sfratti è 
legge. Ieri Camera e Senato, bru
ciando 1 tempi, hanno reso definiti
vo 11 provvedimento che rinvia al 
30 giugno gli sfratti nelle grandi 
citta e nelle aree a «forte tensione 
abitativa» (per complessivi 405 co
muni) e nelle zone terremotate. 
Inoltre 11 decreto annulla tutte le 
procedure in corso per lo sfratto di 
aziende artigiane, esercizi com
merciali, turistici, alberghieri e per 

Nell'interno 

gli uffici, rinnovando automatica
mente, salvo giusta causa, per sei 
anni tutti 1 contratti (9 per gli al
berghi) con l'aggiornamento dei 
fìtti. Respinto l'emendamento co
munista che chiedeva il rinnovo 
automatico per quattro anni anche 
per le locazioni abitative. La mag
gioranza si è divisa al momento del 
voto, il Pli ha votato contro, 45 so
no stati 1 «franchi tiratori». Il Pei si 
è astenuto. Intanto al Senato il di

segno di legge per la perequazione 
delle pensioni dei dipendenti pub
blici è stato definitivamente appro
vato dalla commissione Affari co
stituzionali, riunita in seduta deli
berante. 6 stato definitivamente 
approvato anche, dalla commissio
ne Lavoro, il provvedimento per i 
dipendenti del settore privato. Sul 

£nmo disegno di legge il Pei ha vo
lto a favore. Sul secondo si è aste

nuto perché sono irrisori gli au

menti per i trattamenti minimi, 
non è prevista alcuna rivalutazio
ne per le pensioni minime del lavo
ratori autonomi e agli ex combat
tenti sono state concesse appena 
quindicimila lire al mese in più 
quest'anno e altrettante nell'87. In
tanto si prospetta un vero e proprio 
calvario burocratico per i pensio
nati che chiederanno l'aumento. 
Dovranno fare agli sportelli l'auto
denuncia su un modulo. A PAG. 7 

Il discorso di Natta a Bari: 
come assicurare lavoro al Sud 

Sotto l'insegna: «Con l comunisti per il lavoro e lo sviluppo» si 
è tenuta ieri una manifestazione con Natta a Bari. Egli ha 
prospettato i contenuti di una politica economica che coniu
ghi occupazione, socialità e difesa del salario. Ulteriori riferi
menti al referendum. A PAG. 2 

Vacanze pasquali: «in viaggio» 
diciotto milioni di italiani 

È già in marcia l'esercito del vacanzieri pasquali. Le previsio
ni dicono che almeno 18 milioni di italiani lasceranno le loro 
case per recarsi al ma* e al monti nonostante l'aumento dei 
prezzi «turistici» attestato sul 7 per cento. A PAG. 5 Franco!» Mitterrand 

La Francia pronta a varare 
la nuova legge elettorale 

Mitterrand si appresta a varare la riforma elettorale che 
comporterà li passaggio dal sistema maggioritario a quello 
proporzionale, n consiglio dei ministri ha dato Ieri il suo 
assenso. Ora si attende il si del consiglio costituzionale e la 
discussione In Parlamento. A PAG. • 

Censura: baratto tra De e Psi 
Lagorìo risponde alle accuse 

Con l'accordo fra De e Psi, la «legge-Lagorio» di finanziamen
to alle attività dello spettacolo èsulla dirittura d'arrivo. Ma 
quali saranno le conseguenze? Opinioni di registi e politici e 
un'Intervista col ministro Lagorio. A PAG. 12 
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Concrete proposte nel discorso 
di Natta ai lavoratori di Bari 

Un programma 
di rinnovamento 
per dare lavoro 
al Mezzogiorno 
Nostro servizio 

BARI — tÈ chiaro che 11 pro
blema dell'occupazione è og
gi Il problema sociale e poli
tico centrale, è 11 banco di 
prova per la sinistra, certo, 
per 11 Pel». È In questa frase il 
centro del discorso che Natta 
ha pronunciato In Piazza 
Prefettura gremita di gente: 
lavoratori, giovani, donne, 
semplici cittadini, una piaz
za colorata dagli striscioni 
delle sezioni operale, dalle 
bandiere di quelle cittadine. 
Sul palco la scritta: «Con I 
comunisti per 11 lavoro e lo 
sviluppo». Una frase antica 
di bruciante attualità. In Pu
glia, nel Mezzogiorno, ricchi 
di potenzialità, espresse solo 
in esigua misura. 

All'inizio del suo discorso 
Natta ha ampiamente trat
tato 1 temi del terrorismo e 
del referendum, sviluppando 
i temi della conferenza stam
pa di cui abbiamo dato noti
zia Ieri, ma 1 punti centrali 
del discorso sono l'occupa
zione e 11 Mezzogiorno, che 
ruotano intorno ad una cifra 
drammatica: il 10,4% di di
soccupati, concentrati so
prattutto nel sud. I dati, le 
cifre si Infittiscono nell'ana
lisi di Natta; un dato su tutti: 
«Un milione di disoccupati 
costano 14 mila miliardi!». È 
da questa situazione che na
sce il contrasto con questo 
governo: «La posta In giuoco 
— afferma Natta — va al di 
là del punti di scala mobile: 
in causa è la politica econo
mica, la scelta sempre più 
stringente tra linee diverse e 
contrastanti». È a questo 
punto che li discorso di Nat
ta diventa un appello all'a
zione rivolto al Partito e al 
lavoratori: «Per questo biso
gna imporre un cambiamen
to di indirizzo: bisogna bat
tere sprechi e parassitismi 
nella spesa pubblica, biso
gna indirizzare gli Interventi 
su progetti seri, e In campi 
nuovi; bisogna incrementare 
la ricerca scientifica e tecno
logica, bisogna qualificare la 
forza lavoro, affrontare una 
politica organica e attiva del 
lavoro. Questi sono I proble
mi che fanno nodo nel refe
rendum e che sono, In larga 
misura, anche al centro delle 
elezioni del 12 maggio. Non 
vogliamo confondere i due 
momenti — ha continuato 
Natta — ma non possiamo 
certo ignorare o sottovaluta
re la correlazione, perché 
tutto si tiene. Sia chiaro — 
ha precisato — il tema speci
fico del referendum è quello 
della difesa dei salari e degli 
stipendi, ma In gioco è il 
cambiamento di una politica 
che è stata del tutto incapace 
di creare una qualche nuova 
possibilità di lavoro e che ha, 
ancora una volta, penalizza
to il Mezzogiorno. La verità è 
che lo scambio tra salarlo e 
lavoro, con cui si è giustifi
cato U decreto, non solo ha 
avuto proprio nel Mezoglor-
no 1 riflessi più pesanti sul 
livelli di vita delle famiglie, 
perché qui è spesso un solo 
salario o stipendio la fonte 
del reddito, ma si è rivelato 
come una mistificazione, un 
rischio di innescare una as
surda guerra tra poveri». 

Natta ha poi sottolineato 
con forza l'attualità della 
questione morale nelle re
gioni meridionali, negli enti 

Un milione 
di disoccupati 
costa 14.000 

miliardi 
L'attacco 

al salario non 
ha creato 

occupazione 
I fondamenti 
di una nuova 

politica 
di sviluppo 

Alessandro Natta 

locali esposti alle violenze 
della criminalità organizza
ta, negli stessi partiti che a 
lungo hanno governato il 
Mezzogiorno ridotti spesso a 
macchine di potere, senza 
più idealità e valori. «Mi im
porta dire — ha detto Natta 
— che la politica che si vor
rebbe oggi seguire dal gover
no, dalla De, comporta un ri
schio di abbandono, di emar
ginazione ulteriore del Mez
zogiorno, e può essere un er
rore fatale per l'intera nazio
ne; poiché non c'è possibilità 
di sviluppo, di competizione 
dell'Italia, se non progredi
sce il Mezzogiorno*. Nell'ul
tima parte del suo discorso il 
segretario del partito ha ri
badito come il Pei abbia «in
dicato con chiarezza e coe
renza una linea di program
mazione e direzione di un 
nuovo sviluppo, che deve far 

leva su un uso razionale del
l'innovazione e sulla sua ap
plicazione in tutta l'area del
le attività produttive, del 
servizi, delle grandi infra
strutture civili, della scuola, 
della pubblica amministra
zione. I meccanismi sponta
nei del mercato non produ
cono una maggiore occupa
zione — ha detto — Bisogna 
per questo promuovere una 
estensione e qualificazione 
delle basi produttive nel si
stema Industriale; realizzare 
un grande progetto agro-In
dustriale, un vasto program
ma di Investimenti pubblici 
per la modernizzazione del 
servizi e delle infrastrutture. 
Natta ha poi sottolineato l'e
sigenza di un riordino del 
mercato del lavoro attraver
so la costituzione del servizio 
nazionale del lavoro, rifor
mando la cassa Integrazione, 
dando una prima risposta 
all'esigenza matura e positi
va della riduzione dell'orarlo 
di lavoro. «Soprattutto è ne
cessario provvedere alla oc
cupazione giovanile — ha ri
marcato —. Noi proponiamo 
che al giovani sia garantito 
almeno l'ingresso ad attività 
lavorative a tempo determi
nato, che sia attuato un pla
no straordinario per l'occu
pazione giovanile, con parti
colare riferimento al Mezzo
giorno». È a questo proposito 
che Natta ha poi indicato i 
settori d'intervento: dall'as
setto ldrogeologico al disin
quinamento, all'Irrigazione, 
alla forestazione; dal patri
monio artistico al risana
mento del centri storici, alla 
valorizzazione dei beni cul
turali. «E quando faremo un 
catasto moderno? — si è 
chiesto —. Una protezione 
civile efficiente? E forse ri
solto 11 problema dei servizi 
sociali?». Avviandosi alla 
conclusione il segretario del 
Partito ha riaffermato 11 sen
so e 11 valore della proposta 
dei governi di programma 
riandando «al grande patri
monio di capacità program
matica, di intelligenza inno
vatrice, di serietà e operati
vità nel governo che la sini
stra e il Pel hanno costruito, 
in particolare in questo ulti
mo decennio, nella direzione 
di tanta parte del Paese, nel 
centri decisivi della vita del
la nazione. Vogliamo — ha 
detto — nel promuovere una 
nuova fase di questa espe-l 
rienza, dare il massimo dl| 
coerenza al rapporto tra pro
grammi e alleanze; respinge
re l'idea di De Mita della 
omologazione: una cosa vec
chia, fallita e lesiva del siste
ma delle autonomie». Salu
tando poi i cittadini, i com
pagni, le compagne, i mili
tanti, Natta ha ricordato loro 
che «non saremmo la grande 
forza della sinistra in Italia e 
In Europa, se non avessimo 
avuto, fin dal tempi di To
gliatti. .intelligenza del nuo
vo, del cambiamento, in una 
strategia generale di riforme 
per avanzare nella democra
zia verso soluzioni sociali
ste». 

In precedenza il compa
gno Natta si era incontrato 
con gli operai della zona In
dustriale di Bari, con 1 quali 
c'è stato un ricco «botta e ri
sposta» di cui riferiremo do
mani. 

Giuseppe Vittori 

Giovanni Spadolini Gianni De Michelis 

Mentre il governo rinvia la scelta in attesa del 12 maggio 

Da De Michelis solo 
un impegno al confronto 
su fisco e occupazione 

L'incontro con Lama, Camiti e Benvenuto - Fra due settimane il negoziato sul 
pubblico impiego - Il rapporto tra semestralizzazione e riforma della scala mobile 

ROMA — Ormai è ufficiale: mancano 66 giorni al referen
dum chiesto da quasi due milioni di cittadini. Il Consiglio del 
ministri, infatti, ha ieri deciso di convocare gli elettori per il 
9 giugno, l'ultima domenica utile in base alle norme legislati
ve che disciplinano le consultazioni referendarie. La data più 
lontana consente di proseguire la ricerca di una soluzione 
alternativa contrattata dalle parti sociali da recepire per leg
ge, unica possibilità perché la Corte di cassazione possa giu
dicare fino all'ultimo giórno se sia «sostanzialmente» risolto 
il quesito da sottoporre, altrimenti, aĝ li elettori. Se 11 tempo, 
pur ristretto, può essere sufficiente, ciò che invece continua a 
mancare è la volontà politica del pentapartito di favorire 11 
confronto concretizzando le condizioni per il negoziato. -

Dal Consiglio del ministri De Michelis è uscito, per recarsi 
all'incontro con Lama, Camiti e Benvenuto, con un mandato 
ancora indefinito. Gli altri ministri e i maggiori esponenti del 
pentapartito sono sembrati darsi alla latitanza, almeno fino 
al 13 maggio quando dall'esito delle elezioni amministrative 
potranno valutare l'opportunità e la convenienza di darsi la 
classica «mossa». Per ora niente lettera di Craxi a Lucchini 
con l'invito formale alla Confindustrla di pagare i decimali 
scippati dalle buste paga. «La lettera è una simbolizzazione 
— ha ripiegato De Michelis — di come si potrà esprimere la 
volontà e le decisioni governative quando ci saranno». Se mai 
ci saranno, aggiungiamo noi. E rinvio pure del vertice della 
maggioranza. «Non è ancora maturo», ha detto il vicesegreta
rio della De, Scotti. «La situazione esige ponderazione e pre
parazione adeguata», ha sostenuto 11 repubblicano Spadolini 
prima di partire per la Cina, escludendo — peraltro — che 11 
vertice si possa tenere prima del suo ritorno, giovedì prossi
mo. 
-...- Non è nemmeno detto che i segretari del pentapartito si 

riuniscano per scegliere di superare 11 referendum, visto che 
1 socialdemocratici con Longo e 1 liberali con Patuelll premo
no per un altro risultato, e cioè la preparazione di una cam
pagna coordinata in funzione del «no» al referendum. 

Insomma, si è al punto di partenza se non di fronte a un 
grave arretramento. Da questa terra bruciata si è mosso De 
Michelis per l'ennesimo approccio «informale e riservato» 
con le segreterie generali delle tre confederazioni. Il mini
stro, secondo le prime Indiscrezioni, ha accantonato per que
sta fase sia l'ipotesi di un «pacchetto» legislativo sull'occupa
zione, il fisco e la scala mobile, sia l'idea di un intervento 
definitivo sulla Confindustrla perchè paghi i decimali. Ha, 
però, azzardato l'ipotesi di una sorta di scambio tra una ga
ranzia del sindacati di una semestralizzazione della scala 
mobile e il pagamento del decimali da parte della Confindu
strla, salvo fare rapida marcia indietro di fronte alla decisa 
opposizione.del sindacati, in particolare di Lama e Camiti, 
fondata sulla semplice osservazione che nessun diritto, e tale 
è per esplicito riconoscimento del governo il pagamento dei 
decimali, può essere mal mercanteggiato. Difattl lo stesso 
ministro ha poi ammesso con 1 giornalisti, dopo il suo inter
vento all'assemblea della Cgil sull'occupazione, che «non c'è 
un problema di scambio, ma di come combinare le cose tra 
loro». •' •• 

E «da combinare» ci sono cose su cui 11 governo per primo è 
in pesante deficit 

Una denuncia circostanziata, questa, che il ministro del 
Lavoro ha dovuto assorbire, Impegnandosi ad aprire a metà 
della prossima settimana, nel suoi uffici, il confronto specifi
co sugli interventi per l'occupazione, soprattutto al Sud, prò* 
messi proprio con l'accordo separato del 14 febbraio salvo poi 
essere affogati nelle incapacità del pentapartito di fare una 

politica economica che abbia effettivamente una tale priori
tà. Con il ministero delle Finanze, poi, sarà concordato un 
incontro sull'anticipazione al 1985 della revisione delle ali
quote e delle detrazioni fiscali in modo da azzerare il drenag
gio fiscale che continua a penalizzare 1 redditi da lavoro di
pendente: un elemento di giustizia su cui forti sono le resi
stenze interne di quella parte del governo che vuole conti
nuare a demonizzare 11 costo del lavoro. 

Ma le trattative? Se la Confindustrla si sottrae con 11 sue 
ricatto sul decimali, 11 governo come controparte diretta pei 
il pubblico impiego ha precise responsabilità da assolvere e 1 
dovere di pronunciarsi sulle piattaforme presentate da cia
scuna delle tre confederazioni. De Michelis ha annunciate 
che il negoziato sarà aperto tra il 15 e il 21 aprile. Ed è si 
questo tavolo che ci sarà l'ipotesi della semestrallzzaziom 
della scala moblle,.elemento comune delle diverse elabora 
zioni confederali. E un fatto ovvio. Però funzionale a uni 
prospettiva di riforma strutturale del salario e della contrai 
tazlone, quindi subordinato a un accordo positivo e con i 
consenso generale. Altrimenti, è ovvio anche questo, non si 
ne può fare niente. 

Che poi questo percorso possa essere indicato come esem 
pio positivo da utilizzare per quella «spallata sul decimali» ne 
confronti della Confindustrla di cui ha parlato De Michelis, < 
un'altra cosa. Come cosa diversa è la disponibilità a uni 
alternativa di riforma da quanto sostiene Veronese, della Ui 
(•Cgil, Cisl e UH si sono compromesse formalmente per ritoc 
care concretamente il sistema dalla scala mobile»). A sgom 
brare il campo da ogni equivoco vale quanto ci ha detti 
Lama: «Daremo tutto il nostro contributo a un accordo eh 
risolva la causa stessa del referendum. Ma non ci stiamo agi 
imbrogli». 

Pasquale Cascelli 

Cgil: «Così si conquista il lavoro» 
Aziende pubbliche europeê  un «centro» nel governo, fondo per gli orar 
Gli obiettivi proposti dalla relazione di Bruno Trentin - La via della piccola ristorazione e quella dei beni strumentali - Un pian 
quinquennale - Leggi per le cooperative - La deregolamentazione non ha dato risultati - Intervento di De Micheli 

ROMA — Ora le «società» so
no tre e fra loro non comuni
cano. C'è quella dei disoccu
pati o del sotto-occupati as
sistiti come i cassintegrati; 
c'è quella dei dequalificati a 
basso salario; c'è quella degli 
occupati garantiti con i quali 
le imprese tentano di stabili
re un rapporto personalizza
to. Il quadro per 1*85 è ag
ghiacciante: 3 milioni di 
iscritti al collocamento, tre 
milioni di precari, 400 mila 
in cassa integrazione. Il sin
dacato sembra inerme di
fronte a questa realtà, co
stretto, di anno in anno, a 
parlare solo di costo del lavo
ro. Siamo ad un convegno 
della Cgil che apre anche la 
campagna congressuale. Il 
tema è ^conquistare l'occu
patone in una società che 
cambia». Il salone, affollato 
di dirigenti sindacali, studio
si, è dentro la stazione Ter
mini: quasi un luogo lettera
rio, emblematico. E Trentin 

inizia da un breve ricordo di 
Enzo Tarantella il professore 
trucidato dal brigatisti. Che 
cosa ci ha lasciato se non an
che .'Urifiuto della rassegna
zione del quieto vivere che 
sta In ognuno di noi»? 
• L'analisi è densa di nume

ri. Le responsabilità sono 
chiare. C'è una stretta credi
tizia, ad esempio, voluta dal 
governo, che stogile ossigeno 
alle trasformazioni possibi
li: 

Qualche ministro, De Mi
chelis, ha agitato un piano 
del lavoro decennale per l'oc
cupazione. ' - Meglio, ~ dice 
Trentini «un approccio più 
modesto, ma più incisivo, 
più ravvicinato e sperimen
tale». ; 

' Afa andiamo subito alle 
proposte della Cgil. 

MULTINAZIONALI PUB-
BUCHE EUROPEE — Sono 
possibili grandi piani di in
tervento in Europa, elimi
nando sprechi, sovrapposi

zioni, con formazione di im
prese pubbliche multinazio
nali, con progetti comuni di 
riquallf lcazlónè'della mano
dopera. La stèssa proposta 
Tarantelli per un fondo in 
Ecu pro-disoccupati può es
sere fatta propria da un go
verno come quello italiano 
che ha la responsabilità della 
presidenza della Cee. 

FAST-FOOD O BENI 
STRUMENTALI? — C'è chi 
sostiene che l'avvenire del
l'occupazione sta nella pic
cola ristorazione, nel «fast-
food». Trentin si ribella a 
questa idea e rammenta che 
anche in Usa l'occupazione 
si è sviluppata non nelle bot
teghe del moderni panini ma 
nella sanità, tra 1 bancari, 
nei servizi amministrativi. È 
possibile puntare ai settori 
produttivi, al decentramento 
produttivo, ai servizi per l'in
dustria e il marketing e in 
quelli direttamente collegati 
alla scia delle Innovazioni. 

Non interventi di «pronto 
soccorso», dunque. 
• -UN CENTRO DI COORDI
NAMENTO NEL GOVERNO 
-^Eslstqnp;due plani ddjnt*„ 
nistro De Vito per l'occupa
zione al Sud, un plano Ga-
spari per l'aumento dei di
pendenti pubblici, progetti 
di De Michelis per le politi
che di. formazione e lavoro, 
proposte di agenzie di Altis
simo, proposte di società 
«job-creatlon» di De Michelis. 
Trentin parla di casualità e 
lottizzazione. Perché ~ non 
formare un centro di coordi
namento per l'occupazione 
presso la presidenza del Con
siglio? 

LEGGI PER LE COOPE
RATIVE — È necessaria una 
legislazione moderna per so
stenere l'impresa cooperati
va nei settori nuovi, inseren
do, cosi anche le iniziative 
derivanti dal «fondo di soli
darietà» per le imprese auto
gestite, voluto da Cgil, Cisl, 

Da un gruppo 
appello per il 

di intellettuali 
al referendum 

ROMA — Un appello a «tutte 
le forze politiche e sociali» 
per evitare che si arrivi al re
ferendum, considerata una 
«grave evenienza». Ma nel 
caso che non si trovasse un 
accordo che serva da antido
to alla consultazione popola* 
re, un invito a votare «no». È 
questo il senso di un docu
mento, diffuso ieri, da un 
centinaio di economisti, pro
fessori e intellettuali di area 
socialista, cattolica, laica. 
Dopo le due pagine con cui 
motivano le proprie scelte, e 

frima dell'elenco di firme, si 
voluta aggiungere questa 

frase: «Hanno assunto l'in-
ziativa di proporre quest'ap
pello Piero Craveri, Gino 
Giugni, Tiziano Treu ed Ezio 
Tarantelli». Seguono poi i 
nomi degli intellettuali tra 
cui Francesco Alberoni, Lu
d o Colletti, Mariano D'An
tonio, Luigi Frey, l'ex mini
stro Massimo Severo Gian
nini, Giovanni Marongiu, 
Giancarlo Mazzocchi, Paolo 
Portoghesi, Salvatore Sechi, 
Pietro Scoppola ed altri. 

In sintesi i firmatari spie
gano che la «sola proposizio
ne del referendum ha già 
prodotto conseguenze gra
vi». Che sono Io spostamento 

dell'interesse delle forze po
litiche dal «perseguire Fazio
ne economica avviata con gli 
accordi del 22 gennaio e del 
14 febbraio». 

•La campagna referenda
ria, se si farà — prosegue il 
documentqrappello — ap
profondirà ulteriormente le 
divisioni e la polarizzazione 
negli schieramenti sia sinda
cali che politici. Con essa si 
possono indebolire le posi
zioni riformatrici, favorendo 
una demagogia populista 
basata su false promesse, 
senza sbocchi e facilitando, 
per la prima volta, dopo tan

ti anni, il coagularsi delle 
forze conservatrici attorno 
ad un progetto di pura e 
semplice stabilizzazione li
berista». 
- Se comunque al voto ci si 
andrà, i firmatari vedono nel 
•prevalere dei sì, gravi con
seguenze economiche, socia
li e politiche». Perciò questo 
gruppo di intellettuali voterà 
•no». Un'ultima annotazio
ne: nonostante il tono ulti
mativo del loro appello, i fir
matari auspicano che «li re
ferendum si svolga in un cli
ma di civile confronto, evi
tando i toni oltranzisti». 

UH. 
NON APPALTI, MA IM

PRESE '-—" La proposta -è 
quella di dar vita ad un pia-, 
nodl.4-5 anni, straordinario,:' 
per costruire le infrastruttu
re (trasporti, telecomunica
zioni) di una società in fase 
di trasformazione. Bisogne
rebbe però puntare, ad esem
pio, ad imprese assunte con 
rapporto di concessione, su
perando le vecchie procedu
re d'appalto. Procedure che 
comportano clientele, ritardi 
enormi, prezzi da rivedere 
anno dopo anno. È possibile 
una concezione industriale, 
una nuova efficienza? Una 
spesa aggiuntiva di 6-7 mila 
miliardi consentirebbe circa 
200 mila nuovi posti-lavoro. 

RIORGANIZZARE C U 
ORARI — La Cgil pensa ad 
un progetto generale di ridu
zione di orario di lavoro e so
prattutto di riorganizzazione 
del tempo di lavoro. Propone 
un accordo quadro europeo 
sull'orario, e un fondo che 
incentivi le riduzioni e aiuti 
le innovazioni nell'organiz
zazione del lavoro. 

NESSUNO IN PIÙ CON LA 
DEREGOLAZIONE — Non 
ha portato nessuna occupa
zione aggiuntiva, ma ha dif
fuso i rapporti di lavoro pre
cari, la cosiddetta *deregola-
zione selvaggia». La Cgil non 
ripropone il collocamento 
numerico come regola gene
rale. Indica una riforma del
le regole del mercato del la
voro con: trasparenza nel
l'informazione, perché i gio
vani siano protetti almeno 
nella conoscenza di quel che 
li aspetta; la contrattazione 
di certe forme flessibili del 
rapporto di lavoro come il 
part-time, i processi forma
tivi (T80% dei giovani assun
ti in Piemonte e Lombardia 
con i contratti di formazione 
e lavoro sono stati «usati» e 
poi cacciati); la difesa delle 
fasce più deboli, a comincia
re dagli handicappati. Là 

Cgil infine, propone un ai 
mento dell'indennità di d 
soccupazione'per i precai 
sarebbe un modo per far vi 

inire.. allo'.:, scoperto 100:21 
mila addetti al lavoro nero 

L'ALFABETIZZAZIONE 
TECNOLOGICA — L'ha pr 
posta 11 ministro De Mich 
lis. Che cosa vuol dire? I 
po' di «basic» e un po' di l 
glese? Ha chiesto Trentin. ] 
Cgil è per piani di formazi 
ne professionale mirati i 
aree di qualificazione. 

IL RAPPORTO CON I 
SCALA MOBILE — C'è. Se 
una vera riforma del salari 
capace di aiutare la conta 
tazione delle professionali 
e ridurre il potere dlscrezi 
naie del padroni, può elin 
nare le cause del refere 
dum. Può, soprattutto, il 
pedire la ripetizione ossesi 
va delle trattative sul coi 
del lavoro. Può ridare al si 
dacato il suo ruolo sul ter 
prioritario: l'occupaziot 
appunto. 

CENTO COMITATI PI 
IL LAVORO — Non è ve 
che nulla si muove. Esisto: 
già cento comitati per il 1 
voro, voluti dalla Cgil, 
centri di informazione oe 
disoccupati. È stato costn 
to un movimento di lotta 
Piemonte, uno sciopero | 
nerale è preannunciato 
Calabria, un movimento è 
atto in Puglia, scioperi si j 
no svolti a Napoli, in San 
gna, in Abruzzo. 

Il convegno si è protra 
per l'intera giornata. È int 
venuto, in serata, anc 
Gianni De Michelis, dich 
rando il proprio accordo 
alcuni punti della relazic 
di Trentin (il piano straor 
nario), ma dandone una 
terpretazione assai direi 
La discussione prosegue i 
gi e verrà conclusa da Ot 
Viano Del Turco. 

Bruno Ugo 

Alle 
tribune 

elettorali 
ammessi 
giornali 

dipartito 
e Sinistra 

indip. 

ROMA — Ci sono volute 6 ore perché la commissione parla
mentare di vigilanza sulla Rai potesse varare ieri il calenda
rio delle tribune elettorali per la consultazione del 12 maggio. 
Alla fine la maggioranza — incapace di essere tale e di appro
vare le sue stesse proposte — ha dovuta accogliere le modifi
che avanzate da Pei, Sinistra Indipendente e altre forze di 
opposizione, in una prima fase della discussione respinte con 
arroganza. Contrariamente a quanto la maggioranza preten
deva, quindi, nel prossimo ciclo di tribune (avranno inizio U 
18 aprile) non d sarà più la preclusione verso i giornali di 
partito: a ogni tribuna parteciperà — assieme a sei rappre
sentanti di giornali di informazione e a uno di riviste periodi
che — anche un giornalista di un quotidiano di partito. E 
caduta anche l'assurda preclusione verso la Sinistra indipen
dente, l cui esponenti avranno diritto a una conferenza stam
pa di 20* e all'appello elettorale di 5'. Le nuove formazioni 
politiche: potranno partecipare a tutto il ciclo delle tribune se 
presenteranno liste In almeno il 60% delle circoscrizioni; 
avranno a disposizione la conferenza di 20' e l'appello finale 
se presenteranno liste in almeno 1150% delle circoscrizioni. 
Infine: tra 11 12 e il 18 si svolgerai» tre tribune politiche, con 
tre partiti per ognuna. Tutto ciò riguarda le trasmissioni in 
ambito nazionale. In precedenza la maggioranza — che ave
va accolto molte richieste del radicali — aveva respinto que
sti emendamenti. li socialista Tempestlni aveva aderito alla 
proposta di far cadere la preclusione verso I giornali di parti
to, ma è stato immediatamente e seccamente sconfessato dal 
suo compagno di partito, Cassola, Giovanni Negri, segretario 
del partito radicale, si è intrufolato nell'aula cercando di 
parlare, ma è stato portato fuori dal commessL 

Corsera 
non 

rispetta 
gli 

accordi 
Scioperano 

i redat
tori 

MILANO — Oggi il «Corriere della Sera» non sarà in edicola 
per uno sciopero dei giornalisti. La decisione è stata presa nel 
corso di un'assemblea, che si è tenuta martedì sera nella sede 
di via Solferino, ed è motivata da un comunicato del comita
to di redazione, pubblicato ieri sul quotidiano milanese. La 
direzione politica e l'azienda vengono richiamate «ai rispetto 
delle norme contrattuali e della prassi sindacale»; si rivendi
ca «l'adozione immediata dt una efficace linea editoriale che 
prèmi l'impegno e la professionalità di tutu I redattori»; si 
sollecita un incontro con l'amministratore delegato Carlo 
Callleri e si lancia «un fermo richiamo alla direzione politica 
a rispettare gli impegni sottoscritti al momento dell'insedia
mento e, purtroppo, più volte violati». 

Dietro l'ufficialità del comunicato si possono leggere le 
motivazioni più esplicite di questo sciopero. Ci si trova sicu
ramente di fronte ad un rapporto deteriorato fra i« redazione 
(anche quella parte che pure aveva visto con favore la sosti
tuzione di Cavallari con Ostelllno) e la direzione politica del 
Sornale. Per esempio, assunzioni e trasferimenti (che hanno 

teressato ultimamente parecchi servizi del giornale e in 
particolare l'economico e gli interni) sono stati fatti spesso 
senza la consultazione preventiva dell'organismo sindacale 
interno, provocando malessere, tant'è che le ultime due as
sunzioni sono state «congelate». E ancora: il riferimento alla 
necessita di premiare l'impegno e la professionalità dei re
dattori è legato ad una richiesta di aumento salariale che 
l'attuale comitato di redazione aveva già avanzato nel corso 
dell'amministrazione controllata e che aveva riproposto al 
momento della nomina di Ostelllno. A tutto questo si aggiun
gono le preoccupazioni sull'assetto proprietario dell'azienda. 

Vertenza 
quoti
diani, 
decise 
otto 

giornate 
di 

lotta 

ROMA -- La commissione contrattuale dei giornalisti 
deciso (e affidato alla giunta esecutiva della Fnsi) un p 
chetto di 8 giorni di scioperi a sostegno della vertenza p< 
nuovo contratto. La decisione è stata presa dopo aver vali 
to negativamente 1 risultati della prima tornata di incoi 
con la Federazione degli editori. La trattativa proseguirà 
giorni 11 e 12 ma in questa prima fase — spiega una e 
della Federazione della stampa — gli editori hanno opfx 
una sfilza di no a tutte le richieste avanzate dal sindacato 
giunta della Fusi si riunirà in questi giorni, ma si esclud 
adoperi prima della ripresa della trattativa. «Nooostant 
provocazioni della controparte — afferma Ermanno Ci 
della giunta della Fnsi — in poi è prevalsa la razionalità. 
se alla ripresa del confronto non d saranno spiragli da p 
della Fieg, non possiamo escludere un netto inasprlmt 
della vertenza-. Finora siamo stati noi a cercare in tu 
modi il confronto, invece da parte degli editori non c'è di 
nibilità; nei fatti essi mantengono ancora le pregludlzia 

Le richieste dei giornalisti sono giudicate inaccetut 
insostenibili dalla Fieg poiché comporterebbero un aum 
di oltre il 90% del costo del lavoro. «Noi abbiamo aderii 
spiega Sebastiano Sortino, direttore generale della Fìe 
all'ir, rito alla trattativa rivolto dal ministro De Michelis 
in questa fase non abbiamo riscontrato dementi che d 
mettano di modificare u nostro pruno giudizio». In q 
giorni il sindacato terrà assemblee nelle redazioni pe 
esame della situazione. 
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«Dossier Trento» 
L'inquirente non 
archivia, per ora 

La commissione ha stabilito di ascoltare mercoledì due ma
gistrati sulla pista politica dell'inchiesta di Carlo Palermo 

TRAPANI — Un momento dalla manifestazione contro la mafia 

Ora Craxi 
è sicuro: 
affidabili 
i servizi 

ROMA — I servizi segreti 
rinnovati sono «democratici 
ed affidabili. Nessun dubbio 
su questo punto è lecito 
avanzare». La valutazione è 
del presidente del Consiglio 
Bettino Craxi ed è contenuta 
nella nota aggiuntiva alla re
lazione semestrale conse
gnata alla presidenza della 
Camera nel febbraio scorso e 
inviata al comitato parla
mentare di controllo sui ser
vizi segreti che il 21 marzo 
ha chiesto allo stesso Craxi 
di fare alcune integrazioni 
sui più recenti fatti di terro
rismo a cominciare da quello 
al treno Napoli-Milano del
l'antivigilia di Natale. 

I detenuti — fa sapere 
Craxi — appartenenti all'a
rea di sinistra sono 1250 e 
350 quelli di destra: i latitan
ti di sinistra sono 300 e circa 
70 quelli di destra. I latitanti 
di sinistra all'estero sono 200 
e 35 quelli di destra. La colo
nia più numerosa è quella 
che risiede In Francia dove è 
stata accertata la presenza 
di oltre 100 elementi. «I servi
zi — dice Bettino Craxi — 
hanno posto un impegno 
particolare alla ricerca di 
Stefano Delle Chiaie e di 
Francesco Pazienza (la nota 
è precedente all'arresto del 
faccendiere piduista, ndf) 
che, una volta assicurati alla 
giustizia potrebbero certa
mente contribuire a chiarire 
alcune gravi vicende sulle 
quali non è stata fatta anco
ra piena luce*. 

Sull'attentato al treno il 
presidente del Consiglio af
ferma: «Qualora dovesse di
mostrarsi veritiera l'ipotesi 
della matrice nera, peraltro 
!» più accreditata al momen
to attuale, si rivelerebbe nel 
fatti la pericolosità e l'impre
vedibilità di tale UDO di ever
sione capace di atti di cieca 
violenza e di indiscriminata 
crudeltà». Sulle possibili «de
viazioni» dei servizi Craxi di
ce «che si può serenamente 
affermare che le possibilità 
di copertura di forme di ille
galità sono assai scarse, con
siderato il sistema dei con
trolli interni porprio di strut
ture gerarchlzzate quali gli 
organismi di sicurezza dove I 
poteri decisionali sono ac
centrati nei vertici e tenuto 
conto altresì dell'intensifica
zione della vigilanza politica 
sul settore». 

ROMA — La commissione parlamentare Inquirente non 
ha archiviato — com'era invece nei disegni di molti espo
nenti del pentapartito — il voluminoso dossier sulla pista 
politica dell'inchiesta sul traffico d'armi, droga e valuta 
che il giudice Carlo Palermo aveva trasmesso alle Camere 
prima di lasciare l'ufficio istruzione di Trento per quello di 
Trapani. 

L'iniziativa dei comunisti è valsa anzi ad imporre che già 
subito dopo Pasqua — la mattina di mercoledì prossimo — 
1 commissari procedano ad un delicatissimo interrogatorio 
e all'esame di altrettanto delicati documenti: l'uno e gli 
altri relativi proprio ad alcune delle più pesanti ipotesi di 
reato configurate dal magistrato il quale, dopo l'esposto di 
Craxi nel suol confronti, da «inquisitore» era diventato in
quisito, pesantemente contestato per aver coinvolto nel
l'inchiesta alcuni uomini del vertice socialista e chiacchie
rati personaggi legati al Psi. 

Andiamo con ordine. Il vicepresidente del deputati co
munisti, Ugo Spagnoli, aveva già martedì sera sottolinea
to, di fronte all'imminente compiersi della operazione-in
sabbiamento, come — se non altro per ragioni di opportu
nità — ogni decisione definitiva non fosse presa, per giunta 
con un colpo di maggioranza, proprio a poche ore di di
stanza dal gravissimo attentato contro il giudice Palermo. 
Ogni decisione dell'Inquirente era stata quindi rinviata 
all'indomani, cioè alla tarda mattinata di ieri. E ieri ap
punto Spagnoli ha formulato un lungo elenco di richieste 
tutte tese ad approfondire l'indagine: l'acquisizione di una 
serie di documenti, l'audizione diparecchi testimoni, alcu
ni confronti. 

La maggior parte delle richieste è stata respinta a stret
tissima misura, quasi sempre con dieci voti contro nove. 
Tra queste, l'interrogatorio di alcuni funzionari del mini
stero degli Esteri e dell'ex sottosegretario socialista Rober
to Palleschi (su un complesso giro di «donazioni» governa
tive a paesi del Terzo mondo che a loro volta acquistavano 
in Italia attraverso la società Coproflt e Premit di cui è 
gran parte il finanziere Mach di Palmesteln: per questa 
strada, secondo l'accusa, giungevano grosse tangenti al 
Psi); l'audizione dello stesso giudice Carlo Palermo e di suo 
padre, il prof. Antonio Palermo, alto magistrato in pensio
ne. 

Ma altre due richieste-chiave che Ugo Spagnoli aveva 
sostenuto con particolare calore («ci sono fatti di rilevante 
gravità-, è un nostro dovere, prima ancora che un diritto, 
cercare di far luce piena») sono passate attraverso una 
spaccatura nella maggioranza. Con l'opposizione di sini
stra hanno votato nell*un caso anche il relatore de Marcel
lo Gallo (che una settimana fa aveva, chiesto l'archiviazio
ne dell'inchiesta la cui documentazione era stata delibera
tamente abbandonata per dieci mesi negli armadi blindati 
dell'Inquirente) e il sud-tirolese Sergio Fontanari, e nell'al
tro il presidente socialdemocratico della commissione, 
Sandro Reggiani, e ancora il sen. Gallo. Ecco dunque che 
cosa farà mercoledì l'Inquirente: 
A ascolterà il procuratore capo di Trento, Rocco Latorre 

su una circostanza molto inquietante. In seguito al 
pesante passo di Craxi — da presidente del Consiglio, su 
carta intestata — sul procuratore generale della Cassazio
ne Tamburrino perché aprisse un procedimento discipli
nare a carico di Palermo per aver chiamato in causa lui 
stesso e il cognato Paolo Pillitteri senza rispetto p*»** le 
guarentigie parlamentari, Latorre si era messo alla ricerca 
del giudice, momentaneamente assente da Trento. E per 
rintracciarlo aveva chiamato anche il prof. Antonio Paler
mo (ecco 11 perché della richiesta di interrogare pure que
sti) prospettandogli la gravissima posizione del figliolo, 
alméno per come gli era stata descritta da Tamburrino. A 
che punto erano giunte le pressioni? per quali eventuali 
altre strade? Si vedrà mercoledì; 
A esaminerà (se saranno giunti per tempo, altrimenti lo 

farà nei giorni successivi) gli atti di un procedimento 
penale istruito dal giudice torinese Sandrelli nel quale so
no stati sottoposti a meticolosa valutazione i bilanci delle 
due società di Mach. Non è tutto 11 necessario, ma è già 
qualcosa. 
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OGGI 3 
Il giudice Palermo e uno degli agenti avrebbero scorto due del commando 

«Ho visto gli assassini in fuga» 
10.000 in piazza alla manifestazione 
Forse scoperta una villetta nella quale si nascosero gli attentatori - Un'auto abbandonata - Il sindaco de minimizza l'escalation 
mafiosa - Il procuratore della Repubblica: «Trapani è un quadrivio criminale» - La polizia: «Non inseguiamo piste del Nord Italia» 

Dal nostro inviato 
TRAPANI — Un istante dopo 
l'esplosione, il giudice Carlo 
Palermo ed uno degli agenti 
che si trovava in macchina col 
magistrato avrebbero notato 
due persone, i componenti del 
commando, correre sul prato 
fiorito cosparso dei poveri resti 
dilaniati delle vittime. Secondo 
una indiscrezione il magistrato 
avrebbe già riferito il fatto al 
procuratore della Repubblica 
di Caltanissetta, Sebastiano 
Patanè, che ieri ha presieduto 
un vertice di investigatori. Ma 
non si sa se le sembianze degli 
attentatori siano state registra
te dai due testimoni — bersagli 
mancati — e se conseguente
mente sia possibile tracciare 
qualche identikit. 

La struttura investigativa 
appare gracile, mentre si fanno 
insistenti le richieste di rinforzi 
che in queste ore stanno giun
gendo da Roma e da Palermo. 
Tiene bene, in compenso il tes
suto sociale e democratico: al
meno diecimila persone in 
piazza ieri mattina alla manife
stazione dei tre sindacati. Cor
teo combattivo, giovani, donne, 
lavoratori, slogan azzeccati. 

Imponente il corteo silenzioso a 
Palermo 

Ma vanno letteralmente in 
tilt 1 gruppi dirigenti politici 
trapanesi. Erasmo Garuccio, 
democristiano, sindaco da 
quattro anni di una giunta de
mocristiana, liberale e repub
blicana, ne è il portavoce: «A 
Trapani — sentenzia — la ma
fia non c'è. Questa è una città 
onesta e laboriosa. Le indagini 
sulla strage vanno condotte a 
Trento perché è lì che Carlo Pa
lermo conduceva le inchieste 
più scottanti». 

Un commento che fa a pugni 
con quello del procuratore del
la Repubblica, Giuseppe Lu
mia: «Quanto è accaduto dimo
stra — ha dichiarato uscendo 
dal tradizionale riserbo — che 
Trapani rappresenta ormai un 
quadrivio della grossa delin
quenza organizzata e mafiosa. 
Vogliamo che la gravità di que
sto momento sia avvertita dallo 
Stato al fine di potenziare gli 
strumenti operativi, senza i 
quali, dobbiamo saperlo, l'im
pegno e la volontà dei singoli 
non saranno mai sufficienti. 
Abbiamo bisogno di un numero 
maggiore di giudici». 

Disfunzioni tante: si sapeva 
che Carlo Palermo era stato ri

petutamente minacciato di 
morte, è stato lui stesso a rac
contarlo. Si conoscevano i con
tenuti, gli scenari, i protagoni
sti — imprenditori miliardari, 
funzionari, esponenti politici di 
spicco e clan mafiosi veri e pro
pri — nell'indagine alla quale 
lavorava Palermo, insieme a 
Lumia e ai sostituti trapanesi, 
Bernardo Petralia e Salvatore 
Barresi. Eppure, l'ipotesi del
l'agguato veniva rimossa. Tan
to che te misure eccezionali, an-

I che se nessuno è disposto a di
chiararlo apertamente, veniva
no considerate quasi un atto 
dovuto in omaggio alla notorie
tà e alla professionalità del giu
dice Palermo, più che le misure 
adeguate ad un pericolo reale. 
Un esempio. Il magistrato vive 
per un mese e mezzo in caser
ma, nella zona militare di Birgi. 
Poi decide di cambiar casa 
mosso dalla legittima volontà 
di recuperare «un minimo di vi
ta privata». Possibile che nes-

Nunzio Asta: 
«No, non potrò 
mai perdonare» 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — L'abitazione degli Asta, una decorosa villetta di 
nuova costruzione, con un ampio giardino, non è lontana dal 
luogo della strage. Vi si arriva percorrendo la via Ariston della 
borgata Pizzolungo, Nunzio Asta, provato dall'immane dolore 
dice: «No, non li perdonerò mai». E racconta: «Ieri mattina pochi 
minuti dopo che mia moglie era uscita ho sentito là tremenda 
esplosione. Credevo che avessero fatto un attentato in un villi
no, non e la prima volta che capita. Stavo per uscire quando è 
arrivato mio cognato a dirmi che sulla strada per Trapani c'era
no due automobili distrutte. Ci recammo subito sul luogo dell'e
splosione, cercammo di soccorrere gli agenti feriti mentre atri-

Nunzio Asta, che ha perso la moglie e i figli nell'attentato 

vavano polizia e ambulanze. Niente, nessun elemento, mi face
va supporre che 11, a poche centinaia di metri, c'erano i corpi 
dilaniati di mia moglie e dei miei figli. Ritornai a casa, presi 
l'automobile per recarmi al lavoro. «Giunto nella mia officina — 
continua Nunzio Asta —, era passata un'ora dall'esplosione, vidi 
i miei operai in fermento, poi telefonò la polizia chiedendomi 
soltanto il numero di targa dell'auto di mia moglie, non mi 
dissero altro. Il terrore mi invase, chiesi ad una mia impiegata 
di raggiungere la scuola elementare e di accertarsi se i miei 
bambini erano arrivati e lei mi disse che lo aveva gii fatto e che 
Salvatore e Giuseppe non erano mai giunti a scuola». 

Giovanni Ingogli» 

suno si sia preoccupato di una 
difficoltà reale che questo tra
sferimento comportava, dal 
momento che c'è un'unica stra
da da percorrere per andare 
dalla sua nuova abitazione in 
tribunale? 

Abbiamo posto questa do
manda al nuovo prefetto di 
Trapani, il dottor Vincenzo Ca-
tanoso, giunto qui dopo una 
lunga esperienza a Genova ne
gli anni caldi del terrorismo. «È 
un interrogativo fondato — ri
sponde — ma io mi sono inse
diato in questo ufficio appena il 
primo aprile. Si., qualcuno pri
ma di me sicuramente sì sarà 
posto il problema... ». 

In questo clima, puntuale e 
agghiacciante, c'è stata una te
lefonata dopo la strage. L'han
no fatta chiamando le forze 
dell'ordine (quale centralino 
delle tre armi non viene rivela
to), per ribadire: «Non è finita 
qui, torneremo a colpire». 

Si va avanti così. E ieri, in 
qualche modo, un bilancio è 
stato stilato. È stata ritrovata 
l'auto che sarebbe stata utiliz
zata per la fuga dei componenti 
del commando: una Fiat, rinve
nuta in Contrada San Cusuma
no, a quattro chilometri dal 
luogo dell'agguato. Si brancola 
nel buio per quanto riguarda 
l'esplosivo. Supposizioni, con
getture, ma niente di concreto: 
negli ultimi mesi non erano sta
ti segnalati furti di polvere nera 
nelle cave della zona. Si cerca la 
villa-osservatorio dove erano 
acquattati gli artificieri. A con
ti fatti dovrebbe appartenere 
ad un blocco di tre villette in 
via Caieta, perpendicolare alla 
statale per Pizzolungo, e che ri
portano sull'ingresso nomi gen
tili: Angela, Matilde e Maria. In 
una terrazza sarebbero state 
trovate tracce dì cibo. Sarebbe 
stato interrogato un proprieta
rio che d'estate abita in questa 
contrada: naturalmente non 
può sapere che uso sia stato fat
to della villa in sua assenza. 
Ma, tra gli altri luoghi ideali co
me base logistica, c'è anche un 
trincerone protetto dal cemen
to armato. 

Alcune perquisizioni e pa
recchi interrogatori. Quali le 
persone coinvolte? Sono da ieri 
a Trapani il capo della Crimi-
nalpol siciliana Tonino De Lu

ca, il capo della sezione omicidi 
della Mobile di Palermo Fran
cesco Accordino. Concordano 
su un punto: non inseguiamo 
piste nel Nord Italia, ci interes
sa invece il lavoro che Carlo Pa
lermo aveva iniziato a svolgere 
oui. Vengono chiamati in causa 
dalle indagini uomini politici? 
«No commenti. 

Dice Tonino De Luca: «In 
questo caso i nostri migliori te
sti oculari sono gli agenti e il 
giudice Palermo. Se disgrazia
tamente il magistrato fosse sta
to assassinato, il nostro primo 
atto sarebbe stato quello di an
dare a leggere le carte proces
suali alle quali si stava dedican
do. Per fortuna, in questo caso, 
si tratta semplicemente di chie
dergliele». 

Quelle carte, scaturiscono 
dalle famose ventiquattro bo
bine di intercettazioni all'uten
za di un noto imprenditore tra-
f>anese, Calogero Favata. Quel-
e registrazioni consentirono di 

scoprire invece la corruzione 
del giudice Antonio Costa e 
condussero anche al suo arre
sto. Proprio ieri la Corte d'As
sise d'Appello di Palermo ha 
sospeso uno dei processi da lui 
istruiti, in attesa che «venga 
fatta chiarezza» sul sempre più 
drammatico «caso Trapani». 
Recentemente, nuovi riscontri 
avevano portato a comunica
zioni giudiziarie e perquisizioni 
nelle abitazioni del deputato 
regionale democristiano Fran
cesco Canino, del segretario re
gionale socialdemocratico Enzo 
Costa, dell'ex segretario gene
rale della Regione siciliana Pi
no Orlandi. Sullo sfondo, un 
traffico legato all'affìtto da 
parte dell'Agip di piattaforme 
mobili per le estrazioni petroli
fere. Non se ne sa molto. Due 
settimane fa si erano fatte più 
insistenti le voci secondo cui 
nel grande «affaire» sarebbero 
finiti coinvolti anche un mini
stro e due big, uno democristia
no, l'altro repubblicano, en
trambi siciliani. Ma all'indo
mani della strage di Pizzolun-
fo, il Procuratore generale di 

'alenno Ugo Viola e il Procu
ratore capo di Trapani Giusep
pe Lumia hanno sostenuto che 
il ruolo degli esponenti politici 
appare oggi molto ridimensio
nato. 

S. I. 

Scalfaro, contestato, replica nervosamente 
> 

Alla Camera il ministro non ha dato nessuna risposta agli inquietanti interrogativi sulla strage di Trapani - Polemici 
anche settori del pentapartito - Napolitano: «Occorre maggior serietà e concretezza» - Preannunciate iniziative del Pei 

ROMA — Tra vivaci polemiche e 
sotto l'aperta contestaziona di al
cuni dei partiti che sostengono il 
governo, il ministro dell'Interno 
Oscar Luigi Scalfaro non ha dato, 
ieri nell'aula della Camera, alcuna 
risposta agli interrogativi Inquie
tanti che non solo da parte comu
nista erano stati sollevati sulla spa
ventosa strage di Trapani. Al punto 
che 11 capogruppo de! Pei, Giorgio 
Napolitano, si è visto costretto a 
denunciare che «bisogna tornare a 
discutere presto di tutto quanto sta 
accadendo, e farlo con ben maggio
re serietà e concretezza», ha sottoli
neato preannunciando per i prossi
mi giorni «precise iniziative in tal 
senso». 

Tra tirate retoriche e banalissi

me costatazioni, Scalfaro ha soste
nuto sibillinamente che «si lavora 
su alcune tracce che potrebbero ri
ferirsi agli autori materiali» del
l'agguato e ha assicurato che le in
dagini terranno conto «anche» della 
«notissima inchiesta sul traffico di 
armi, droga e valuta* condotta dal 
magistrato a Trento. Ma perché, a 
parte l'auto blindata e la scorta, 
non erano state attivate particolari 
misure di sicurezza? 

SCALFARO — L'iniziativa e 11 
fattore-sorpresa sono sempre nelle 
mani del terrorismo, di qualunque 
specie. Non possiamo mica garan
tire la sicurezza assoluta di qual
siasi cittadino!». 

ZANGHERI — Ma il giudice Pa
lermo non è un cittadino qualun
que! E un bersaglio, un obbiettivo 

chiarissimo! -
SCALFARO — Non facciamo 

speculazioni, per carità. E soprat
tutto non inaspriamo la polemica: 
non è il caso e non è il momento! 

G.C. PAJETTA — E allora il cri
terio di non inasprire la polemica 
deve valere per tutti, a cominciare 
dal presidente del Consiglio! 

Non fosse stato abbastanza ca
rente, Scalfaro ha poi lasciato tutti 
di stucco con la battuta finale del 
suo telegrafico rapportino: «Co
munque lo Stato è più forte, assai 
più forte di qualsiasi attentato e di 
qualsiasi terrorista*. E allora, in se
de di replica, proprio su questa bat
tuta lo ha pesantemente rimbecca
to il liberale Stefano De Luca: «Scu
si tanto, ma non possiamo condivi

dere per nulla la sua affermazione 
che Io Stato è più forte: in Sicilia lo 
Stato è debole, molto debole». Da 
qui l'esplicita insoddisfazione «per 
la pochezza* delle cose dette dal mi
nistro. E, non bastasse, il vicesegre
tario del Prl, Aristide Giumella, ha 
preso molto freddamente atto delle 
«scarne notizie* raccomandando 
•un po' meno di rilassatezza». Per i 
comunisti, Nino Mannino (come 
Aldo Rizzi per la Sinistra indipen
dente e Franco Russo per Dp) ha 
ricordato la fitta rete di omertà, di 
connivenze, di usi strumentali che 
hanno reso, da Portella In poi, tan
to potente la criminalità mafiosa. 
Come si sono mossi per tempo — si 
è quindi chiesto Mannino — I no
stri servizi di sicurezza? Anzi, sono 

stati mai attivati? Napolitano ha 
allargato l'orizzonte appunto al più 
vasto contesto in cui si colloca la 
strage di Trapani. «Dopo il brutale 
assassinio del prof. Tarantelli — ha 
sottolineato —, dopo questo san
guinoso attentato, dopo l'attacco di 
queste ore all'ambasciata di Gior
dania, di fronte al convergere di 
azioni destabilizzanti ed eversive di 
ogni segno, si Impone una decisa 
assunzione di responsabilità da 
parte delle forze democratiche In 
Parlamento: per far luce su carenze 
e ritardi, per richiedere un'azione 
preventiva e repressiva realmente 
efficace, per promuovere la mobili
tazione e l'unità necessarie In que
sta lotta*. 

Giorgio Frasca Poterà 

Boccia, prefetto antimafia, riferisce al governo 
ROMA — L'ondata di atten
tati che insanguina il Paese 
ha aperto una discussione 
molto vivace tra le forze poli
tiche, e all'interno della stes
sa maggioranza. Craxi ieri, a 
conclusione di un Consiglio 
dei ministri che ha affronta
to anche questo problema, 
ha cercato in qualche modo 
di rassicurare l'opinione 
pubblica. Ha ammesso, ed 
era inevitabile, che «ci sono 
troppe vicende criminali che 
destano preoccupazione e 
pongono interrogativi in
quietanti*. Ma alla domanda 
di un giornalista se l'Italia 
rischi di diventare 11 crocevia 
del terrorismo intemaziona
le, il presidente del Consiglio 

ha replicato Invitando a «non 
esagerare. Siamo un Paese 
molto esposto ma anche un 
Paese che ha imparato a di
fendersi: incontreranno pa
ne per I loro denti». 

Queste dichiarazioni ras
sicuranti di Craxi non sem
brano per la verità sopire le 
preoccupazioni anche all'In
terno della maggioranza e 
del governo. Democristiani e 
repubblicani insistono nel 
loro invito a «non abbassare 
la guardia», e perfino il so
cialdemocratico Longo si 
chiede «se non c'è qualcosa di 
profondo che non funziona 
nel nostro sistema, se 1 servi
zi segreti non siano di nuovo 
in una situazione di difficol

tà*. 
Sull'attentato al giudice 

Palermo e i primi elementi 
dell'indagine, Craxi e Scalfa
ro hanno comunque ricevuto 
ieri informazioni di prima 
mano direttamente dal pre
fetto Boccia, di recente no
minato Aito Commissario 
per la lotta alla mafia al po
sto di De Francesco. Boccia è 
stato ricevuto a Palazzo Chi
gi mentre era in corso il Con
siglio dei ministri, e poco do
po di lui è arrivato anche il 
Procuratore generale della 
Corte d'Appello di Roma, 
dot*. Boschi-

Le divergenze d'opinioni 
tra i partner del pentapartito 
sono state apertamente di

chiarate dal capogruppo del
la De a Montecitorio, Virgi
nio RognonL «A differenza di 
Craxi — ha detto ieri all'a
genzia Adn-Kronos — io cre
do che l'assassinio di Taran
telli rinvìi a un fenomeno 
terroristico nostrano, anche 
se queste cose possono sem
pre avere un rapporto o 
un'utilizzazione all'estero*. 
Escludendo che in questa 
terribile serie di delitti e di 
attentati vi sia «nulla di ca
suale», Rognoni ha notato 
quindi «la strana coinciden
za dell'attentato al giudice 
Palermo con il contempora
neo passaggio delle conse
gne all'Alto Commissariato 
anu-mana tra De Francesco 

e Boccia. Si tratta evidente
mente di alta mafia, a muo
versi sono 1 massimi livelli*. 
In ogni caso — insiste Ro
gnoni — guai «se in un mo
mento come questo non ci 
fosse un atteggiamento uni
to e risoluto di tutte le forze 
democratiche contro il terro
rismo*. 

Non è difficile scorgere in 
questa conclusione un'eco 
delle recenti critiche demo
cristiane al Psi per la nota 
frase craxlana sui «veleni* 
che sarebbero responsabili 
della ripresa del terrorismo. 
Secondo Galloni, che lo scri
ve oggi sul «Popolo*, nel di
scorso di Viareggio di pochi 
giorni fa il presidente del 

Consiglio avrebbe rettificato 
il tiro: «Condividiamo — 
spiega Galloni — il chiari
mento di Craxi sulla polemi
ca Insorta dopo l'assassinio 
di Tarantelli sul rapporti tra 
terrorismo e referendum. 
Non sarebbe né giusto né ve
ro accusare il Pei di fomen
tare il terrorismo*. Un'accu
sa cosi assurda e Inverosimi
le che sostenerla equivarreb
be a dichiarare — conclude 
in sostanza Galloni — che 
non esistono più 1 termini di 
un confronto democratico. 
Bisogna solo rammaricarsi 
che un simile richiamo deb
ba essere la De a rivolgerlo al 
PsL 

Come 
osate 

parlare 
di Craxi? 

77 •Messaggero* ci comunica che la 
nostra polemica col governo deve 'in
contrare limiti precisi*, una sorta di li
bertà condizionata. Naturalmente ci 
guardiamo bene dal prendere troppo sul 
serio un'ingiunzione così enorme che è 
certamente più il frutto di emotiva fru
strazione die di consapevole autoritari
smo. Ci interessa invece U ragionamento 
che la sorregge. Eccolo. Durante l'uniti 
nazionale e il caso Sforo, il Pei sotto la 
guida di Berlinguer mostrò il •senso co
stituzionale dello Stato*, oggi invece 
preferisce le •demonizzaziani quotidia

ne* tanto è vero che per l'attentato al 
giudice Palermo "l'Unità" chiama in 
causa lo stesso Craxi*. 

Il tema, dunque, i la •demonizzazio
ne*. Cinque giorni fa, per l'assassinio di 
Tarantelli il direttore del •Mesaagge-
ro*, dall'alto del suo senso costituziona
le dello Stato, ha sempticemeata impu
tato di istigazione all'omicidio U Pei, un 
milione'e mezzo difirmataridel referen
dum eia sicura maggioranza deilavora* 
tori dipendenti. Qualche esempio: set' 
tarismo di base; acqua pia adatta perii 
terrorismo; adunate islamiche; ondata 

impressionante di intolleranza e settari
smo; Humana rumorosa di un referen
dum antigovematìvo; manicheismo e 
contrapposizione religiosa. Chi •demo-

Ancora, Oggi si fa l'elogio di Berlin
guer nel goffo tentativo di contrapporgli 
Natta. Ma esattamente un anno fa, lo 
stesso diretton del *\teseagero* indica
va Berlwguer al lodibrk) come un setta-
rio esaltato, un «iVnmwf a» invasato pro
prio perché guidava l'opposizione al de-
creto di & Valentino. In quanto poi al
l'avere noi •chiamatoin causa» Crasi, il 

direttore del tAlcssaggero* rovescia le 
carte. Fu Crasi che a suo tempo, e in 
modo pesante e scorretto, -chiamò in 
causa* il giudice Palermo. E noi abiss
ino solo richiamato i fatti e riconferma-
toun giudizio senza peraltro stabilire 
connessioni demonizzanti^ ma svolgen-
do un ragionamento preciso (e non sta
rno stati isoli). Cancellare i fatti, fl con-
testo: è questo H •limite preciso* che a si 
vorrebbe imporre? Comprendiamo 
llmbsrazzo degli apologeti del preai-
denta per la sequenza, ormai fin troppo 
lunga, di sconfìtte e di delusioni Ma 
almeno abbiano l'accortezza di non far» 
la lezione da un palpito non credibile, 
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Missili a Comiso 
D governo 
non vuole proprio 
parlarne più 

Un fatto assai grave, di cui biso
gna cogliere subito tutta la portata 
politica, è avvenuto lunedi scorso 
In Senato. SI è manifestata In tutta 
la sua evidenza la nuova linea poli' 
Uca del governo sulla questione dei 
missili di Comiso e delle altre armi 
nucleari In Italia, linea politica che 
consiste essenzialmente nel non 
parlarne più: l missili si mettono e 
basta. Al senatore comunista Gia
notti che aveva chiesto a che punto 
fosse l'Installazione, Il sottosegre
tario alla Difesa Blsagno ha rispo
sto arrogantemente che essa prose
gue secondo I plani prestabiliti, e 
che meglio farebbe II medesimo se
natore Gianotti a preoccuparsi del 
missili sovietici; e a me e agli altri 
senatori della Sinistra Indipenden
te che, tra molte altre cose, aveva
mo chiesto In base a quali poteri 11 
governo avrebbe 'partecipato» — 
secondo quan to sostiene 11 ministro 
della Difesa Spadolini — alla deci
sione sul lancio dei missili di Comi
so, Il che equivale a una decisione 
sullo stato di guerra, dalla Costitu

zione riservata alle Camere, lo stes
so sottosegretario ha risposto che 
ciò sarebbe avvenuto nel «p/e/io 
adempimento delle norme costitu
zionali sull'impiego delle Forze ar
mate'; cioè non ha risposto, sia per 
assoluto difetto di qualsiasi ele
mento di argomentazione e di pro
va, sia perché il lancio del missili 
americani da Comiso non ha nulla 
a che fare con le norme costituzio
nali sull'Impiego delle Forze arma
te Italiane (essendo quel missili sot
to un'altra bandiera), mentre ha a 
che fare con le norme costituziona
li che tutelano 11 diritto sovrano 
dello Stato Italiano a decidere la 
guerra o la pace e ne sottopongono 
l'esercizio a strette garanzie parla
mentari e Istituzionali. 

Il governo ha, cioè, snobbato e 
mortificato 11 Parlamento, non 
prendendo sul serio la risposta che 
gli doveva dare su questioni crucia
li, riguardanti 11 destino del paese e 
lo stesso ordinamento della Repub
blica; una risposta che lo stesso mi
nistro della Difesa si era Impegnato 

— da un anno — a fornire, previa 
una consultazione collegiale del 
governo, e che la presidenza del Se
nato aveva sollecitato; e ha dimo
strato questa sua Indisponibilità ad 
un confronto serio su tali questio
ni, mandando un sottosegretario a 
rispondere, con un foglietto di pro
sa burocratica In mano, In un lune
dì pomeriggio della Settimana san
ta, In un'aula del tutto vuota, e non 
a torto, non potendo nemmeno 
supporre Iparlamentari che di que
sto In effetti si trattasse. -

Ma l'episodio di lunedì, come se
gnale di una svolta politica, si colo
ra e si precisa alla luce di ciò che 
era avvenuto mercoledì 27 marzo, 
sempre al Senato, ma In sede di 
commissione Difesa. Qui, rispon
dendo ad una interrogazione del 
senatore Milani, lo stesso sottose
gretario Blsagno, leggendo un te
sto firmato dal ministro, ha detto 
in sostanza che l'era della discus
sione pubblica sul missili e le altre 
armi nucleari presenti In Italia è da 
considerarsi conclusa; che si tratta 
di 'notizie delle quali è vietata la 
divulgazione al sensi del Regio de
creto 11 luglio 1941, n. 1161»; e che 
se un'eccezione è stata fatta, per 
Comiso, è stato in vista di un obiet
tivo ben preciso, raggiunto 11 quale 
si deve tornare al vecchio segreto. 

È Importante riferire testual
mente questo brano di prosa mini
steriale, perché qui si svelano dav
vero gli 'arcana imperli; 1 pensieri 
nascosti del potere, In tutta l'opera
zione euromissili. Dice Spadolini: 
'Quanto alla base di Comiso, la lo
calità e 11 numero di missili da 
schierare In Italia e in Europa sono 
stati resi pubblici per la necessità 
avvertita dall'Alleanza di Informa
re l'opinione pubblica e di averne 

l'appoggio, In presenza della mi
naccia costituita dagli SS20. Ciò, 
peraltro, non comporta automati
camente la possibilità di diffondere 
ulteriori notizie sia sulla stessa ba
se di Comiso, sia su altre basi na
zionali: 

In questa confessione del potere, 
ci sono molte cose da rilevare. La 
prima è che se II governo ha coin
volto ti Parlamento e 11 paese sulla 
questione del missili, del loro nu
mero, e del luogo dove Installarli, 
non sarebbe stato per un atto dovu
to, per un adempimento necessa
rio, ma per una scelta, secondo lui, 
facoltativa, per una 'liberalità» che 
avrebbe potuto anche non fare; e se 
l'ha fatto, non rha fatto per una 
sua diretta sensibilità, ma perché 
un terzo soggetto, V'Alleanza», ha 
deciso che, a differenza di quello 
che si era fatto per tutte le armi 
messe In passato, questa volta si 
dovesse ottenere II consenso dell'o
pinione pubblica. 

Ma allora questo conferma quel
lo che già si sapeva, ma che mal 
finora il potere aveva ammesso: 
cioè che l'operazione euromissili è 
stata un'operazione politica ben 
più che militare; che 11 suo scopo 
era la cattura dell'opinione pubbli
ca europea perché si allineasse sul
le nuove frontiere del confronto 
duro con l'Unione Sovietica, decise 
oltre Atlantico, e perché si conver
tisse e si familiarizzasse all'idea 
della guerra nucleare. C'è, Infatti, 
sempre bisogno di una base di mas
sa alle decisioni perverse del potere 
(ce Io ricordano anche le letture sul 
processo a Gesù che si fanno In 
questi giorni nelle chiese); perciò 
l'operazione euromissili è stata 
fondamentalmente una gigantesca 
operazione di 'marketing: di ven

dita di un prodotto — Il prodotto 
tenslone-nemlco-guerra — una 
operazione di persuasione, di cor
ruzione delle coscienze, di cattura 
dell'anima dell'Europa. 

E ora, raggiunto II risultato, ba
sta: si torna — dice ti governo — al 
vecchio segreto. Anche nel con
fronti del Parlamento? SI, anche 
nel confronti del Parlamento, per
ché è a lui che glielo si oppone. 
• • Ma quale segreto? Quello stabili
to dal Regio decreto 11 luglio 1941 
n. 1161. Ma questo è un decreto del 
governo fascista, e In tempo di 
guerra. È un decreto In virtù del 
quale non si potrebbe pubblicare 
nemmeno l'orarlo ferroviario, dal 
momento che vieta di diffondere 
notizie riguardanti le linee ferro
viarie di grande traffico, e quelle In 
zone di frontiera, siccome aventi 
Interesse militare; In virtù del qua
le sono proibite anche le notizie sul 
trasporto 'del quadrupedi»; ed è 
perfino vietato divulgare, e perciò 
discutere, 'direttive, orientamenti 
ed attività del Regio governo nelle 
trattative Internazionali»; e tutta
via è un decreto In ogni caso non 
Invocabile per Comiso, non perti
nente, perché concerne notizie ri
guardanti 'le Forze armate dello 
Stato», e non di altri Stati. 

È questa legge che oggi — 1985 
— lì governo oppone al Parlamen
to, Inaugurando la sua nuova poli
tica di reticenza e di rifiuto di In
formazione, forse la nuova politica 
avvertita come 'necessaria» dal
l'Alleanza, quando si è visto che l'o
pinione pubblica non è poi cosi 
consenziente. 
• Ma allora non equivale questo a 
dire che ti Parlamento è meglio 
chiuderlo? 

. Raniero La Valle 

INCHIESTA Una giornata a spasso per Mosca: al «Gastronom» - 3 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Vi serve la brigata 
del Komsomoli. Un cartello 
rosso fuoco campeggia sulla pa
rete piastrellata accanto alla 
scritta «formaggio e burro». Sia
mo entrati nell'immenso «Ga
stronom» della piazza Smolen-
skaja, quasi a fianco del gratta
cielo dove lavora Gromyko, tra
scinati da un'onda irresistibile 
di gente. Sono passate da poco 
le nove di sera, manca meno di 
un'ora alla chiusura. Questi 
grandi magazzini alimentari 
aperti fino a tardi sono un ten
tativo di risposta alla piaga del
le spese effettuate durante l'o
rano lavorativo. Ài tempi di 
Andropov avevano cominciato 
a effettuare controlli durante il 
giorno per vedere chi doveva 
essere altrove in quel momen
to. Ma si smise quasi subito. 
Certo, il fenomeno dell'assen
teismo rimane molto serio, ma 
è un fatto che la gente non rie
sce spesso a conciliare il tempo 
di lavoro con gli orari dei nego
zi. Di questi, a orario prolunga
to, ce n'è uno all'indica in ogni 
grande quartiere. 

E sono presi d'assalto, tutti, 
indistintamente. Questo della 
Smolenskaja, scelto per il mio 
piccolo esperimento, è uno dei 
più grandi e dei più forniti. Una 
trentina di cassiere burbere 
sopporta l'ondata dei clienti. 
Qui si arriva di corsa, appena 
usciti dal lavoro, saltando giù 
dall'autobus e prima di saltare 
sopra il metrò che porterà a ca
sa, nelle periferie più lontane. 
Ma è tutta un'umanità che fre
quenta il «Gastronom*. Saran
no duecento, forse trecento gli 
uomini che si affollano attorno 
a due banchi e la calca è conti-
nuamenta alimentata da nuovi 
arrivi frettolosi che spiano i 
prezzi e la scelta possibile e sì 
fiondano nella coda della cassa 
più vicina. Con Io scontrino in 
mano affronteranno la secon
da, quella decisiva per strappa
re la merce. La scritta in alto 
dice: «Acque e vino». Ma di ac
qua nemmeno l'ombra. In com
penso il vino non manca e, del 
resto, nessuno chiede acqua 
minerale. Stasera però la vodka 
e già finita. Ci si orienta — ve
do — prevalentemente sul co
gnac: ce n'è quanto se ne vuole, 
armeno, azerbaigiano, molda
vo. Le bottiglie da quindici ru
bli (il mezzo litro) restano in 
bella mostra nelle bacheche. 
Nessuno le compra. 

Ma quelli più a buon merca
to vanno discretamente e, so
prattutto, va il «Portwein» che 
sarebbe poi il vino «Porto» di 
fabbricazione locale. Sta diven
tando la nuova abitudine alcoo-
Ika nazionale, da quando la vo
dka ha cominciato • costare 
troppo per molte borse. Con 
due rubli (4500 lire circa) ti 
porti a casa una bottiglia di 
questo vinaccio liquoroso che 
riesce a stordire a sufficienza. 
Ma chi vuole trova anche il 
Marsala (azerbaigiano), 0 Ver
mouth (moldavo), il Cabernet 
(georgiano). A fianco c'è il ban
co dove si raccolgono ì vuoti: 
cielo contìnuo. 

Due giovani avventori bevo
no birra a garganella, già ubria
chi. Si avvicina la pattuglia dei 
•Druzhinniki» (specie dì servi
zio d'ordine civile, organizzato 
dal Komsomol e da altre «orga
nizzazioni sociali»), con la fa
scia rossa al braccio, per portar
li fuori dal negozio. Uno dei tre 
giovanotti di servizio è un im
piegato che lavora nei paraggi. 
Sospira. Compito e beneduca
to, cerca di convincerli, gentil
mente. ma è una vana impresa 
e si vede bene che lui, il capo 
del terzetto, preferirebbe esse
re a qualche chilometro di di
stanza. Arriva ora la ronda dei 
poliziotti veri. A quelli — che 
già confabulano con la loro ra
dio — non si resiste e i due be
vitori sgombrano il campo, non 
senza qualche schiamazzo. La 
signorina chic, che è venuta per 
comprare la torta e lo Champa
gne (pardon lo Stiampanskoe) 
ptr qualche festa di complean
no, dove di certo arriverà con 
ritardo, osserva la scenetta con 
aria disgustata, dall'alto dei 
•noi stivaletti bianchi eoo tacco 
alto. Sui suoi pacchetti quadra
ti di cartone, senza etichette 

Far la spesa 
nel regno 

della gomitata 

fulminante, ti cartello ammo
nisce che «gli eroi dell'Urss e i 
cavalieri dei tre Ordini della 
vittoria vengono serviti senza 
rispettare l'ordine della coda». 
Due operai e un'anziana, digni
tosa signora attendono al ban
co dei vuoti di restituire borsa
te di bottiglie. Venti copechi 
per una bottiglia di latte, dieci 

Per una bottiglietta di birra o di 
epsi. La signora recupera due 

rubli e mezzo. Ma anche qui c'è 
da fare un po' di coda. 

Il cartello all'ingresso, del re
sto, avvertiva: «Cerchiamo cas
siere, commesse ai banchi, uo
mini di fatica, donne delle puli
zie, raccoglitori di vuoti». In-

n'è. Ma la carne c'è ancora. 
Tanta, anche se al solito brutta 
a vedersi e tagliata male. Galli
ne spennate male (due rubli e 
65 copechi al chilo) e manzo 
(2,05 rubli al chilo, 4500 lire cir
ca) che sembra giacciano in ve
trina dalla settimana preceden
te. Ma c'è un'innovazione. 
Adesso la carne viene venduta 
a prezzi prepesati, avvolta in 
lindo cellophane. Impensabile 
fino a qualche anno fa. 

Una frotta di ragazzi e ragaz
ze, già carichi di bottiglie, si av
vicina al banco del pesce. C'è 
l'iakvata», la «moiva» e grosse 
sardine congelate. Prezzi varia-

MOSCA — Cittadini tra i reparti di un nuovo «Gastronom» 

Fretta e ressa di sera nei grandi magazzini 
alimentari ad orario prolungato, 

dove si compra un po' di tutto prima di infilarsi in 
metropolitana per tornare a casa 

consumistiche, c'è scritto solo 
•Tori», torta appunto, inutile 
cercare ghirigori. Al banco frut
ta e verdura, a quest'ora di se
ra, abbondano i succhi in latti
na e barattolo di vetro. Frutta 
fresca quasi non se ne vede. So
lo un cesto di mele verdi (un 
rublo e 50, circa 3300 lire al chi-
Io) e tanti bei limoni gialli (tre 
rubli e mezzo al chilo). Di fron
te, tre commesse affettano sa
lame a grandi blocchi, con aria 
annoiata, a gesti veloci. Solo tre 
tipi di «salame», nessuno dei 
quali parente del salame no
strana Ce il «Prima», una spe

cie di grosso wurstel (24 cope
chi l'etto, circa 600 lire) che la 
voce popolare insinua a base di 
soja, c'è la famosa •Liubitelska-
ja», assai simile — nell'aspetto 
— alla nostra mortadella, a 30 
copechi l'etto (660 lire circa) e 
un prosciutto insaccato, in gran 
parte bianco di grasso, irrico
noscibile per quella denomina
zione, che costa tre rubli e 70 il 
chilo e che, a quanto vedo, nes
suno acquista. 

Un austero signore con ba
stone nero e barba bianca, ele
gante a suo modo con quel cap
pello blu sgualcito a tesa abbas

sata, si fa strada nella corrente 
verso il banco delle uova. Ac
quista tra i più delicati tn que
sto «regno della gomitata», dova 
si rischia di essere scaraventati 
contro un bancone non appena 
s'imbocca la corrente sbagliata. 
Il signore vuole dieci uova (qui 
si comprano così, in una confe
zione di cartone, al prezzo di un 
rublo e nove copechi, 240 lire 
l'uno), come me che mi sono 
messo in fila, ma passa avanti 
con disinvoltura. Stronca il pri
mo accenno di mugugno (non il 
mio, per carità, ma emergente 
dalla coda) con uno sguardo 

somma, il personale non si tro
va per questi tipi di lavoro, sen
za prestigio e pagati troppo po
co (110-120 rubli mensili sono 
la norma). fi ben vero che tutti 
quelli che lavorano nel «Gastro
nom* possono arrotondare — 
chi più, chi meno — senza fati
ca i loro gudagni, ma c'è per 
molti il problema dell'immagi
ne sociale. Per i giovani, poi, il 
livello distruzione alimenta at
tese e speranze che non posso
no concludersi sul binario mor
to di un negozio di alimentari. 
E qui, comunque, non si resta 
disoccupati. Si può sempre cer
car* altrove. Trovare alternati
ve migliori è sempre possibile. 
Il problema è grande, non solo 
per la distribuzione commer
ciale. Tutta la sfera dei servizi 
ne è gravemente impacciata. 
Recentemente, le «lzvestija» 
hanno mandato in giro per 
l'Urea un pkrtoncino di inviati 
per vedere come funzionano i 
servizi. A Gorkij per i dentisti. 
A Sverdlov per i negozi di la
vanderia e riparazìonr varia, ad 
Alma Ata per gli orari dei nego
zi, a Kiev per i ricambi auto, a 
Voronezh per gli asili nido. 

Dappertutto la stessa situa
zione, lo stesso «grido di dolo
re»: manca Q personale, gli orari 
non sono adatti alle esigenze 
della clientela, l'assenteismo 
dilaga. La questione sembra ir
risolvibile e il disagio della gen
te è grande. Si è cercato di risol
verlo aprendo spacci all'interno 
di ogni posto di lavoro. Ma, per 
quanto questo consenta di al
leggerire la pressione sulla rete 
normale della distribuzione 
commerciale, quello che vedo 
con i mìei occhi testimonia che 
numero e dislocazione dei ne
gozi rimangono del tutto inade
guati. 

Sono ormai le dieci meno 
dieci e ancora gli ingressi rigur
gitano di gente che entra velo
ce, mentre le commesse dei 
banchi meno pressati dalla res
sa cominciano a dare occhiate 
frequenti agli orologi elettrici 
che pendono ovunque, come 
nelle stazioni. Certo, dopo una 
giornata come questa —per lo
ro una giornata qualunque, ma 
a me sembra una bolgia dante
sca—devono essere a petti. Al 
banco della carne stanno già 
chiudendo. Gente quasi non ce 

bili tra 40 e 80 copechi al chilo. 
Ma gli acquirenti si orientano 
su grossi pesci affumicati che a 
me sembrano enormi aringhe, 
ma che certamente non lo sona 
Il latte (32 copechi al litro) in
vece va via a fiumi. Nessuno o 
auasi compra un litro per volta. 
Adesso le bottiglie si usano solo 
per il latta detto •mozhaiskoe^ 
a lunga conservaziooe.il resto e 
quasi tutto confezionato col te-
trapak di cartone o analoghe 
"varianti. Alle dieci meno cin
que gli altoparlanti danno il se
gnale oraria Carillon e musi
chetta. Poi una voce severa av
visa i «tovarisci» che si sta chiu
dendo. n movimento della 
messe si fa ancora più vorticoso 
— Elias Canetti ne ricaverebbe 
chissà quanta illinninarione — 
mentre sollevo le mie uova so
pra la testa e vedo laggiù, lonta
no, il signore con barba bianca 
e cappèllo floscio sparire in
ghiottito dal gorgo. Le cassiere 
più imponenti si avvicinano 
rulniirree agu ingressi per bloc
care il flusso, mentre i giova
notti con Ufasda rosta arbrac-
cio e la pattuglia dei poliziotti 
si collocano a presidia 

Ogni sera, questo è un mo-
esento delicato perché bisogna 
riuacir* a fare andare fuori 
quelli che sono dentro senza 
consentire a quelli che vogliono 
ancora entrare di realizzare fl 
loro sogno. Provatevi voi a vuo
tare e riempiere contempora-
neamentc una bottiglia o, se vo
lete, verificate la validità uni
versale di quel proverbio geno-

«Nu se pò sci urbi che dice 
e scroscia (non si può aspirare 
ed espirare) in tu mezhimu 
tempu (nello stesso tempo)». 

Scoppiano qua e là proteste. 
Ci chi implora, chi cerca sem
plicemente di fonare il Hocco, 
chi intavola trattative. Ma le 
luci sì spengono velocemente e 
cala la penombra sulle vecchie 
«babushke» che cominciano a 
spingere via, eoa i larghi spaz
zoloni, io strato di fanghiglia 
che la fiumana di gente ha por
tato dentro dal disgelo della 
via. 

(Fine — I precedenti artìcoli 
sono stati pubblicati il 26 e il 28 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
«Denuncia di strutture 
governative» ma anche 
carenza del nostro partito» 
Caro direttore, 

una lettera come quella pubblicala dal no
stro giornale giovedì 28/3, titolo: «Ad Ittiri il 
lavoro nero è forse più nero dell'ala del cor
vo..,», scritta da un giovane compagno sardo, 
merita attenzione. Viene da un paese preva
lentemente agricolo dove gli abitanti sono 
per la maggior parte anziani, piccoli proprie
tari di terra che vivono su di essa e sulla 
pensione. Ma esiste anche chi non ha nulla e 
chi ha troppo; e questi gioca sui primi, che 
devono sottostare alle sue leggi. 

Afa gli 80 giovani della Fgci non sono 
d'accordo con questo stato di cose e denun
ciano. Denuncia di strutture governative ma 
anche carenza del nostro partito, che i com
pagni interessati devono raccogliere. 

B. L. 
(Livorno) 

«Le sezioni dovrebbero 
acquistare una parte 
del pacchetto azionario» 
Egregio direttore. 

consultando il bilancio che l'Unità ha illu
strato in data 17/3, benché abbia poca dime
stichezza credo di aver capito una cosa fon
damentale: gli interessi passivi che fa società 
Unità deve pagare sono assai onerosi e conti
nueranno ad essere tali fino al 1988, ammes
so che le previsioni che il giornale ha esposto 
debbano risultare esatte, cosa che potrebbe 
dare adito a qualche dubbio. 
• Credo, in primo luogo, che un grazie since
ro vada al deputati e senatori che si autotas-
sano con cifre enormi sul lóro stipendio; e a 
tutti gli Iscritti, collaboratori e simpatizzan
ti che tn un modo o nell'altro fanno arrivare 
alle casse del giornale somme rilevami. Tut
tavia si capisce bene che questa buona volon
tà non è sufficiente a far si che si arrivi quan
to prima ad una gestione in attivo. 

L'Unità è l'organo del Pel e, come tale, 
deve avvalersi di tutte le strutture del Pel nel 
territorio nazionale per sanare quanto prima 
questa situazione con mezzi Idonei e sicuri e 
togliere cosi di torno ti preoccupante passivo 
rappresentato dagli Interessi che si devono 
pagare. La soluzione quindi potrebbe essere 
avviata di concerto con le Sezioni e le Fede
razioni di tutta Italia. 

Le Sezioni, tn particolare, dovrebbero far-
si carico (a seconda delle loro possibilità) di 
acquistare parte del pacchetto azionario, o 
di Intervenire con altri mezzi finanziari per 
contribuire ad un veloce risanamento e stabi
lizzazione dell'azienda. 

BRUNO FRANC1N! 
•?'••• (Montevarchi-Arezzo) 

Donne e uomini 
di tutte le fedì r 
Caro Unità, 

vorrei chiedere a Lucrezia Dossi, che ha 
scritto una lettera domenica 17 a proposito 
del significato deif8 Marzo: perché «nostal
gia di cristianesimo»? 

La pace, la giustizia, l'amore sono la spe
ranza di tutti gli uomini buoni e giusti: non 
conoscono limitazioni di fede, di confini, di 
razza e. penso, neanche di sessa. Perciò 
«dopo il settarismo, il rancore e il desiderio di 
separatismo delle femministe» direi: ritor
niamo compagni, sediamoci insieme come 
buoni amici che vogliono risovere insieme i 
problemi, donne e uomini. Lavoriamo per la 
pace, per un mondo più giusto e più umano; 
questa è la nostra fede, non abbiamo bisogno 
di dogmi. 

J CARMELA LEVI 
(Torino) 

«Ma nessuno si immagini 
la nostra indifferenza» 
Signor direttore. 
• hanno ammazzato Tardntellt. un uomo. E 
questo ci Impoverisce tutti Ma nessuno st 
Immagini di poter sperare nella nostra indif
ferenza o nel nostro assenso. 

L'Impegno quotidiano dei democratici 
contìnua. Senza demagogia né vuote parole. 
Ma con convinzione. 

LETTERA FIRMATA 
a nome di un groppo di studenti del 

Colletuvo di Fisica dell'Università di Trieste 

Quel segno di scadimento 
fa dunque parte anche lui 
della «questione morale»? 
Caro direttore. 

da molto tempo ormai si assiste in Italia 
al deteriorarsi neanche troppo velato del co
stume e del confronto politico r civile. Molti 
sono ì segnali di arroganza, di volgarità, dì 
svilimento ed irrisione delle Istituzioni e dei 
valori che le sostanziano: molti ormai gli 
atteggiamenti di vero e proprio becerismo a 
cui si è sottoposti in nome dì 'tuta modernità 
del fare politica e lotta politica»' attraverso 
cui. spesso, in effetti si contrabbandano cini
smo. indifferenza, la erisi vera e seria di va
lori e di idee che contraddistingue la fase che 
stiamo attraversando, 

A questo gioco al cattivo gusto, alla rin
corsa della boutade, all'interpretazione o 
traduzione strumentale dei fatti non si è sot
tratto stavolta un giornale "pungente*, ma 
di corretta tradizione professionale, qual è 
La Repubblica. Se è vero che in molte occa
sioni una parola d'ordine, uno slogan ben 
centrato valgono pia di mille comizi e giudi
zi. e anche vero (oggi più di ieri, in una socie
tà che comunica sempre pia per Immagini... 
forse Illudendosi di capire meglio} che a vol
te una vignetta vale più di mille "fondi» 
compiti o di buone spalle» in prima pagina. 

Dico subito chiaro e tondo che non condi
vido il commento di ForattinL senza dubbio 
efficace ma anche inaccettabile. Mentre il 
socialista Andò addebita ja/rAvami! re
sponsabilità morali delle violenze presènti e 
future al fronte "dei decimali e del referen
dum sul punti di scala mobile*, compiendo 
un'operazione demagogica e volgare. La Re
pubblica attraverso la vignetta con quelto-
mino tristemente rattrappito II cui sangue 
scrive sul selciato un grande *sì* a cui si 
aggiunge la parola "referendum*, dà un pu
gno nella coscienza del lavoratori che. men
tre rifiutano atti di prepotenza come quello 
rappresentato dal taglio governativo dei 
punti di scala mobile, non per questo accet

tano commistioni con atti e movimenti terro
ristici che in loro per primi trovano II più 
forte ostacolo. Né possono accettare l'immo
rale accostamento di una lotta democratica e 
civile, all'azione nefasta e vile delle Br. 

Ezio Tarantelli tragicamente ucciso è, nel
la vignetta, già In secondo piano: esso è già 
anonimo, sepolto. Quello che Importa è l'evi
denza di quel "SÌ», di quell'associazione di 
Idee senza pudore che pretenderebbe di lan
ciare sangue sulla lotta di milioni di lavora
tori. Cattivo gusto (o cattiva coscienza) per 
cattivo gusto, è ben strano d'altronde che non 
si sia mal avvertito il bisogno di disegnare i 
già troppi cassintegrati suicidatisi perché 
coinvolti in un progressivo processo di emar
ginazione sociale derivante dal perdurare 
del toro stato di disoccupazione; né st sia 
mal sentito il bisogno di disegnare le soffe
renze (non sempre si uccide con le sole pal
lottole) e i disagi dei quasi tre milioni di 
disoccupati attualmente esistenti in Italia. 

Fortunatamente la ragione, il buon senso e 
la compostezza hanno tn Italia gambe ben 
più lunghe e molto più filo ancora da tessere 
dt quello che molti presumono. Di fronte a 
fatti cosi tragici non c'è bisogno di provoca
zioni sarcastiche o di ammiccamenti polemi
ci e strumentali. Ce appunto, ancor di più e 
forte, bisogno di ragione e poi ancora ai ra
gione e di responsabilità. Ferma restando. 
s'Intende, la libertà di Foratllnt di continua
re a commentare la vita che ci circonda come 
meglio crede e con il tratto ingegnoso che 
d'altronde nessuno gli disconosce, mi si per
metta di dire che anche piccoli fatti come 
questo sono segno d'imbarbarimento e di 
scadimento civile e politico. La scheggia è 
certamente infinitesimale rispetto a travi ben 
più gravi: ma perché non pensare che anche 
questo fa parte della più spessa "questione 
morale* ai cui tanto st discute? 

PATRIZIO ANDREOLI 
(Livorno) 

Povera scuola, le manca solo 
l'educazione 
a uccidere per gioco 
Caro direttore,' •" • \ . 

nel GR. 2 del 24 marzo, ore 9.30. il presi
dente della Federazione italiana della pesca 
sportiva dichiarava, al termine dt un'intervi
sta, che la sua associazione, per superare 
l'attuale crlst d'iscrizioni e la scarsa presen
za dt giovani (soltanto ti 10% del soci ha 
meno dt vent'annt), avrebbe condotto una 
campagna propagandistica nelle scuole. Per 
adeguarsi all'attuale clima ecologtsttco. 
l'invito pubblicitario riproporrà le tematiche 
cut già ricorrono da anni le associazioni ve
natorie: amore per la natura e vita all'aria 
aperta. • • • • - - • • - - . 

Tali argomenti sono del tutto risibili, nella 
loro sfrontatezza, per le persone psicologica
mente mature, ma potrebbero servire per t 
ragazzi che. tn quanto tali, sono più deboli e 
suggestionabili e. quindi, più facilmente con
vincibili da un'iniziativa che II vuole Incitare 
al disprezzo delta vita e alla distruzione dt 
un bene collettivo (anche i pesci — come già 
avviene per una parie della selvaggina — 
non dovrebbero essere considerati ics nullius, 
cioè senza padroni, bensì rea communi* om-
nium. cioè proprietà collettiva). 

L'educazione a uccidere per poco contra
sta con i principi informatori dell'educazio
ne civica, che dovrebbe Insegnare ad amare 
la natura ed a rispettare gli animali. Senza 
contare che l'attività promozionale della 
F1PS mira, tramite l'incremento numerico 
degli Iscritti, a ottenere contributi più cospi
cui. coi quali si potrebbero invece sovvenzio
nare attività veramente culturali. 

GIUSEPPE BELLETTI 
(Bologna) 

È stato il presidente 
durante la rivoluzione 
Caro direttore. 

fa scrivere a qualche storico (o a qualche 
giornalista che sappia di storia) un articolo 
sulla rivoluzione ungherese del 1918-1919. 
così che l'articolo dt Alberto Crespi su Ko
vàcs, il conte rosso, apparso il 29 marzo pa
gina 13 </e7/'Unità non consolidi nei lettori 
una falsa memoria. 

Dopo aver assistito alla proiezione della 
Contessa rossa // critico del nostro giornale 
parta dt "ricostruzione della vita di Mihàly 
Kàrolyi». e di questa soltanto, come di un 
"aristocratico di sentimenti democratici 
emigrato nel 1919, rimpatriato dopo 27 anni 
di esilio nel 1946 etc etc*. senza Informare 
mal II lettore del fatto che il conte Mihàly 
Kàrolyi è stato il Presidente del Consiglio 
Nazionale Ungherese dal 16 novembre 1918 
al 21 marzo 1919. 

Non è certo Kàrolyi il protagonista del 
film di Kovàcs, è sua moglie, oggi sua vedo
va, Katattn Andràssy. "La contessa rossa* 
appunto novantatreenne. Ma non si può na
scondere che Kàrolyi era il capo del partito 
socialdemocratico (il "Partito Kàrolyi* in
fatti lo si definiva) e che la rivoluzione delta 
Repubblica dei Consigli cominciò come rivo
luzione democratico-borghese, con tutti i 
problemi che ne seguirono, irrisolti politica
mente e storicamente e che possono spiegare 
alcuni aspetti dell'evoluzione attuale delta 
società ungherese, tomo originali da meravi
gliare ancora coloro che ignorano. 

E una lettera Irritata e molto malinconica. 
questa. Kovàcs, prima di partire da Roma, a 
casa mia, espresse le sue preoccupazioni cir
ca la comprensione detta storia di Katinka 
Kàrolyi da parte degli spettatori italiani del 
suo film. Ma che cosa avrebbe detto se si 
fosse reso conto di questi abissi di buio nella 
memoria storica degli italiani? 

MARINKA DALLOS 
(Roma) 

M no* di tempo prima 
Cari compagni, 

sono una lettrice bottegaia, ho cioè un ne
gozio. Ilo letto, nel giornale di domenica 31 
marzo, alcuni suggerimenti sul tipo di con
tabilite da scegliere dopo il "decreto Visemi-
ni*: doè se è meglio per noi commercianti il 
sistema "Ordinario* oppure quello "forfet
tario: L'articolo era chiaro ed esauriente 
ma... il problema è della sua data e quindi 
della sua Inutilità: era ti 31 marzo, ultimo 
giorno valido per la dichiarazione di scella 
ami tipo di contabilità. 

Non era forse meglio e certamente utile 
pubblicare tale articolo almeno una settima
na prima, quando c'era tutto il tempo per 
valutare la cosa? 

NADA MATTEONI 
(MÌURO) 
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Anche gli argentini 
confermano: l'aereo 

di Pertini fu manomesso 
ROMA — Anche gli esperti e i magistrati argentini sono certi 
che la manomissione dell'aereo del presidente Pertini sia stata 
di natura dolosa. Sono stati due giudici di Buenos Aires, Piaggio 
e Branca, titolari dell'inchiesta aperta dopo la scoperta del grave 
episodio, a confermare l'ipotesi del sabotaggio nel corso di un 
incontro a Ho ma col procuratore capo Boschi e il suo sostituto 
Pini. 1 magistrati sono tuttavia propensi a credere, sulla base dei 
primi risultati, che la manomissione dell'aereo non avrebbe 
potuto compromettere gravemente la sicurezza del volo. Si trat
ta, tuttavia, di una supposizione dato che i magistrati hanno 
affermato di attendere gli esiti di una perizia commissionata a 
un organismo apposito dell'aviazione civile. Come si ricorderà 
nella parte anteriore del motore numero uno del Jumbo Aiitalia 
con cui doveva far ritorno in Italia Pertini fu trovato un cappuc
cetto metallico prelevato da una delle ruote del carrello. Un altro 
cappuccetto e un pezzo di legno furono invece scoperti nella 
parte posteriore di altri due motori. I giudici argentini confer
mano che la manomissione fu certamente dolosa. I primi accer
tamenti avrebbero tuttavia stabilito che il tappo della valvola 
dei pneumatici trovato nel motore numero uno era costituito da 
una massa dì metallo dì quattro grammi. La deduzione, non 
definitiva ovviamente, è che l'oggetto fosse inidoneo a provoca
re un disastro. Quanto agli altri corpi estranei, essendo stati 
messi nella zona di scarico dei motori, essi sarebbero stati proba
bilmente espulsi al momento dell'accensione. I due magistrati 
argentini avrebbero aggiunto che gli agenti della polizia aero
nautica di Buenos Aires addetti alla sorveglianza dei «Jumbo» 
presidenziale non notarono alcun movimento di gente estranea 
e che l'aereo poteva essere raggiunto solo dal personale dell'Ali-
talia munito di apposito lasciapassare. 

Cina, 3.000 
soldati di 
terracotta 

PECHINO — Sono stati dissot
terrati nella Cina orientale ol
tre 3.000 guerrieri e i loro ca
valli di terracotta, che, a quan
to pare, erano stati seppelliti 
per fare da guardia alla tomba 
di un signore feudale della di
nastia occidentale degli llan. 
L'agenzia cinese che ha riferi
to la notizia* la paragona per 
importanza alla scoperta del
l'imponente esercito di terra
cotta ritrovato nel 1974, nei 
pressi della tomba del primo 
imperatore nazionale, Cin 
Shih Huang, all'esterno del
l'antica capitate di Xian, dove 
vennero trovati 8.000 guerrie
ri. I 3.000 guerrieri sono stati 
trovati in tre pozzi adiacenti, 
ognuno dei quali è lungo 28 
metri e largo uno. Diversa-
.mente dai guerrieri dì terra
cotta di Xian, quelli di questo 
nuovo sito archeologico, a Xu-
shou 480 chilometri a sud-est 
di Pechino, hanno ancora 
frammenti di vesti dipinte. 

La Fiat Uno ora è anche turbo 
Lancio alla grande per 

l'utilitaria da 200 km all'ora 

Alessandro Volta sulle 10.000 lire 
ROMA — Dopo l'omaggio all'arte, con le effigi 
del Caravaggio sulle banconote da centomila e 
quella del Bernini su quelle da cinquantamila, 
ecco il turno — doveroso — della scienza. Le 
nuove banconote da diecimila celebrano la fi

gura di Alessandro Volta: sulla stessa «faccia» 
della moneta il volto del grande scienziato e la 
riproduzione a stampa della pila. È la quarta 
volta che le 10.000 cambiano «faccia» dal '48 a 
oggi-

RIO DE JANEIRO — La Fiat è riuscita a batte
re, per quanto pub valere, un altro record: cin
quecento giornalisti riuniti per la presentazio
ne di una versione di un modello già noto di 
automobile. È avvenuto per la Uno turbo IE, 
presentata alla stampa internazionale in Bra
sile. Ufficialmente, più che il lancio di una vet
tura, una festa. Festa per la Uno che in soli due 
anni — dal lancio colossal a Cape Canaveral — 
è stata prodotta in più di un milione di esem
plari; festa per la Fiat brasiliana che nello sta
bilimento di Belo Horizonte ha raggiunto il tra
guardo del milione di automobili costruite e 
che con la Uno ha vinto il trofeo dell'auto brasi
liana 1984; festa a Rio de Janeiro, dove domeni
ca si corre la prima gara di Formula 1 dell'anno 
con la nuova Ferrari a far da portabandiera 
anche ai colori della Fiat. Ai festeggiamenti era 
presente — casualmente, hanno detto — anche 
l'ingegner Vittorio Ghiilella, amministratore 
delegato della Fiat auto. In una rapidissima 
conferenza stampa — abilmente contenuta su 
temi tecnici — Ghidclla ha avuto modo di trat
teggiare quali sono gli indirizzi tecnologici del
la Fiat per quel che si riferisce all'automobile 
con più vasto mercato: diffusione sempre più 
massiccia dell'elettronica di bordo; introduzio
ne di materiali alternativi noti con il nome dì 
compositi (materia plastiche e fibre di vetro); 

installazione, anche su vetture di vasta diffu
sione, del sistema di frenatura di sicurezza an-
ti-skid; utilizzazione sempre maggiore di acciai 
ad alta resistenza; costruzione di motori (come 
il Fire 1000) sempre meno inquinanti e sempre 
più parsimoniosi nei consumi. In qualche mo
do la Uno turbo iniezione elettronica — sulla 
quale si avrà modo di tornare diffusamente per 
adesso servirà soprattutto ad ampliare la gam
ma della più venduta vetturetta della Fiat 
(45% della produzione totale dell'azienda tori
nese) e a soddisfare coloro che non potendo 
imitare Lauda o Albereto, si accontentano di 
una macchina da 105 cv, che fa i 200 orari e che 
passa da 0 a 100 chilometri l'ora in poco più di 
otto secondi. Trattandosi di una riunione inter
nazionale il prezzo, di listino, della Fiat Uno 
turbò IE è stato indicato in dollari: scimila ton
di tondi, vale a dire sui dodici milioni di lire, 
più Iva e spese accessorie. Cosi anche questo 
modello contribuirà a rafforzare la posizione in 
Europa della Fiat che alla Uno è tanto debitri
ce, anche perché, come ha ammesso l'ingegner 
Ghidclla in chiusura della conferenza stampa, 
anche costruendo vetture della cilindrata della 
Uno si pub guadagnare. Tanto più se si passa 
dalle 14,8 vetture prodotte per addetto dell'ini
zio '83 alle 20,5 dell'84, alle 26 per addetto attua
li. 

Fernando Strambaci 

Ruberd tre ore dal magistrato per i «posti letto fantasma» 

Il Rettore dal giudice 
per il caso-Policlinico 
L'Università accusa la burocrazia 

Reciproche contestazioni sulla realtà ospedaliera - Numerose dichiarazioni di solida
rietà con gli inquisiti - Un legale chiede la formalizzazione dell'inchiesta 

ROMA — Il giudice Giancarlo Armati 
ha iniziato Ieri la maratona di interro
gatori dei cosiddetti letti-fantasma del 
Policlinico Umberto I. Sotto inchiesta 
sono 29 direttori di cliniche universita
rie e lo stesso rettore dell'ateneo «La Sa
pienza», 11 prof. Antonio Ruberti, che è 
stato ascoltato per primo ieri mattina. 
AI rettore e a due direttori di clinica, 1 
professori Giuseppe Giunchi e France
sco Balsamo, il magistrato ha chiesto di 
spiegare perché rispetto ai 3500 posti 
letto che l'Università doveva mettere a 
disposizione, in base alla convenzione 
con la Regione Lazio, nel corso di una 
serie di sopralluoghi ne sono stati con
teggiati 1800 funzionanti, altri 800 inu
tilizzabili mentre dei rimanenti 900 non 
sono state trovate tracce. 

L'interrogatorio del rettore Antonio 
Ruberti è durato circa tre ore. Cosa ha 
detto il rettore al magistrato? Difficile 
capire dalle asciutte dichiarazioni rila
sciate al termine dell'interrogatorio 
dall'avvocato difensore del rettore, il 
prof. Carlo Taormina. Nel corso dell'in
terrogatorio sembra comunque che sia
no stati chiariti alcuni punti. Innanzi
tutto le procedure relative all'allegato 
della convenzione. Per quanto riguarda 
i posti letto è stato messo in chiaro che 
un conto è parlare dell'esistenza di 3500 
posti, altro quello della loro effettiva 
agibilità. Il loro funzionamento è legato 
al personale. A questo proposito al ma

gistrato è stato ricordato che da anni 
l'Università ha messo In concorso 750 
posti per paramedici, ma finora, per 
lungaggini burocratiche, non è stato 
possibile fare alcuna assunzione. Il giu
dice Armati ha ricordato nel corso del
l'interrogatorio che nel 1981 venne 
avanzata la proposta di una commis
sione mista (Università-Usi) per fare II 
punto sulla convenzione. La proposta 
venne bocciata dal consiglio di ammi
nistrazione dell'ateneo romano e 1 cat
tedratici universitari si Impegnarono a 
fornire in proprio ogni chiarimento. 

Dati e cifre saranno presentati nel 
prossimi giorni dal prof. Giuseppe 
Giunchi, direttore della III clinica me
dica, che è entrato nella stanza del giu
dice Armati al termine dell'interroga
torio del prof. Ruberti. In sostanza il 
prof. Giunchi contesta 1 dati in possesso 
del magistrato. - - ». 

Il prof. Francesco Balsano, direttore 
della I clinica chirurgica, che ha chiuso 
la serie di interrogatori di Ieri, è rimasto 
pochissimi minuti nella stanza del ma
gistrato. Il tempo necessario affinché 11 
suo legale, una volta di fronte al pubbli
co ministero, avanzasse una formale ri
chiesta di formalizzazione dell'indagi
ne. Si tratta di un colpo a sorpresa. Il 
giudice Armati entro cinque giorni do
vrà pronunciarsi sull'istanza. Se deci
derà di accoglierla, gli atti passeranno 
Immediatamente al giudice istruttore. 
Se invece dovesse respingerla, la sua 

iniziativa diventerebbe un parere e sa
rebbe un giudice istruttore a dover ri
solvere la questione. Tutto questo, al
meno fino a quando il giudice Armati 
non si sarà pronunciato, potrebbe Im
porre una pausa agli interrogatori. 

Decise prese di posizione continuano 
intanto a giungere dal mondo universi
tario. Da una parte si pone l'accento sul 
mancato scioglimento di quel «nodo» 
che da anni costringe il Policlinico nel
l'assurda situazione di una doppia dire
zione (Università ed Usi) mentre una 
legge del '64 prevede 11 passaggio delle 
strutture all'ateneo. Dall'altra il consi
glio della facoltà di medicina e chirur
gia esprime viva preoccupazione per i 
recenti interventi della magistratura 
sottolineando come l'attività assisten
ziale della facoltà, inscindibilmente 
connessa al suol compiti istituzionali di 
ricerca e didattica, sia stata svolta in 
questi anni in condizioni di sempre più 
gravi difficoltà per la carenza di perso
nale, di strutture e di finanziamenti. Il 
consiglio di facoltà ha espresso la piena 
solidarietà ai colleghi inquisiti. Sempre 
piena solidarietà al rettore Ruberti 
hanno espresso 125 professori che rico
prono la carica di direttori di diparti
mento, al termine di una delle loro pe
riodiche riunioni di lavoro svoltasi 
martedì scorso. 

Ronaldo Pergolini 

• Nostro servizio 
SAVONA — Dopo tanti 
«no», «non so», «non ricor
do», finalmente al processo 
Teardo c'è qualcuno che sa 
e che ricorda. Si tratta del
l'unico imputato confesso, 
il geometra Nicola Guerci, 
50 anni, savonese, ex coor
dinatore tecnico dell' Iacp 
(Istituto autonomo case 
popolari). 

Arrestato il 12 luglio 
1983 viene interrogato l'in
domani mattina. E accu
sato di concussione per 
aver chiesto una tangente 
di 20 milioni ad un im
prenditore edile, Stefano 
Cutino, che aveva vinto 
l'appalto per la costruzio
ne di 14 alloggi di edilizia 
convenzionata al Cencio, 
un comune della Valle 
Bormida. Nel primo inter
rogatorio nega ma Io stes
so giorno chiede di essere 
nuovamente ascoltato e al 
giudice istruttore racconta 
che un giorno fu chiamato 
dal presidente dell'epoca 
dell' Iacp il socialista Mar
cello Borghi, 11 quale gli 
disse «come se si trattasse 
di un normale incarico 
d'ufficio», di vedere se il 
Cutino «che era nuovo, era 
disponibile a fare un pre
sente». Egli contattò il Cu
tino attraverso Lorenzo 
Tortarolo, un impresario 
che si è aggiudicato nume
rosi appaiti dell'Iacp e che 
figura tra i principali testi 
di accusa contro Teardo e 
il suo gruppo. Sul finire 
dell'agosto 1981, prosegue 
11 racconto del Guerci, Cu
tino gli consegnò una bu
sta chiusa che egli, qual
che giorno dopo, diede al 
Borghi il quale l'aprì in sua 
presenza e contò il denaro. 
dieci milioni: «diede tre mi
lioni a me e tenne per sé il 
resto». Nel novembre del 
1982 U Cutini gli consegnò 
altri quattro milioni, cifra 
della quale tenne per sé un 
terzo mentre li resto andò 
al Borghi. 

Nicola Guerci, posto in 
libertà provvisoria nel 
marzo dello scorso anno, 
ha confermato nelPudlen-

Processo 
Teardo, 

ecco uno 
che «ricorda» 

Il geometra Guerci confessa: «Ho preso le 
tangenti» - «Non volevo essere il più fesso» 

za di ieri le dichiarazioni 
rese in istruttoria. 

Perchè Io fece? 
Nell'interrogatorio da

vanti al giudice istruttore 
disse, in sostanza, che tutti 
parlavano di tangenti e 
che, quindi, egli non voleva 
essere il più fesso di tutti. 
Ieri ha spiegato al tribuna

le che, malgrado percepis
se un buon stipendio ed 
eseguisse anche lavori per 
privati all'esterno dell'isti
tuto, il suo tenore di vita 
non migliorava nel modo 
desiderato e che, per que
sto, si decise a compiere il 
passo che Io ha condotto 
sul banco degli imputati. 

Scandalo «semafori», 
i due arrestati 

TORINO — L'elenco dei coinvolti nell'inchiesta sui se
mafori Intelligenti si sta allungando. H giudice istruttore 
Sebastiano Sorbello ha fatto arrestare altre due persone: 
Sauro Castagna, 57 anni, sindaco comunista di Ortonovo 
In provincia di La Spezia, concessionario della casa auto
mobilistica Bruisti Leyland, e Gigi Casani, settantunen-
ne, ex direttore commerciale della Solvay, abitante a Mi
lano in via Senato 34. Per entrambi viene ipotizzata l'ac
cusa di concorso in concussione consumata ai danni dei-
l'Italtel, una delle aziende' che, con la Capocommessa 
Centro Ricerche Fiat, avevano partecipato nei periodo 
1980-81 alla gara d'appalto per l'allestimento di un im
pianto di semafori computerizzati lungo una linea tran
viaria, aggiudicandosi i lavori. Il Castanga e il Casani, 
suo amico (ha una casa a Ortonovo), avrebbero commes
so Il reato in concorso — a quanto ha affermato 11 giudice 
— con una persona che «allo stato non è Identificata* e 
che tuttavia viene Indicata in un amministratore comu
nale. 

Qualche giorno dopo la 
sua confessione, disse al 
giudice istruttore che in 
carcere si sentiva isolato, 
che aveva ricevuto pressio
ni e minacce da altri impu
tati ma confermò le sue di
chiarazioni e dichiarò: 
«Più me ne fanno, più mi 
incaponisco». 

La sua versione la man
tenne anche nel corso di 
un acceso confronto con 
Marcello Borghi. ' 

Questi 14 milioni sono, 
fino a questo momento, 
l'unica somma, nel mare 
di quattrini di cui si parla 
nel processo, per la quale 
qualcuno abbia indicato 
con precisione la prove
nienza e la destinazione. Si 
tratta, naturalmente, di 
dichiarazioni che saranno 
controllate nel corso del 
dibattimento ma esse rap
presentano indubbiamen
te una novità di rilievo. In
fatti in questa prima fase 
del processo abbiamo 
ascoltato interminabili 
elenchi di versamenti, di 
prelievi, di assegni, di conti 
correnti, di libretti al por
tatore, un'impressionante 
tirandola di quattrini. Da 

ove arrivavano? In qual
che caso ci sono state spie
gazioni accettabili, in pa
recchi altri, invece, sono 
stati tirati in ballo estima
tori teardianl tanto gene
rosi quanto anonimi, un 
Sirodigo zio defunto che ri-
orniva periodicamente di 

denaro (tutto contante) o 
l'intraprendente nipote 
emigrato In Liguria; che 
tenaci risparmlatrici che 
riversavano sul nipote pò--
litico rampante il frutto di 
anni di duro lavoro e di ri
nunce. Fino ad oggi, dun
que, si è parlato molto di 
soldi e proprio I soldi sem
brano rappresentare il tal
lone di Achille di parecchi 
Imputati. L'impressione è 
che spesso I quattrini, non
ché rappresentare un di
scutibile mezzo, costitui
scono un poco nobile fine. 

Ennio Etena 

Chiusa per ore l'autostrada presso 
Imola per un maxi-tamponamento 

IMOLA — Un morto e oltre 25 feriti sono il 
tragico bilancio di un maxi-tamponamento 
avvenuto nella mattinata di ieri sulla corsia 
nord dell'autostrada del mare l'A14 nei pres
si di Imola. Sulla zona, attorno alle 8, grava
va la nebbia che ha causato il primo piccolo 
tamponamento; poi un pullman di studenti 
di Faenza in gita scolastica, in rallentamento 
per non piombare sulle auto ferme, è stato a 
sua volta investito da un autocarro che non è 
riuscito'à frenare. l'tamponamenti diventa
vano così una catena di oltre cento veicoli, ed 
anche sulla corsia sud si verificavano inci
denti (anche se di minore entità). Il traffico 

sull'autostrada è rimasto praticamente bloc- ; 

cato per tutta la giornata. Per estrarre 1 feriti '• 
dalle lamiere contorte, oltre alla polizia stra
dale, sono dovuti intervenire i vigili del fuoco :. 
mentre le ambulanze facevano la spola tra 11 \ 
luogo dell'incidente e gli ospedali di Imola a ; 
Bologna. Il corpo di Antonella Saltarelli, 44 • 
anni, abitante a Forlì, è stato estratto senza. 
vita dalla Opel Ascona targata Bologna. Nel 
pomeriggio l'autostrada è stata riaperta, ma -
poi subito e precipitosamente chiusa, per -
l'eccessivo afflusso di veicoli. - -, 
NELLA FOTO: a sinistra, gli occupanti delle j 
auto coinvolte nell'incidente lasciano a piedi il.' 
luogo del disastro. In alto, una parte delle vet- , 
ture coinvolte. 

Circa un terzo degli italiani ha organizzato una vacanza fuori casa per i prossimi giorni 
*H>JIIIW^llM««-INMai^B>H*J)->«»^«»»»»»»»»»»»»»l.*aMllMBil>l^«JHV«»>l^Bll_ . 

18 milioni in marcia verso la Pascla 
Nel perìodo «crìtico» previste dall'Ari code sulla costa Ligure e nel tratto autostradale Firenze-Bologna - Nelle zone 
turìstiche il tutto esaurito anche se i prezzi sono lievitati del sette per cento - Grecia e Spagna mete preferite 

ROMA — Finalmente Pa
squa, finalmente il sole, l'a
ria chiara e la rondine che fa 
primavera, finalmente fuori 
dal lunghissimo inverno. 
Quindi, voglia di andare, vo
glia di week end, anche per 
rispettare la tradizione. In
somma, uno più uno meno, 
saranno non meno di 7 mi
lioni gii italiani che passe
ranno le feste di Pasqua nel
le seconde case, altrettanti 
saranno ospiti di amici e pa

renti, 300 mila come minimo 
se ne vanno all'estero, altri 3 
milioni almeno occuperanno 
alberghi, pensioni, camping, 
ostelli e slmili (compresi i 
nuovi spazi aperti dall'agri
turismo). Niente rimarrà ta
gliato fuori, Insomma. 

Si guarda Indietro, alla 
Pasqua dell'anno scorso; e i 
dati fanno rotolare davanti 
agli occhi quella specie di 
treno di lamiera, rappresen
tato da ben 41 milioni e pas-

Il tempo 

LA SITUAZIONE — L'area al alta pressione che da qualche 
giorno controKa il tempo suN'Italìa è in via di esaurimento. Una 
circolazione di aria moderatamente umida ed instabile interes
sa le regioni meridionali. Una perturbazione atlantica prove
niente daHa Francia si porterà ir. giornata a ridosso «M'arco 
alpino occidentale. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali condizioni 
dì tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Nel tardo pomeriggio o in serata intensificazione della nuvole-
sita a cominciare da Occidente. SuH'ItaKa centrale e suta Sar
degna condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da 
cielo aerano o scarsamente nuvoloso. SuH'ttafia mericSoanle • 
aula Sicilia nuvolosità irregolare alternata a schiarite. Zone di 
foschia o banchi di nebbia sulla pianura Padana e lungo R 
litorale adriatico. Temperatura senza notevoli variazioni. 

SIRIO 

sa di auto in moto nella «sei 
giorni» pasquale del 1984, 
una media giornaliera di 6 
milioni di veicoli, due milio
ni al giorno sulle sole auto
strade, sei milioni di persone 
in viaggio nelle 24 ore. 

Con buona approssima
zione, tale sarà la mole degli 
spostamenti anche quest'an
no; e quindi, attenzione, dice 
il servizio Aci, ai giorni «più 
caldi» (oggi, domani e saba
to) e ai tratti «critici», che, ve
rosimilmente, come sempre, 
si registreranno in direzione 
della costa ligure e da Bolo
gna a Firenze. 

Esercito in marcia; ma già 
da Pasqua e Pasquetta 1 

f(rezzi degli alberghi sono 
levitati del 7 per cento se

condo le disposizioni Cip: co
munque, niente paura, nes
suno arretra. 

Buone notizie infatti arri
vano un po' da ogni località 
della penisola. Benissimo le 
stazioni sciistiche, gratifi
cate dalle ultime nevicate, 
molte prenotazioni quindi in 
Friuli-Venezia Giulia, nel 
Trentino, al Tarvisio, e non 
mancano i casi di «tutto 
esaurito*. 

Grande «successo», al soli
to. delle città d'arte. Secondo 
notizie Enit, a Venezia e din
torni non si trova una came
ra neanche a peso d'oro; Fi
renze è già percorsa da centi
naia di bus carichi di ragazzi 
e di stranieri: «Soprattutto 
inglesi e americani — dice 
Remo Ciapetti dell'Eoi fio
rentino — con un leggero ca
lo di francesi, mentre i tede
schi ancora non si vedono, 
per via di questa Pasqua 
troppo "bassa" per loro». Ha 
il movimento a Firenze c'è, 
grosso modo, come l'anno 
scorso. Così a Roma, presa 
d'assalto da bus e schiere di 
givoani, da spagnoli e giap
ponesi; numerosissimi al
berghi alzano «il tutto esau
rito». 

Anche il mare non piange. 
Liguria soddisfattissima, 
con le prenotazioni che fan
no presagire un livello pari a 
quello molto alto (22% in più 
suir&3) dell'anno scorso; ot
tima la presenza di stranieri, 
bellissime ondate di bus dal
le targhe estere percorrono 
la Riviera, e strade ben Inta
sate, con traffico superiore 
almeno del 10 per cento ri

spetto all'84. • - i-
Buona Pasqua anche negli 

alberghi di alta e media cate
goria della Sicilia; da Paler
mo segnalano cospicue pre
senze ai stranieri, graditissi
mi gruppi convogliati dal 
nuovo turismo su gomma; 
predomina il flusso francese, 
stazionario quello america
no, In leggera crescita il te
desco. Ma negli alberghi me
no attrezzati o di categoria 
inferiore, si prevedono 
preoccupanti cali, qualche 
minaccioso vuoto. 

•Le prenotazioni, infatti, 
per il Sud — dice Zeno Zaffa-
gnini, del gruppo Turismo 
del Pel — sono diminuite in 
modo verticale, prezzi e tra
sporti sono i due elementi 
negativi che minacciano 
l'industria del sole nel Meri
dione. Alla fine, costa di più 
oggi un viaggio Milano-Ca
tania, che Milano-Tunisi». 

Nel panorama del Sud, ag
giunge Zaf fagnini, quest'an
no si colloca invece bene la 
Puglia, che si è presentata 
sul mercato con assai più di
namismo e una promozione 
più ampia. 

Anche la Riviera adriatica 
non sembra avere troppi in
toppi. Un vero «boom», è re
gistrato sul Lidi ferraresi, 

Nascite 
record 
in Urss 

MOSCA — L'anno «cono in 
Unione Sovietica si sono avute 
5,5 milioni di nascite, un record 
assoluto per 0 perìodo del do
poguerra, informa l'agenzia di 
stampa sovietica «Tass» facen
do presente nello stesso tempo 
che è stato battuto anche il re
cord dette donne che hanno 
im'occupazione. La Tass infatti 
ha precisato che Tanno scorso il 
92 per cento deDe donne attive 
o svolgeva un lavoro o studiava. 
Dsso&vo di questo «boom delle 
nascite», dopo anni di preoccu
pante declino, e stato indivi
duato dalla «Tast» nei nuovi 
travvedimenti introdotti dallo 

tato per favorire le famiglie. 

che hanno un ottimo livello 
di presenze. Anche Rimini 
«lievita» (un poco in ribasso ; 
tuttavia rispetto alla grande 
Pasqua dell'anno scorso), 
con cinquanta alberghi 
aperti e un discreto movi
mento di bus (anche se il pe
riodo basso condiziona an
che qui l'arrivo dei tedeschi). 
Comunque, per fine mese, si 
attende una impennata: 
Emilia Romagna e Campa
nia risultano le più «gettona
te» per quanto riguarda le 
prenotazioni estive. Buona 
situazione anche in Abruzzo, 
soprattutto per quanto ri
guarda gli italiani. 

Non sono moltissimi, in 
questa Pasqua, gli italiani 
che vanno all'estero; le mete 
preferite comunque sembra
no essere le capitali, e le co
ste della Grecia e della Spa
gna. Vanno bene anche 1 
paesi dell'Est, Jugoslavia, 
Ungheria, Bulgaria/che bat
tono l'accattivante tasto dei 
•pacchetti tutto comprese a 
prezzi stracciati. 

Pasqua bassa. Pasqua go
dibilissima. Non sono nean
che pochi perciò i connazio
nali che ne approfitteranno, 
dal venerei santo al 1* mag
gio passando per il 25 aprile, 
per mettere Insieme vacanze 
più consistenti: mete come 
Egitto e Maldive non sono 
escluse. 

A conti fatti, tra gite fuori 
porta, puntate al mare, viag
gi, uova, colombe, la fesia 
costerà agli italiani non me
no di 1.50O miliardi, non si 
vive di solo pane. Pazienza: 
ma, a compensazione, ver
ranno in Italia non meno di 
un milione di stranieri, che 
d permetteranno di Introita
re buoni 600 miliardi. Il busi
ness turistico, per fortuna, 
perdura. 

Nell'euforia pasquale ri-
suona tuttavia anche qual
che voce ammonitrice. «Il 
gran boom dell'84. con il 30 
per cento In più di presenze, 
quest'anno non si ripeterà», 
dice il presidente Fiavet An
tonio Rigillo. 

Ma la colpa, dicono, è do
vuta solo al ritardo della pri
mavera e al «cattivo* calen
dario che quest'anno non ci 
regala I bei ponti dell'84. Ma
garti 

fri. r. e* 

v. 
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Il Consiglio dei ministri ha nominato il liquidatore 

Casmez: nuovo commissario 
(e un missino nel comitato) 

Sconto ai corruttori pentiti: non se ne fa nulla 
L'ingegner Travaglini sostituirà Perotti (in carcere per lo scandalo Icomec) - La proposta 
Martinazzoli per colpire la corruzione dei pubblici amministratori è stata archiviata 

ROMA — Il governo ha nomi* 
nato il nuovo commissario per 
la liquidazione della Cassa per 
il Mezzogiorno. E con una deci
sione grave ha inserito un rap
presentante dell'Msi nel comi
tato tecnico che lo affiancherà. 
Nella stessa seduta di ieri il 
Consiglio dei Ministri ha com
piuto un'altra scelta significati
va: quella di archiviare la pro
posta del ministro Martinazzoli 
per la non punibilità dei cosid
detti «corruttori pentiti., che 
voleva essere uno strumento — 
giudicato da molti importante 
— per combattere il sistema 
delle tangenti e delle bustarelle 
nell'amministrazione pubblica. 

Tra le altre misure adottate 
dal governo c'è la legge contro 
la vivisezione, alcune nomine e 
uno stanziamento di fondi per 
l'università. 

Il nuovo commissario per la 
liquidazione della Casmez sarà 
Giovanni Travaglini, ingegnere 
fluviale, ex presidente del Con
siglio superiore dei lavori pub
blici (dal '71, dopo esser stato a 
lungo nell'amministrazione del 
genio civile), ex deputato euro
peo della De. In passato Trava
glini aveva anche ricoperto l'in
carico di commissario tecnico 
del governo per il disastro del 

Vajont e di presidente del co
mitato italiano grandi dighe. A 
Travaglini è stato affiancato, 
come si diceva, un comitato 
tecnico composto da sette per
sone: cinque nomi sono stati in
dicati direttamente dai cinque 
partiti della maggioranza, gli 
altri due li ha scelti •autonoma
mente. (così si legge nel comu
nicato di Palazzo Chigi) il mini
stro Salverino De Vito. E sono 
il comunista Giacomo Schettini 
— ex presidente della regione 
Basilicata, attualmente nell'uf
ficio di presidenza del comitato 
regioni meridionali e vicere
sponsabile della sezione meri
dionale del Pei — e un certo 
Gaetano Rosi, uomo voluto dal 
partito di Almirante. 

I cinque rappresentanti del 
pentapartito sono Mario Maz
zarino (de, ex deputato della 
circoscrizione di Bari), Bruno 
Trezza (Pri, professore univer
sitario e già membro del consi
glio di amministrazione della 
Casmez), Luigi Di Majo (avvo
cato, socialista), e Francesco 
Picardi (socialdemocratico, ex 
sindaco di Napoli). 

Le nomine del nuovo com
missario e del comitato tecnico 
che l'affianca sono scattate su
bito dopo che l'ex commissario 
(Massimo Perotti, detenuto da 

un paio di settimane per Io 
scandalo Icomec) a\eva spedito 
un telex alla presidenza del 
Consiglio, protestandosi inno
cente e vittima di assurde accu
se, ma tuttavia rassegnando le 
dimissioni dall'incarico di com
missario. Il ministro De Vito ha 
espresso un ringraziamento a 
Perotti per la sensibilità del 
suo gesto (ci sono centinaia di 
miliardi immobilizzati perché 
manca la firma del commissa
rio su alcuni atti) ed è passato a 
proporre il nome di Travaglini 
e poi quelli del comitato tecni
co. 

Successivamente il Consiglio 
dei ministri — che aveva già di
scusso del referendum e della 
situazione politica — è passato 
ad esaminare il disegno di legge 
presentato da Martinazzoli, 
che riguarda le norme per col
pire la corruzione nell'ammini
strazione pubblica. Il provvedi
mento è stato diviso in due par
ti, per motivi tecnici, ma nella 
suddivisione è venuta a cadere 
una delle norme fondamentali 
che esso prevedeva Appunto 
quella sui cosiddetti «pentiti». 
Opposizioni al varo di questa 
nuova norma sarebbero venute 
soprattutto dal Psi, ma anche 
dal Pri. E allora Martinazzoli 

— che aveva già detto che in 
assenza di pieno consenso delle 
maggioranze avrebbe ritirato la 
proposta — ha accettato l'ar
chiviazione. Cosa prevedeva la 
norma Martinazzoli? In parole 
povere la non punibilità di chi, 
avendo pagato (su richiesta) 
tangenti per ottenere la bene
volenza di rappresentanti della 
pubblica amministrazione, si 
decidesse (in tempi e modi sta
biliti dalla legge, e portando le 
prove dell'avvenuto pagamen
to) a denunciare il fatto, con
sentendo l'individuazione del 
•corruttore». E chiaro che si 
tratta di materia molto delica
ta. Sia dal punto di vista giuri
dico, sia anche da quello politi
co, dal momento che potrebbe 
avere effetti clamorosi sul fun
zionamento dì una diffusa cor
ruzione pubblica. Del resto non 
è la prima volta che l'argomen
to viene trattato in disegni di 
legge. Ce n'è uno presentato a 
Montecitorio dal vicepresiden
te della Camera Azzaro (de) e 
firmato da esponenti di molti 
altri gruppi, compreso quello 
dell'opposizione comunista. 

Piero Sansonetti 
NELLE FOTO: Martinazzoli (a 
sinistra) e De Vito 

De Mita: l'arco costituzionale 
elegga il Capo dello Stato 

ROMA — Donat Cattin lo accusa di sabotare con le sue tesi 
l'autocandidatura di Porlani al Quirinale, ma Ciriaco De Mita ha 
ribadito anche ieri sera dai teleschermi di non considerare l'elezio
ne del Capo dello Stato un «affare privato» del pentapartito. «Per 
quanto riguarda il presidente della Repubblica — ha detto De 
Mita nel corso della trasmissione di "Tribuna politica" — ripetia 
mo che non essendo il capo della maggioranza ma il garante della 
Costituzione del nostro Paese, deve essere eletto possibilmente 
dall'arco delle forze che hanno dato vita alla Costituzione, come è 
avvenuto per Pertini». Il segretario della De ha cercato poi di 
negare che egli punti a una riconquista in tempi brevi di Palazzo 
Chigi; a patto però — ha aggiunto subito dopo — che «altri poi non 
immaginino che la presidenza del Consiglio non debba spettare 
mai alla De». Agli alleati, del resto, De Mita ha riservato numerose 
stoccate polemiche. Ha criticato il loro rifiuto di aderire al «patto 
pre-elettorale» proposto dalla De, e lo ha attribuito alla volontà dei 
partner di «utilizzare un margine di ambiguità». Purtroppo, si è 
lamentato, è proprio di «un disegno politico comune che manca il 
pentapartito». Quanto al Pei, per De Mita l'opposizione dei comu
nisti alla sua proposta di correggere in senso maggioritario la legge 
elettorale sarebbe — non si capisce perché — contraddittorio con 
la candidatura alla realizzazione dell'alternativa. Ma intanto — e 
può essere sintomatico dei timori democristiani — il segretario de 
si è preoccupato di negare la rilevanza delle posizioni di partito di 
maggioranza relativa in un sistema politico come il nostro. 

Dalla nostra redazione . 
NAPOLI —Giovedì di passione, oggi, per 120 mila disoccupa
ti campani. Si contenderanno a colpi di quiz poco meno di 
duemila posti alla Regione: si tratta, per la precisione, del
l'organico del neonato «servizio trasporto infermi» che preve
de 979 assunzioni con la qualifica di autista e altrettanti 
come barelliere. Un mega concorso senza precedeneti bandi
to per sanare uno scandalo che ha travolto esponenti politici 
•eccellenti» della De, del Psi e del Psdl accusati di aver ideato 
la truffa delle «croci d'oro», ovvero le cooperative fasulel inca
ricate dalla giunta regionale di gestire uno sgangherato ser
vizio di autoambulanze. 

Il «guinnes» di primati della disoccupazione meridionale si 
è arricchito dunque di un nuovo triste primato: Io stadio San 
Paolo non sarebbe sufficiente a contenere tutti i partecipanti 
al concorso. È stata necessaria pertanto u na organizzazione 
eccezionale; sono state requisite in ogni angolo della Campa
nia 120 scuole (50 però sulla città di Napoli) per un totale di 
tremila aule dove sistemare i concorrenti. Per essere ammes
si all'esame orale basterà rispondere esattamente ad almeno 
13 delle 25 domande. Una prima selezione tuttavia avverrà 
proprio oggi; numerosi aspiranti autisti o barellieri avevano 
presentato domanda sia per runa che per l'altra mansione 
per avere una possibilità di successo in più. La contempora
neità del concorso ne ha penalizzati: si calcola che sono circa 
ventimila coloro 1 quali si trovano nella condizione stamatti
na di dover scegliere. 

Un problema a parte rappresentano i circa ottomila «crocl-
stl», cioè i truffati con il miraggio di un posto sicuro alla 
Regione. Pagarono inutilmente fior di quattrini — finiti In 

In 120.000 al via 
alla conquista 

di duemila posti 
Gigantesco concorso dopo lo scandalo delle 
Croci che ha coinvolto la Regione Campania 

gran parte nelle tasche della camorra — per essere inseriti 
negli elenchi delle multicolori e inutili «croci*. Quest'oggi 
gareggeranno al pari di tutti gli altri nella speranza di spun
tarla. Ma Intanto alcune frange più oltranziste minacciano 
di Invalidare la prova; chiedono come «risarcimento» un con
teggio preferenziale. 

Intanto proprio alla vigilia del maxi concorso l'inchiesta 
giudiziaria avviata tre anni fa ha compiuto un altro passo In 
avanti. Il sostituto procuratore generale Vittorio Cugnln ha 
chiesto al giudice Istruttore Giuseppe De Falco Giannone di 
un rinvio a giudizio di uomini politici, faccendieri e perso
naggi mischiati con la camorra protagonisti dello scandalo. 

Tra i politici ci sono l'ex presidente della giuntaregionale 
Emilio De Feo (De), i consiglieri regionali democristiani Sal
vatore Armato, Francesco Colizio, Mario Sena, Dante Cap
pello e Pasquale Cuofano (quest'ultimo fu anche arrestato), 1 
consiglieri socialisti Silvio Pavia e Francesco Porcelli, quello 
socialdemocratico Quirino Russo. A quel che si dice tuttavia 
il giudice istruttore si pronuncerà solo tra qualche settimana 
e comunque dopo le elezioni. Inoltre va ricordato che n.elle 
settimane scorse il dottor Giannone De Falco aveva chiesto 
alla Camera l'autorizzazione a procedere nei confronti del 
deputato de Ugo Crippo, coordinatore cittadino del suo parti
to. 

Nella vicenda è coinvolto anche un altro noto esponente de 
Teodoro Pezzullo (che ha trascorso diversi mesi In carcere 
con il consigliere Cuofano ed altre 15 persone) che in qualità 
di presidente dell'Aroc, l'associazione che riuniva gli ospedali 
della Campania, favorì il rigonfiamento truffaldino degli or
ganici delle «croci». 

«La legislatura che sta per chiudersi — hanno commentato 
ieri 1 comunisti nel corso di una confernza stampa indetta 

fier tracciare un bilancio dell'attività della Regione, presenti 
1 segretario regionale Eugenio Donise — si è caratterizzata 

per il comportamento da «moderni lazzaroni» del ceto politi
co dominante. Lo scandalo delle «croci» è una delle vicende 
più emblematico del modo di far politica in Campania». I 
comunisti, dopo aver ricordato di essersi battuti nel mesi 
scorsi affinchè il concorso previsto per oggi avvenisse nel 
modo più trasparente e garantito possibile, hanno sfidato gli 
altri partiti affinchè facciano pulizia al loro interno non ri
candidando personaggi coinvolti in inchieste giudiziarie. 

Luigi Vicinanza 

Al processo per piazza Fontana depongono i pentiti del terrorismo nero 

«Freda mi disse: fu Facilini a portare la bomba» 
Sergio Latini riferisce le confìdenze raccolte in carcere - Strategie per un nuovo movimento di destra - Concntelli era pronto ad uccidere 
Ventura per evitare che parlasse in caso di estradizione - Una strage compiuta da quattro «pollaroli» di paese - Oggi depone Izzo 

Dal nostro inviato 
BARI — Con l'udienza di ieri 
si è aperto a Bari un nuovo 
capitolo del processo per la 
strage di piazza Fontana. È 
quello che ha per protagoni
sti i pentiti del terrorismo 
nero, mai sentiti né in primo 
né in secondo grado e neppu
re dalla Corte di Cassazione. 
Le loro dichiarazioni di ac
cusa sono state già raccolte 
dal magistrati Inquirenti di 
Firenze e di Catanzaro, ma 
in un pubblico dibattimento 
sulle bombe del 12 dicembre 
'69 è la prima volta che ven
gono ascoltati. Il primo ad 
essere Interrogato è Sergio 
Latini, 35 anni, attualmente 
agli arresti domiciliari. Alto, 
magro, baf fettl neri, occhiali 
spessi, Latini è un po' balbu
ziente, ma le sue parole sono 
chiare. Se siano vere, sarà la 
Corte a stabilirlo. Latini ha 
conosciuto Freda nel carceri 

di Novara e di Tram, e ha 
parlato a lungo con lui. Au
tore di un accoltellamento 
nel carcere di San Vittore, 11 
Latini, quando viene trasfe
rito nell'ottobre del "79 a No
vara, vi trova Freda. Accre
ditato da quelle coltellate 
che, precisa Latini, avevano 
•anche implicazioni politi
che», Freda gli avrebbe fatto 
confidenze importanti su ar
gomenti molteplici, compre
so quello che riguarda la 
strage di Piazza Fontana. 

«Le parlò anche di Massi
miliano Fachlnl?», gli chiede 
11 Presidente. 

•Sì — risponde Latini — 
me ne parlò a Tran!, presenti 
anche Pier Luigi Concutelli e 
Angelo Izzo. In quella occa
sione, Freda disse che la bor
sa contenente la bomba 
esplosa nella banca dove si 
verificò la strage venne por
tata da Massimo, e cioè da 

Fachlnl. Era con questo no
me Infatti che Freda indica
va Fachlnl. Freda fece anche 
11 nome di chi aveva portato 
l'ordigno alla Banca Com
merciale di Milano, ma ora 
non lo rammento. Non ricor
do se fece il nome di Mauro, 
Giorgio o altro ancora». 

«Ma non gli faceste do
mande più precise su questo 
punto?», chiede il Presidente. 

•No, nessuno fece doman
de». 

•Ma come sarebbe — 
obietta 11 Presidente — pos
sibile che nessuno abbia osa
to chiedere spiegazioni più 
precise su una questione di 
tale Importanza?*. 

«No, nessuno. Del resto 
questa era la prassi. Capisco 
che per lei, oggi, siano que
stioni Importanti. Ma per 
noi, allora, non Io erano. 
Questo era il nostro modo di 
essere. Quando qualcuno ri
feriva le proprie esperienze 

nessuno faceva domande». 
Di che cos'altro parlò Fre

da a Latini? 
«Quando arrivai a Novara 

— dice Latini — Freda, che 
non avevo mal visto prima, 
mi si avvicinò durante l'ora 
d'aria nel cortile del carcere 
e mi chiese perché non mi 
ero presentato a lui. Gli ri
sposi che avevo soggezione. 
Freda, per noi, era allora una 
figura mitica. Fu così che si 
stabilì un rapporto fra noi 
due. Freda mi parlò della ri
vista «Quex» e cella necessità 
di costituire un nuovo movi
mento politico di destra, del 
quale venne steso anche il 
programma. Un programma 
che, prima di essere attuato, 
doveva essere esaminato e 
discusso all'interno del car
cere e anche all'esterno con 
persone designate per colla
borare». 

A Novara Freda disse a 
Latini che la strage era stata 

compiuta da «quattro polla
roli di paese» e che si era risa
liti a lui per via del fatto che 
chi aveva portato la borsa al
la Comit aveva aperto la sca
tola metallica lasciando fuo
ri, nel richiuderla, un qual
cosa che precisava la natura 
del timer impiegato. 

A Tran!, presente Concu
telli, Freda (siamo nella pri
mavera del 1980, quando a 
Catanzaro era In corso 11 pro
cesso d'appello) parlò anche 
di Ventura. «U discorso — di
ce Latini — era caduto sulla 
legge sul pentiti e, in tale 
contesto, Freda uscì In que
sta espressione: speriamo 
che Ventura non venga 
estradato in Italia e che non 
si metta anche lui a fare 11 
pentito. Altrimenti saranno 
guai per tutti». 

Ascoltando queste parole, 
Concutelli chiese a Freda, 
nella eventualità che Ventu
ra venisse in Italia, se a lui 

importava niente che Ventu
ra venisse ammazzato. Fre
da rispose che a lui la cosa 
era assolutamente indiffe
rente. E quelli — aggiunge 
Latini — erano 1 tempi in cui 
si parlava di uccidere chi era 
considerato un traditore. E 
non solo se ne parlava. Con
cutelli, come si sa, proprio 
nel carcere di Novara, assie
me al camerata Tuti, sgozzò 
Ermanno Buzzi per impedir
gli di deporre al processo di 
appello per la strage di Bre
scia. 

Aggiornata ad oggi l'u
dienza, Latini, il cui interro
gatorio non è terminato, fa 
presente che non potrà esse
re in aula per improrogabili 
esigenze familiari. Cosi sarà 
nuovamente ascoltato il 29 
aprile. Oggi sarà Invece sen
tito Angelo Izzo. 

Ibio Paolucci 

Accuse ai laici 

Rabbiosa 
reazione 
della De, 
fuori dal 
governo 

di Matera 
ROMA — La costituzione al 
Comune di Matera di una 
giunta democratica e di sini
stra (all'amministrazione 
della città è stata eletta una 
compagine che comprende 
Pel, Psi, Psdl, Pri e Pll) è sta
ta oggetto, Ieri, di dichiara
zioni e prese di posizione di 
dirigenti nazionali del pen
tapartito. 

I commenti più aspri sono 
venuti, come era prevedibile, 
da Piazza del Gesù, che male 
ha accolto l'esclusione della 
De dalla guida della città di 
Matera dopo 40 anni ininter
rotti di governo. Sprezzante, 
addirittura, la reazione del-
l'on. Piccoli, presidente del 
partito: «È soltanto uno 
scandalo politico che dob
biamo condannare e sul qua
le ci aspettiamo una seria 
puntualizzazione dei partiti 
che sono con noi al governo. 
Noi siamo per la collabora
zione con l partiti laici e so
cialisti, vogliamo che essa 
continui, ma la nostra buona 
volontà ha trovato una en
nesima, grave ferita. Il caso 
di Matera — ha concluso 
Piccoli — è emblematico del
la difficoltà in cui si svolge 
questa competizione eletto
rale». Repubblicani e libera
li, dal canto loro, sconfessa
no da Roma l'operato dei lo
ro dirigenti di Matera. «Si 
tratta di una decisione presa 
dagli organi locali in contra
sto con le indicazioni date 
dalla direzione nazionale del 
partito — ha spiegato il re
sponsabile per il Pri degli en
ti locali, Del Pennino. Giudi
chiamo la scelta fatta un er
rore politico». Di ugual tono 
una risoluzione della dire
zione nazionale del partito 
liberale: «In relazione alla si
tuazione creatasi al Comune 
di Matera non possiamo non 
confermare la trasgressione 
degli impegni assunti dai di
rigenti locali, trasgressione 
riconosciuta dalla stessa di
rezione provinciale e confer
mata dalla dichiarata dispo
nibilità del segretario pro
vinciale a dare le proprie di
missioni. Disapproviamo le 
decisioni adottate in sede lo
cale con l'impegno assunto». 

Una maggiore moderazio
ne è ravvisabile, invece, nelle 
dichiarazioni e nelle posizio
ni del Psdi e — soprattutto 
— del Psi, preoccupato evi
dentemente anche di non 
mostrare eccessiva arrende
volezza nei confronti dei ci
clici diktat democristiani. 

•Se i partiti laici locali 
hanno imboccato con questa 
tenacia quella strada, è evi
dente che hanno seri motivi 
— argomenta l'on. La Gan
ga, responsabile degli enti 
locali del partito socialista. 
Noi, per parte nostra, non 
possiamo che tenerne conto 
in una valutazione serena di 
cui dovrebbe farsi carico an
che la De, evitando di tra
sformare un episodio singolo 
in un "casus belli"». 

II segretario nazionale del 
Partito socialdemocratico, 
Pietro Longo, ha invece per 
ora liquidato la questione 
con poche battute: «Domani 
(oggi per chi legge, ndr) ab
biamo la direzione del parti
to e prenderemo una posizio
ne complessiva sul problema 
delle giunte e diremo qualco
sa anche su Matera. Ho con
vocato per oggi (Ieri, ndr) a 
Roma il segretario di Fede
razione e gli esponenti di 
Matera per capire cosa sia 
successo». 

Sull'emigrazione convegno 
a Roma: cambierà qualcosa? 

ROMA — SI svolge oggi e domani alla Farnesina pro
mosso dal ministero degli Esteri, il convegno «Stato e 
Regioni sull'emigrazione». Un'occasione per il governo 
— osserva il compagno Gianni Giadresco, responsabile 
del Pel per l'emigrazione — di voltare pagina, dopo una 
troppo lunga latitanza su una questione tanto grave. La 
condizione del nostri connazionali all'estero si è venuta 
aggravando sotto diversi aspetti ed occorrono Interventi 
programmati dello Stato, coordinati con le Regioni, sin 
qui costrette a un ruolo di supplenza. Altrettanto dicasi 
per le Consulte regionali dell'emigrazione, da trasforma
re In organi di partecipazione, abilitati a decidere. 

Elicotteri, un accordo fra 
le società Agusta e Westland 

ROMA — Accordo fra l'Agusta dell'Eflm e l'inglese We
stland che ieri hanno firmato un memorandum d'intesa 
per una completa collaborazione tra le due società nel 
settore elicotteristico, sia per quanto riguarda l nuovi 
prodotti sia per una congiunta attività di vendita sul 
mercati esteri. Il memorandum è stato firmato Ieri dal 
presidente delPAgusta Raffaello Teti e da Basii Bla
ckwell, presidente della Westland. La collaborazione tra 
Agusta e la società britannica è iniziata 5 anni fa ed ha 
portato allo sviluppo dell'elicottero «EH101» nelle versio
ni navale, civile ed «utility». 

Vicenda Goria: il Pei 
chiede che risponda Craxi 

ROMA — Il Pel ha rinnovato energicamente — Ieri alla 
Camera — la richiesta che il presidente del Consiglio 
risponda alle interrogazioni sulla vicenda che chiama in 
causa e coinvolge il ministro del Tesoro Giovanni Goria 
nella sua qualità di presidente di una società per azioni 
che ha come ragione sociale prevalente quella di svolgere 
(come in effetti svolge) attività finanziarle. «La risposta 
— ha rilevato in aula il segretario del gruppo comunista 
Giorgio Macclotta — è tanto più urgente in quanto pro
prio in questi giorni sono emersi nuovi intrecci tra la 
società di cui Goria è presidente, i soci di questa società e 
alcune imprese pubbliche». 

Le dissociate di Rebibbia 
condannano l'omicidio Tarantella 

ROMA — «L'omicidio del professor Tarantelli ci offende 
perché è il segno dell'obnubilazione dell'uomo e della 
forza delle sue idee». Così le dissociate dell'area omoge
nea di Rebibbia giudicano in un documento la tragica 
uccisione di Ezio Tarantelli. Nel documento, firmato da 
Norma Andrianl, Lucia Battaglini, Marina Betti, Fran
cesca Belleré, Emanuela Bugitti, Maria Pia Calemme, 
Maria Pia Cavallo, Paola Centi, Adriana Faranda, Anna 
Fersula, Annunziata Francola, Imma Garglulo, Annari
ta Marino, Franca Musi, Mara Nanni, Carmela Pane, 
Sandra Piroll, Fiora Pirri, Caterina Piunti, Anna Rita 
D'Angelo è anche affermato che il gesto «è gravissimo 
perché è andato a colpire concretamente nella persona e 
nel luogo scelto possibilità vere di rinnovamento e tra
sformazione delle dinamiche sociali». 

A Torino un'associazione 
vittime del terrorismo 

TORINO — Mentre nell'aula-bunker delle Vallette la 
folta colonna torinese delle Brigate rosse è in questi gior
ni nuovamente alla sbarra per il processo d'appello, ieri 
pomeriggio nella sala consiliare della Provincia, si è co
stituita l'associazione italiana «Vittime del terrorismo e 
dell'eversione contro l'ordinamento costituzionale dello 
Stato». Una cerimonia semplice e severa, alla quale han
no preso parte, oltre a varie autorità della provincia, del 
comune e della regione, numerose «vittime» degli «anni di 
piombo» torinesi (feriti e parenti di uccisi), tra cui le ve
dove dell'avvocato Fulvio Croce e del giornalista Carlo 
Casalegno e i figli del maresciallo Berardi. 

Venezia: nelle liste Pei 
presenze significative 

VENEZIA — Il Pei veneziano si affaccia sullo scenario 
dalle imminenti elezioni amministrative con solide cre
denziali. Una prova — ha detto ieri mattina ad una con
ferenza stampa il capolista al Comune e in Regione, 
Gianni Pellicani — ambiguità elettorali del Psi riescono 
o possono smentire. Tra gli indipendenti Inseriti nelle 
liste comuniste va sottolineata la presenza del professor 
Francesco Indovina, dell'Istituto universitario di archi
tettura di Venezia, di Giovanni Frezza, segretario delle 
Acli provinciali, del dottor Amedeo Briganti, vice-presi
dente dell'Associazione albergatori di Mestre e del dottor 
Fabio Amadi, presidente dell'Associazione sportiva degli 
handicappati. Da notare la riconferma del professor Ma
rino Berengo, docente di storia a Ca* Foscari, consigliere 
comunale uscente. 

E DELLE SUCCURSALI FIAT 
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Nella maggioranza 45 franchi tiratori 

Passa il decreto 
sugli sfratti 

Determinante 
l'astensione del Pei 

Rinviati al 30 giugno gli sfratti nelle grandi città, proroga 
per i negozi e gli artigiani - Assurdo «no» agli inquilini 

ROMA — Il decreto sugli sfrat
ti è legge. Ieri Camera e Senato 
bruciando i tempi hanno re-o 
definitivo il provvedimento che 
rinvia al 30 giugno gli sfratti 
per le abitazioni nelle grandi 
città, nella aree a (forte tensio
ne abitativa» (per complessivi 
405 comuni) e nelle zone terre
motate; che annulla tutte le 
procedure in corso di esecuzio
ne delle aziende artigiane, gli 
esercizi commerciali, turistici e 
alberghieri e per gli uffici, rin
novando automaticamente, 
salvo giusta causa, per 6 anni 
tutti i contratti (9 per gli alber
ghi) con l'aggiornamento dei 
fitti; che sancisce fino al 31 di
cembre '85 le agevolazioni fi
scali per la prima casa che era
no state proposte dal Pei; che 
prevede la spesa di oltre 5 000 
miliardi per anticipare l'ultimo 
biennio del piano edilizio de
cennale. 

Dopo l'intervento del presi
dente della Camera Nilde Jotti, 
che nella tarda serata di marte
dì aveva sbloccato l'ostruzioni
smo dei radicali sul disegno di 
legge di attuazione del concor
dato tra Stato e Chiesa, evitan
do in questo modo la decaden
za del decreto, a Montecitorio il 
provvedimento era stato ap
provato ieri mattina. Ciò grazie 
all'astenzione del gruppo co

munista (voti favorevoli 183, 
astenuti 194, contrari 52, dei 
quali 7 liberali e 45 franchi tira
tori) per i dissensi nella mag
gioranza soprattutto per l'at
teggiamento ostile di Pli e Prì. 
Nei pomeriggio poi il Senato ha 
ratificato le modifiche della 
Camera che aveva introdotto 
un chiarimento sul rinnovo dei 
contratti per uso diverso da 
quello abitativo, limitandolo 
alla prima scadenza (6 anni per 
artigiani e commercianti e 9 per 
albergatori) e sulla determina
zione degli affitti (calcoli di lo
cazione calcolati con i nuovi 
meccanismi non potranno esse
re inferiori a quelli già corrispo
sti) e sulla proroga per le zone 
terremotate. La posizione co
munista è stata illustrata dal 
sen. Maurizio Lotti. 

Il pentapartito alla Camera 
aveva respinto alcuni impor
tanti emendamenti del Pei: il 
rinnovo automatico per 4 anni 
delle locazioni abitative, tenen
do conto dell'identico tratta
mento usato per gli usi diversi 
(commercianti e artigiani); lo 
spostamento dal 30 giugno al 
31 dicembre '85 degli sfratti e 
la loro successiva graduazione; 
l'allargamento delle aree calde 
per permettere lo stesso tratta
mento di blocco dell'esecuzioni 
anche ad altre zone, colpite 

Case e contratti 
Cambierà così 

ROMA — Ecco le misure del decreto sull'emergenza abitativa 
profondamente modificate dal Parlamento rispetto all'origina
rio testo del governo. 
A Gli sfratti sono bloccati fino al 30 giugno '85 nelle grandi 

citta e aree calde (405 comuni) e nelle zone terremotate, 
escluse le procedure per necessità e per morosità. Gii sfratti 
saranno così scaglionati nel tempo: • dal 1* luglio '85 per i 
provvedimenti divenuti esecutivi fino al 30 giugno *83; • dal 30 
settembre *85 per quelli divenuti esecutivi tra fi 1* luglio e il 31 
dicembre '83; • dal 30 novembre *85 per quelli divenuti esecuti
vi tra il 1* gennaio e l'entrata in vigore della legge; • dal 31 
ennaio *86 per quelli divenuti esecutivi successivamente. 
"~ I contratti per gli usi diversi (artigiani, commercianti, uffi

ci, sono rinnovati automaticamente per sei anni e per gli 
alberghi per nove anni, mentre sono inoperanti i giudizi espres
si per gli sfratti, salvo quelli fondati sulla giusta causa: • per i 
contratti rinnovati il canone iniziale sarà aumentato secondo 
l'indice annuale Istat al 100%; • se non c'è la possibilità di 
stabilire il canone iniziale, si terrà conto di quello in vigore il 31 
dicembre '73 e da lì partire con gli incrementi annuali. Con 
queste rivalutazioni l'affitto per l'anno in corso non subirà cam
biamenti. Continuerà ad essere aggiornato a partire dali'86, non 
al 100%, bensì al 75% dell'indice Istat Se i nuovi canoni, calcola
ti con il nuovo meccanismo, sono inferiori, quelli attuali restano 
invariati. 

A Le agevolazioni fiscali per l'acquisto della prima casa pre* 
^^ vedono: • l'imposta di registro scende dall'8 al 2%; 
• quelle ipotecarie e catastali dal 2% a una cifra fissa di 100 
mila lire (50 mila lire per le ipotecarie e 50 mila per quelle 
catastali); • per l'acquirente da una impresa di costruzione 
l'Iva rimane invariata, restando al 2%. Per chi acquista da una 
società immobiliare, da istituti assicuratiti e di previdenza. l'I va 
scende dal 18 al 2%; • l'Invim (imposta di trasferimento) è 
ridotta del 50%. Prima era del 5%. 

Vogliamo anche questa \ olla ricorrere ad un esempio. Suppo
niamo che l'appartamento da acquistare abbia il valore di 100 
milioni di lire. Che cosa accade? Per chi acquista da una società 
immobiliare, da enti di previdenza o di assicurazione, l'Iva da 
pagare non è più di 18 milioni, ma di 2 milioni. La differenza è 
di 16 milioni. 

Se l'abitazione è acquistata da un privato, l'Iva scende da 8 
milioni a 2 milioni. La differenza è 6 milioni. 

Imposta ipotecaria e catastale non e di 2 milioni, ma di appe
na 100 mila lire. In meno, quindi, 1 milione 900 mila lire. 

Per chi vende l'Invim, che prima del provvedimento sarebbe 
stata di S milioni, è ridotta del 50%, passando da 5 milioni a 2 
milioni 500 mila lire. 
A Stanziamento di 5.350 miliardi per l'anticìpa2ione deU'ulti-

mo biennio del Piano decennale della casa. Del finanzia
mento 3.600 miliardi dai fondi Gescal e 1.750 miliardi dalla legge 
finanziaria. 
^% Quattrocento miliardi di lire per buoni-casa a fondo perdu-

to in conto capitale. Dobbiamo precisare che i buoni-casa 
decisi dal governo qualche anno fa, non sono ancora operanti ed 
alcune regioni per l'esiguità dei fondi e l'elevato numero di 
richieste, hanno dovuto ricorrere ad una v era e propria lotteria. 

c.n. 

dall'emergenza abitativa (ad 
esempio la misura governativa 
continua ad escludere eccetto il 
capoluogo, tutte le province 
della Liguria, compresa Savona 
con più di 1000 sfratti e Impe
ria con una famiglia sfrattata 
ogni 23. E sono lasciati fuori 
centri con forte tensione abita
tiva come Pavia, Mantova, Fer
rara, Ravenna, Siena, Grosseto, 
Prato, Brindisi); l'obbligo ad 
affittare gli appartamenti vuoti 
e le agevolazioni fiscali per chi 
affitta ad equo canone; uno 
stanziamento di 25 miliardi per 
il Comune di Roma per potersi 
inserire nelle aste giudiziarie 
per l'acquisto del patrimonio 
immobiliare ex-Caltagirone per 
gli sfrattati. 

E stato invece accolto in 
extremis un emendamento co
munista di proroga degli sfratti 
nelle zone terremotate ed è sta
to approvato un ordine del 
giorno del Pei che impegna il 
governo ad esentare gli Iacp e 
cooperative a proprietà in divi
sa dal pagamento dell'Ilor. Alla 
Camera, dove per il Pei erano 
intervenuti Palmini sui vari 
emendamenti e Bulleri che ha 
illustrato la proposta di rinno
vo dei contratti di abitazione e 
per la Sinistra indipendente 
Columba motivandone l'asten
sione, il responsabile comuni
sta della Commissione LL. PP. 
Guido Alberghetti ha dichiara
to: «una recalcitrante maggo-
ranza ha dovuto convertire in 
legge un decreto già reiterato 
due volte, dopo che erano 
esplosi i contrasti per il rinnovo 
dei contratti per usi diversi, in
trodotto dal Senato in seguito 
alla battaglia comunista. Certo, 
il decreto mantiene molte delle 
lacune iniziali soprattutto per 
quanto riguarda i contratti per 
le abitazioni. II pentapartito ad 
esempio continua a rifiutare 
per eli inquilini delle abitazioni 
ciò che per ragioni elettoralisti
che ha deciso di concedere a 
commercianti e artigiani: il rin
novo decontratti di locazione. 
In ogni caso, la proroga degli 
sfratti prevista è talmente bre
ve da lasciare aperta con tutta 
la sua drammaticità il proble
ma degli sfratti che, non è diffì
cile prevedere, si riprodurrà 
puntualmente fra qualche me
se. La nostra astensione ha vo
luto dunque sottolineare la 
presenza di nuovi elementi po
sitivi, ma anche marcare le con
traddizioni, le incertezze e le 
approssimazioni che continua
no a permanere negli atteggia
menti della maggioranza e del 
governo». 

Esternamente positivo ilgiu-
dizio del segretario della Con-
fesercente Svicher «è un fatto 
positivo che i 200 mila sfratti, 
da luglio vengono bloccati. Ma 
più importante è il fatto che si 
comincia a regolamentare per 
la prima volta tutto il settore 
del commercio e del turismo. 
Soddisfazione ha anche espres
so l'on. Brini, responsabile del 
settore locazioni della Cna (ar
tigiani) il quale si augura anche 
per il settore delle aziende arti
giane una nuova regolamenta
zione con l'equo canone. Per il 
Sunia — hanno dichiarato i se
gretari Bordieri e Roselli: «c'è 
un'assurda contraddizione per 
il fatto che è stata eliminata la 
finita locazione per gli usi com
merciali e artigiani fatto in sé 
positivo, mentre per gli inquili
ni viene riconfermato l'ostraci
smo, non rinnovando t contrat
ti, ma facendo una breve proro
ga e quindi la licenza a sfrattare 
dal primo luglio*. Reazione du
rissima dal fronte dei proprie
tari. Per la Confedilizia si è 
consumata addirittura «un'o
perazione pirata». 

Claudio Notari 

L'autodenuncia allo sportello a maggio e giugno, un calvario per i più poveri 

L'aumento? «Compili il modulo» 
Pensioni, altri disagi 

Varati ieri definitivamente dal Senato i miglioramenti - I pensionati ultra sessantacin-
quenni avranno bisogno quanto meno di una calcolatrice elettronica - L'analisi dei redditi 

Aumenti Inps 
TRATTAMENTI MINIMI (1.755.000 pensionati) 
Pensiono al 1* cannaio 1986: 346.600 lira «I m i n 
(Sa ultraiattantaclnquannl • •provvisti di altro raddlto) 
daM* gennaio 1985: +10.000 lire 
dal V gennaio 1986: +20.000 Uro 
dal V gennaio 1987: +30.000 lire 
Assao.no sodalo (410.000 pensionati) 
Pensiono al 1* gennaio 1985: 208.300 lire al masa 
(So ultraaesaantaclnquennl o aprowlatl di altro reddito) 
dal 1* gennaio 1985: +76.000 tiro 

PENSIONI ASSORBITE NEL MINIMO (200.000 pensionati) 
Pensione al 1* gennaio 1985: 363.000 lire al mese 
dal Spennato 1985: + 33.333 lire 
dal 1* gennaio 1986: + 66.666 lire 
dal 1* gennaio 1987: +100.000 lire 

PENSIONI CON PIO DI 780 CONTRIBUTI (1.200.000 pensio» 
nati) 
Pensione al V gennaio 1985: 363.000 lire al mese 
dal V gennaio 1985: +20.000 lire 
dal 1* gennaio 1986: +30.000 lire 
dal l'gennaio 1987: +40.000 lire 

PENSIONI SUPERIORI AL MINIMO (2.290.000 pensionati) 
Pensione al l'gennaio 1985: varie (in media, 600.000 tire el 
mese) (Se liquidate prime del 1968) 
dal 1* gennaio 1985: circa 28.600 lire 
dal 1* gennaio 1986: circa 57.000 lire 
dal 1* gennaio 1887: 86.000 lire 

(Se liquidate tre II 1* maggio '68 e II 1* dicembre '71) 
del 1* gennaio 1985: circa 23.000 lire 
dal 1* gennaio 1986: circa 46.000 lire 
dal 1* gennaio 1987: circe 70.000 lire 

(Se liquidate tra II 1* gennaio 1972 e II 31 dicembre 1977) 
dal 1* gennaio 1985: circa 13.000 lire 
dal 1* gennaio 1986: circa 26.000 lire 
dal V gennaio 1987: . 40.000 lire 

(Se liquidate tra II 1* gennaio 1978 e il 30 giugno 1982) 
dal 1* gennaio 1985: circa 8.000 lire 
dal 1* gennaio 1986: circa 16.000 lire 
dal 1* gennaio 1987: 25.000 lire 

PENSIONATI EX COMBATTENTI DEL SETTORE PRIVATO 
(1.280.000 pensionati) 
dal l'gennaio 1985: 16.000 lire al mese 
dal 1* gennaio 1987: 30.000 lire al mese 

Aumenti pubblici dipendenti 
Dal V gennaio 1985: aumenti In percentuale a eeeonda del» 
l'anzianità • della categoria (11 livelli) da circa 70.000 • 
circa 180.000 lire mensili 
dell* luglio 1985: + 20 % dell'aumento già goduto 
dal 1* gennaio 1986: + 66 % dell'aumento già goduto 
dal 1* gennaio 1987: +100% dell'aumento già goduto 

OU AUMENTI SONO CALCOLATI IN QUARANTESIMI — 
Esemplo: chi he lavorato 40 anni avrà tutto l'aumento: chi 20 ne 
avrà 20 quarantesimi e cosi via. 

ROMA — Non sarà solo il 
primo caldo a rendere più 
congestionate le tradiziona
li, spossanti file di pensionati 
negli uffici postali, alle or
mai vicine scadenze di mag
gio (pensioni In pagamento 
nei mesi dispari) e di giugno 
(pensioni in pagamento nei 
mesi pari). A far disperare 
pensionati, impiegati e ca
suali utenti di altri sportelli 
ci sarà «l'operazione-modu-
lo», ovvero l'autodenuncia 
bruciante (spot, sprint e chi 
più ne inventa ne suggeri
sca). In palio i miglioramenti 
votati Ieri dal Senato. 

Non solo — come abbiamo 
già scritto — il provvedi
mento non fa del tutto giu
stizia nel settore privato; ma 
come sempre la conquista 
degli aumenti si trasformerà 
In disagio e affanno (quando 
non in un vero calvario). 

Già negli scorsi anni l'in
cubo dei pensionati più po
veri è diventata l'autode
nuncia dei redditi, su moduli 
e In forme diverse, per esem
pio, dall'analoga dichiara
zione che, presso le Unità sa
nitarie, esenta o meno dal 
pagamento del ticket Ora si 
aggiunge alla serie un nuovo 
modulo, che l'Inps sta stu
diando nei dettagli insieme 
al patronati, ma che per for
za di cose sarà diverso dai 
precedenti, se non altro per
ché questa volta vanno con
siderati l redditi di tutta la 
famiglia. 

Entriamo caso per caso 
nello spinoso sentiero che ri
guarda più di 2 milioni di 
pensionati sociali e pensio
nati al minimo ultrasessan-
taclnquennl (per le altre ca
tegorie gli aumenti saranno 
automatici). premettendo 
quello che è il vero assurdo 
della vicenda: la complessa 
operazione che indicheremo 
va fatta direttamente negli 
uffici postali, Il giorno di pa-

ROMA — Il disegno di legge per la perequazione delle pensioni 
dei dipendenti pubblici è stato definitivamente approvato ieri 
dalla commissione Affari costituzionali del Senato, riunita in 
seduta deliberante. Definitivamente è stato approvato anche, 
dalla commissione Lavoro, il provvedimento per i dipendenti 
del settore privato. 

Sul primo disegno di legge, il Pei ha votato a favore, in quanto 
— hn motivato il senatore Renzo Antoniazzi — «accoglie le 
nostre proposte sul riordino complessivo della previdenza». Sul 
secondo, si è invece astenuto perché • sono irrisori (30 mila lire 
al mese in tre anni) gli aumenti per i trattamenti minimi, • 
non è prevista alcuna rivalutazione per le pensioni minime dei 
lavoratori autonomi • e agli ex combattenti sono state concesse 
appena quindicimila lire al mese in più quest'anno e altre quin
dicimila lire nell'87. Inoltre, sono stati respinti gli emendamenti 
comunisti per introdurre il minimo vitale di 450 mila lire per chi 
vive solo e di 680 mila lire per chi vive con il coniuge; per 
parificare gradualmente i minimi dei lavoratori autonomi; per 
erogare subito le trentamila lire di aumento agli ex combattenti 
lavoratori privati ed autonomi. 

L'approvazione delle due leggi rappresenta per il presidente 
della commissione Lavoro, Gino Giugni «una tappa intermedia 
verso il ben più importante obiettivo della riforma». «Si è conclu
so — ha commentato il presidente della commissione Affari 
costituzionali Franco Bonifacio — un travagliato lavoro parla
mentare che ha consentito la convergenza di tutti i gruppi poli
tici su disposizioni che correggono gravi distorsioni e disugua
glianze». 

gamento della pensione. Con 
quanta pazienza seguita da 
tutti coloro che non sono in
teressati, è facile immagina
re. Con quale stato d'animo 
da parte dei già oberati im
piegati postali, è sin troppo 
semplice paventarlo. 
. PENSIONATI SOCIALI — 
E d'obbligo la calcolatrice 
elettronica (o 11 nipotino su
perdotato in matematica). 
La legge stabilisce infatti 
che hanno diritto ad un'inte
grazione di 975.000 lire l'an
no i pensionati sociali che 
non dispongano di altro red
dito. Facciamo qualche 
esempio. Chi ha, come unica 
entrata, le 208.300 lire al me
se di pensione sociale ha di
ritto a tutta l'integrazione. 
Ogni altro reddito che si ag
giunge va scalato dalle 
975.000 lire. Insomma, dopo 
l'aumento, il pensionato non 
dovrà avere un'entrata com
plessiva superiore a 3.682.900 

lire l'anno. Attenzione: an
che gli interessi postali o 
bancari, quelli sui Bot e tutte 
le altre entrate non tassabili 
sono compresi nel calcolo. 
Stiamo parlando di un pen
sionato sociale che vive solo. 
E se ha 11 coniuge? Anche il 
marito (o la moglie) dovrà 
avere un reddito non supe
riore alla cifra che abbiamo 
citata. Ma vanno considerati 
anche gli altri componenti 
delia famiglia, almeno tutti 
quelli che compaiono nello 
stesso stato di famiglia del 
pensionato. Per loro, 11 calco
lo si complica ancora. Non 
ostacoleranno il godimento 
di beneficio da parte del loro 
parente pensionato solo se 
non avranno un reddito su
periore a 3.632.900 lire più un 
importo corrispondente alla 
pensione al minimo (345.700 
lire al mese). 

C'è da impazzire. Se consi
derate che il pensionato do

vrà firmare questa dichiara
zione fra spinte e incitamen
ti non sempre cordiali, avre
te un quadro abbastanza 
chiaro del caos. Resta da dire 
— dopo questa sudata — 
quanto potrà avere, pronta 
cassa, chi avrà firmato l'au-
todichlarazione: un acconto 
di 50.000 lire al mese dal 1° 
gennaio 1985 (perciò, 250.000 
lire i •pensionati di maggio» 
e 300.000 i «pensionati di giu
gno»). Un premio Insuffi
ciente per la gravosa impre
sa di sostituire a proprio 
danno i dovuti accertamenti 
fiscali da parte dello Stato. 

PENSIONATI AL MINIMO 
— In questo caso al danno si 
aggiunge la beffa, perché le 
stesse operazioni di cui sopra 
(cambiate solo l'importo: ha 
diritto all'aumento chi ha so
lo la pensione integrata al 
minimo; i cui familiari non 
abbiano redditi superiori al
la pensione sociale), la fatica 
e 11 disagio faranno raggiun
gere un'esigua mèta: un au
mento di 10.000 lire al maese, 
sempre dal 1° gennaio 1085. 
Perciò, 50 mila lire per chi 
riscuote la pensione a mag
gio e 60 mila per chi la ri
scuote a giugno. 

PENSIONATI EX COM
BATTENTI — E un crescen
do di delusioni. L'Inps, con 
un comunicato, consiglierà a 
questi pensionati di non fare, 
per ora, la richiesta delle 15 
mila lire di aumento. Devo
no sapere, Infatti, che do
vranno allegare alla doman
da (quando il modulo ver
rà...) la «dichiarazione inte
grativa» della qualifica di ex 
combattente. Da richiedere 
al distretto militare. Se ri
cordate la circostanza ag
gravante che questi pensio
nati aspettano una ripara
zione dal lontano 1970, ne 
potrete Immaginare lo stato 
d'animo. 

Nadia Tarantini 

. La legge di sanatoria è stata definitivamente approvata dalla Camera e ora tornerà al Senato 

Primo sì ai 100 mila precari delle Usi 
Entrerà direttamente nei ruoli tutto il personale socio-sanitario in servizio al 30 giugno '84, sia gli incaricati che i con
venzionati con un'attività non inferiore alle ventotto ore settimanali - Concorsi riservati ai dirigenti - Il giudizio del Pei 

ROMA — Il sospirato «sì» è 
arrivato. Lo attendevano cir
ca 100 mila lavoratori della 
sanità che da anni, con un 
rapporto precario, - hanno 
consentito al Servizio sani
tario di funzionare, facendo 
fronte ai «buchi» di organici e 
ai concorsi bloccati. La com
missione Sanità della Came
ra, in sede deliberante, ha in
fatti approvato la legge di 
sanatoria. Ma il capitolo pre
cari non è però ancora chiu
so. Il provvedimento ora do
vrà tornare al Senato per la 
definitiva — si spera — ra
tifica, Il ritorno a Palazzo 
Madama è d'obbligo: il testo 
approvato alla Camera ha 
infatti apportato modifiche 
a quello licenziato più di un 
anno fa dal Senato. E altre se 
ne sono aggiunte nella sedu
ta della scorsa notte per te

ner conto del parere espresso 
dalla commissione Affari co
stituzionali. 

Alla legge è interessato 
tutto il personale: dall'infer
miere alla caposala, dal me
dico al primario, dal ragio
niere al direttore sanitario, 
dal tecnico di laboratorio al 
biologo, dall'assistente so
ciale allo psicologo o psichia
tra. Ma quale requisiti deve 
avere per rientrare nella sa
natoria? Vediamoli. 
A Entra direttamente nella 

pianta organica delle 
Usi dove lavora, tutto il per
sonale precario in servizio 
prima del 3G giugno 1984. Il 
provvedimento vale sia per 
chi ha un incarico a tempo 
definito o a tempo pieno, sia 
per chi ha un rapporto con
venzionato, con un'attività 
comunque non inferiore a 28 

ore settimanali. . Natural
mente per rientrare nella sa
natoria deve continuare ad 
essere in servizio alla data di 
entrata in vigore della legge. 
A Per il personale aplcale 

— cioè capisala, prima
ri, direttori amministrativi, 
direttori tecnici e quelli sani
tari — la sanatoria non è au
tomatica. Chi alla data del 30 
giugno '84, ricopriva l'incari
co da 18 mesi continuativi 
verrà inquadrato nei ruoli 
nominativi regionali, dopo 
aver superato un concorso 
riservato, per titoli ed esami, 

fiurché abbia raggiunto un 
ivello professionale inferio

re a quello che attualmente 
ricopre, (assistenti ed aiuti) 
con un concorso pubblico. 
A Per il personale precario, 

compreso quello aplca
le, che non usufruisce della 

sanatoria perché ha un rap
porto convenzionale inferio
re alle 28 ore settimanali, è 
previsto un punteggio ag
giuntivo (che varia in base al 
periodo di servizio prestato) 
per partecipare ai concorsi. 
Rimarrà comunque in servi
zio fino a quando non verrà 
fatto il concorso. ' ~ - -

La sanatoria, che è di 14 
articoli, prevede inoltre: la 
revoca di tutti I concorsi 
pubblici relativi ai posti va
ganti che possono invece es
sere coperti con l'applicazio
ne della legge approvata; l'e
stensione della sanatoria an
che al personale in servizio 
negli ospedali e le strutture 
sanitarie degli istituti di ri
covero e cura a carattere 
scientifico; procedure per Io 
svolgimento del concorsi e 
per i trasferimenti da una 

Usi all'altra, nell'ambito del
la stessa regione o di regioni 
diverse. Dal provvedimento 
viene eliminata la norma 
che fissava a 70 anni il limite 
pensionabile per primari e 
veterinari che torna così a 65 
anni. 

«A conclusione dei lavori 
sulla sanatoria—commenta 
Fulvio Palopoli, capogruppo 
del Pei in commissione — e a 
seguito anche delle ultime 
modifiche apportate in acco
glimento del parere espresso 
dalla commissione Affari co
stituzionali, si può dire che il 
testo approvato è sicura
mente meglio rispondente ai 
fini che la sanatoria si pro
poneva: 11 superamento del 
precariato. E ciò sia perché 
immette in ruolo la stra
grande maggioranza del per
sonale precario delle Usi che 

da anni operano nei servizi 
sanitari, a tutti 1 livelli, sia 
perché sono state ulterior
mente rese più snelle e prati
cabili le nuove normative 
concorsuali. Infine, e anche 
questo è importante, sono 
state eliminate alcune nor
me non del tutto omogenee 
con l'insieme della legge, e 
non sempre rispondenti a 
esigenze generali del servi
zio, e a volte, anzi, motivate, 
unicamente da interessi elet
toralistici. 

Ritengo, a questo punto, 
auspicabile e possibile, pro
prio per l'opportuna opera
zione di pulitura cui ho fatto 
cenno, che il Senato approvi 
definitivamente il testo di 
sanatoria anche prima del
l'appuntamento elettorale». 

Cinzia Romano 

Difficoltà per migliaia di malati 

Niente soldi, respinta 
la legge «piano sangue» 

ROMA '— Se per i centri trasfusionali la 
vita non è facile da domani sarà forse 
impossibile. La proposta di legge per il 
piano sangue, presentata dalla Com
missione Sanità della Camera è stata 
infatti bocciata da quella Bilancio. U 
«no» è scattato perché questa legge 
comporta un costo aggiuntivo al bilan
cio dello Stato. E in tempo di tagli alla 
spesa sanitaria e di minacce a ridurre le 

prestazioni ora garantite dal servizio, il 
•no» è scattato anche per il piano san
gue. Poco importa se la legge è attesa 
da circa 3 milioni di donatori volontari, 
da migliaia e migliaia di malati gravi — 
quelli affetti da leucemie, tumori, ane
mie gravi e croniche — dalle popolazio
ni meridionali alle prese con le talasse-
mle, o da chi deve sottoporsi a comples
si interventi chirurgici. 

Ma una legge che qualifichi e miglio
ri il sistema trasfusionale, dando ai cit
tadini la garanzia di un servizio certo, 
diffuso in tutto il paese — in molte re
gioni del Sud la sopravvivenza di mi
gliaia di persene è legata alla speranza 
che ogni giorno arrivi dal Nord un po' 
di sangue in più — è un dovere al quale 
nessuno si può sottrarre: proprio in 
questo caso, costi quel che costi. 

E UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI E DELLE SUCCURSALI FIAT. 
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FRANCIA Dopo il sì del governo, si attende quello del consiglio costituzionale 

Verso la riforma elettorale 
Ê ace a Mitterrand 
ma da ogni parte 
piovono critiche 

A. _!• I K _ ! • * 1 — . A, TX t La proposta di legge verrà discussa in parlamento - Dal criterio _ _ _ » „ , 
maggioritario al proporzionale «per dipartimento e senza resti» Francis Mitterrand 

Nostro servizio 
PARIGI — li consiglio dei 
ministri ha adottato Ieri in 
linea di massima — in attesa 
dell'approvazione del consi
glio costituzionale — Il prin
cipio di una profonda rifor
ma elettorale da applicarsi 
alle elezioni legislative del
l'anno prossimo e a quelle 
regionali che avranno luogo 
nello stesso giorno e per la 
prima volta. 

La legge è quella propor
zionale per dipartimento, ha 
un solo turno e senza resti su 
scala nazionale, basata sulla 
regola della media più forte e 
con l'esclusione dal conteg
gio di tutte le liste che non 
abbiano superato il 5% del 
voti. Sarà attribuito un seg
gio per ogni 100 mila abitan
ti circa ed è previsto di con
seguenza un aumento di cir
ca 97 seggi che andranno ad 
aggiungersi al 491 attuali. 

«Sire, non è una sommos
sa, è una rivoluzione». Que
ste parole, pronunciate all'o
recchio di Luigi XVI nel 
1789, non sarebbero parse 

I eccessive ieri, sulle labbra di 

un ministro piegato verso 11 
presidente Mitterrand. Ma 11 
•re» non aveva alcun bisogno 
di essere Informato della 
nuova rivoluzione perché 
era stato lui ad ispirarla e 
perché era stato lui, come 
sempre del resto, a presiede
re lo •storico» consiglio dei 
ministri che l'aveva appro
vata. 

Fatte le debite proporzio
ni, in effetti, per la Francia 
della V Repubblica, che da 25 
anni votava col sistema uni
nominale maggioritario a 
due turni — «il più ingiusto 
di tutti i sistemi utilizzati 
dalle democrazie europee» 
ha commentato il ministro 
degli interni Pierre Joxe — 
la riforma che 11 Parlamento 
sarà chiamato a discutere 
tra una decina di giorni è 
una rivoluzione. 

Lo è, in primo luogo, per
ché mette fine alla bipolariz-
zazione forzata del paese, al
la privazione del piccoli par
titi di una rappresentanza 
parlamentare, agli apparen
tamenti contro natura, a 
una ingiusta ripartizione dei 
seggi e dunque, in pratica, 

alla profonda distorsione del 
volto politico del paese. 

Lo è, in secondo luogo, 
perché — come sottolinea 
«Le Monde» anticipando la 
valanga di critiche che non 
mancherà di rovesciarsi sul 
governo — reintroduce nelle 
istituzioni di ferro della V 
Repubblica un certo profu
mo di «terza forza», cioè di 
quelle eterogenee coalizioni 
centrlste che avevano carat
terizzato gli anni della IV 
Repubblica se è vero che il 
nuovo sistema non potrà 
produrre quelle maggioran
ze a prova di bomba che ave
vano assicurato la stabilità 
del potere nell'ultimo quarto 
di secolo. 

Lo è Infine perché, diretta
mente o Indirettamente, 
questo sistema Indebolisce 1 
governi che ne usciranno 
senza accrescere il ruolo rap
presentativo del Parlamento 
e, di conseguenza, dilata a 
dismisura la funzione del 
presidente della Repubblica 
cui la Costituzione attribui
sce già immensi poteri e che 
di fatto diventa, al di là di 
tutti gli altri attributi che gli 

derivano dall'elezione a suf
fragio universale, il vero ca
po dell'esecutivo. 

Dire, a questo punto, che 
la V Repubblica è finita è 
certamente eccessivo. Ma da 
oggi la V Repubblica non è 

81ù quella di prima anche se 
i riforma adottata dal go

verno non fa che «ufficializ
zare» e riconoscere un muta
mento già prodottosi sotto la 
presidenza di Glscard d'E-
staing e che si riprodurrà 
quasi Inevitabilmente l'anno 
prossimo: 11 tramonto del 
principio della omogeneità 
politica tra presidente della 
Repubblica, governo e mag
gioranza parlamentare che 
aveva fatto 1 bei giorni del 
gollismo trionfante. 

Vi sarebbe ancora molto 
da aggiungere, sul plano del 
ricorsi storici, a proposito di 
questa svolta che ancora «Le 
Monde» su tutta la prima pa
gina, definisce «la fine di 
un'epoca»: per esemplo che 
questa nuova legge non è al
tro che quella adottata da De 
Gaulle nel 1945 per limitare 
11 peso della rappresentanza 
parlamentare comunista 

Pierre Joxe 

Diciamo subito che, a par
te 1 fedelissimi di Mitterrand 
dentro e fuori dal governo, la 
nuova legge non piace a nes
suno. Non place alle destre 
per principio, nella misura 
in cui scolvolge li sistema sul 
quale la V Repubblica aveva 
fondato l'autorità e 11 funzio
namento delle istituzioni, e 
secondariamente perché ri
schia di privarla della mag
gioranza assoluta cui aspira
va dopo la crisi dell'unione 
di sinistra e la perdita di cre
dibilità dei riformismo mlt-
terrandiano. 
- Non place al comunisti 
perché, favorevoli ad una 
proporzionale nazionale, 
scoprono che questa legge 
della della «proporzionale di
partimentale» congela centi
naia di migliaia di voti col 
rifiuto di contabilizzare i re
sti. Il che è vero: la propor
zionale, In fondo, può essere 
ammannita, come 11 pollo, in 
mille modi diversi. E molto 
dipende da come il pollo vie
ne tagliato. Se è innegabile 
che la proporzionale france
se edizione 1985 corregge le 
enormi ingiustizie della leg

ge precedente, è altrettanto 
vero che essa defrauda un 
numero altissimo di elettori 
del diritto di entrare nel con
teggio per la distribuzione 
dei seggi. • 

• Per finire lo stesso Partito 
socialista, appena rimessosi 
da una crisi interna proprio 
su questo problema, rischia 
una nuova spaccatura per
chè tanto l'ala destra rocar-
diana che quella sinistra di 
Chevènement, favorevoli al
la legge uninominale in due 
turni, avrebbero forse accet
tato un «sistema misto» ma 
difficilmente inghiottiranno 
il rospo proporzionale prepa
rato da Joxe su ricetta di 
Mitterrand. Il quale Mitter
rand, secondo un autorevole 
commentatore parigino, ha 
mutato la legge elettorale 
per conservare il potere se
condo l'ormai celebre formu
la del «gattopardo»: bisogna 
che tutto cambi affinché tut
to resti come prima. 

E se avesse sbagliato 1 con
ti? 

Augusto Pancata! 

SUD-EST-ASIATICO 

I vietnamiti annunciano 
che ritireranno 15 mila 
soldati dalla Cambogia 

L'informazione data dalla signora Phan Thi Minh, ambascia
trice in Italia - Toni ottimistici nella sua conferenza stampa 

ROMA — A dieci anni dalla fine della sua 
•grande guerra» — e mentre le sue truppe 
combattono ancora in Cambogia — il Viet
nam afferma di preparare mosse distensive. 
Ieri la signora Phan Thi Minh, ambasciatri
ce di Hanoi in Italia, ha annunciato in una 
conferenza stampa che il suo governo ha de
ciso di ritirare in maggio 15 mila soldati dal
la Cambogia. Si tratta del quarto ritiro, dopo 
quelli effettuati negli ultimi tre anni. Com
plessivamente, afferma l'ambasciatrice, 
avrà cosi lasciato la Cambogia un terzo dei 
militari che vi erano intervenuti tra il 1978 e 
111979. 

La signora Phan Thi Minh è parsa assai 
ottimista — dal punto di vista di Hanoi, na
turalmente — circa le prospettive del conflit
to cambogiano. A suo avviso il parziale ritiro 
è reso possibile dal consolidamento delle for
ze cambogiane alleate del Vietnam. Sulla sua 
bocca le critiche a Cina e Thailandia, pur 
ancora veementi, sono comparse con minore 
insistenza rispetto ai precedenti incontri con 
la stampa, quasi che i vietnamiti si sentano 
effettivamente tranquillizzati dall'andamen
to delle operazioni sul terreno. 

E In effetti la signora Phan Thi Minh ha 
affermato che tutte le sedici basi della guer
riglia in territorio cambogiano sono state di
strutte. Di queste otto appartenevano al 
khmer rossi, sette agli uomini di Son Sann e 
una al seguaci del principe Slhanouk. Nelle 
scorse settimane è circolata la voce che l viet

namiti stiano costruendo al confine della 
Thailandia un vero e proprio «muro» per im
pedire infiltrazioni. In proposito la signora 
Phan Thi Minh è stata vaga, dicendo che 
«con l'aiuto della popolazione» si stanno co
struendo delle «barriere». 

Interessanti sono stati gli accenni dell'am
basciatrice al rapporti internazionali del 
Vietnam: ha sottolineato In particolare l'in
tensificarsi del contatti con l'Indonesia. In 
Vietnam si è da poco recato il gen. Murdanl, 
uno degli «uomini forti» del regime di Gla-
karta, e nel colloqui sembrano essere emerse 
convergenze di rilievo. Quanto ai possibili 
contata con Slhanouk, la signora Phan Thi 
Minh ha ribadito una posizione ormai abi
tuale: li principe «può riavere un suo posto» a 
Phnom Penti se abbandona i khmer rossi. E 
noto che un incontro tra Slhanouk e t'allora 
ministro degli Esteri cambogiano (oggi pri
mo ministro) Hun Sen avrebbe dovuto svol
gersi alla fine dell'anno scorso a Parigi, ma è 
andato a monte all'ultimo momento. L'am
basciatrice dà la colpa alla Cina. E rincara la 
dose quando afferma che Pechino avrebbe 
stabilito con i governanti di Bangkok di in
viare in Thailandia nientemeno che 50 mila 
consiglieri militari. «Ma noi siamo ottimisti», 
conclude la signora Phan Thi Minh, e affer
ma che in un periodo compreso tra i cinque e 
1 dieci anni tutti l soldati vietnamiti avranno 
lasciato la Cambogia perché nel frattempo 
tutto sarà tornato normale. 

Alberto Toscano 

SUDAFRICA 

La polizia spara ancóra 
e uccide una donna nera 
vicino a Port Elisabeth 

Accuse alle forze dell'ordine di aver fatto fuoco anche sui bam
bini nei recenti disordini - La singolare dimostrazione dell'Udf 

JOHANNESBURG — Non passa giorno che 
dal Sudafrica non arrivino notizie di nuove 
violenze e nuovi morti. Martedì la polizia ha 
fatto la quarantesima vittima nel giro di due 
sole settimane. È successo a Motherwell, una 
piccola città-ghetto vicina a Port Elisabeth. 
Del fatto si hanno due versioni. La prima è 
quella delle forze dell'ordine che — tramite 
un loro portavoce — hanno raccontato ieri 
che la polizia è interventua a Motherwell 
quando ha visto un gruppo di dimostranti 
intenti ad erigere barricate. I poliziotti 
avrebbero fatto uso di candelotti lacrimoge
ni, prolettili di gomma e non meglio precisa
te «arme da fuoco leggere» per disperderli: di 
qui gli scontri. Tornando poco dopo nella zo
na in cui si erano verificati «gli incidenti», le 
forze dell'ordine avrebbero trovato una don
na e un giovane gravemente feriti. La donna 
sarebbe morta di lì a poco. I due sono neri. 

La seconda versione, dei testimoni oculari, 
è del tutto diversa. Stando ai vicini dì casa 
della vittima, un poliziotto avrebbe sparato, 
senza motivo apparente, contro la casa della 
donna, dopo esser sceso da un'auto priva di 
contrassegni particolari. La vittima, a quan
to pare, è stata colpita a morte mentre stava 
preparando il thè in cucina e sua figlia di 9 
anni sarebbe stata ferita da alcuni pallini vi
cino ad un occhio. 

La cronaca degli orrori di questi giorni si è 

arricchita martedì di un'altra denuncia rac
capricciante. A Johannesburg Joyce Harris, 
esponente del movimento antl-apartheid 
•Black Sash» (uno del 29 cui il regime ha di 
recente imposto il divieto di convocare riu
nioni, assemblee e dimostrazioni pubbliche) 
ha distribuito un rapporto di trentaelnque 
pagine alla stampa in cu] si sostiene che la 
polizia avrebbe sparato anche sui bambini 
durante i disordini verificatisi dall'Inizio 
dell'anno. 

Sempre martedì, il Fronte democratico 
unito, grossa organizzazione-ombrello antl-
apartheid colpita anch'essa dal divieto go
vernativo di indire manifestazioni, ha inau
gurato un nuovo metodo di lotta. 40 suoi so
stenitori hanno raggiunto singolarmente o 
in coppia li palazzo della Citybank a Johan
nesburg riuscendo ad entrare, nonostante la 
rigida sorveglianza, nei locali della direzione 
al ventiduesimo plano. Tra di loro c'era an
che 11 vescovo Desmon Tutu, premio Nobel 
per la pace '84, che ha Invitato I responsabili 
della banca a non fornire appoggi al regime. 
Risultato: la direzione ha emesso un comu
nicato in cui l'apartheid viene definita «mo
ralmente inaccettabile». 

Ieri il vescovo anglicano ha sfidato aperta
mente 11 divieto del governo guidando la 
marcia pacifica di protesta al quartier gene
rale della polizia per chiedere la liberazione 
di un sacerdote correligionario detenuto da 5 
mesi senza processo. 

BRASILE La legalizzazione dei partiti clandestini problema principale della nuova democrazia 

Dopo 36 anni i comunisti tornano in tv 
Nostro servizio 

SAN PAOLO — È dal '49 che dirigenti 
comunisti, come tali, non apparivano 
in dibattiti radio-televisivi. E successo 
ieri sera sulla settima rete nella rubrica 
«Jogo de carta» condotta dai noto gior
nalista italo-brasiliano Mino Carta. 
Carta ha riunito il professor Jorge Boa-
ventura, noto anticomunista, giornali
sta del conservatore «O estado de Sao 
Paulo», Hercules Correa, ex membro 
del Ce del Pcb e attualmente membro 
della Commissione provvisoria per la 
legalizzazione del partito, il deputato 
federale per il Pmdb, Aurelio Peres, che 
non nasconde le sue simpatie per 11 Pc 
do Brasll. e 11 deputato federale del Pt, 
José Jenuino Keto, ex leader della guer
riglia della Aln nel'Araguala. II tema 
del dibattito era la legalizzazione del 
partiti clandestini che, da due anni, nel 
clima di apertura instaurato dal fallito 
regime militare, hanno ottenuto la uffi
ciosa tolleranza della loro attività poli
tica. 

Fatto notevole se si pensa che nel non 
lontano 19 sono stati arrestati e massa
crati a San Paolo I dirigenti del Pc do B 
e che 1 due partiti comunisti hanno per
so, durante la dura repressione degli 
anni dal '68 al 1*riò, più di 150 mul
tanti e 11 Pc do B 12 membri del suo 
comitato esecutivo. 

La nuova Repubblica, Iniziata con 
l'elezione di Tancredo Neves alla presi
denza della Repubblica, malgrado le re
more che trascina e la malattia del pre
sidente, significa la fine della dittatura 
instaurata nel '64. Più forte appare nel 
nuovo panorama 11 Pt, partito del lavo
ro, un fenomeno storico originale, In 
quanto primo partito sorto dal sindaca
ti dei lavoratori. Il panorama sindacale 
è. In sintesi, diviso tra la Centrale unica 
dei lavoratori (Cut), controllata dal Pt, 
che riunisce 11 40% del movimento sin
dacale, ta Conclat (Coordinamento na
zionale delle classi lavoratrici), control
lato da leader sindacali classici e dal 
Pcb, che ne riunisce 1150/60%, e la Cntl 
(Confederazione nazionale del lavora
tori dell'industria). 

Occorre prendere queste cifre con 

Incidenza nel senso che 11 numero del 
avoratorl sindacalizzati in Brasile è 

ancora Infima La chiesa progressista 
esercita la sua Influenza soprattutto at
traverso la Cut e I sindacati rurali. 

Tra I partiti clandestini 11 Pcb è 11 più 
importante. I comunisti militano per 
ora nei partiti ufficiali progressisti co
me è il caso già menzionato di José Je
nuino, deputato del Pt, Aurelio Peres 
del Pmdb. Roberto Ftelre, del Pmdb, 
fautore della legalizzazione del Pcb alla 
Camera dove ha raccolto più di 300 fir
me di deputati, Samuel Goldmann, an-

ch'egli del Pmdb, e altri. 
L'attuale ministro del Lavoro, Almlr 

PazzUnotto Plnto, ex segretario del la
voro del governo dello stato di San Pao
lo ed ex avvocato del sindacato dei me
tallurgici, ha decretato la riabilitazione 
del leader sindacali cacciati dal regime 
militare durante gli scioperi dell'», e si 
è impegnato a ristabilire le libertà sin
dacali. 

n nuovo governo si è impegnato a 
eliminare tutte le limitazioni all'orga
nizzazione politica affinché l'elezione 
dell'Assemblea nazionale costituente 
nel novembre dell'odi possa avvenire 
con la Ubera partecipazione di tutte le 
forze politiche nazionali. 

La legalizzazione del Pcb ne mostre
rà la sua attuale limitata forza ma, nel 
contesto socio-economico che 11 nuovo 
governo deve affrontare, 11 partito tro
verà spazio e crescerà In virtù del suo 
richiamo storico e della sua organizza
zione, preservata nell'essenziale mal
grado la repressione. La legalizzazione 
permetterà anche che 1 comunisti pos
sono lottare allo scoperto contro la pro
paganda di cui sono vittima da sempre, 
specialmente, come diceva Hercules 
Correla Ieri sera, nel tempi di crisi eco
nomica nella quale sono sempre il ca
pro espiatorio e 11 pretesto di repressio
ne di tutu la società. 

Mario loftnri 

Brevi 
Nmwiri rifiuta Union* Sudan-Libia 
WASHINGTON — k) ufrinttrvisu al «W—hinflmii Post» 1 preaioomo sudo-

'limeai. in vintenaefi U n . affanna dirifiutar* la prepoma di franato di 
va Sudan a Una. eveniate da Ghaddaft. 

Un articolo di Kadar sulla «Pravda» 
MOSCA — • eeoreteno ganaraia dal roee (Partito aparaìo aodaatta unghere
se} Jane* Kadar affanna in un articolo pubblicato euTorgano del partito 
comunista aowaco «Pravo*» che nal suo paese la taona marnata vianr 
appteata in modo adunai a ereewo». pur mantanandoai fadtf 
cenrursa, 

Papandrati chiodare otocioni anticipata 
roee Papandrati ha deciso di 
Chriti©* Saraatatia dì anticiperò la 

svotaara va la aaconoa mais di 
ai annunciato iari i portovoso dal 

ATENE — • primo minavo 
al nuovo proopoonto data 
eienoni poi lìdia eh* ai ai 
ottobre « !s prona mata di novembre. Lo ha annunciato iati 1 portavoce i 
governo. 

Appallo di Garda Marquaz par il Cile 
CITTA 0€L MESSICO — Un gruppo di intaaanual suotomarieani. tra cui 

naia affinché ai prama sul reo*ne ciano par avara ambito chanmenti auta 
rasponsabSta dagi urtimi assassina di opponicii. 

Incontro Pel-Resistenza salvadoragna 
ROMA — Rubant Zamora. vica-praaidanta dal Fdr-Fmrt dì El Salvador, ai è 
«Konvato iari con i compagni Antonio Rubbi dal Ce a reepomaMe data 
Secane Catari a Claude Bamabueci. Nal coreo dal cord** «xontro a cuiha 
partecipato ench* Maria Elana Lopet roaponioMe dal Coerelnemanto data 
aotoerietS in «aia. « etata auapeata una npreea dal delego va I governo e le 
forza dal Fór-f mai par pungerà ad una aotutJone potoca dal conflitto di El 
Salvador. " ^ ^ "^ 

GUERRE STELLARI 

Gli Usa all'Europa: 
sui piani di difesa 

nessuna autonomia 
Dopo Weinberger anche Burt scrìve a 7 governi, alla vigilia della 
riunione Ueo, per ammonirli a non discutere fuori dalla Nato 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il Segretario di Stato aggiunto per le questioni europee, l'americano Ri
chard Burt, ha Inviato nel giorni scorsi una lettera al sette paesi che fanno parte dell'Unione 
europea occidentale (Ueo), «ammonendoli» a non assumere posizioni comuni al di fuori del 
•quadro Nato» in fatto di controllo degli armamenti. È trisparente il riferimento alla prossi
ma riunione ministeriale dell'Ueo, In programma 11 22 e 23 aprile a Bonn, durante la quale, 
per esplicita Intenzione di al
cuni governi, si dovrebbe di 
scutere una strategia comu 
ne In merito al programma 
americano di «guerre stella
ri». 

In pochi giorni è la secon
da grave interferenza del-
l'ammlnlstrazlone Usa sulla 
autonomia del partner Nato. 
Tale Infatti è stata giudicata 
la lettera con culli segretario 
alla Difesa americano, 
Weinberger, la settimana 
scorsa ha perentoriamente 
invitatogli europei a prende
re posizione, entro sessanta 
giorni, sulla loro partecipa
zione alle ricerche Sdì. 

La lettera di Burt ha crea
to notevole irritazione pro
prio perché conferma l'im
postazione che gli Usa inten
dono dare alla «collaborazio
ne* sulle ricerche Sdi: un «af
fare privato» tra governi che 
non solo sottrae l'iniziativa 
ai meccanismi di decisione e 
di controllo collegiali dell'Al
leanza, ma fa cadere tutte le 
ipotesi e le speranze (o me
glio le illusioni) che qualche 
Cancelleria europea aveva 
affacciato sulla possibilità di 
una compartecipazione alle 
ricerche da pari a pari che 
avrebbe avuto positivi effetti 
sugli scambi di tecnologia 
tra le due sponde dell'Atlan
tico. -

Ma se la delusione era già 
nell'aria dopo la lettera di 
Weinberger, e se la lettera di 
Burt ha tutta l'aria di un 
grossolano passo falso diplo
matico. ciò non significa che 
tutti siano pronti a trarne le 
dovute conseguenze. I go
verni della Cee, per esemplo, 
hanno manifestato un atteg
giamento intimorito e reti
cente in occasione del recen
te vertice di Bruxelles. La 
mancanza di una posizione 
comune e 11 timore, soprat
tutto dei tedeschi, degli Ita
liani e del brannlci, dfirrlta-
re 11 «grande alleato» hanno 
già prodotto un primo gua
sto, che rischia di avere con
seguenze molto amare: l'om
bra delle «guerre stellari» ha 
impedito l'adozione di un 
programma - autonomo 
avanzato e coerente sul tema 
delle nuove tecnologie. D'al
tronde, non avrebbe senso 
decidere impegnativi pro
grammi comuni se i governi 
più importanti non sanno 
ancora se collaboreranno 
ciascuno per proprio conto, 
sugli stessi argomenti, con 
gli Stati Uniti. 

Non solo, ma l'atteggia
mento di alcuni governi sta 
dando, sulle «guerre stellari», 
sconcertanti segnali di sban
damento. Non e chiaro quale 
sarà, e se ci sarà, una rispo
sta italiana all'ultimatum di 
Weinberger. Voci tra loro as
sai diverse si sentono venire 
da Londra, dove al cauto 
possibilismo del ministro 
della Difesa Heseltlne si con
trappongono gii sferzanti 
scetticismi del Foreign Offi
ce. Solo i rappresentanti di 
Parigi, tra quelli dei grandi 
paesi, hanno mantenuto 
coerentemente il proprio ri
fiuto di principio. 

Quanto a Bonn, la vicenda 
sta assumendo aspetti para
dossali. Primo tragli europei 
a convertirsi alla Sai e primo 
a pentirsi fra i possibilisti, 
del cancelliere Kohl è diffìci
le dire che cosa pensi davve
ro. Nel recente simposio te
desco-americano di Dallas e 
sembrato che 1 dubbi di alcu
ni rappresentanti governati
vi di Bonn sfiorassero l'op
posizione aperta. Non è stato 
solo l'esperto socialdemo
cratico Egon Bahr a criticare 
radicalmente le «guerre stel
lari»; anche 11 sottosegretario 
agli Esteri Mollemann e al
cuni esponenti Cdu non sono 
stati teneri. Ma — sorpresa 
— Mollemann è stato scon
fessato duramente da altri 
rappresentanti del governo. 
Il ministro della Difesa 
Wòrner e quello allo svilup
po, Jurgen warnke anch'essi 
presenti a Dallas, si sono di
stinti per 11 loro entusiasmo 
a proposito dell'iniziativa 
Usa. La Cancelleria conti
nua a tacere. 

L'unica cosa chiara £ che 
le «guerre stenari» stanno 
provocando l'ennesima lace
razione nel centro-destra te
desco federale, l ì ministero 
degli Esteri e una parte della 
Cdu sono d'accordo con Spd 
sul fatto che la Sdi non solo è 
irrealizzabile, ma rischia di 
compromettere il delicatissi
mo processo di ripresa del 
dialogo tra Est e Ovest. 
Un'altra parte della Cdu e la 
Csu premono per una rispo
sta positiva agli Usa. Su que
sta posizione gioca certa
mente l'illusoria speranza di 
vantaggi che potrebbero de
rivarne all'industria tecno
logicamente di punta, ma 
dietro c'è anche il proposito 
di forzare una «svolta» delia 
politica intemazionale di 
Bonn che liquidi l'Ipotesi del
la distensione e del «ruolo 
speciale» della Repubblica 
federale nei rapporti Est-
Ovest In Europa la partita 
delie «guerre stellari» si gioca 
anche su questo, e non solo 
in Germania. 

Paolo Sordini 

GERMANIA FEDERALE 

Si preparano per la Pasqua 
grandi dimostrazioni pacifiste 

BONN — Obiettivo essenziale delle marce per la pace, dei 
comizi e delle diverse iniziative locali che 11 movimento paci
fista della Repubblica federale di Germania conta di portare 
avanti, con la partecipazione di almeno 600 mila persone, nel 
tre giorni delle feste di Pasqua è quello di esercitare una 
pressione sugli Stati Uniti e l'Unione Sovietica affinché 
orientino verso risultati concreti l loro negoziati di Ginevra. 

A questo obiettivo si unirà — alla luce dei plani che sono 
stati illustrati ieri a Francoforte dalle organizzazioni che 
danno vita al movimento per la pace — quello di denunciare 
la crescente crisi occupazionale. «Per la pace e per il lavoro», 
è lo slogan che Ispirerà parecchie manifestazioni in tutto il 
paese e in particolare nella Ruhr, dove alla mobilitazione del 
giorni prossimi hanno dato un particolare contributo il par
tito socialdemocratico e 11 sindacato del metalmeccanici 
IgMetall. La «marcia della pace» di Berlino ovest si svolgerà 
sotto lo slogan: «Posti di lavoro invece del riarmo». 

Un altro leitmotiv delle manifestazioni pacifiste di que
st'anno è suggerito dalla ricorrenza del quarantesimo anni-
vessarlo della capitolazione nazista, il prossimo otto maggio. 
Uno degli slogan è: «Quaranta anni dopo, basta con le spese 
militari e le armi nucleari in Germania». 

IRLANDA DEL NORD 

Strage con un'auto-bomba 
due morti e dieci feriti 

LONDRA — Un poliziotto e una guardia di sicurezza sono 
stati uccisi e dieci persone sono rimaste ferite ieri a Newry 
(Ulster) quando un'auto imbottita di esplosivo è «aitata in 
aria davanti all'Ingresso del tribunale locale. L'esplosione, 
attuata probabilmente con un comando a distanza, è avve
nuta senza alcun preavviso ed in coincidenza con l'arrivo di 
una «Land Rover» carica di poliziotti incaricati di prestare 
servizio di vigilanza presso il tribunale. 

L'attentato è avvenuto a poche centinaia di metri dalla 
caserma di polizia fatta saltare per aria dall'Ira 1128 febbraio 
scorso a colpi di mortalo, con un bilancio di nove poliziotti 
uccisi e decine di feriti. Sono già 12 gli agenti uccisi in atten
tati nell'Ulster nel corso del 1985. L'Ira si è attribuita alcune 
ore dopo la responsabilità dell'attacco, affermando che con
tinuerà la sua lotta contro le forze britanniche nell'Ulster. 

Ricorre il 7r anniversario della mor
te del compagno 

LUIGI FERRARI 
i familiari Io ricordano con affetto a 
compagni ed amici di Muggiano e 
del «Cantiere Muggiano» sottoscri
vendo lire 15.000 per l'Unita. 

E* morto improvvisamente a ioli 35 
anni il compagno 
. GIUSEPPE LATERZA 
segretario generale della CgiI di 
Crotone. Ne piangono l'immatura 
scomparsa i comunisti di Crotone e 
della Calabria, la radanone 
deiri/mtd. 
Catanzaro. 4 aprile 1985 

iprei 
e il Consiglio regionale dell'Emilia 
Romagna si uniscono al dolore della 
famiglia per la scomparsa del 

dottor 
FERNANDO FEUCORI 

gtt vicepresidente del Consiglio re
gionale. ricordandone le alte qualità 
umane e politiche. 
Bologna, 4 aprile 1985 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

AMEDEO LADERCHI 
la moglie Io ricorda con grande af
fetto e sottoscrive L. 50.000 per l'U
nità. 
Genova. 4 aprile 1985 

Ad un anno dalla scomparsa del loro 
amato congiunto 

SILVIO CASSINELU 
i familiari tutti sottoscrivono due
centomila lire per l'Unità. 
Chiavari. 4 aprile 1985 

I compagni della 3* sezione del Pei di 
Collegno, in memoria del compagno 

GIOVANNI PALETTI 
sottoscrivono lire 100 mila per l'Uni
ti. 
Collegno, 4 aprile 1985 

I familiari del compagno 
LUIGI MINO 

ricordandolo con immutato affetto. 
sottoscrivono in sua memoria lire 50 
nula per l'Uniti. 
Biella. 4 aprile 1985 

1° maggio 
in Sicilia 
PARTENZA 28 aprilr - DURATA 8 pomi 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
lirr 670.000 da Roma, 750.000 da Milano 

Il programma prevede la vi>ita dì Palrrmo r Monrea
le. EMTjrsiom- di una Intera giornata alla Val Ir dei 
Templi th Agrigento. I* maggio a Portrlla delle Cìinc-
strr. Vista di Taormina ed escursione a Siracusa r 
all'Etna. Trattamento di pensione completa, sistema
zione in alberelli di seconda categoria iti camere dop
pie con servizi. 

PER INFORMAZIONI 

Unità 
vacanze 
MILANO -v.!cF. Testi 71 
Telefono (02) 64.2J.5S7 
R O M A - Via dei Taurini \<ì 
Telefono (06) 49.S0.l4l 

e presso le Federai, del PCI 

. > . - - ' 
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GIOVEDÌ 
4 APRILE 1985 l 'Uni tà - ECONOMIA E LAVORO 

Deficit del Tesoro più ampio 
In due mesi un buco di 22.782 miliardi 
Solo una parte finanziata col ricorso al mercato del risparmio - Ora sono chiare le cause dell'aumento dei tassi d'interesse 
Rallenta l'entrata fiscale nonostante il forte incremento dei prelievi sui ceti popolari: chi sta risparmiando sulle imposte? 

ROMA — Entrate 25.804 miliardi, uscite 48.586 miliardi, que
sto è 11 risultato del Tesoro nel mesi di gennaio e febbraio. 
Quasi 11 50% della spesa In disavanzo. La differenza, 22.782 
miliardi, non è stata finanziata con richiesta di denaro al 
mercato che per 14.367 miliardi. Se l'Intero disavanzo fosse 
stato finanziato così, il mercato sarebbe «saltato., non avreb
be potuto assorbire una massa così elevata di debito. La 
differenza, 8.415 miliardi, è fornita da un «saldo attivo di 
tesoreria». Soltanto ritardando pagamenti, rinviando spese, 
il Tesoro può tirare avanti con i sistemi attuali. 

Non ha potuto però evitare di offrire tassi più elevati sul 
Bot nonostante potesse utilizzare alcuni margini di mano
vra. Ad esemplo, la Banca d'Italia ha anticipato 3.991 miliar
di di lire per il servizio di tesoreria provinciale. E la raccolta 
attraverso gli sportelli postali ha fornito al Tesoro altri 1.426 
miliardi: 1 bistrattati risparmiatori del Bancoposta hanno 
portato più risparmio. 

Fra le cause della divergenza così forte fra entrate e uscite 
c*è il rallentamento dell'entrata fiscale. Nei mesi di gennaio-
febbraio l'incremento è stato del 7,2%. Poiché l'Irpef ha pre
levato il 17,1% e l'Iva 11 13,9% In più si vede chiaramente la 
scelta fiscale compiuta dalla legislazione fiscale sotto Bruno 
Vlsentlni: le rendite finanziarie, gli affari, le transazioni pa
trimoniali stanno fornendo una quota sempre più piccola 
dell'entrata statale. Dietro la facciata del rigore, il reddito di 
capitale paga imposte più tenui. 

Le radici dell'allargarsi del disavanzo stanno In modifiche 
reali nel prelievo fiscale e nella spesa, a favore di precisi 
Interessi. Tuttavia l'on. Franco Plro (Psi) ha presentato una 
Interrogazione per sapere dal governo «quali siano le ragioni 
che hanno fatto decidere il rialzo del rendimenti del Bot, 
misura che prelude ad un aumento del costo del denaro ed 
alla sciagurata reintroduztone del massimali di credito». 
L'on. Piro chiede «cosa Intenda fare il governo per ridurre il 

Bruno Visentini Carlo Azeglio Ciampi 

costo del denaro contestualmente al rilancio della politica 
Industriale e del lavoro». 

La discussione sul livello dei tassi continua così ad Ignora
re il fatto che il governatore della Banca d'Italia C.A. Ciampi 
valuta che 11 peso dell'indebitamento del Tesoro può peggio
rare. In sostanza, il rifiuto di «monetizzare 11 deficit» da parte 
della Banca d'Italia, cioè di finanziare 11 Tesoro — preferendo 

che 11 Tesoro offra tassi più alti per convincere 1 detentori di 
denaro a sottoscrivere — non è una scelta (come dichiara 11 
ministro Goria) bensì una condizione obbligata In quanto un 
finanziamento diretto della Banca d'Italia c'è già (come mo
stra il conto di tesoreria) e potrà ancora esserci ma non può 
ampliarsi nella stessa misura In cui si sta allargando 11 defi
cit. 

Il «fronte del no» alla riduzione del tassi e la soddisfazione 
del banchieri per la condotta del Tesoro sono criticati In sede 
sindacale. Angelo De Mattia, segretario generale aggiunto 
della Fisac, ritiene che «specifiche iniziative In materia di 
regolazione del mercato — riserva obbligatoria, politiche di 
accesso al finanziamento presso la banca centrale, ecc . . — 
potrebbero contribuire a ridurre 11 costo del denaro» senza 
alterare l'equilibrio monetarlo. Quanto ai differenziali fra 
passi pagati ai risparmiatori e tassi caricati ai debitori De 
Mattia ritiene necessaria «una fase di ampie ed articolate 
Iniziative per aumentare l'efficienza delle banche e ridurre 1 
costi. Inoltre bisognerebbe promuovere 11 credito agevolato 
in forme più qualificate, potenziate e dare nuove strutture e 
funzioni agli istituti di credito speciale» cioè per l'Investi
mento a medio-lungo termine. 

I larghi margini di interesse sottraggono però i banchieri 
alla esigenza di rivedere strategia e modi operativi. L'Innova' 
zione è rivolta, per ora, soprattutto verso l'acquisizione di 
forme di finanziamento che trasformano 1 debiti delle impre
se, troppo elevati, In forme più commerciali e liquide ma il 
cui costo pesa sulla produzione in eguale o maggiore misura. 
Poiché 1 costi del denaro inflazionano 1 prezzi e rallentano gli 
investimenti le banche inaridiscono anche le fonti del loro 
sviluppo. 

Renzo Stefanelli 

La maratona agricola 
si è fermata al via 
Dopo appena due giorni di discussione, rinviato il negoziato 
di Bruxelles - Prezzi agricoli prorogati fino al 20 maggio 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La «maratona» sul nuovi 
prezzi agricoli Cee è fallita prima ancora di 
cominciare. Dopo due giorni di inutili di
scussioni, lunedì e martedì scorsi, il ministro 
dell'Agricoltura italiano Pandolfi, che pre
siede le riunioni del Consiglio, ha deciso di 
rinviare il negoziato. A quando? Non è chia
ro. Se ne riparlerà, probabilmente, verso la 
metà di maggio, dopo il vertice dei paesi più 
industrializzati dell'Occidente, le elezioni 
amministrative In Italia e nel Land più Im
portante della Repubblica federale, la Rena-
nia-Westfalia (12 maggio). Intanto, con un 
provvedimento d'emergenza, il Consiglio ha 
prorogato 1 prezzi della campagna '84-'85 fi
no al prossimo 20 maggio. 

La scelta di far passare le elezioni ammini
strative in Italia, e soprattutto in Germania, 
tradisce la speranza che, liberato il campo da 
preoccupazioni elettoralistiche, le posizioni 
si faranno più morbide. È infatti alla rigidità 
assoluta soprattutto della delegazione di 
Bonn che va imputata l'impasse attuale. Il 
ministro tedesco Ignaz Kiechle finora non 
ha voluto sentire ragioni e non ha ceduto di 
un millimetro sulla sua posizione di rifiuto 
categorico di qualsiasi riduzione, anche mi
nima, del prezzo dei cereali (che secondo la 
proposta della Commissione dovrebbe inve
ce scendere del 3,6%). 

Alla ostinazione tedesca fa riscontro, sul

l'altro fronte, quella del britannici. Il mini
stro dell'Agricoltura Michael Jopling si op
pone a qualsiasi decisione che aumenti l costi 
oltre i 19.315 milioni di Ecu che debbono ri
manere, secondo Londra, il riferimento per 11 
Feoga nell'85. Ci sono poi le esigenze di Italia 
e Grecia relative ai prezzi degli ortofrutticoli. 
Finora esse hanno determinato problemi se
condari, ma se il Consiglio dovesse cedere sui 
cereali, inevitabilmente tornerebbe tutto in 
discussione. ' • 

Tra le opposte testardaggini di Bonn e di 
Londra, i margini di manovra appaiono 
stretti. Il vice presidente della Commissione 
Frans Andriessen ha affermato che decisioni 
sui prezzi diverse da quelle prospettate co
stringerebbe la stessa Commissione a formu
lare un bilancio aggiuntivo, rimettendo in 
discussione il faticoso e delicatissimo com
promesso raggiunto sul documento finan
ziario per l'85. Il ministro francese Michel 
Rocard, stigmatizzando l'incoerenza di Bonn 
(che da un lato è la capofila dei sostenitori 
della disciplina di bilancio e della necessità 
di spendere meno, e dall'altro chiede più spe
se per i propri produttori agricoli), ha messo 
in evidenza un altro rischio. Accettare le pre
tese tedesche farebbe precipitare la «guerra 
agricola», che peraltro è già nell'aria, con gli 
Stati Uniti, sensibilissimi alle sovvenzioni in 
fatto di cereali. 

Paolo Soldini 

Ecco quanti soldi sono 
finiti a Iri, Eni, Efim 
Il Cipe ha deciso con grave ritardo come ripartire la somma 
Sono 3400 miliardi, 1600 in meno rispetto all'anno scorso 

ROMA — Questa volta non 
c'è stato un nuovo rinvio. I 
ministri economici, dopo gii 
scontri verificatisi nel corso 
della precedente riunione del 
Cipe, si sono finalmente ac
cordati su come dividere 1 
3.400 miliardi destinati alle 
partecipazioni statali. Ecco 
la ripartizione: àll'Iri vanno 
complessivamente 2.115 mi
liardi, di cui 1.580 per la side
rurgia, 350 per la meccanica, 
85 per la cantieristica e 100 
per 1 trasporti marittimi; al
l'Eni 815 miliardi, in questo 
caso è la chimica a fare la 
parte del leone con 375 mi
liardi, mentre al minero-me-
tallurgico ne andranno 261, 
al meccano-tessile 99 e al 
tessile 76; all'Efim sono stati 
destinati, infine, 450 miliar
di, di cui 149 al settore allu
minio, 125 all'aeronautica, 
51 all'alimentare, 40 ne ver
ranno impiegati per il risa
namento finanziario delle 
società operanti nel compar
to impiantistico e 66 per il ri
sanamento e la ricapitalizza

zione della Saflm; 19 miliar
di saranno destinati, Infine, 
al risanamento dei conti 
Efim che da tempo sono più 
che in rosso. • • •-* 

La ripartizione approvata 
ieri dai ministri economici, 
che hanno preso parte alla 
seduta del comitato per la 
programmazione, ricalca le 
proposte che erano state 
avanzate dal titolare delle 
Partecipazioni statali, Clelio 
Darlda. D'altro canto l suoi 
colleghl non potevano cor
reggere in nessun modo il 
pacchetto presentato, pote
vano o accettarlo o bocciar
lo. Nella precedente riunione 
del Cipe, proprio per questo, 
si era arrivati ad uno scontro 
che aveva consigliato di rin
viare la decis one di una set
timana. Ieri, c'è stata invece 
una riappacificazione che ha 
consentito, pur con molti ri
tardi, di ripartire i fondi. 
L'anno scorso l soldi destina
ti alle partecipazioni statali 
furono molti di più. Alle im
prese pubbliche andarono 

infatti 5 mila miliardi che 
vennero così distribuiti: 
3.635 andarono a finire nelle 
casse dell'Iri, 1.071 In quelle 
dell'Eni, 270 all'Efim e 24 per 
l'ente cinema. 

Ma nel 1985 la novità non 
è solo quantitativa, ma an
che qualitativa. Quest'anno 
è stato adottato un nuovo 
metodo nella divisione del 
fondi: è stato il Cipe in prima 
persona a dire non solo a 
quali enti dovessero andare i 
denari pubblici (cosa sempre 
avvenuta), ma anche come i 
soldi dovevano essere ripar
titi fra i diversi comparti 
economici. Un metodo nuo
vo che ha suscitato non po
che polemiche. Da più parti, 
infatti, venne fatto notare 
che, così facendo, il governo 
infliggeva un colpo all'auto
nomia dei dirigenti dell'im
presa pubblica. Lo stesso mi
nistro Clelio Darlda mostrò 
parecchie perplessità nell'a-
dottare questa novità, ma il 
governo, nonostante la va
langa di critiche preferì, con 
la consueta arroganza, im
porre la propria volontà, 

Dal nostro inviato 
PADOVA — L'industria infor
matica va all'assalto degli enti 
locali. Con uno spiegamento di 
forze e di mezzi davvero impo
nente, i grandi colossi e i loro 
parenti più poveri (si fa per di
re) sono calati in massa alla 
Fiera di Padova per il convegno 
sul tema «Quale futuro per l'in
formatica negli enti locali?» che 
si conclude oggi dopo 4 intensi 
giorni di esposizione, dimostra
zioni, dibattiti. Del resto l'am
piezza della platea è tale da 
giustificare un'attenzione tan
to spinta do parte dei produtto
ri di computers più o meno per
sonal. 8 mila Comuni, 100 Pro
vice, 20 Regioni, 400 Municipa
lizzate, 300 Comunità monta
ne, migliaia di assessorati: sono 
indubbiamento un mercato che 
fa gola. Lo diciamo senza scan
dalo, perché un'amministrazio
ne pubblica che vuole realmen
te essere efficiente e moderna 
non può pensare di fare a meno 
dell'automazione. 

Piuttosto il rischio è quello 
di una rincorsa cieca verso un 
•nuovo* anonimo e indefinito, 
oppure di una frammentazione 
degli interventi che finisca col 
vanificare Io sforzo di tanti sog
getti molto motivati ma anche 
molto autonomi tra loro. In so
stanza; che se ne farebbe lo Sta
to di tante unità periferiche 
magari organizzate a puntino al 
loro interno, ma incapaci di co
municare tra loro e tutte insie
me con l'amministrazione cen
trale? 

L'interrogativo è d'obbligo. 
ma a quanto ci è sembrato di 
capire qui a Padova, anche in
generoso verso una massa di 
tecnici e amministratori estre
mamente Attenti e •aggiornati». 

C'è un apparecchietto che in 

Fiera riscuote molta simpatia. 
Non sappiamo però se tra gli 
automobilisti risulterà altret
tanto popolare. È un compute-
rino portatile, non più grande 
di un'agenda da tavolo, in dota
zione ai vigili urbani di Firenze 
e già commissionato in 300 
esemplari per le guardie muni
cipali milanesi. In pochi secon
di il vigile registra numero di 
targa e tipo di infrazione com
messa senza pericolo di errori 
dovuti alla trascrizione manua
le. Come dire: più multe per gli 
indisciplinati e neanche più la 
speranza di qualche svarione 
da contestare per farla franca. 
A detta dei produttori, il «The-
ma 102» (questo il nome del
l'aggeggio), sarà utilizzato a Fi
renze e Milano anche in occa
sione delle prossime eledoni 
amministrative, per «la rileva
zione in tempo quasi reale dei 
risultati». 

A proposito del 12 maggio, 
vale la pena raccontare il goffo 
balletto elettoralistico al quale 
hanro dato vita un paio di mi
nistri, il sindaco di Padova (il 
de Gottardo) e altri esponenti 
politici locali, il giorno d'aper
tura del convegno. Era atteso 
per l'inaugurazione il ministro 
per la Ricerca scientifica Gra
nelli che all'ultimo momento 
ha dato forfait. La De ha tarda
to a trovare un sostituto di ana
logo rango e a questo punto si è 
intrufolato il ministro della Di
fesa Giovanni Spadolini che 
con un vero e proprio blitz è 
piombato a Padova e ha mobi
litato l'intero apparato repub
blicano cittadino. Ma non è fi
nita: il sindaco si è rifiutato di 
fare da spalla all'invadente 
Spadolini e se n'è andato di 
corsa lasciando l'.ingrato com
pito» a un suo collega di giunta. 
Inutile aggiungere che nei di

scorsi (che definire «di circo
stanza» a questo punto è vera
mente eufemistico) è pressoché 
scomparso il tema dell'infor
matica 

Tra qualche tempo non si 
potrà più usare il termine 
•scartoffie» per definire le pra
tiche degli archivi comunali. A 
quanto sembra il nuovo regola
mento anagrafico (prossimo al 
varo) darà finalmente valore le
gale e; Supporti magnetici Oggi 
cosa succede? Che ogni singolo 
comune è costretto a tenere ag
giornata anche la documenta
zione cartacea, con evidenti 
sprechi di personale e duplica
zioni dì lavoro veramente in
conciliabili con lo sforzo di mo
dernizzazione e di manageriali
tà che Io Stato richiede — e a 
ragione — alle amministrazioni 

locali 

L'informatica oltre agli usi 
più consueti ed ovvi, può aiuta
re le giunte a varare piani rego
latori razionali? La domanda è 
tutt'altro che retorica e i fun
zionari del comune di Modena 
si sono incaricati di dimostrar
lo, con una relazione seguita at
tentamente dal pubblico. Nei 
mesi scorsi sono finiti nelle me
morie del computer comunale i 
dati relativi alla popolazione, 
alle licenze, alle imprese, all'e
dilizia, al patrimonio, all'ener
gia elettrica-acqua-gas, alla 
viabilità. Il tutto si è tradotto 
in una cartografia di base che 
— una volta ultimata — sarà 
accessibili a tutti gli uffici tec
nici e alle aziende municipaliz
zate. 

Guido Dell'Aquila 

Brevi 

A Siena sciopero generale 
SIENA — Sciopero generale di 8 or» oggi in tutta la provincia di Siena indetto 
urbanamente da C^i e Osi «n difésa dar occupazione e per a nlanao deTn-
iiaava«jncJacalearinterf»deief«bbn\*e-lJCtìsièoHsocjat«o^'«iiiiati^ 
non menando lo coopero lo strumento di Iona più sdegusta 

«Giusta causa» anche per invalidi 
ROMA — Le aziende possono rifiutarsi di riassumer* i lavoratori invalidi 
tcennrti in precedenza per gusta causa o dimessisi volontariamente per 
evitare I •cenMsmento. E questo nonostante la legge sur assunzione obbfige* 
tona degli mvatdu Lo ha deciso la Con* co* immuriate. 

Contratto ferrovieri al Ter 
ROMA — La Fisafs. * sindacato autonomo dei ferrovieri, ha impugnato 
davanti al Tar del Lazio i contratto nazionale «Ma categoria stipulato un mese 
fa al rmnstero dei Trasporti tra Fs e Cgl-Crsl-ua. Seconda la Fisafs i patti 
sarebbero «teuntimi «n quanto la sede per la sapula era i dipartimento della 
funzione pubofcca. 

In aumento i prezzi agricoli 
ROMA — R mese di mano ha portato un aeratone natio dei prezzi «*e 
produzione dei prodotti agneofc +2.9%. Cdpevofi soprattutto le gelate che 
hanno fatto nafrare soprattutto i prezzi de*» produzioni vegetai. I dati sono 
stati rilevati daTIrvam. 

t cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese) 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giappnne sa 
Franco svizzero 
Sceffino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese -
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 
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1988.75 
639.15 
209.125 
566.625 

31.75 
2437.50 
1994 

177.80 
14.73 

1426.62 
1451.20 

7.865 
754.07 

90.848 
222.875 
220.185 
306 

11.40 
11.449 

3 / 4 
2003 

637.10 
208.535 
564.535 

31.637 
2421.40 
1991.625 

178.485 
14.764 

. 1438 
1460.75 

7.917 
753.325 

90.90 
221.80 
221.60 
306.70 

11.485 
11.437 

// dollaro «tira» 
ancora ma perde 
15 lire al cambio 
ROMA — Il dollaro ha perso 
15 lire tornando vicino alla 
quotazione di due giorni fa. 
Le oscillazioni, pur conside
revoli, sono provocate da 
modestissimi movimenti sui 
tassi monetari (transazioni 
fra banche e con la banca 
centrale) e nella domanda di 
valuta- La quotazione di 1985 
lire viene ritenuta «salda», 
vale a dire che 11 movimento 
di riflusso dei capitali verso 
l'Europa occidentale che si 
era verificato a metà marzo 
ora sembra arrestarsi. L'at
tenuazione sui mercati viene 
posta in relazione con le ferie 
che incidono anche sul mon
do degli affari attorno alla 
festività di Pasqua. In realtà 
1 dati sull'andamento econo
mico restano piuttosto in
certi. Ad esemplo, l'Industria 
registra in Germania occi
dentale la stasi degli ordina
tivi ciò che non contribuisce 

certo a rafforzare 11 marco. 
Anche in Germania l'Incen
tivo del caro-dollaro all'e
sportazione si rivela meno 
forte delle aspettative (come 
già si è verificato in Italia). 
L'inflazione sale In Germa
nia dall'1,6% al 2,5% per i sei 
mesi passati. L'Eni ha an
nunciato ieri di avere con
vertito un credito in Ecu per 
135 milioni di dollari In pre
stito a sette anni. Pagherà 11 
tasso Interbancario di Lon
dra con una maggiorazione 
dello 0,15%. In tal modo l'E
ni ha completato la ristrut
turazione del debito estero 
che negli anni passati ha 
scaricato enormi perdite sul 
bilanci. In questo quadro è 
stata fatta anche una emis
sione di noye di credito a tas
so fluttuante per 200 milioni 
di dollari Intestata all'Eni 
International bank. La ri
strutturazione è ovviamente 
facilitata da minori esigenze 
di Indebitarsi. 

Pei: «Il Parlamento 
discuta sul 
piano energetico» 
ROMA — Il Pei chiede un 
ampio dibattito In Parla
mento sulla politica energe
tica. Lo fa con un documento 
della commissione Industria 
che prima di arrivare alla 
proposta finale critica, pun
to per punto, l'aggiornamen
to che 11 ministro Altissimo 
ha presentato alle Camere 
del piano del 1981. 

Ecco tutto ciò che non va 
—• secondo 1 comunisti — 
nella politica del governo per 
un settore strategico. Non 
esiste — sostiene il Pel — 
nessun impegno serio per la 
riforma degli enti nazionali 
che si occupano di energia, 
mentre non si fa cenno alla 
necessità di unificare «11 qua
dro politico di comando». As
soluta è la carenza di indica
zioni sulla politica dei prezzi 
e delle tariffe e ciò ostacola 
oggettivamente qualsiasi 
processo di riconversione. È 
del tutto trascurato il pro
blema del distacco della di
rezione «sicurezza e protezio
ne sanitaria» dell'Enea e la 
costituzione di una struttura 
per il controllo degli impian
ti ad alto rischio. Su questo 
punto il Pei ha presentato un 
progetto di legge al Senato. 

C'è — prosegue 11 docu
mento comunista — una 
complessiva •• disattenzione 
verso i problemi del rapporto 
energia-ambiente e energia-
territorio, questioni, invece, 
presenti nel Pen approvato 
nel 1981. In questo ambito ri
sulta particolarmente grave 
il silenzio sull'esigenza di in
trodurre anche in Italia cri
teri utili alla valutazione 
dell'impatto ambientale de
gli impianti. Vaghi, inoltre, 
sono gli impegni sull'appli
cazione della direttiva Cee In 
merito all'inquinamento 
chimico. 

Il documento Altissimo — 
affermano 1 comunisti — è 
troppo generico su problemi 
fondamentali quali il rispar
mio energetico e le fonti rin
novabili. Nulla si dice sugli 
strumenti per la penetrazio
ne del metano, in particolare 
nel Mezzogiorno, a conferma 
dello scontro in atto fra am
bienti petroliferi, interessati 
alla vendita del gasolio,, e di
stributori del metano. E an
cora vanificata ogni ipotesi 
di piano per la ristruttura
zione del settore petrolifero, 
piano che una precedente de
libera del Cipe imponeva di 
presentare entro l'aprile '82. 
Per quanto concerne il pro
gramma elettrico — si legge 
ancora nella nota della dire
zione del Pei — in esso sono 
indicati cancellazioni e ritar
di non giustificabili, soprat
tutto se si considera che, en
tro il 1995 (la previsione vie
ne fatta dal governo), l'Italia 
dipenderà ancora per il 16 
per cento da petrolio (circa 
tre volte la media europea 
prevista per quella data), per 
il 6 per cento dal metano 
(spreco questo inammissibi
le) e per 1*8 per cento dalle 
importazioni di energia elet
trica. L'assenza — termina
no i comunisti — di un qual
siasi indirizzo di politica in
dustriale non garantisce la 
realizzazione degli impianti 
energetici a costi comparabi
li con quelli degli altri paesi 
europei. 

Su tutti questi punti ri
spetto ai quali il governo ha 
dimostrato una colpevole 
noncuranza, il Pei ha già 
presentato o è in procinto di 
presentare proprie proposte. 
Anche per questo viene ri
chiesto un ampio dibattito 
nel Parlamento e nel paese 
allo scopo di arrivare alla 
presentazione da parte del 
ministro dell'Industria di un 
documento «sostanzialmen
te diverso da quello attual
mente consegnato». 

La nota comunista prende 
In esame anche i problemi 
più generali che creano il de
ficit energetico. «La situazio
ne — spiega — rimane gra
ve, malgrado per il momento 
sia superato lo stato di emer
genza presentatosi a più ri
prese nello scorso decennio. 
n deficit energetico (l'import 
'84 è stato pari a 36 mila mi
liardi) trasferisce nel nostro 
paese, più che altrove, gli ef
fetti negativi del rialzo del 
dollaro, mentre lo espone in 
misura pericolosa alle ricor
renti manovre sui prezzi del
le materie prime*. 

Il nostro disavanzo com
merciale — proseguono i co
munisti — dipende in modo 
principale da quello energe
tico che si configura pertan
to come un vincolo allo svi
luppo dell'economia Italia
na. Rimuovere questa situa
zione rappresenterebbe dun
que «un contributo impor
tante e non eliminabile alle 
trasformazioni tecnologiche, 
produttive, territoriali, am
bientali del paese». Proprio 
partendo da queste conside
razioni l comunisti «hanno 
sottolineato le possibilità in
novative che possono di
scendere dall'attuazione del 

plano energetico» e con que
sto spirito «hanno contribui
to nel 1981 alla elaborazione 
e approvazione del Pen che 
pone al primo posto gli obiet
tivi del risparmio energetico 
e dello sviluppo delle fonti 
endogene». Ma 11 piano ener
getico votato non è stato ap
plicato come più volte 11 Pel 
ha denunciato. Di fronte a 
questa valanga di critiche, 
finalmente, ma solo nel feb

braio dell'85, il ministro Al
tissimo ha consegnato alla 
commissione Industria del 
Senato e della Camera gli 
aggiornamenti al plano 
energetico nazionale. Ma, di 
fronte alle grandi novità in
tervenute nel settore, 11 mi
nistro si è limitato «a com
piere una ingiustificata ri-
scrittura del documento, pri
va di riflessioni critiche sul 
ritardi, le Inadempienze, 1 
mancati obiettivi dell'ultimo 
triennio». 

Gepi: salva 
l'occupazione 
Restano 
le gravi 
inadempienze 
del governo 
ROMA — Sì della Camera, 
ieri mattina, alla conver
sione in legge del decreto 
sulle misure urgenti per 
salvaguardare l'occupa
zione di 15 mila lavoratori 
occupati in imprese sotto 
tutela Gepi. 

Il provvedimento è stato 
subito trasmesso al Senato 
per la definitiva ratifica, 
prevista per i giorni imme
diatamente successivi a 
Pasqua. 

Nel motivare il voto fa
vorevole ma assai critico 
dei comunisti, Alberto 
Provantini ha rilevato che 
si trattava di una scelta re
sa obbligata dalle inadem
pienze del governo, della 
stessa Gepi e della Finsi-
der. 

Continuano a mancare 
— ha denunciato — prov
vedimenti organici per 
fronteggiare le crisi di set
tore. in particolare della si
derurgia; e, peggio ancora, 
non si dà neppure attua
zione alle leggi già in,vigo
re. 

Castellammare 
non ha più 
niente da 
costruire: 
protesta dei 
cantieristi 
NAPOLI — L'ultima nave 
costruita nei cantieri di Ca
stellammare di Stabia dove
va prendere 11 largo ieri mat-
tinae. Ma 1 lavoratori ne 
hanno Impedito la partenza 
tenendola ancorata al molo 
per altre 24 ore. «Se va via, 11 
cantiere resterà deserto: or
mai non abbiamo più lavoro» 
hanno denunciato ieri mat
tina 1 delegati del consiglio 
di fabbrica. Una azioni di 
protesta è stata attuata In
sieme da cassintegrati e da 
quei pochi operai ancora In 
servizio. A farne le spese è 
stato 11 traghetto delle Ferro
vie dello Stato, «Scilla», desti
nato a prendere servizio sul
la linea Villa S.Glovannl-
Messina. Probabilmente la 
nave partirà quest'oggi. 

La situazione nel cantiere 
navale di Castellammare di 
Stabia (gruppi Fin cantieri) 
si va facendo sempre più pe
sante. Su un organico di cir
ca duemila dipendenti, 1600 
lavoratori sono sospesi a ze« 
roore da mesi. Con la parten
za della «Scilla» un altro cen
tinaio di personeverrà espul
so dalla produzione. 

il fisco . 
ora in edicola 

Circolare ministeriale 
sulla 

VISENTINI 
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COMUNE DI SEGRATE 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di indicenda gara 
Questa Amministrazione intenda procadere «d'affidamento, median
te «citazione privata, deB" appalto relativo alla costruzione di una 
scuola madia in frazione Rovagnasco nell'ambito del comprensorio 
dì edtfczia popolare denominato SR2/bis. 

Importo base di gara L. 1.966.186.257 
Si invitano le ditte interessata che abbiano i requisiti a presentare 
domanda in Engua italiana su carta bollata. all'Ufficio Protocollo 
Generale del Comune di Segrate. Via XXV Aprte. esclusivamente par 
mazzo deTAmministrazione Postala dello Stato, entro e non ottra a 
giorno 26 aprile 1985. Possono candidarsi Impresa riunite o che 
dcrrarino di volarsi nuore, nonché Consorzi di Cooperative di produ
zione a di lavoro, ai sensi e con i requisiti a la modalità di cui agi arrt 
20 a segg. delia Legga 584/1977. Nana domanda (S partecipazione 
dovrà risultare sono forma di dichiarazione succaasrvarnanta verrfi-
caWe: 

— riscróiona «TAH» Nazionale dei Costruttori o dummemo equi-
valerne in Paesi CEE per la categoria t2a par un importo fon «nfariora 
a queBo a basa di gara: 
— che a concorrente non si trovi in alcuna e>«te concezioni elencata 
naTart. 13 data Legga 584; 
— a possano deta «ergerne di cui ai punti a) a e) daTarr. 17 • ai 
punti a), b). e) ed a) detrarr. 18 dola Legga 584/1977. 
In particolare dafla dtfvaraaona dovrà risultare: 
— una afra d'affari globale ad « lavori negS urtimi tra esercì», dì 
importo medio annuo almeno pari aTammontara basa dar appalto: 
— ch«rBiMan<*tueo il d»ertc<e tecnico ocomurKjua » raapcnsa-
bfle data condona dai lavori sia munito (fi laurea in ingaunarìa od in 
v i l l i lettura: 
— r elenco dai lavori eseguiti negfi ultimi cinque armi artas tanta 
r importo, a periodo, a luogo a la buona esecuzione dai lavori stasai; 
— rattratMtura.i mera tfopera e Tequip»jgianTamo tecnico* 
ai disporre par r esecuzione dai lavori; 
— i tecnici o gfi organi tecnici <fi cui rirnprendrtora caaporri par 
reeecuiim» dar opera. 
L'aggHdcatJone avverrà a norma dal punto b) dal primo comma 
dar art. 24 data Legge 584/1977. coma sostituito dar art 2 data 
Legga 687/1984 a ooè con raggnidcaziona dai lavori con a metodo 
di cui erari. 4 data Legga 14/1973. 
La domanda di peneepazieoe non vincola la staziona appettante. 
n praaanta avviso * stato epedrto erurfoo pubc*cazioni uffoefi 
data Comunrta europea, in data odierna. 
Sagrata. 4 aorta 1985. 

IL SINDACO Robtmo • e t t i 
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Una analisi dell'Isvet sui vantaggi e svantaggi tra contraenti piccoli e meno piccoli 

Se gli ordini della grande impresa 
facessero guadagnare il fornitore... 

L'istituto, con una indagine sul gruppo Eni, fa nuova luce sul vecchio argomento della politica degli acquisti - Si adotta il punto di vista 
della interdipendenza e dell'interesse reciproco - Il progetto persegue l'idea della razionalizzazione - Quattro gruppi tipologici 

ROMA — La piccola e media 
Impresa che fornisce è sfrut
tata o beneficia della divisio
ne del lavoro? Non esiste una 
risposta alla domanda. Le 
differenze di forza economi
ca e di posizione nel mercato 
non sono differenze fra clas
si sociali e l'oggetto dello 
scambio non è la forza lavo
ro—o almeno, non in preva
lenza — per cui la specializ
zazione tecnica ed altre con
dizioni possono rendere for
te, in termini di mercato, 
una piccola impresa. Ma se 
la risposta alla domanda «chi 
ci guadagna» non esiste, c'è 
pero il problema, forse uno 
del più grossi di una organiz
zazione produttiva come 
quella italiana oggi. 

L'ISVET, istituto di ricer
ca che lavora ormai da oltre 
un decennio sull'organizza
zione Imprenditoriale, ha 
fatto una Indagine sulle 
«strategie di acquisto della 
grande Impresa nell'evolu
zione dei sistemi produttivi*. 
Il rapporto sarà presto di
sponibile anche a stampa; 
abbiamo potuto prendere ad 
oggi visione solo delle bozze. 
L'indagine è stata svolta sul
le imprese che fanno capo 
all'Eni. Il fatto che 11 punto 
di vista esaminato sia quello 
della grande impresa accre
sce, in certo senso, l'interesse 
del lavoro; infatti ne esce un 
inventario di vantaggi e 
svantaggi per i contraenti, si 
adotta il punto di vista della 
Interdipendenza e del van-

rì/6UG 

taggio reciproco nella divi
sione del lavoro che dovreb
be condurre — è l'ipotesi di 
fondo — a forme qualificate 
di «cooperazione» fra grande 
Impresa acquirente e impre
se fornitrici. 

Che si tratti di una ipotesi 
astratta non toglie niente al
la sua validità: la ricerca per
segue un progetto di razio
nalizzazione. L'Importante, 
del resto, è che il progetto 
non nasconda la realta da 
cui si parte. 

Nella ricerca ISVET ciò 
non avviene, dopo avere rag
gruppato le imprese esami
nate In quattro gruppi tipo
logici, si mette in evidenza 
che solo un gruppo (il mino
re per volumi di attività) 
pratica una politica di acqui
sti orientata alla collabora
zione attraverso accordi che 
hanno come scopo quello di 
ridurre i costi dell'acquiren
te contribuendo allo svilup
po delle imprese fornitrici In 
quattro modi: trasferendo 

loro tecnologia o aiutandoli 
ad acquisirla; sviluppando 
complementarietà fra le pro
prie tecnologie e quelle del
l'Impresa fornitrice, con ac
cordi di commercializzazio
ne per ampliare le vendite; 
sollecitando economie me
diante allargamento delle 
quantità prodotte. 

D'altra parte, l ricercatori 
dell'Isvet mettono in eviden
za che «In nessun caso abbia
mo rilevato un incisivo con
tributo della funzione ap

provvigionamenti all'inno
vazione del prodotto se non 
con stretto riferimento al 
singoli componenti nelle 
aziende dove esistono più 
stretti rapporti di collabora
zione con 1 fornitori». Ed 
inoltre i rapporti fra approv
vigionamenti fra ricerca e 
sviluppo «In genere sono ine
sistenti o consistono In atti
vità di consulenza attuate da 
ricerca e sviluppo verso gli 
approvvigionamenti». 

Queste osservazioni sul 
mercantilismo con cui le 
grandi imprese gestiscono i 

rapporti con 1 fornitori sono 
rese più interessanti proprio 

fierché fatte in relazioni alla 
potesl di riduzione dei co

sti/aumento de| profitti de
gli acquirenti. È come dire: 
allo sfruttamento (riduzione 
del prezzo di acquisto a pari
tà di quantità e qualità di 
prodotto) esiste sempre l'al
ternativa di una gestione più 
razionale degli scambi. Que
sta può attuarsi per mezzo 
del contratto, del program
ma, degli scambi tecnici. 

L'Incidenza degli acquisti 
sul fatturato varia dal 52% 
delle imprese meccaniche al 
71% della cellulosa; dal 43% 
delle attività poligrafiche 
editoriali al 73% della chimi
ca e derivati del petrolio. 
L'incidenza media è aumen
tata dal 54% al 60% in dieci 
anni. Ridurre i costi negli ac
quisti del 5%, cosa non diffi
cile, può fare la differenza di 
stare sul mercato o fallire 
per l'impresa. 

Si tratta di un capitolo del
la più vasta questione del
l'interdipendenza sul merca
to. Affrontarlo per mezzo di 
contratti-programma, come 
suggerisce la ricerca, non si
gnifica porre alternative alla 
concorrenza. Significa met
tere la concorrenza ed il libe
ro mercato sopra una base 
più alta, in una sfera dove ci 
sia meno posto per l'improv
visazione ed un po' di più per 
l'uso di metodi analitici e ra
zionali. 

Renzo Stefanelli 

ROMA — Franchising una 
parola che sta diventando di 
moda e che rischia, come 
sottolineano molti esperti 
dell'lsdl (Istituto della distri
buzione italiana), di divenire 
una sorta di vestito buono 
per tutte le stagioni, e per 
tutte le taglie. Per il settore 
distributivo commerciale so
no In molti ormai a dire che 
la traduzione più aderente 
non possa essere che: «Affi
liamone». Che cosa vuol dire? 
Proviamo a spiegarlo. Fran
chising può essere definito 
una integrazione contrat
tuale tra aziende autonome. 
funzionalmente comple
mentari, strutturate a siste
ma organico. 

Ancora più chiaramente: 
una integrazione reale tra 
produttore (in senso lato) e 
punto di vendita ciascuno 
dei quali parte essenziale 
della coproduzione. Infatti 11 
franchising può avvenire tra 
azienda industriale e azien
da di commercio al dettaglio; 
tra industrie e aziende di 
commercio all'ingrosso; tra 
aziende all'Ingrosso e al det
taglio od anche tra aziende 
al dettaglio del settore della 
grande distribuzione e quelle 
al dettaglio di minore entità. 

In sostanza il fulcro dell'i-
dea-franchlsing è quello di 

Franchising, una parola difficile 
per una affiliazione facile 

Una delle possibilità offerte alla distribuzione commerciale per sopravvive
re e ammodernarsi - Una soluzione non buona per tutte le occasioni 

Alcuni esempi di franchising 
D La Benatton opera un sistema <t affiliazione commerciale nell'abbiglia

mento informale sotto diverte insegne (Jean's West Tornato, 012. My 
Market. Merceria, Ssiey, ecc.) su scala internazionale. A metà 1982 i 
punti di vendita affiliai» in Italia sono 1200. 

• La Bosch i un'industria multinazionale dì origine tedesca, spedalizzata 
• nei settori auto a «fai da te». In alcuni paesi ha avviato interventi sull'im

magine dei punti vendita che commercializzano i suoi prodotti. 
D La Buffetti è un gruppo di dodici società che operano nel campo delle 
- fornitura per ufficio a fanno capo alla Luigi Buffetti spa. In Italia i punti di 

- vendita, tutti affittati, sono 6S0. 
D La Croff Nuova gestisca punti d vendita al dettagfio di tessuti e articoli 

par la casa con un'immagine fortemente caratterizzata. Oltre a 28 punti efi 
vendita propri, a metà 1982 ne ha già 24 affiliati, secondo una formula 
avviata nel 1979. 

D La Oa.Mag. (Gestione Magazzini), costituita nel 1973. gestisce 60 
discout alimentari «Metàa nel Nord Italia, in passima parte affiliati. 

D L'Intentando è la divisione della Standa che si occupa di affiliazione 
- commerciale. Il «.progetto affiliazione» deOa Standa à del 1970. Il 18 1971 

si realizza a Voghera la prima unità pilota. A metà 1982 i punti di vendita 
affiliati tono 136 e quelli csomministrati» 17. con una superficie di vendita 
complessiva di 61.000 mq.. 

D La Levi's Europe Continental Division opera nel settore defl'abbigtiamen-
to informale. É presente in numerosi punti di vendita con un proprio 
sistema espositnro a marchio LevTs fortemente caratterizzato a integrato. 

D La Rinascente svolge attività molto dhrersmeate nel campo oeUa grande 
distribuzione (grandi magazzini a reparti, magazzini popolari, ipermercati, 
supermercati, etc). Dal 1975 ha sviluppato la formula dell'affiliazione 
commerciale «Upim più Supermercato*. A metà 1982 i magazzini affiliati 
sono 40 con una superficie complessiva di 35.000 mq . 

• La Roba di Kappa. divisione deU'Mct. produce abbigliamento informale. 
che dal 1981 viene distribuito anche attraverso un sistema di affiliazione 

- commerciale a diffusione internazionale. A metà 1982 i punti di vendita 
affiliati in Italia sono 125. 

D La Végé è un consorzio di unioni volontarie tra grossisti e dettaglianti del 
settore alimentare: 247 dei quali fanno capo alla nuova forma di «associa
zionismo contrattuale*. 

avere, da una parte, una or
ganizzazione centrale capa
ce di «produrre», con sostan
ziali economie, servizi spe
cializzati; valutazioni di 
mercato; pianificazioni; con
trollo della pubblicità e così 
via e, dall'altra parte, una 

organizzazione che metta a 
disposizione delP«affilìante» 
un centro snello ed efficien
te, decentrato e a diretto 
contatto con il mercato. In 
sostanza «'«affiliato» diventa 
prestatore di professionalità 
commerciale a bassi costi. 

Ma un matrimonio di que
sto tipo è sempre valido? Co
me dicevamo all'inizio, il 
franchising non è la risolu
zione, la panacea, del proble
mi della distribuzione com
merciale; ne è solo un aspet

to. In sostanza l'affiliazione 
sembra essere valida solo 
quando si determinano que
sti elementi: formula distri
buti vo-commerciale origina
le e differenziata; impossibi
lità di ottenere gli stessi ri
sultati quantitativi e quali

tativi da uno dei due attori 
singolarmente. (Se c'è effi
cienza e capacità professio
nale tale da gestire in manie
ra diretta l'impresa a che 
serve la formula franchi
sing?). In estrema sintesi 11 
processo di affiliazione deve 
muoversi lungo questi tra
gitti: identificazione del pro
blema commerciale da risol
vere; la ricerca dell'afflllato-
tipo; elaborazione di una 
strategia e di un piano di svi
luppo; ricerca e formazione 
degli affiliati per giungere, 
poi, ad un piano di gestione 
dell'intera affiliazione com
merciale. Fatto questo, il 
viaggio non è finito in quan
to rimangono da affrontare i 
problemi connessi con la 
strutturazione fisica degli 
affiliati, la gestione com
merciale delle merci con tut
te le implicazioni dell'offer
ta, del sistema dei prezzi, del 
dislay (disposizione dei pro
dotti), per finire con la pro
mozione delle vendite. Se a 
tutto ciò riusciamo ad ag
giungere un valido progetto 
di immagine del sistema-af
filiazione il gioco è fatto. Al
meno per una parte conside
revole della nostra rete di
stributiva commerciale. 

Renzo Santellì 

Servizi reali, pochi alle imprese 
niente alla agricoltura 

L'esempio clamoroso delia ricerca su come sbucciare in minor tempo il pomo
doro S. Marzano - In Italia un ricercatore su mille aziende agricole 

ROMA — L'impresa agricola 
italiana ha a sua disposizio
ne i servizi reali che le sono 
necessari? La risposta non 
può che essere negativa se si 
considera lo squilibrio cre
scente fra una sempre mag
giore richiesta di servizi e 
una offerta estremamente 
inadeguata. È questo uno del 
freni più forti allo sviluppo 
del nostro settore primario, 
se si considera che in media 
nell'agricoltura del paesi 
della Cee vi è un tecnico ogni 
260 aziende, mentre in Italia 
il rapporto è di uno a mille. 
Recentemente decine di mi
liardi sono stati spesi per 
una ricerca su un prodotto 
tipico della nostra agricoltu
ra: i pomodori San Marzano. 

Ma rinnovazione che è 
stata introdotta sulla base di 
questa ricerca non riguarda-
va affatto il miglioramento 
della qualità e della quantità 
del prodotto agricolo, ma la 
produzione di un tipo di po
modoro che potesse essere 
sbucciato nel minor tempo 
possibile per poter Inscatola-
rt più rapidamente 1 «pelati». 
La ricerca compiuta su un 
prodotto agricolo si è risolta 
cosi a tutto vantaggio del
l'Industria di trasformazio
ne. 

Il livello del servizi a di

sposizione dell'agricoltura si 
presenta, quindi, assai basso: 
in campo nazionale manca 
una politica organica e più 
della metà delle Regioni non 
prevede alcun intervento per 
sostenere questi servizi indi
spensabili. 

Per Nicola Ponzi, dirigen
te della Confcoltlvatorì, si 
impone oggi un salto di qua
lità nell'agricoltura italiana, 
nel senso di dare vita ad una 
politica di servizi in un mo
mento in cui sta mutando da 
una parte l'offerta tecnologi
ca e dall'altra la domanda da 
parte delle imprese agricole, 
sempre più esposte alla com
petizione di mercato. Sono 
servizi che chiamano in cau
sa le trasformazioni profon
de che avvengono oggi nel 

mondo della produzione, an
che di quella agricola, e che 
derivano dai sistemi di infor
mazione, dalla nuova biolo
gia e genetica moderna, dal
l'impiego dell'energia alter
nativa e rinnovabile, dall'ap
plicazione dell'elettronica in 
agricoltura. 

Ce, quindi, una fortissima 
esigenza di predisporre ser
vizi rivolti soprattutto alle 
imprese agricole, per con
sentire alle aziende di ogni 
dimensione di orientare la 
produttività, la loro produ
zione al meglio rispetto alle 
richieste di mercato, di ga
rantire un livello adeguato 
di reddito, valorizzando U la
voro dei coltivatori. 

L'insieme delle Imprese 
agricole — sostiene Massimo 

Bellotti, vice presidente della 
Confcoltivatori — deve esse
re messo in grado di interve
nire nel processo formativo 
dell'innovazione — dalla ri
cerca scientifica alla produ
zione tecnologica fino alla 
applicazione della innova
zioni nelle aziende — per 
orientare le scelte all'effetti
vo progresso dell'agricoltu
ra. E, quindi, necessaria una 
gestione pluralistica dei ser
vizi per l'agricoltura nella 
quale le organizzazioni pro
fessionali svolgano un ruolo 
di promozione e di parteci
pazione in un quadro di prin
cipi che riguardi l'ambito 
nazionale e le articolazioni 
regionali. 

Bruno Enriotti 

La capitaliz
zazione delle 

società 
cooperative 

ROMA — La maggior parte delle società cooperative restano im
prese di servizi o, oliando producono, -a prevalente apporto di 
lavoro-, questo limite di capacità imprenditoriale è ora uno degli 
obiettivi del movimento cooperativo sollecitato dallo sviluppo tec
nologico che rende la dismiti l i t t di capitale essenziale anche 
neUTinuum di servizi e, in ogni caso, arbitra del costo e della 
scala diproduzione. La Hi—capacità di pi—iuo*m roeeapasto-
ne dipende da questo. La quatsionc * alata affrontata a fondo in 
diverse aedi e, nei tuo compitale, in un recente incontro di «tedio 
della Lega regionale emiliana i cui materiali sano ora MJaMicaU 
in un apposito volume delta rivista •Matecon» (a. 471*4, distri
buito In libreria). Fra I contributi pia rilevanti, te relazioni di 
Adriano Zrattì, Frani.tatù Galiano, Gustavo Minervint, Armando 
Sarti e Franco Piro. * 

Ora l'impresa 
entra anche 

dentro la Osi 
ROMA — La legge per il finanziamento delle nuove coopera
tive Industriali, conosciuta come Jtfarcora, ha messo in moto 
anche la Cisl. Era noto che questa organizzazione, anziché 
coordinare la propria attività con le centrali dell'impresa 
cooperativa, intende agire direttamente: già svolge attività 
diretta di promozione delle cooperative tramite un ente, il 
Cenasca, ed ora annuncia anche la costituzione di un proprio 
consorziu, forse anche di una apposita Federazione delle coo
perative. 

In un convegno Interno tenuto di recente Mario Colombo 
ha detto che «la Osi attribuisce rilievo strategico all'autoge
stione e alle cooperative— Il sindacato ha bisogno di affian
care alla tradizionale cultura rivendicatlva una nuova cultu
ra della gestione». Nella medesima occasione 11 dirigente del 
Cenasca Prato si è detto convinto che le società finanziarie 
per la gestione degli Interventi «devono avere una composi
zione pluralistica ed unitaria» ma ha posto in dubbio questa 
possibilità, indicando in una società Cenasca-Confcooperati-
ve (la centrale cooperativa di ispirazione cattolica) la soluzio
ne «di ripiego* che verrebbe adottata. 

I dirigenti della Cisl si richiamano ad aspetti generali della 
politica sindacale, come 11 protocollo sulle relazioni firmato 
con l'Irl, 11 quale prevede appunto il ricorso allo strumento 
dell'autogestione per affiancare le ristrutturazioni Industria
li e ridurne le conseguenze sull'occupazione. L'Iri, attraverso 
la società Spi, prevede appunto di sviluppare servizi di sup
porto a nuove imprese che rilevino attività da aziende in crisi 
o ne promuovano di sostitutive, in nuovi campi. 

Anche la CUI pensa a consorzi nazionali di imprese auto
gestite — ad esempio, nel settore vestiario, dove già esistono 
numerose cooperative — per potenziare sul piano commer
ciale l'iniziativa dei lavoratori. La questione delle dimensio
ni, sul plano commerciale e finanziano, è un problema aper
to per tutte le Imprese coop, vecchie e nuove, le quali rischia
no di restare nelle retrovie del mercato qualora non si orga
nizzino su ampia scala. 

Sul piano organizzativo, viene annunciata la creazione di 
•dipartimenti dell'autogestione* e della «diciottesima federa
zione di categoria*, quella del lavoratori soci. •< -

Cario Picozza 

Risparmiatori 
di capitale 

(per obbligo) 
Indagine tra i piccoli imprenditori della provincia di Sien 
Macchine utilizzate allo stremo, poca conoscenza del nuov 

Dal nostro inviato 
SIENA — Piccole Imprese, rinnovo tecnologico, ricerca di nuovi mercati. Un microcosri 
estremamente variegato in cui si incontrano situazioni proiettate già verso gli anni 2000 
aziende ancora legate a vecchi schemi produttivi e gestionali. Un settore economico estrem 
mente Importante, specialmente per quanto riguarda l'export ed In particolare 11 tessu 
economico toscano, ma di cui spesso è difficile avere un quadro certo ed aggiornato p 
definire interventi di programmazione economica. L'amministrazione provinciale di Sie 
per fare chiarezza sulla real
tà del proprio territorio ha 
commissionato al professori 
Roberto Ruozl, Rocco Corl-
gllano e Luciano Munari del
la Università «Bocconi» di 
Milano una ricerca sulle 
1.330 imprese della provincia 
di Siena con un numero di 
addetti tra 6 e 99. 

Tra queste è stato estratto 
un campione di 161 aziende 
alle quali è stato distribuito 
un questionario con la colla
borazione delle associazioni 
di categoria degli Industriali 
e degli artigiani. L'indagine, 
realizzata tramite interviste, 
ha riguardato quattro punti 
fondamentali: le cause che 
determinano, all'interno di 
un'impresa, l'introduzione 
di un'innovazione tecnologi
ca; gli ostacoli che si frap
pongono - all'introduzione 
dell'innovazione; gli effetti 
che l'Innovazione produce 
sulla singola impresa e sul 
sistema industriale in cui es
sa è inserita; i possibili inter
venti dell'ente pubblico per 
favorire la diffusione dell'in
novazione e, più in generale, 
lo sviluppo delle piccole e 
medie imprese. 

Dall'indagine emerge che 
il 50% delle aziende intervi
state dispone esclusivamen
te di macchine a controllo 
manuale, mentre l'i 1,3% as
socia a queste anche macchi
ne a controllo numerico ed il 
17,4% dispone anche di mac
chine a controlio elettronico. 
I macchinari più sofisticati 
si trovano in prevalenza nel
le imprese più «giovani» o In 
quelle più «anziane». Nelle 
prime perché gli impianti so
no, stati acquistati in tempi 
più recenti, nelle seconde 
perché ormai erano stati 
ammortizzati i costi delle 
vecchie attrezzature e si è 
approfittato della possibilità 
di acquistare strumenti con 
un maggiore contenuto tec
nologico. ' - - - " 
= I tempi di rinnovo del par
co macchine tendono ad av
vicinarsi alla vita media dei 
macchinari. Si cerca di 
sfruttarli fino al limite del 
possibile, rinunciando ad un 
celere aggiornamento tecno
logico, anche se II 44,4% de
gli intervistati dichiara che 
vi sarà un'accellerazlone nel
la cadenza dei rinnovi. • -

Le motivazioni che spin
gono le Imprese senesi ad In
vestire in tecnologia sono, In 
ordine di importanza, quella 
di tenere il passo con l'evolu
zione tecnologica, quella di 
ampliare la capacità produt
tiva e, buon'ultima, quella di 
ridurre l'occupazione. 

Tra le aziende senesi risul
ta, comunque, estremamen
te basso il tasso di conoscen
za delle più recenti novità 
che interessano i settori spe
cifici di ogni intervistato. Ad 
una specifica domanda su 
quali fossero le ultime novità 
relative al proprio settore il 
38,5% degli imprenditori 
non ha saputo dare una ri
sposta ed il 29,2% ha dato ri
sposte vaghe. 

Eppure molte delle azien
de che non hanno fornito ri
sposte soddisfacenti sono 
dotate di impianti di produ
zione con un buon tasso di 
tecnologia. L'eventuale ca
renza di processi Innovativi 
quindi non può essere impu
tata esclusivamente alla di
sinformazione, anche se una 
maggiore conoscenza di ciò 
che sta accadendo nei vari 
settori produttivi tipici della 
provincia dovrebbe permet
tere una maggiore innova
zione dei mezzi di produzio
ne. 

Per quanto riguarda 11 
fronte finanziarlo dall'inda
gine emerge che le imprese 
senesi ricorrono in prevalen
za all'autofinanziamento, ri
volgendosi alle banche scio 
quando 11 bisogno di denaro 
assume dimensioni rilevan
ti. 

Il credito agevolato è con
siderato in maniera favore
vole solo da un terzo delle 
imprese intervistate. Esiste 
comunque una forte correla
zione tra credito agevolato 
ed Innovazione tecnologica. 
Pertanto Indirettamente 11 
suo sviluppo può portare le 
aziende ad essere più compe
titive sul mercato. 

Per quanto riguarda la 
formazione del personale si 
preferiscono soluzioni Inter
ne alle imprese piuttosto che 
corsi di specializzazione or
ganizzati all'esterno. E l'am
ministrazione provinciale 
infatti sta puntando ad un 
coinvolgimento delle Impre
se e delle loro associazioni 
per questo tipo di intervento. 

Piero Benassai 

Impresa-mini, 
come si 

calcola l'Iva 
L'art. 2,6° comma, del decreto legge 19 dicembre 1984, n. i 
(Pacchetto Vlsentlnl) prevede un regime agevolato per qi 
contribuenti che hanno conseguito nell'anno precedente 
spettlvamente al 1985 (pertanto, l'anno di riferimento é 
1984), al 1986 (anno di riferimento è il 1985) e al 1987 (l'an 
di riferimento è il 1986) un volume di affari non superiori 
18 milioni. Questa agevolazione si applica anche per un si 
anno poiché è rapportata al volume d'affari, totale inca 
meno l'Iva, conseguito nell'anno precedente. Per coloro e 
iniziano l'attività nel triennio 1985/8711 riferimento è il vo 
me d'affari che verrà indicato nella dichiarazione di Ini 
attività. 

Questo regime non si applica agli esercenti arti e profess 
ni in quanto per espressa disposizione è riservato In via esc 
siva a coloro che esercitano imprese commerciali, e ciò 
coloro che producono un reddito d'impresa. 

Il comportamento fiscale di questi operatori dovrà ess 
Improntato nel modo che segue: 

1) Fatturazione — Sono esonerati dall'obbllgo di emlssii 
della fattura. La fattura deve essere emessa se viene rlchie 
dal cliente; — 

2) Registrazione vendite — Sono tenuti a registrare 
incassi nel registro del corrispettivi; 

3) Acquisti — Sono esonerati dall'obbllgo di registrazd 
della fattura d'acquisto. Le fatture d'acquisto debbono ess 
numerate progressivamente e conservate. Nel caso in cu 
sono acquisti di beni ammortlzzabili in più di tre anni 
stessa cosa vale per le locazioni finanziarie e 1 noleggi di 
beni purché la durata del relativi contratti non sia Inferi 
alla metà del periodo di ammortamento) le fatture d'acqu 
debbono essere allegate in originale o In copia fotosta 
alla dichiarazione annuale. Nelcaso In cui si ha diritto 
altre detrazioni analitiche (Imposta afferente l'affitto i 
zlenda, le lavorazioni eseguite da terzi, le prestazioni ricev 
in dipendenza di rapporti di mediazione) il registro d 
acquisti deve essere regolarmente tenuto; 

4) Altro obblighi — Rimangono gli obblighi di emissl 
delle ricevute fiscali e delle bolle d'accompagnamento; 

5) Cespiti ammortlzzabili — Le quote di ammortarne 
dei beni ammortlzzabili in più di tre anni sono deduci 
Indipendentemente dalla tenuta dei beni ammortlzzabili 

6) Forfetizzazione — Il calcolo dell'Iva dovuta avviene 
le stesse regole che vigono per l forfetari. Al contribuì 
minimi compete la detrazione forfetaria, con l'applicazi 
delle percentuali, secondo i vari settori di attività, indi) 
nella tabella A allegata al decreto n. 853 e tutte le altre de 
zioni analitiche; 

7) Aliquota media — I commercianti al minuto che el 
tuano promiscuamente cessioni di beni soggetti ad aliqt 
diverse possono determinare l'imposta da versare applic 
do un'aliquota media pari al rapporto fra l'ammontare ci 
plesslvo dell'imposta afferente gli acquisti dei beni desti! 
alla rivendita ed il complessivo ammontare imponibile d 
stessi. L'aliquota media cosi ricavata va applicata all'i 
montare del corrispettivi per scorporare l'Iva. Sul corris 
tivo imponibile ottenuto (corrispettivo-Iva incorporata 
calcola, utilizzando per la seconda volta l'aliquota me 
l'Iva relativa e su quest'ultima si applica la percentuale 
fetaria di detrazione. Nel caso in cui viene utilizzata ralle 
ta media si è obbligati alla tenuta del registro degli acqi 
ed alla annotazione sullo stesso delle fatture relative 
acquisti dei beni destinati alla rivendita, sia pure con la. 
Indicazione del numero ad esse attribuito, dell'ammon 
imponibile e della relativa imposta; 

8) Facoltà — Il regime agevolato è facoltativo; 
9) Agevolazione — L'agevolazione riguarda solamente 

va. - . , 

Girolamo I 

Quando, cosa, dove 
OGGI — «L'energy saving nell'industria» e il tema di un co 
gno che si svolgerà oggi a Bergamo, li convegno è organi? 
dal Consorzio Accam, dalla Camera di commercio locale e 
l'Assessorato industria della Regione Lombardia. Palazzo I 
tratti e Manifestazioni • Sala Maggiore • Via Petrarca, 10 - Bc 
mo. 

OGGI — Promosso dal Gea (Energy and agricolture grou 
con il patrocinio del ministero dell'Agricoltura inizia og 
corso •Alimentazione e salute». Vìa Collina, 48 - Roma. 
MERCOLEDÌ 10 — Organizzato dal Pei si terrà il conve 
«Energia: una risorsa da risparmiare. Risparmio energeti 
qualità dello sviluppo». Residence Ripetta • Via Ripetta ' 
Roma 
MERCOLEDÌ IO — Iniziano i lavori della Conferenza tate 
rionale dedicata a «Industria e occupazione». Alla Conferì 
parteciperanno i maggiori esponenti del mondo politico, si 
cale ed economico. Venezia -10 e 11 aprile. 
GIOVEDÌ 11 — Promossa dagli industriali di Roma e del I 
sì inaugura oggi la mostra spettacolo dedicata alle nuove te 
logie e alle imprese che caratterizzano la produzione indust 
laziale. All'interno del palazzo dei Congressi saranno allesti 
stand che illustreranno le attività delle industrie del Lazio 
ma - Palazzo dei Congressi — 11-14 aprile. 
GIOVEDÌ 11 — Organizzato dalla Pambianco (Internati 
Business Consultante) si svolgerà il convegno «Strategie di s 
gno all'esportazione». Al convegno, che sarà aperto dal presi 
te del Mediocredito Centrale Rodolfo Banfi, parteciperà U r 
stro per il Commercio con l'Estero Nicola Capila. Milano-I 
Michelangelo • 11 aprile. 
VENERDÌ 12 — «La gestione dei rischi industriali» è il titol 
convegno organizzato dalle «Assicurazioni Generali», dli 
con la Confindistria, che si terrà a Passariano (Udine) 
aprile. Al centro del convegno saranno I rapporti tra II si* 
industriale italiano e il mercato assicurativo. Presiederai 
lavori il presidente delle Generali, aw. Enrico Rondone e il 
presidente della Confindustria, Franco MatteL Villa Man 
Passariano (Udine) - 12 aprile. 

LUNEDI 15—Si svolgerà a Torino il «3* Corso di formazior 
legno e i suoi derivati». Il corso, diviso in 5 moduli, è organi 
dalla scuola di amministrazione aziendale dell'Università 
Studi di Torino e premono dalla Associazione Industrie d 
ano, sughero e affini. 15-20 aprile - «-10 maggio • Z7-31 maj 
17-22 giugno • 24-29 giugno. Per informazioni e iscrizioni: S 
di Amministrazione Aziendale • Via Ventimiglia, 115 - Tbi 
T*L011/C35235. 

A «rad. Rossella Fi 
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ultttrsE 
Il disegno che 

pubblichiamo qui 
accanto 6 tratto 

dal libro 
«Il mondo di Escher» 

Esiste una corrispondenza fra le costruzioni della mente e i principi che reggono 
la struttura della materia? Se lo sono domandati chimici, fisici, psicologi, che insieme 

a dei matematici famosi hanno preso in esame le opere del pittore olandese Escher 

Le re e del mondo 
Gli enzimi sono proteine 

(catene di aminoacidi diver
si, variamente combinati fra 
loro) che facilitano o control
lano le attività di altre pro
teine. Io che li avevo studiati, 
venti anni fa, come strutture 
dotate di speciali capacità 
chimiche sono rimasto di sas
so (stupore del cammino fat
to in pochi anni dalla ricerca: 
come affacciarsi su un pae
saggio e trovarlo mutato) nel 
momento in cui ho sentito 
parlare della loro struttura 
•terziaria». Primaria essen
do la struttura definita dalla 
sequenza di anelli (aminoaci
di) che compongono questi 
esili e lunghissimi filamenti. 
Terziaria essendo la struttu
ra definita dagli angoli che 
ogni anello fa con l'altro di
segnando forme che sono de
cisive per il funzionamento 
dell'enzima: luoghi attivi e 
luoghi di supporto si succedo
no infatti secondo un ordine 
che consente l'incontro, nei 
modi giusti, con il substrato 
che essi devono modificare. 

La forma e l'ordine. In un 
congresso organizzato presso 
il dipartimento di matemati
ca dell'università di Roma 

dal professor Emmer, chimi
ci fisici, cristallografi, biolo
gi, informatici, fisiologi e 
psicologi si incontrano con 
dei matematici famosi intor
no ai disegni di Escher. Cu
rioso di forme strane (il con
vesso e il concavo, le false 
prospettive, il mistero della 
trasformazione di un oggetto 
che passa dalle due alle tre 
dimensioni e viceversa) l'ar
tista olandese offre spunti 
per ogni tipo di ricerca. L'e
sempio fornito dal mio stupo
re di fronte ad un nuovo mo
do di presentare gli enzimi 
propone un esempio adatto? 

La conoscenza della mate
ria e della vita era un tempo, 
tentativo di conoscenza dei 
loro componenti utili. L'ap
profondimento della ricerca 
ce li ha presentati nel corso 
di quest'ultimo secolo come 
estremamente monotoni, in
capaci di spiegare da soli il 
prodigio del mondo. Ci ha 
forzati a pensare che capire 
la varietà del reale significa 
seguire il gioco (inesauribi
le? c'è qui un problema non 
semplice!) delle loro combi
nazioni. La complessità della 
materia e della vita e, per lo 

studioso di oggi, complessità 
delle relazioni fra punti o fra 
molecole. La dimensione del 
reale è la dimensione del sen
so di queste relazioni, leggi 
che regolano e ordine ricono
scibile di tali leggi: ordine la 
cui regolarità viene ricono
sciuta nel pulsare ordinato 
della materia e in quello im
probabile ma sicuro della vi
ta. 

• • * 
La coscienza è di necessità 

selettiva e parziale, scrive 
Batheson, e il contenuto della 
coscienza è una piccola parte 
della verità sull'io. Ma se 
questa parte è scelta in una 
maniera sistematica qualun
que è certo che le verità par
ziali della coscienza saranno 
una distorsione della verità 
di qualche unità più vasta. 
Nel caso di un iceberg, da ciò 
che sta a galla possiamo con
getturare che genere di roba 
c'è sotto; ma non possiamo 
compiere lo stesso tipo di 
estrapolazione dal contenuto 
della coscienza... ciò che è 
grave è la resezione dei cir
cuiti mentali. Se l'insieme 
della mente è una rete inte
grata (di proposizioni, imma

gini, processi) e se il contenu
to della coscienza è solo un 
campionario di varie parti e 
luoghi di questa rete allora 
inevitabilmente ciò che ap
pare sopra la superfice sono 
archi di circuito, non i circui
ti completi. Ciò che la co
scienza non può mai apprez
zare senza aiuto (l'aiuto del
l'arte, dei sogni e simili) è la 
natura sistemica della men
te. 

La velocità del passo è tale 
mi sembra da non lasciare 
spazio ai dubbi. Il valore cor
rettivo dell'arte può essere 
quello di proporre brusca
mente all'attenzione di se 
stesso e dell'altro l'esistenza, 
in tutta la loro complessità di 
strutture integrate. II passo 
successivo è ancora più affa
scinante, tuttavia, e terribil
mente misterioso. Riguarda 
la corrispondenza (magica?) 
fra le costruzioni della mente 
e i modelli in grado di spiega
re la complessità del cristal
lo o della cellula, il funziona
mento di una famiglia o l'or
ganizzazione di una foglia, o 
la trasmissione genetica dei 
caratteri ereditari. Avremo 
mai un computer in grado di 

ricostruire la strada seguita 
dall'evoluzione per garantire 
l'incontro tra le intuizioni 
folgoranti di una mente d'ar
tista e i principi che reggono 
la struttura della materia e 
della vita? 

• * • 
Si fanno dei passi in avanti 

verso la saggezza muovendo
si in questa direzione? Io cre
do proprio di si. Punto d'arri
vo per chi fa ricerca sulle co
se essendo la possibilità di un 
incontro (la formula mate
matica che esprime e spiega 
la legge fisica o il processo 
biologico) fra il dato della ri
cerca e l'ordine proprio del 
funzionamento della mente. 
Punto d'arrivo per chi fa ri
cerca sul funzionamento del
la mente e se, sull'altro ver
sante la possibilità di trovare 
dei punti d'incontro tra l'or
ganizzazione dei processi 
mentali e l'ordine proprio 
della natura. Sono concetti 
che possono sembrare persi
no ovvi nel momento in cui si 
decide di affrontarli. Cosa 
che accade tuttavia solo in 
poche occasioni. 

Il cammino attuale della 
ricerca scientifica volge pur-

Nostro servizio 
PARIGI — Attesa almeno 
quanto la primavera, la tre
dicesima Biennale di Parigi 
— seconda dell'era Lang — 
ha aperto i battenti proprio il 
21 marzo. Delle passate edi
zioni conserva solo il nome e 
il commissario generale, 
Georges Boudaiììe. Il mini
stero della Cultura e il Cen-
tre National de Arts Plasti-
ques hanno messo a disposi
zione dell'iniziativa un bu
dget di 10 milioni di franchi, 
così la Biennale ha potuto 
trasferirsi dai locali relativa
mente ridotti del Musée d'art 
moderne alla Grande Halle 
della Villette, ex mattatoio 
costruito più di cento anni fa 
e ultimamente sede di fiere. 
congressi politici e raduni 
sindacali. 

Riemergendo alla luce dal 
sotterranei del metrò, pro
prio di fronte all'uscita, un 
gigantesco padiglione tra
sparente con il tetto a capan
na appare nell'aria violacea 
del nord-est-parigino, perife
ria sordida, francamente 
brutta, refrattaria finora a 
qualsiasi recupero estetico. 
Unendo urbanismo e decen
tramento. il progetto Villette 
(ristrutturazione della Halle 
e grande parco) dovrà equili
brare, secondo i suol Ideato
ri, la geografia culturale di 
questa zona, carente di servi
zi permanenti. Comunque la 
Grande Halle, come tutti i 
luoghi di cultura sorti recen
temente a Parigi e in altri 
paesi d'Europa, non ospiterà 
solo un museo o mostre tem
poranee. ma sarà un centro 
di produzione di fatti e di 
idee, in campi diversi e lnte-

Strutture 
in legno 
e stoffa 
all'interno 
della 
nuova 
Biennale 
di Parigi 

A Parigi l'ex mattatoio ristrutturato ospita, su un'area di 20 mila 
metri quadrati, i lavori di 123 artisti di 23 paesi. Ma quest'anno, invece 
di segnalare nuovi talenti, si vogliono consacrare nomi già noti e famosi 

La Biennale della grandeur 
ragentl. Lo spazio è duttile, 
capace di adeguarsi con 
strutture mobili alla natura 
degli eventi: musica, danza, 
cinema, dibattiti, esposizio
ni. 

Una superfìcie di 20.000 
metri quadri accoglie dun
que fino ai 21 maggio la pri
ma di queste manifestazioni, 
questa nuova biennale divi
sa in tre sezioni: arti plasti
che. architettura, suono. 
Nella prima sezione sono 
presenti 120 artisti di 23 pae
si, tra 1 24 e gli 80 anni, dal 
giovanissimo graffitista 
americano Basquiat a Jean 
Héllon e a Michaux In retro
spettiva, cosa che permette 
di Individuare immediata
mente filiazioni, esplicite o 
no, tra I creatori di oggi e i 
loro grandi predecessori. La 
scelta degli artisti, non più 
soggetta al limite d'età di 
trentacinque anni e curata 
da una commissione Inter
nazionale (cinque critici tra I 
quali il nostro Achille Bonito 
oliva), vuole dare un'Idea 
precisa delle tendenze domi
nanti in questi anni 80. Mol
tissimo spazio, quindi, ad ar
tisti che, con tecniche e ma
teriali disparati, creano Im
magini più o meno identifi
cabili (J-Ch. Blals, Haring. 

Chia, Schnabel. Salle). pur 
non dimenticando il gotha 
dell'arte concettuale (Beuys. 
Paolini) né l'arte povera 
(Mario Merz). Documentato 
il celebrato ritorno al quadro 
e alla pittura-pittura, non 
potevano però mancare in
stallazioni di interi ambien
ti, come quelle di Anne e Pa
trick Poirier. Buren e Bol-
tanski. Le dimensioni del 
luogo. Inoltre, hanno con
sentito la creazione di opere 
monumentali, tra le quali le 
sculture di Pistoletto e l'af
fresco di Matta, inconcepìbi
li nei locali delle passate edi
zioni. 

Nella ristrutturazione del
la Grande Halle, un'allego
rìa della città, viva, con piaz
ze immense o raccolte, ponti, 
scale, strade parallele e per
pendicolari al grande corri
doio-boulevard centrale, 
consente di cogliere la si
multaneità delle differenti 
espressioni artistiche In un 
percorso visivo di per sé ac
cattivante. Tuttavia, per 
quanto si sia cercato di stabi
lire una corrispondenza tra 
l'architettura caduca della 
mostra e quella permanente 
del luogo, le nuove pareti 
bianche, compatte, finite. 

erette nel padiglione per si
stemare le opere, disturbano 
l'interazione infinita ester
no/intemo, particolare a 
questo tipo di architettura, 
con il suo gioco di realtà tan
gibili, riflessi e apparizioni 
fugaci. 

Visto dalla grande piazza 
antistante la Halle, il ferro 
delle strutture portanti è 
tanto sottile da annullarsi 
per offrire allo sguardo sol
tanto il profilo di un castello 
di vetro, un castello moder
nista suggestivo soprattutto 
come contenitore d'aria e di 
spazio. Forse la sua vera vo
cazione è II vuoto. Ma il ri
schio di snaturare la specifi
cità di materiali e di forma di 
una costruzione è previsto 
nella diffusa pratica del riu
so e d'altra parte passa In se
condo plano di fronte al gran 
numero di eventi estetici 
consentiti da un tale recupe
ro. Tra questi, per la sezione 
musicale, oltre a John Cage 
con il suo concerto per venti 
arpe «Postcard from hea-
ven», una serie di spettacoli 
che sono una messa in scena 
del suono: daU'«Orfeo» di 
Monteverdl-Berto. In cui II 
luogo non impacchetta l'a
zione, ma vi partecipa, al 

•Funerale» di Lericì e Quar-
tucci, con immagini di Kou-
nellis e musiche di Giovanna 
Marini, già presentato tre 
anni fa alla Documenta di 
Kassel, equilibrio raro di vi
sione, musica, parole e spa
zio. 

Il programma è interes
sante, il costo del biglietto re
lativamente basso (quattro 
tariffe dagli ottanta ai trenta 
franchi) e in più lo spettatore 
ha a sua disposizione un buf
fet con stuzzichini d'ogni 
sorta e sei piatti deliziosi 
ispirati agli spettacoli. Il tut
to Ideato dallo chef di un 
grande ristorante francese, 
tre stelle nella guida Miche-
lin. Provare per credere. 

Questa Nouvelle Biennale. 
a differenza delle edizioni 
precedenti, più che proporre 
all'attenzione di pubblico e 
critica nuovi talenti, consa
cra nomi già conosciuti, con 
qualche rara concessione al-
1 inedito. Creata nel 1959, la 
Biennale di Parigi era stata 
finora pedana di lancio per 
giovani In cerca di spazi d'e
sposizione, tant'è vero che 
veniva correntemente chia
mata la «Biennale des jeu-
nes». Invece l'edizione '83 
non è stata concepita come 

gigantesca elaborazione teo
rica né come mostra a tema 
o occasione di mercato, ma 
come documento d'attualità. 
E così in questa rassegna so
no presenti anche l'arredo 
urbano e l'estetica degli in
terni, che hanno assunto un 
ruolo determinante nella no
stra percezione della realtà 
quotidiana e nella definizio
ne di un'epoca e di una socie
tà. Un'inchiesta mondiale 
svolta da équlpes della Bien
nale stessa e della rivista 
«Actuel» ha portato alla scel
ta di 24 costruzioni analizza
te da fotografìe e proiezioni 
video parallele. Uno scher
mo sonoro gigante le accom
pagna rendendo agli edifici 
le loro dimensioni e 1 loro 
suoni. Nel vicino Théàtre 
Présent vengono presentati 
classici del cinema in cui 11 
legame tra Io spazio archi
tettonico e l'azione è partico
larmente evidente. 

Parigi insomma cerca di 
competere con altre grandi 
manifestazioni come la 
Biennale di Venezia e Docu
menta di Kassel, acquisendo 
risonanza internazionale. Ci 
riuscirà? E presto per dirlo. 

Luciana Mottola 

troppo in direzioni del tutto 
opposte. Sponsorizzate dalle 
industrie, da essa più o meno 
apertamente costretta all'in
terno di una logica produtti
va, la grandissima parte del
l'attività di ricerca si svolge 
oggi all'interno degli speda-
lismi in cui le strutture inte
grate della natura, dell'uomo 
e dell'ambiente, vengono 
presentate come assoluta
mente irreali e del tutto pri
ve (paradosso di un capovol
gimento dissennato) di valo
re scientifico. Il risultato non 
è difficile da verificare: sta 
nella corrispondenza maca
bra fra utilizzazione bellica 
dell'energia nucleare, tera
pia sviluppata dal medico 
che si scorda dell'uomo, di
struzione della natura e del
l'habitat, prodotta da chi in
terviene sui singoli pezzi di 
un sistema ecologico com
plesso. Attività che si basano 
tutte su una visione settoria
le della realtà, preparate e 
sostenute da una ricerca che 
compie un unico terribile er
rore di metodo. 

* • • 

•Così è fatto in mondo in 
cui viviamo: un mondo di 
strutture circuitali dove l'a
more può sopravvivere solo 
se la saggezza, la capacità 
cioè di sentire o di conoscere 
la realtà circuitale, sa parla
re con voce efficace. Sapendo 
che la coscienza priva di aiu
to coinvolge sempre l'uomo 
in quel genere di stupidità di 
cui si rese colpevole l'evolu
zione quando impose ai dino
sauri i valori di comune buon 
senso di una corsa agli arma
menti. Com'era inevitabile, 
essa dopo un milione d'anni, 
capì il suo errore e li spazzò 
via». Penso ai dinosauri, ap
punto, di fronte ai dipinti di 
Escher esposti all'Istituto 
olandese di cultura. Ad essi 
paurosamente somigliamo 
oggi avendo però un vantag
gio nei loro confronti: la pos
sibilità di riflettere su 
Escher e sul suo lavoro. Av
vicinandoci con rispetto e 
circospezione alla conoscen
za della struttura circuitale 
del nostro stesso comporta
mento. E con la possibilità di 
evitare, per questa via, un 
movimento brusco dell'evo
luzione. Attraverso la prati
ca dell'incontro, dolce e den
so, con il significato profondo 
del suo divenire. Ravveden
doci, come genere umano, at
traverso l'uso «correttivo» 
dell'arte di cui (genere uma
no) siamo stati capaci. 

Luigi Cenerini 

Quale rapporto si instaura fra la gente organizzata 
nei comitati di quartiere e un'amministrazione di 
sinistra? Il libro di De Mucci prova a rispondere 

B cittadino 
partecipa ma 

Roma: una veduta dall'alto dal quartiere San Basilio 

Esistenza di problemi più 
omogeneità sociale: questa 
sembra, essere, in estrema 
sintesi, la formula che incen
tiva la partecipazione politi' 
ca. Vale a dire che, all'inter
no di comunità più o meno 
differenziate saranno quei 
settori, quel gruppi sociali 
caratterizzati dall'acutezza 
dei problemi che debbono af
frontare e al tempo stesso re
lativamente uniti dalla stes
sa collocazione sociale, dallo 
stesso sta tus a organizzarsi e 
mobilitarsi più facilmente e 
più stabilmente. Natural
mente, tutta una serie di ul
teriori differenziazioni sono 
destinate a emergere quando 
si analizzano 1 casi concreti, 
in particolare per quel che ri
guarda I problemi dotati di 
maggiore potenziale mobili
tante e le modalità di Inter
vento del partecipanti. 

In una fare in cui, venuti 
meno gli indiscriminati en
tusiasmi collettivi del ses
santotto e le altrettanto Indi
scriminate delusioni, è pos
sibile passare alla riflessione 
e all'analisi, stanno venendo 
alla luce le ricerche condot
te, talvolta con spirito pre

giudizialmente critico alle 
forme di Istituzionalizzazio
ne degli slanci collettivi, tal
volta con senso di sollievo 
per l'Incanalamento delle 
energie collettive in struttu
re classiche, dotate di preve
dibilità nei comportamenti e 
nelle regole. È giusto ed op
portuno che siano le grandi 
città ad offrire il materiale di 
fondo su cui riflettere per co
gliere gli elementi duri e du
raturi della partecipazione 
politica e per fare emergere 
limiti ed Inconvenienti, ma 
anche le potenzialità della 
partecipazione non Istituzio
nalizzata. Raffaele De Mucci 
/La politica dei cittadini. 
Forme e strumenti c!l parte
cipazione politica nei sistemi 
urbani, Angeli) effettua la 
sua ricognizione nel vasto, 
diversificato e complicato 
mondo del comitati di quar
tiere a Roma. 

In qualche modo si po
trebbe sostenere che Roma i 
un caso troppo eccezionale 
per potere fornire indicazio
ni conclusive. D'altro canto, 
proprio per la sua ecceziona
lità, Roma suggerisce tutti o 
quasi l problemi che possono 

sorgere nel rapporti fra l cit
tadini che si organizzano In 
comitati di quartiere e le 
strutture comunali, da un 
lato e politiche, dall'altro. E, 
comunque, di perse, una ri
cerca su un caso così rilevan
te è destinata ad illuminare 
un po' tutti l problemi della 
partecipazione nell'ambito 
del 'Sistemi urbani: La pro
spettiva dell'autore sembra 
portarlo nella direzione di 
una critica sia alle Istituzioni 
comunali che, pure, come 
onestamente il De Mucci do
cumenta, forniscono spesso 
supporto adeguato alle ini
ziative politiche del comitati 
di quartiere, sia alle organiz
zazioni partitiche le quali a 
loro volta sembrano rappre
sentare oggetto di contrap
posizione con l comitati di 
quartiere, ma sono anche 
controparte dialetticamente 
attiva. Infatti, proprio in 
quel quartieri periferici e po
polari, dove 1 bisogni sociali 
sono più evidenti e più diffu
si, dove l'omogeneità sociale 
è più marcata, e dove le or
ganizzazioni partitiche della 
sinistra. In particolare il Pel, 

sono maggiormente presen
ti, si ha non solo un buon li
vello di attività dei comitati 
di quartiere, duratura e inci
siva, ma si ottengono altresì 
risultati concreti in termini 
di miglior assegnazione e 
utilizzazione di risorse. Na
turalmente, questo è il risul
tato del circolo virtuoso che 
si instaura tra l'amministra
zione comunale capitolina di 
alternativa democratica e l 
quartieri periferici e popola
ri dove si registrano consi
stenti maggioranze di sini
stra. 

Questo dato confortante è 
accompagnato da due ele
menti di cautela. Il primo è 
costituito dal verificarsi an
che nella leadership del co
mitati di quartiere del ben 
noto fenomeno per 11 quale la 
partecipazione continuata 
riguarda alla fine solo un ri
stretto numero di persone, 
all'lnclrca venti-trenta, con 
scarsa circolazione delle éli-
tes e difficoltà di ricambio. 
Di conseguenza, ed è questo 
Il secondo elemento, cade 
anche la tensione verso ti 
mutamento, verso 11 conse
guimento non solo di risorse, 
ma di presenza e influenza 
politica. Paradossalmente, le 
élltes sono utili perché dan
no coesione al comitato di 
quartiere, ma la loro esisten
za tende a bloccare 11 ricam
bio e quindi a provocare se 
non disaffezione, almeno 
una delega che finisce per 
far cadere 11 livello compto-
slvo di partecipazione. 

Ma il volume di De Mucci 
non è né una esaltazione del 
riflusso né l'accettazione co
me inevitabile di certe ten
denze. Anzi, l'autore sottoli
nea come sia nella dlalittlca 
tra forme istituzionalizzate 
di partecipazione e movi
menti, anche nel loro stato di 
comitati di quartiere, che 
possano trovarsi le spinte al 
cambiamento. Vero è che, a 
Roma come In molti altri ca
si, la dinamica socio-politica 
ha registrato alti e tassi, con 
un certo declino di proget
tualità e di attivismo soprat
tutto negli ultimi &nnl. Ma è 
altrettanto vero che gli Indi
ci di partecipazione, di In
fluenza politica, di decentra
mento amministrativo, di 
erogazione del servizi ri
mangono a livelli più elevati 
da quando le amministrazio
ni di sinistra e di alternativa 
democratica htaino sostitui
to quelle Imperniate sulla De 
e preso possesso delle stanze 
del bottoni comunali. Che sì 
possa fare meglio. In assolu
to e comparativamente 
(mentre attendiamo qualche 
ricerca approfondita su città 
governate da maggioranze 
che abbiano sistematica
mente escluso 11 Pel), è pro
babile. Ma questa non deve 
essere Intesa come critica: è 
una constatazione, e al tem
po stesso un Incentivo per il 
futuro. 

Gianfranco Pasquino 
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Ente cinema: 
Ivo Grippo è 
il presidente 

ROMA — Sembra destinato a 
sbloccarsi il problema della 
presidenza dell'Ente cinema. 
ieri l'altro, infatti, i deputati e 
i senatori della commissione 
bicamerale hanno espresso 
parere favorevole sul nome di 
Ivo Grippo che il ministro del* 
le Partecipazioni statali, de l io 
Darida, aveva proposto quale 
nuovo presidente dell'Ente ci* 
nenia. 17 erano i parlamenta
ri presenti: 9 hanno espresso 
parere favorevole, tre si sono 
astenuti e cinque 1 contrari (il 
Pei, infatti, si è opposto a que

sta risoluzione^. Ivo Grippo e 
segretario nazionale aggiunto 
della Fis (Federazione infor
mazione e spettacolo) della 
Cisl, è inoltre membro della 
Commissione centrale cinema 
e di quella del credito, entram
be presso il ministero del Turi
smo e dello spettacolo. In pas
sato è stato consigliere d'am
ministrazione del Teatro del
l'Opera e membro della Sezio
ne autonoma per il credito 
teatrale della Danca nazionale 
del lavoro. La vacanza della 
Presidenza dell'Ente cinema 
durava ormai da anni: arriva
ti a questo punto per la nomi
na ufficiate di Ivo Grippo re
sta soltanto da attendere la 
firma definitiva del decreto di 
nomina che dovrà essere fatta 
sempre dal ministro delle Par
tecipazioni statali de l io Dari
da. Paul Newman 

Campagna 
antidroga 

di Newman 
LOS ANGELES — Paul Ne
wman ha donato all'Universi
tà Uì California un milione e 
duecentomila dollari come 
contributo personale alla 
creazione di un laboratorio di 
studi cinematografici e televi
sivi per registi, operatori e 
esperti dei mass-media che in
tendano realizzare filmati 
contro il dilagante fenomeno 
della droga. In aggiunta al 
corso di studi vero e proprio, il 
centro finanziera trasmissioni 
televisive, radiofoniche e ope
re cinematografiche che ab

biano come fine quello di in
durre i giovani ad abbandona
re l'uso di stupefacenti. Deno
minato «Scott Newman Cen
ter for Drug Abuse Preven-
tion •, il «laboratorio antidro
ga» sarà uno speciale corso di 
studi della facoltà di farmacia 
dell'Università di California. 
!l contributo del popolare atto
re statunitense sarà versato 
all'università attraverso la 
fondazione «Scott Newman» 
un centro di raccolta di fondi 
per ricerche nel campo della 
droga, fondata da Paul Ne
wman dopo la «comparsa del 
figlio Allan, morto nel 1978 
per ovcr-dose. «Finora — ha 
detto Paul Newman parlando 
di fronte agli studenti — i nu
merosi tentativi intrapresi dal 
governo e da privati per sco
raggiare l'uso di sostanze stu
pefacenti sono risultati pres
soché inutili». 

Conservatori 
all'attacco 

della «Cbs» 
NEW YORK — Ostinato e te
nace, un gruppo conservatore 
americano capeggiato dal se
natore Jcsse Helins continua 
il suo assalto al grattacielo del
la «Cbs*. Provocati dallo stesso 
network, che in una recente 
trasmissione li ha definiti 
•millantatori che non hanno 
combinato niente di buono», 
questi conservatori hanno de
ciso di passare al contrattacco. 
Tenendo fede all'iniziativa, 
lanciata a gennaio, di rilevare 
la rete tramite lo stanziamen
to di fondi da parte di privati 

cittadini, hanno così provve
duto, nel giro di pochi giorni, 
a dare il via a una seconda 
campagna per la raccolta di 
denaro destinato a quello che 
loro chiamano «il lungo asse
dio della Cbs*. 

Il gruppo politico, alla testa 
del quale c'è Jesse Ilelms, cal
cola di rastrellare nelle prossi
me due settimane circa 32 mi
la dollari. Una cifra certamen
te esigua per il controllo del 
network (valutato intorno a 4 
miliardi di dollari) ma che, a 
suo avvisc, rappresenta in 
ogni caso un passo avanti con
tro una rete troppo «liberal» e 
•progressista». Vale la pena di 
ricordare, in proposito, che so
lo 15 giorni fa, infatti, la Abc è 
stata acquistata con una mos
sa a sorpresa dalla «Capital Ci-
tics Communication Inc.-, per 
tre miliardi e mezzo di dollari. 

Videoquida 

Raitre, ore 21,55 

Un padre 
«scomodo» 

perii 
cinema 
tedesco 

Sono quasi tutte novità per i telespettatori i film di Rainer 
Werner Fassbinder che vengono trasmessi da questa sera su Rai
tre, all'interno del ciclo «Germania pallida madre» (ore 21,55). Ed 
anche per i cineamatori incalliti, alcune di queste pellicole rappre
sentano un'-occasione», perché passate un po' in sordina e in anni 
lontani nei circuiti cinematografici. Si incomincia con / / mercante 
delle quattro stagioni, del '71, con Hanna Schygulla, Ingrìd Caven 
e Hans Hirschmuller. Quindi vedremo Le lacrime amare di Petra 
von Kant, Il matrimonio di Maria Braun, Veronica Vóss e Liti 
Marleen. Rainer Werner Fassbinder, ucciso dall'alcool e dalie dro
ghe a 36 anni, nel giugno dell'82, aveva appena strappato al mondo 
quella «fama» fatta di pettegolezzi sui giornali oltre che di applausi 
nei cineclub. Ed infatti, se a 36 anni Fassbinder aveva già firmato 
42 film, senza contare quelli come attore, la grande produzione 
televisiva, le regie teatrali, le commedie, le sceneggiature, è solo 
dal '79, con // matrimonio di Maria Braun, che il suo nome ha 
raggiunto le orecchie di tutti e la sua immagine «folkloristica» e 
sguiata le copertine dei giornali. Questa sera va in scena una delle 
tante storie tormentate che Fassbinder ha scelto per ì suoi film: nel 
Mercante delle 4 stagioni c'è infatti la storia di un uomo che per 
sfuggire alla madre oppressiva non trova niente di meglio che 
arruolarsi nella Legione straniera. E c'è anche di peggio. Al ritor
no dalla sua avventura Hans si arruola nella polizia, ma sedotto da 
una prostituta perderà anche il lavoro. Con la moglie (che lo tor
menta e lo tradisce) i rapporti diventano pessimi: botte e litigi, in 
un calvario che porterà Hans alla tomba. 

Canale 5, ore 20,30 

Superflash: 
gli italiani 

sono «meno 
cattolici»? 

Giorgio Bocca, Gaspare Bar-
biellini Amidei, Peppino di Ca
pri, Fred Bongusto saranno gli 
eccezionali ospiti di 
Superflash, il quiz di Mike 
Bongiorno in onda alle ore 
20.30 su Canale 5. La presenza 
delgiornalista scrittore Gaspa
re Barbiellini Amidei, che pre
senterà il suo ultimo libro «Alla 
riscoperta di Dio», s'inserisce 
nel quadro delle inchieste di 
Superflash, i cui sondaggi ela
borati dalla Abacus forniranno 
le percentuali degli italiani che 
risponderanno a queste do
mande: «Secondo lei, siamo di
ventati meno cattolici?»; 
«Quando prega si rivolge più a 
Dio, alla madonna o ai santi?». 
Tre sono i concorrenti che gio
cheranno per la prima volta 
questa sera, visto che nell'ulti
ma puntata, 'caduto Amadori 
con lOO.OOO.OOa Superflash è 
rimasto senza campione. 

Rafano, ore 20,30 

Loretta Goggi 
ospita la sua 
vera madrina: 

Nilla Pizzi 
Diciottesima puntata di Loretta Goggi quiz, su Raiuno ore 

20,30. La Goggi annuncerà l'inizio della trasmissione travestita da 
Beatrice Cori, ballerà sul ritmo delle canzoni più famose di Carol 
King. Tfna Tumer, e Barbra Streisand. Canterà la voce del silen
zio (di Isola. Limiti e Mogol). Seduta tra il pubblico, la prima 
madrina di Loretta Goggi, Nilla Pizzi: fu lei che, nel 1961. scoprì le 
doti canore di Loretta bambina e la volle con se nel programma 
radiofonico Discomagico. Ritorna il campione Vittorio Zsnardi. 

Raitre, ore 20,30 

L'Europa 
ih guerra 

nei filmati 
d'epoca 

Gli avvenimenti tragici svol
tisi durante l'ultima guerra in 
tre grandi capitali europee, 
Mosca, Roma e Berlino, vengo
no rievocati in altrettante tra
smissioni in onda da questa se
ra (alle 20,30) su Raitre. Si trat
ta di documentari di interesse 
storico che si servono soprat
tutto di materiale di repertorio. 
in gran parte inedito. La prima 
trasmissione. Afosca in guerra, 
diretta da Irmagard von zur 
Miihlen, usa materiale origina
le sovietico che descrive la vita 
di ogni giorno a Mosca, le diffi
coltà economiche e lo sforzo di 
tutto un popolo di fronte all'in
vasore tedesco. Giovedì prossi
mo la puntata su Roma occu
pata si servirà invece del mate
riale dei cinegiornali e di brani 
di film d'epoca sui nove mesi 
dell'occupazione nazista. 

Raidue, ore 17,40 

I giovani 
cineasti a 
tu per tu 

con Lagorio 
Esiste una «gran voglia dì ci

nema» nonostante la perduran
te crisi del settore. La nuova 
legge trullo spettacolo che il mi
nistro Lagorio sta cercando di 
condurre in porto ha suscitato 
polemiche e perplessità. Sì par
lerà di questo nel corso di Ve
diamoci sul due il rotocalco 
quotidiano in onda alle 17,40 e 
a si soffermerà sul giovane ci
nema italiano. In studio, ospiti 
di Rita Dalla Chiesa, oltre al 
ministro Lelio Lagorio, una nu
trita rappresentanza di giovani 
cineasti italiani, dal torinese 
Paolo Ricagno al milanese Pao
lo Rosa, ai romani Piero Vida e 
Valerio Zecca. 

Canale S, ore 23,15 

Prima pagina: 
interviste ai 
candidati di 
quattro città 
Canale 5, in attesa di manda

re in onda delle trasmissioni 
propriamente «elettorali», in 
occasione delle prossime con
sultazioni, inaugura da questa 
sera una serie speciale di Prima 
pagina, il programma di Gior
gio Bocca (alle 23,15). Verran
no intervistati i personaggi più 
significativi tra i candidati alla 
guida di quattro grandi città. Il 
primo è Carlo Tognoli, che par
lerà dei problemi più scottanti 
a Milano: trasporti, chiusura al 
traffico del centro, mercato del 
lavoro, opere del comune, cor
ruzione, e accompagnerà Bocca 
attraverso la città. 

Un'inquadratura di «Histoire d'O - Capitolo II», a destra Brad Davis in «Querelle»: entrambi I film sono stati censurati 

caso Accordo di governo: e la «legge-Lagorio» passa alla Camera. Cosa succederà 
adesso al cinema italiano? Ecco i pareri di registi, sceneggiatori, critici, e politici 

Censura, baratto Dc-Psi 
ROMA — Giornata-chiave o giorna
ta nera? Parliamo delt'altroleri, pri~ 
mo aprile '85, 24 ore nelle quali sono 
state prese decisioni importanti per 
11 cinema Italiano. Alla Camera, con 
l'accordo Psl-Dc, viene approvata la 
nuova versione della Legge lagorio 
(al 99% definitiva) di finanziamento 
alle attività dello spettacolo. Intan
to, al ministero del Lavoro, ministri, 
proprietari e sindacati effettuano 
uno 'Show-down» nella trattativa 
Cannon-OaumonL Irisultati, in tut~ 
ti e due 1 casi, non sono confortanti. 

Vediamo J fatti:dopo l'approvazio
ne in sede 'referente', alla Commis
sione Interni della Camera, la •leg
ge-madre» di Lagorio ha poca strada 
da compiere. Tornerà (grazie al riti
ro delle firme del 75 deputati che vo
tarono la rimmisslone in aula) alla 
commissione In sede deliberante;poi 
andrà In Senato. Insomma, fra Pa? 
squa e le elezioni sarà cosa fatta. È 
l'ossigeno per lo spettacolo italiano, 
musica, teatro, cinema, circhi e atti
vità viaggianti? Il fondo è più ristret
te di quanto previsto sono (2.100 mi
liardi In 3 anni), le 'leggi-figlie* di 
settore sono rinviate all'Infinito no
nostante l'emendamento proposto 
dal Pei. Grazie, ancora, ad un emen
damento Pei, il ttax-shelter*. la novi
tà fiscale 'rivoluzionaria* (già ope
rante da tempo inmolti paesi civili) 
che dovrebbe attirare capitali privati 
nell'Industria cinematografica, sarà 
attivo entro 30 giorni dall'approva
zione deflntilva del progetto. Ma in 
cambio di tutto questo cosa ha dovu
to promettere all'opposizione Inter
na, democristiana, Il ministro Lago-
rio, socialista? In sostanza, ha dato 11 
suo avallo alla battaglia della De a 

Programmi TV 

favore della censura. In Senato e alla 
Camera, com 'è noto, lo scudo crocla-

. to s'è battuto perchè all'in terno della 
legge finanziarla fosse inserita la 
'condanna» del film a luce rossa. 
Una battaglia condotta In una sede 
Impropria, con strumenti come l'art 
14 proposto dal senatore Eoggio, che 
è stato definito 'Inutile, dannoso; 
addirittura 'pazzo: Perché, con la 
sua formulazione sbagliata, esone
rava dai benefici economici dello 
Stato Imprenditori di film sospetti di 
nazionalità straniera, di film corag
giosi, di film 'poveri* e film destinati 
anche alla visione in Tv. Un po' tutti, 
insomma, salvo quei mercanti di pel
licole 'hard-core* che del finanzia
menti pubblici, finora, hanno fatto a 
meno. In Commissione della Came
ra, con I voti di Psi, De, Psdi e Msi — 
solo contrario il Pei — é avvenuto 11 
baratto: l'emendamento Boggio è ri
masto, un po'riveduto e corretto, co
me aggiunta delle norme sul «tax-
shelter*. I risultati? Li vedremo da 
qui alle prossime stagioni. Però già 
possiamo cominciare per esempio a 
chiederci perchè un privato, che ab
bia la possibilità — investendo capi
tali In un film «sicuro» di grande 
spettacolo — di godere sia dei finan
ziamenti pubblici che delle nuove 
agevolazioni fiscali, dovrebbe optare 
per un Investimento in film 'scomo
di*, giovani, di ricerca, negandosi l 
vantaggi del 'tax-shelter*. 

E veniamo alle 'novità sul fronte 
della trattativa per la cessione del 
circuito di sale Gaumont alla società 
americana Cannon. Nelle sale del 
ministero del Lavoro, proprio l'altro 
giorno, 1 sindacalisti della Fisi, arri
vati per avere chiarimenti, hanno 

saputo che la Gaumont ha già cedu
to 1 suoi dipendenti ad un'altra so
cietà, la Gallla Cinematografica 
(una società 'fittizia*, con un capita
le di 21 miliardi presumibilmente 
forniti dagli americani) e 1 suol Im
mobili direttamente alla Cannon. 
Un 'escamotage* per evitare gli im
pegni eventuali su licenziamenti e 
ristrutturazioni stilati a suo tempo 
fra sindacati e Gaumont? Ovvio, 
commenta Alessandro Cardulll della 
Filis-Cgil. Ma aggiunge: 'Il fatto più 
grave e aver constatato l'Inerzia del 
governo su questa trattativa, con
dotta al di fuori di tutte le regole di 
democrazia del lavoro. Contro 1 di
pendenti riuniti In regolare assem
blea al Metropolitan è Intervenuta la 
polizia, lo stesso mi sono sentito da
re, testualmente, dello "sciocco" dal 
funzionari del ministero del Lavoro, 
e ci è arrivato l'Invito a interrompere 
gli scioperi. La verità? L'inerzia del 
ministeri delle Partecipazioni Stata
li, dello Spettacolo e del Lavoro rive
la che la partita che stiamo giocando 
è molto più grossa di quanto si creda: 
gli interessi In ballo sono molti. E 
poco chiari: 

Poco chiari: un giudizio che rim
balza In particolare su quanto è av
venuto in Parlamento, nelle parole 
di registi, sceneggiatori, critici, espo
nenti politici. *S1 è aperta una batta
glia fra forze oscurantiste e opposi
zione e In gioco c'è la libertà d'e
spressione del nostro cinema, com
menta Alba Scaramucci, parlamen
tare Pei alla Camera. Il fatto nuovo e 
grave, però, è l'allineamento, del tut
to nuovo, del Psi supposizioni censo
rie». Aggiungono Paolo e Vittorio 
Tavianl, registi: 'Slamo perplessi — 

possiamo capire che non vengano 
erogati soldi dello Stato alle "luci-
rosse". Ma, se questo significa Intro
durre altre forme di censura, dalla 
perplessità passloamo all'opposizio
ne*. • • • - • ' •> •« -

Age, sceneggiatore, si sente 'por
tato indietro, in una situazione vec
chia di 40 anni*; Carlo Lizzani incal
za: 'La situazione del cinema italia
no oggi è peggio di quella del Brasile. 
Lì, un paese che si è appena affaccia
to alla democrazia, s'è subito Inte
ressato di alutare e difendere la sua 
Industria cinematografica. Qui da 
noi, eccoci peggio che nel '45. Perché, 
c'è poco da dire: la legge Lagorio ci 
ha deluso profondamente, 11 cedi
mento alle forze più retrive della De, 
nel mesi, è diventato addirittura 
scandaloso. Il risultato? Con una 
legge che non ci difende, con il cine
ma straniero che spadroneggia sem
pre più nel nostro mercato, noi auto
ri Italiani siamo a un passo dalla 
tomba: E lo studioso Giampiero 
Brunetta precisa: 'L'anacronismo 
del momento che attraversiamo ri
siede esattamente In questo: mentre 
la nuova frontiera che abbiamo di 
fronte è la Tv, mentre 11 cinema, per 
sopravvivere e vincere la scommes
sa, ha bisogno di essere alutato nel 
suol settori più deboli e creativi, l'in
teresse di alcuni si appunta invece 
sul "proibire", suldesiderìo di "Inibi
re". Certo, perchè lo Stato dovrebbe 
finanziare 1 film "hard-core"? Ma al
lora perchè non investire quei fondi 
proprio per finanziare fìlm coraggio
si, provocatori!, rischiosi, magari co
me Il "censurato", a suo tempo, Saio-
Sade di Pasolini?». 

Maria Serena Palieri 

ROMA — «Ora la parola d'or
dine è: ottimismo. La legge per 
il Fondo Unico di Finanzia
mento alle attività dello Spet
tacolo sembra proprio che pos
sa essere licenziata dopo Pa
squa...»: il ministro del Turismo 
e Spettacolo Lagorio sembra, 
dunque, soddisfatto dei risulta
ti raggiunti a un anno dalla 
Rroposizione del suo progetto. 

la quale legge, in sostanza, ha 
ottenuto lo spettacolo? Il Fon
do. che doveva essere di 1.200 
miliardi (cioè quell'I % del bi
lancio dello Stato che in Fran
cia è stato raggiunto ben 10 an
ni fa), è ridotto a 700 miliardi. I 
soldi non sono più vincolati ai 
proventi di Lotto e lotterie, 
com'era nei progetti, e dunque 
non sono più liberi dalle lentez
ze delle leggi finanziarie dello 
Stato. Le nforme di settore so
no rinviate sine die. Fatto più 
grave, l'introduzione del tai-
shelter. cioè la detassazione al 
"0% degli utili reinvestiti in 
campo cinematografico-, è stata 
barattata fra Psi e De con una 
nuova forma di censura: quella 
economica, che ora si aggiunge 
a quella amministrativa e a 
quella penale ancora in vigóre 
in Italia. 

—Signor ministro, conside
ra questa ancora la «sua» 
legge? 

• «Si, il provvedimento è stato 
rispettato nelle sue linee gene
rali. L'importante era creare in 
Italia una forma di finanzia
mento misto, pubblico e priva
to, che facesse affluire al setto
re dello spettacolo risorse am
pie, certe, permanenti. Ora le 
abbiamo. I soldi pubblici a di
sposizione, stabiliti per i pros
simi tre anni, sono comunque il 
doppio di prima. I privati, gra
zie all'introduzione del tax-
shelter e a quella delle "eroga
zioni liberali", saranno invo-
§liati ad investire nell'industria 

el cinema. Non è finita: il mi
nistero ha a disposizione due 
nuovi strumenti, il Consiglio 
Nazionale dello Spettacolo e 
l'Osservatorio, insomma la 
banca-dati—*. 

— In cambio di tutto que-
"- sto, che in altri paesi è un 
' dato di fatto già da anni, noi 
- dobbiamo accettare che la 

legge discrimini nel finan
ziamento privato fra fìlm 
•regolari» e film «non am
messi alla programmazione 
obbligatoria». Insomma, fra 
opere non «sessualmente 
volgari» ma neppure di ri

di Raiuno 
11.65 CHE TEMPO FA - T G 1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? • Spettacolo con Raffaela Cara 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti <*... 
14.15 IL MONOO 01 QUARK - A cura di Piero Angela 
16.00 CRONACHE ITALIANE - Cronache dei motori 
15.30 OSE: Nuove tecnologie biomedich» • sanitarie 
16.0O TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI 01 CARTONE 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 POMERIDIANA - Vn programma di Luciano Rape* 
18.10 TUTTILIBRI - Settimanale di Wormwione libraria ' 
18.-10 R. FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
18.60 ITALIA SERA - Fatti, parsone • personaggi . 
20 00 TELEGIORNALE 
20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Memo Remigi e Fabio Fazio 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 L'ORA DI AGATHA CHRISTIE 
23.O0 Linea (fretta - trenta rrunuti dentro la cronaca 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 - AMBIENTE 
13.30 CAPITOL - Sene ttlavisiva 233* puntata 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16 TANDEM - Super G. attualità, giochi ri-ttron-ci 
16.00 M. CUCCIOLO - Un cartona tra rartro «Lezioni «i campagna* 
16.25 DSE: UNA SCIENZA PER TUTTI 2* soria 
16.55 DUE E SIMPATIA - fl rnufcno del Po V puntata 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in STudfc» Rita Data Chiesa 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Ttaafim «Sesto senso» 
19.45 TG2 - TEUG*ORNAlÉ - TG2 - LO SPORT 
20.30 R. DOTTOR ZJVAGO - Firn con Omar Shanf. Juie Christie. Rod 

Sta-gar. Alee Gu-nass. Rita Tushngham. V pana 
22.15 TG2-STASERA 
22.30 TG2 - SPORTSETTE - A cura deb redattone sportiva dal TG2 

D Raitre 
12.00 ANIMALI SELVATICI - Anfibi innamoriti 
12.25 DESERTI VIVENTI - L'estremo nord dar Australia 
13.15 CENTO CITTA D'ITALIA - Pescara, una citta moderna 
13.35 GALLERIA DI DADAUMPA 
15.00 TENNIS: TORNEO INTERNAZIONALE 
18.15 L'ORECCMOCCMO - Quasi un quotidiano rutto di musica 
19.00 TG3 - TV3 - REGIONI 
20.05 OSE: .\A PRIMA ETÀ - B rnufcno di Gora 
20.30 MOSCA M GUERRA - Reguj di Irmagard von zur Mutato 
21.20 TG3 
21.55 IL MERCANTE DELLE QUATTRO STAGIONI - Firn. Regia di 

Rtjner Werner Fasatundar. Con Hans Hrachmoflar. Irm Hermann 
23.20 THEODOR CHMOLER - Stona * una ferntgtie tedesca 

D Canale 5 
8.30 «Quelle casa nella prateria*, telefilm: 9.30 Film «Le vecanre dì 

Sor Clemente»: 11.30 «TuttinfamigBa». gioca a quic 12.10 «Bis». 
gioco a quiz: 12.45 «U pranzo è servito*, gioco a quiz: 13.25 «Sentie
ri». sceneggiato: 14.26 «General Hoepitato. telefilm: 15.25 «Una vita 
da vivere», sceneggiato; 16.30 «H selvaggio mondo degaj anirnali». 
documentario; 17 «Truck Driver», teleArn; 18 «L'albero dea* male», 
telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 al Jefferson», telefilm; 
19.30 «Zig Zag». gioco a quiz: 20.30 «Superflash». gioco • quiz; 23.15 
«Prima pagina», le interviste di Giorgio Bocca; 23.45 Sport: Calcio 
Internazionale: 00.50 «Strike Forca», telefilm. 

D Retequattro 
9.40 «Flamingo Road»; 10.30 «Altea»; 10.50 «Mary Tyfer Moore»; 
11.20 «Samba d'amore», tiJaoovela; 12 «reato e d'antera». taiaRkii; 
12.45 aABce». telefikn: 13.16 «Mary Tytor Moore». telefilm; 13.45 
«Tre cuori in affitto», telefikn; 14.15 «fJraTJsme*. f l e t i ovaia: 15.10 
Cartoni animati; 16.10 «t giorni di Brian». telaNrn. 17.05 «Arontbr* 
del grande cedro», telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 18.50 
«Samba d'amore», telenoveta; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 
20.30 «Matt Houston», telefilm; 21.30 «M4u» Hamme*», teiefibn; 
22.30 «Caccia al 13». rubrica aporth-e; 23.10 Fam 
00.50 «L'ora di Hrtcncocfc». 

D Italia 1 
12 9.30 FàVn «JoseBlo»; 11.30 «Sanford and Sr i» , 

Rockford», telefilm; 13 «Chips», tetefam; '.4 Deejay Telivisian; 14.30 
«La famigfia Bradford», telefikn: 15.30 «Sanford and 
16 «Bim Bum Barn»; 17.45 «L'uomo da sei rnaftuni di 
18.45 «Chetile'* Angets». tetefam: 19.SO Cartoni 
«La casa stregata*, con Renato Pozzetta • Gloria 
dn». tetofikn; 23.15 «Premier»». ienin-««nala di 
•Viaggio al centro dala terra», con Pat Boeme a 
«Mod Squad i re-cazzi di Greer». 

D Tekmontecarlo 
17 L'erecchioccMo. quotidiano rmrekala: 17.45 TMC Sport: Tennis: 
19.10 Telemenù; 19.30 VogBa di musica: 20 Cartoni acàajiati. 20.30 
Firn aSmoky» di G. Sher man. con F. Parker a 0 . Hytaod. 

20J30FSm 
22.30 «Cki 
23.30 Firn 

1.45 

• Euro TV 
12 10 Film « • ladro di Bagdad», con «lune Oupree e 

ladro», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 
14.30 «Marna Linde», telefilm; 15 Cartoni affiatarti; 19.20 
tremore», telefam; 19.50 «Marcie ti aliali i . teasfanv 20.30 «Anche i 
ricchi piangono», telefilm; 21.30 Fani «Aitanti a quei dwe-~ cWarnate 
Londra», con Tony Curtia e Roger Moore (1* aòrte); 22.30 Spore 
Campionato di Catch; 23.30 «TmtoUitema», rubi ice: 23.35 «Primo 
piano», rubrica; 0.30 «Star Trek», telefikic 1.30 Fam «Operazione 
Zanzibar», con Steve Cochran a Hildegard» Neff. 

Q Rete A 
13.30 Cartoni animati: 14 «Mei ama. 8 daino di 
Fìkn «Alle fiera per un marito»; 16.30 
neggiato; 17 «The Doctors». telefilm; 17.30 
18 Cartoni animati: 18.30 eAsoettando 8 4 
«The Doctorsa. telefilm; 20.25 «Mariana. • 
film; 21.30 Film «Per favore, occupati d 
donoressa preferisce i marinai». 
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Scegli il tuo film 
IL DOTTOR Z1VAGO (Raidue, ore 20,30) 
Giusto vent'anni fa le Guerre stellari non erano ancora state di
chiarate e per fare centro con le superproduzioni si puntava sul 
cast e su una storia che potesse dare libero pascolo ai sentimenti. 
Ecco così Carlo Ponti pronto a finanziare, nella magia del cinema
scope. questo Dottor Zivago tratto da Pastemak che, visto tutto 
d'un fiato, doveva schiantare e ridurre al silenzio anche gli spetta
tori più critici Stasera ne vedremo la prima parta. Dove ai inizia 
col fare conoscenza con Yevgraf Zivago (Alee Guinness), che narra 
alla nipote (Rita lushingarn) vita, morte e mircou' di papà e mam
ma, alle prèse con un amore crosto così negli anni tempestosi a 
cavallo dell'Ottobre. Lui è Omar Sharif, ovvero il dottor Yuri 
Zivago, lei è Julie Christie, Lara. Tra gli altri interpreti Ralph 
Richardson, Rod Steiger, Geraldine Chaplin. lu t t i conditi dalla 
musica notissima di Maurice Jane. 
LE VACANZE DEL SOR CLEMENTE (Canale 5, ore 9,30) 
L'esplosione delle televisioni private aveva dato ravvio. A comple
tare l'opera d ha pensato l'imperante mania del ripescaggio. Così 
gli anni cinquanta del nostro cinema «minore» hanno imperversato 
e continuano a farlo, talvolta con proposte intelligenti, tal'altra 
con programmazioni che al massimo possono suscitare un sorriso 
di simpatia. E il caso di questo lavoro di Camillo Maatrodnque. 
con Alberto Talecalli e Virgilio Riento. La vicenduola è senza 
pretese, si affida a uno dei «luoghi» più frequentati: la moglie-
contessa parte. Sor Clemente resta solo nella viQotia e cubito aooo 
in agguato due furbastri. 
BANDIERA GIALLA (Retequattro, ore 23,10) 
II film di Elia Kazan (19501 è vigoroso. d \m bel bùuxonero e, 
benché pluritrasmesso, lo n raccomanda volentieri, anche se ì 
break pubblicitari potranno irritare non poco visto fl ritmo incal
zante della vicenda che non concede pause. Un armeno arriva 
clandestinamente a New York e la «Grande Mala» lo accoglie da 
par suo: viene infatti fatto secco per debiti di gioco. Condannato 
due volte dalla sorte, il clandestino, a quanto rivela l'autopsia, ha 
la peste. Seguono panico, sparatorie tra cattivi all'ultimo stadio e 
poliziotti coracnosi. Tra gli interpreti Jack Palanca, Richard Wi-
dmark e Zero MosteL 
VIAGGIO AL CENTRO DELLA TERRA (Italia 1 ore 23,30) 
Ancora una pellicola per nottambuli girata nel '59 da Henrv Levm 
con abbondanza di ruspanti effetti speciali e il piacere di ritrovare 
James Maaon nelle vesti del professor Liz»òVnbro«k, capo dì una 
spedizione impossibile nel cuore del pianata. Una trasposizione da 
Venie abbastanza riuscita. 
LA CASA STREGATA (Italia 1. ore 20.30) 
Passato quasi inosservato sui grandi schermi pochi anni fa, questo 
film di Corbucci cerca pubblico e consensi con la «prima serata», le 
grazie di Gloria Guida e i gigioneaxiaraenti di Renato Pozzetto qui 
alle prese con incantesimi e gag per una volta non volgari. 
ATTENTI A QUEI DUE» CHIAMATE LONDRA (Euro Tv, ora 
21,30) 
Dal serial al lungonietraggio, riecco la coppia Tony Curtia-Roger 
Moore tra inseguimenti, belle figliole e garbata comicità. Un pro
dotto ben confezionato. E niente più. 

Ma per 
Lagorio 
va tutto 

bene: 
«Questa 
legge è 
ottima» 

cerca, provocatorie, non al
lineate col grande spettaco
lo e tutte le altre, h. giusto 
questo? 
•11 testo attuale, rivisto dalla 

Camera, corregge eli errori, gli 
elementi più inutili e dannosi 
dell'emendamento chiesto da 
Boggìo, della De, al Senato. Ad 
essere colpiti sono solo i film, 
non più le imprese di produzio
ne, distribuzione, esercizio che 
li abbiano trattati. È una forma 
edulcorata dell'emendamento 
Boggio? Lo dice lei, io non mi 
pronuncio. Il fatto vero è che 
questa è solo una legge finan
ziaria. perora non può non rife
rirsi alle vecchie leggi di setto
re, come, appunto, la 1213 del 
'65 che salvaguarda la produ
zione nazionale di film e stabi
lisce i criteri della programma
zione obbligatoria. Il prossimo 
passo, ora, e quella di riformare 
tutte le attività, cinema, musi
ca, teatro». 

— Chissà quando, visto che 
il governo na preferito non 
darsi scadenze in questo 
senso. E chissà come: per-

• che la verità è che l'altroieri . 
' lei, che un anno fa s'era det-

- • to deciso ad abolire la cen-1 
. . sura amministrativa e pe

nale in Italia, ha fatto un ' 
patto con il gruppo demo
cristiano alla Camera, im-

• Degnandosi, nella futura 
legge sul cinema, a irrigidì* 
re .criteri censori già previ
sti in quella vecchia». 
«No. Mi sono solo impegna

to, con la De, a scrivere un testo 
più aggiornato, più al passo coi 
tempi». 

— Lei e il suo partito, Il Psi, 
vi batterete ancora per l'a
bolizione delle altre censure 
e per la libertà d'espressio
ne, come predicavate fino a 
pochi mesi fa? 
«La verità è che la censura 

amministrativa potrebbe esse
re abolita domattina. Depena
lizzare il reato d'osceno è cosa 
che compete ad altri. Fare una 
cosa senza l'altra significa com
plicare la situazione, a danno di 
chi produce film, rendere le 
opere più indifese nei confronti 
della magistratura. £ un nodo 
politico: e inutile pensare che 
siano praticabili strade che la 
situazione politica non permet
te». 

Insomma c'è una censura 
nuova. E di togliere quelle vec
chie non se ne parla quasi più. 

ITÌ. Si p . 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 15, 17. 19.43.21.23; 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
19.40, 20.57. 22.57: 9 Rado an
ch'io '85: 10.30 Canzoni nel tempo: 
11.10 Un guerriero di Cromwe» sul
la coamedeBaLanghe: 11.30 Ricordi 
dL..: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.20 La dfigenzr. 13.28 Mattar: 
15.03 Megabit: 16 0 Pagvtona; 
17.30 Santa Massa in cCosns Do
mini»; 19.58 Ascolta, ai fa sera: 
20.03 Sui nostri marcati: 20.08 
Spettacolo '85: 21.30 GR1 Sport -
Tuttobasket: 22.0S Star-otto la tua 
voce: 23.05-23.28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6.30. 7.30. 
8.30.9.30. 11.30. 12-30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30.22.30:61 giorni; 7.20 Paro
le tfi -ma: 8 OSE: Infanzia, come. 
parche.-: 8.45 Matade: 9.10 Disco-
game: 10.30 lUdodue 3131: 
12.10 ftouiarnrni ragionai; 12.45 
Tanto è un gioco: 14 ftogramrni ra
gionai: 15 ci promessi spot»; 
15.42 Omntjur. 18.32 La ore dato 
rnuaica; 19.50 OSE: Una ragiona. 
uno tcrirtor»: 20.10 Le ora data rnu-
aica: 21 Radodue sera jazz: 
21.30-23.28 Ratfodue 3131 notta. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45.23.53; 6 Preludo: 7 Concer
to dal mattono: 7.30 Prima pagina; 
8.30 Concerto del nvttnno: 10 Ora 
D; 11 Concerto dal rrtarmo: 11.48 
Succeda in Itaea: 12 Ponw-j-uorrtu-
ticale: 15.30 Un certo Occorso: 17 
DSE: Fiabe felandeai: 17.30-19.15 
Spazio Tre; 21 Rassegna daHe rivi
ste; 21.10 Mote: 23.25 • pn; 

I 23.40 R racconto di mezzanotte. 
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pentacoli 
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Sebastian 

Bach 

Il concerto La «Passione 
secondo Matteo» conclude una 
riuscita «sei giorni» milanese 
dedicata al grande musicista 

Bach, 
appassionatamente 
MILANO — Con quattro concerti dedi
cati a Bach da LeonhardLe Kuljken 
nell'ambito del bellissimo ciclo di San 
Maurizio e con due esecuzioni della 
Passione secondo Matteo diretta da 
Harnoncourt il pubblico milanese ha 
vissuto una intensissima «sei giorni» 
bachiana (dal 28 marzo al 2 aprile) di 
qualità molto elevata. Kuijken e Leon-
hardt si sono uniti o alternati nella in
terpretazione di pagine per cembalo e 
violino, per cembalo solo o per violino 
solo: una scelta essenziale della musica 
da camera di Bach ha così preceduto il 
suo capolavoro sacro più famoso (che 
per due sere ha richiamato una folla 
enorme nella chiesa della Passione, do
ve il concerto era organizzato dal Co
mune insieme con la Società del Quar
tetto). 

L'accostamento confermava in modo 
eloquente la insufficienza della vecchia 
etichetta di Bach musicista prevalente
mente religioso offrendo esempi della 
incredibile vastità della sintesi da lui 
operata tra gli stili della musica euro
pea nell'ambito di quasi tutti i generi 
musicali, sempre trascendendo model
li, occasioni e punti di riferimento. Così 
la rigorosa perfezione costruttiva e l'in
credibile ricchezza inventiva delle So
nate e Partite per violino solo superano 
ampiamente le implicazioni virtuoslsti
che e in qualche modo eccentriche dello 
scrivere per violino senza alcun accom
pagnamento (come altri contempora
nei avevano fatto con ambizioni assai 
più circoscritte). E nelle sonate per cla
vicembalo e violino rivivono attraverso 
le più intense e fantasiose geometrie 
contrappuntistiche i modelli della so
nata a tre (a tre perché la mano destra 
del clavicembalista assume la funzione 

di un secondo violino, mentre la sini
stra suona la linea del basso), ancora 
una volta con tersa chiarezza architet
tonica unita a profonda densità di pen
siero. 

Nel segno di tali caratteri fondamen
tali non c'è alcuna frattura, in Bach, tra 
musica vocale e strumentale, sacra e 
profana. Nella coscienza comune l'a
spetto religioso della sua attività si 
riassume in primo luogo nella Passione 
secondo Matteo, non a torto, perche 
questo capolavoro appare con imme
diata evidenza un culmine, una monu
mentale sintesi, dove Bach sembra non 
voler rinunciare a nessuna delle molte
plici possibilità che gli sono offerte dal
ie tradizioni musicali del genere. Nel 
volgere di pochi anni sarebbe prevalsa 
la moda della Passione in forma di 
semplice oratorio (cioè su un testo tutto 
scritto appositamente, escludendo dun
que quello del Vangelo); ma Bach non la 
prese mai in considerazione, per quanto 
ci è dato sapere. Imprescindibile dove
va sembrargli la narrazione del Nuovo 
Testamento (le cui parole sono scritte 
in inchiostro rosso nell'autografo della 
Passione secondo Matteo) per porla a 
confronto con altri piani testuali e mu
sicali (quello delle arie e degli ariosi, su 
testo di Plcander, e quello dei corali del
la tradizione luterana), inseriti a inter
rompere il racconto con una meditazio
ne individuale e comunitaria. 

Dal confronto tra di diversi plani na
sce l'interiore tensione che caratterizza 
il lento progredire della narrazione, fi
no alla pacata conciliazione conclusiva, 
che dopo un percorso di profondità tra
gica ed intensità espressiva senza pre
cedenti, approda ad una sorta di fidu
cioso abbandono, di sapore quasi pieti

stico, nel commosso saluto a Cristo de
posto nella tomba. 

Mentre Leonhardt e Kullken nel loro 
concerti si erano serviti di strumenti 
d'epoca (come è loro consuetudine) con 
totale adesione stilistica, flessibile li
bertà e intensa nobiltà meditativa; Har
noncourt questa volta affrontava la 
Passione secondo Matteo con complessi 
•moderni» di proporzioni ridotte e di 

Sualltà eccellente, l'orchestra e il coro 
el Concertgebouw di Amsterdam. 
È naturale che Harnoncourt sappia 

far valere anche così la propria confi
denza con la partitura bachiana e le 
prospettive acquisite con le ricerche 
sull'interpretazione della musica ba
rocca: ritroviamo lo stacco dei tempi 
più rapido (rispetto alla classica tradi
zione tedesca), il fraseggio più mosso, 
più libero e frammentato (talvolta forse 
con il rischio di suggerire l'impressione 
di un procedere quasi a scatti, un poco 
insistito). 

Tra i momenti più alti di questa ese
cuzione di grande rilievo ricorderemo. 
la straordinaria violenza drammatica! 
dei cori su testo del Vangelo, dove Har
noncourt esaltava al massimo l'Incisi» 
vita del linguaggio bachiano, o la capa
cità di rileggere certe pagine, sottraen
dolo alla gravità sacrale appartenente 
ad una più antica (e pur nobile) tradi
zione per proporle in una prospettiva 
nuova. In complesso pregevoli o discre
te le prove del solisti, tra i quali dobbia
mo menzionare almeno Kurt Equlluz 
(l'Evangelista), il soprano A. Auger, il 
contralto J. Rappe e il basso R. Holl. 
Successo trionfale. 

Paolo Potasi 

Clint Eastawood in una inquadratura di «The Honky Tonk Man» 

ROMA — Più cinema e meno 
tv (ma presentata meglio). Per 
la sua ottava edizione, il «Film 
& Tv Festival di Salsomaggio
re» (si svolgerà dal 18 al 2ò apri
le) fa tesoro delle critiche rice
vute lo scorso anno e rivede un 
po' la struttura e l'organizza
zione. È un buon segno di vita
lità per una rassegna «povera» 
(ma non di idee) che ama poco 
le formule e non disdegna le 
provocazioni. Il direttore 
Adriano Apri lo definisce «fe
stival sperimentale», nel senso 
che sperimenta ogni volta for
me e tematiche differenti aven
do sempre di vista «una certa 
idea di modernità». Insomma, 
un festival che insegue i cam
biamenti (o che cerca, quando 
può, di anticiparli), che riflette 
sulle trasformazioni, che non 
oppone il cinema alla tv e anzi 
prova ad individuarne connes
sioni — produttive, artistiche, 
tecnologiche — e «complicità». 

Spiega ancora Apra (ieri 
mattina il Festival, presieduto 
dall'assessore alla cultura di 
Salsomaggiore, Ermanno Zuc
cheri, e stato presentato a Ro
ma): «Ci interessa tutto quanto 
sta succedendo nel mondo del-
l'audiovisuale. E pensiamo che 
proporre nuovi fenomeni o 
nuove esperienze sia il modo 
migliore per favorire la cono
scenza e svegliare la curiosità 
del pubblico». D'accordo, la 
proliferazione dei festival cine
matografici ha progressiva
mente ristretto la possibilità di 
presentare autentiche esclusi
ve, ma, nonostante il piccolo 

Salsomaggiore Tra le novità 
«Starman» di John Carpenter 

Più cinema 
erneno tv 

(ma (Fautore) 
budget a disposizione, Salso
maggiore custodisce nel pro
prio arco frecce tutt'altro che 
disprezzabili. Come lo scorso 
anno, il festival si articolerà in 
due sezioni (cinema e tv) la cui 
strattura è sostanzialmente si
mile: un concorso internaziona
le, affiancato rispettivamente 
da uria rassegna fuori conscorso 
e da una «informativa»; faranno 
da contorno «personali», mostre 
e due mattinate di convégno sui 
tegnenti temi: «Nuovi modi di 
produzione* e «Tecnologia e 
creatività*. Ma veniamo più 
dettagliatamente al program
ma. 
CINEMA — L'idea è quella di 
presentare i «risultati migliori 
della ricerca espressiva degli 

autori giovani di tutto il mon
do». Progetto ambizioso (non a 
caso si rivendica il concetto di 
•cinefilia d'autore») che gli or
ganizzatori fanno seguire da 
un'ulteriore precisazione: «AI 
di là dei valori estetici, della 
qualità delle firme, i film che 
proponiamo testimoniano di 
un cinema che ha perso qual
siasi caratteristica di margina
lità e che si affaccia sul mercato 
con la aggressività necessaria a 
proponi come un vero e pro
prio ricambio generazionale*. 
Dal Canada ah Indonesia, dal 
Giappone a Taiwan, dagli Usa 
all'Olanda, i film scelti per il 
concorso — 13 o forse 14 — so
no per Apra tutti degni di at

tenzione e non «etichettabili». 
Ecco quindi titoli come Spec
chi rotti di Marleen Gorris sul
la vita (sentimenti, conflitti, 
paure) di un gruppo di ragazze 
di bordello; o come Blood Sim~ 
pie) dello statunitense Joel 
Coen, definito pittorescamen
te il Delitto e castigo della new 
wave americana. Curioso, al
meno sulla carta, anche / ra
gazzi di Feng-kuei, che arriva 
da Taiwan, una specie di Vttef * 
toni in salsa orientale. Gustoso, 
soprattutto, 0 «fuori concorso*, 
dove spiccano autentiche ante
prime, dall'atteso Starman di 
John Carpenter con Jeff Bri
dge* (storia di un alieno che as
sume sembianze umane) all'in
teressante The Honky Tonk 
Man, terz'ultimo film di Clint 
Eastwood (una struggente bal
lata country ambientata negli 
anni della Depressione) mai di
stribuito in Italia. Da non di
menticare le personali dedicate 
a Robert Wise (il regista di 
West Side Story e di Quelli del
la San Pablo compare nella 
giuria accanto a Benigni, Jim 
Jarmusch, Otar Ioeeliani e 
Alain Tannar), a Raoul Ruiz e 
alla peruviana Mary Jimenez. 
TELEVISIONE — Raccolta 
spiritosamente sotto l'antica 
formula «originale televisivo», 
la parte tv si propone «come 
una ricognizione, un viaggio av
venturoso in un panorama 
frantumato (tv di Stato, ne
twork, produzioni indipenden
ti) nel tentativo di costruire un 
momento di sintesi*. Ecco allo
ra 31 opere di varia nazionalità 
e lungheria (da frammenti di 
10 minuti e lavori di un'ora), 
scelte con un occhio al rapporto 
tra creatività ed esigenze del 
pubblico, tra sperimentalismo 
e popolarità. Azzarda, in tal 
senso, Apra: «Abbiamo riflettu
to su un fenomeno. Oggi chi 
vuole debuttare non punta più 
sul cinema, ma sulla tv, e confe
ziona dei videa Certo, spesso è 
un supporto leggero, ma una 
cosa è certa: per questi giovani 
debuttanti l'elettronica è 0 
campo preferito su cui cimen
tarsi. E poi fateci caso: le tecni
che usate (dai commerdals ai 
video musicali) non sono più 
quelle del cinema classico ma 
quelle della avanguardia cine-
autografiche più esclusive, una 
volta votate all'insuccesso. In
somma, penso che oggi un de
buttante capisca meglio Eisen-
stain che Ford. È una questiona 
di linguaggio». Una test interes
sante che vale magari la pena di 
riprender* a di dibattere in 
quelle famose «mattinate» fina. 
b che gii organizzatori promet
tono vivaci e niente affatto ac
cademiche. 

mi. an. 
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Ricordati che puoi 
giocare solo fino a 

Venerdì 5 

"AL SERVIZIO DELLO SPORT" 
CONTATO 

NAZIONALE 
ITALIANO 

n. 402185 KB.S. - JI 27871/84 KG. 

PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penala 

Il Pretore di Tonno, in data 2 1 dicembre 1984 ha pronunciato 
la seguente sentenza 

C O N T R O 
BERTAGNA Caterina, nata a Torino il 22 luglio 1958. residente 
a Collegno, corso Francia 113/B ' 

I M P U T A T A 
del reato di cui all'art 116RDL21 dicembre 1933 n. 1736, per 
avere in Torino il 30/4/84 - 30/4/84 - 29/4/84 emesso sul 
Banco di Roma, assegni bancari di L 6 490 000 complessivi, e 
ciò in esecuzione di un medesimo disegno criminoso senza 
che al predetto Istituto trattano fossero depositati i fondi 
corrispondenti 

OMISSIS 
condanna la suddetta alla pena di L 700 000 di multa, oltre le 
spese di procedimento Ordina la pubblicazione della senten
za. per estratto, sul giornale l'Unità Vieta all'imputata l'emis
sione di assegni bancari e postati per la durata di anni uno. 
Per estratto conforme all'originale 
Torino. 27 marzo 1985 

IL DIRETTORE DI SEZIONE Carlo Bardi 

n. 401/85 R.E.S. - n. 14053/82 KG. 

PRETURA DI TORINO 
_ _ Sezione Esecuzione Penale 

Il Pretore di Tarino, in data 31 ottobre 1984 ha pronunciato la 
seguente sentenza 
^ ^ CONTRO 
BELLO BURZO Carlo, nato a Napoli I'11 gennaio 1948. residente in 
Borgaro Torinese, via Lattea 3/A 

IMPUTATO 
del reato di cui all'art. 116 RDL 21 dicembre 1933 n. 1736. per 
avere in Torino il 1/3/84 • 22/2/84 • 20/3/84 emesso sull'Istituto 
bancario S. Paolo di Torino, assegni bancari di L 570933; 
283 000; 2.533 000 in esecuzione di un medesimo disegno crimi
noso senza che al predetto Istituto trattario (ossero depositati i 
fondi corrispondenti. Ipotesi grave oer l'elevato importo dei titoli 

condanna il suddetto alla pena di L. 1 500000 di multa, oltre le 
spese di procedimento. Ordina la pubblicazione della sentenza. 
per estratto, sul garriate l'Unità Vieta all'imputato l'emissione di 
assegni bancari e postali per la durata di anni uno. 
Per estratto conforme all'originale 
Torino. 27 marzo 1985 

IL DIRETTORE 01 SEZIONE Carlo Bardi 

n. 403/85 KE S. - n. 2822/82 KG. 

PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penale 

• Prstora di Torino, in data 25 novembre 1982 ha pronunciato la 
seguente sentenza. conformata con sentenza del Tribunale di Tonno. 1 
A lusso 1984 

CONTRO 
BAIOCCO Cesare, nato a Pressana a 2 luglio 1958. residente m Torma 
pmzza Crispi 61 

IMPUTATO 
del reato dì cui all'art 116 RDL 21 d.cembre 1933 n 1736. per avere 
m Tonno. Prato Nevoso. Roccaforte Mondovì. Lurisia. San Vincent 
•messo sull'Istituto Bancara Italiano assegni bancari di L 10 801 300 
complessive, con pài azioni esecutive di un medesimo disegno crimi
noso senza che al predetto Istituto trattario fossero depositati i fondi 
corrispondenti Recidiva Ipotesi grave per il numero degli assegni 

OMISSIS 
condanna H suddetto atta pena di L 1000 000 di multa, oltre le spese 
di procedimento Ordina la pubblicacene della sentenza, per estratto. 
sul gornale l'Unità Vieta all'imputata remissarie di assegni bancari e 
postali per 1* durata di anni uno 
Per estratto conforme an originale 
Torino. 27 marzo 1985 

IL DIRETTORE 01 SEZIONE Carlo Bardi 

n. 404/85 R.E.S. - a 2583/82 KG. 

PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penale 

0 Pretore di Torino, in data 31 marzo 1983 ha pronunciato la seguente 
samanza, conformata con sentenza del Tribunale di Tomo. 117 aprila 
1984 

CONTRO 
8£RT Giovanni, nato a San Secondo da Pmeroto ti 29 dicembre 1943. 
residente in Pmeroto. piazza Solferino 17 

IMPUTATO 
del reato di cui all'art 116 RDL 21 dicembre 1933 n 1736. per avere 
in Torino il 8/11/81 - 30/10/81 - 2/11/81 - 5/11/81 - 1/2/82 - 2(V2/82 
• emesso sulta Banca Brignone assegni Cancan A L. 1900000; 
4000000:^325000.1 145 000t2 270 000:2.270 000 con pio azioni 
esecutive di un medesimo disegno criminoso senza che al predetto 
Istituto trattare fossero depositati i fondi corrispondenti Ipotesi gra
ve per l'importo Recidiva 

OMISSIS 
condanna ri suddetto alla pena di L. 700 000 di multa, citte le spese di 
procedimento Ordina la pubbhcazone detta sentenza, per estratto. 
sul giornale rumtà Vieta all'imputato remissione di assegni bancari e 
postati per la durata di anm uno 
Per estratto conforme atfongmaie 
Torma 27 marzo 1385 

IL DIRETTORE Di SEZIONE Corto I 

VACANZE LIETE 
AL MARE affittiamo appartamenti 
a ville. Prezzi settimanali a partire 
da: Adriatico 60000. Ligu
re/Tirreno. 100 000. Jugoslavia 
115 000; Francia 130000 Richie
dete catalogo alla vostra agenzia 
viaggi oppure Viaggi generati Via 
Alighieri 9. Ravenna, telefono 
(0544133166 1289) 

PASQUA AL MARE • RIMJNI Hotel 
Montreal, via Regina Elena 131, tei. 
(0541)81171 Riscaldato, vicinissi
mo mare. 3 giorni pensione comple
ta compreso pranzo pasquale 
90000 (315) 

PASQUA AL MARE - RMUW Rh*a-
beee Hotel Roby Nuovo, ogni con
fort. completamente riscaldato 3 
gemi pensane completa 95000 
Prenotatevi tei 10641) 25415 -
22729 -, (324) 

PASQUA AL MARE - ftMHM BeJ-
terhw Hotel Villa del Prato, tei 
10641) 32629 Vicinissimo mare, ri
scaldata 3 gorra pensione comple
ta 80000 (316) 

PASQUA AL MARE - R M M Me-
r ab alo Hotel Rapallo, tei 10641) 
32531 Sul mare, specialità pesca 
3 gnrm pensione completa 90000 

(305) 

PASQUA AL MARE - R M M Mfr-
raraere Hotel Giumer. tei (0541) 
32727 - 33380 Sul mare, ambienti 
riscaldati, servizi, ascensore, menù 
scelta 3 gorra pensione completa 
100000 (3201 

i m a n Hotel Siesta, tei I0S41) 
32029 Sul lungomare, camere ser
vizi 3 gorn» pensane completa L 
85000 (314) 

PASQUA AL MARE - RMMM Rt-
« •nwia Hotel Davos, tei 10641) 
30376. viale Regina Margherita 
123 Sd mare, camere servai, tete-
fsno. ambiente riscaldala Pranzo a 
sorprese pasquali 3 garr» pensane 
completa U 90000 (311) 

«. 406/85 KE.S - «. 65098/83 KG. 

PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penale 

I Pretore di Torino, in data 17 oanrtsto 1985 ha pronunciato la 
seguente sentenza - ,« . „—-„ - . 
^ ^ CONTRO 
SALACONE Vincenza nato a Lavello (P2J d 1 maggio 1939. resi
dente m Venana. corso Piemonte 8 

IMPUTATO 
del reato di cui air art. 116 ROL 21 dicembre 1933 n 1736. per 
avere m Tonno il 1671/84 • 30/12/83 -28/2/84 emesso sulla Banca 
Popolare di Novara, assegni bancari di L. 2 000000; 3 982 500: 
6 603 000,3 962 500 m esecuzione di un medeomo disegno cri
minoso senza che al predetto Istituto trattare fossero depositati 
• fondi corrispondenti ipotesi grave per I «levato importo dagli 

" " ^ OMISSIS 
condanna 4 suddetto alla pena di L. 600000 di multa, oltre la 
spese di procedimento Ordina la pubblicazttne della sentenza. 
par «strano, sul giornale I Unità Vieta an'imputato l'emissione di 
assegni bancari e postati per la durata dì anni una 
Per estratto conforme ali originale 
Torino. 27 marzo 1985 

IL DIRETTORE DI SEZIONE Carlo I 

a 400/85 KBS. - m. 41283/82 KG. 

PRETURA DI TORINO 
i Pervie 

• fne«g»ediTg»^indata16rri»J^1983heprorwaxiaiolai 
semenza, u» ' ' " •»•*,• con sanssnza osi Tnburisie di Tonno i 26 aprile 

CONTRO 
BARTALOZZl Lorenza nato a Poggibonsi il 7 agosto 1938. residente in 
Poggibonsi. via Monte Cervino 1 

IMPUTATO 
del reato d. cu sTart 116 RDL 21 dicembre 1933 n 1736. per «vera 
m Torino a Traviso a « loca. *cgg*Me * 15/5/82 • 30/5/82 - 15/9/82 
emesso suna Banca Subalpina. Banco di Roma. Banca Popolare di 
Novara, assegni bancari di U 3470000; 10000000. 5000000; 
3600000. m esecuzione di un medesimo disegno crmnoso senza 
che ai predetti Istituti trattari fossero depositati • fondi corrispondenti 
•potasi grave par relevato importo degh assegni Recidiva 

condanna a suddetto alla pena <* L. 1000000 di multa e mesi 1 di 
rsciuserte oltre le spese di procedimento; pena sospesa Ordina la 
puobbeazene detta sentenza, per estratto, sul gamete rumtà Vieta 
air imputato ramissvne di assegni bancari e postali per la aurata di 
anni uno 
Per estrano conforme anongwvtle. 
Torma 27 marzo 1985 _ . _ 

•• nmr-TTnoF ni se7«->MF c « t » ^m 

• « M I I I S Hotel Helf Moon. tei 
10541) 32575 Vicnssano mare. 
ogra comfort, camere servizi, am-
biantrrrscatdeto Cenone pasquale 
3 gami pensane completa 90000 

(323) 

PASQUA AL MARE - R M M K-
«eaaarra Hotel Marena tei 10641) 
32312 SU mare, moderna ogm 
confort 3 gami pensane completa 
90000 (329) 

V»-
i Hotel Stesa d~itafae Centra

le. fronte mare, ogm comfort 3 gior
ni pensane completa 70000 Pre
notate^! Tei •0541)738126-85793 

(297) 

i pasquale al mare • Ri-
mm Belariva - Hotel EMILIANI tal 
10541)81560-32056 Vionomare. 
camere, servizi, balconi Ottima ab
bondante cucine romagnola Tra 
garrii pensane completa 90000 
Otto gami 185 000 (296) 

iti' 
V-'-Sv^^itov/ 



UL'UNITÀ /GIOVEDÌ 
4 APRILE 1985 

it»ri 

§£urtjóèacap<r 

amba, Carnevale 
e ...ciclostile 

"ftj EL MOMENTO in cui, do-
-L^ pò 21 anni di dittatura 
militare, il Brasile emerge 
verso la normalizzazione de
mocratica, due domande sulla 
realtà brasiliana si impongo
no: che cosa cambia nel Pae
se? E che cos'è il Brasile di 
oggi? Domande alle quali non 
si può rispondere senza prima 
verificare in quali termini 
questo paese è conosciuto in 
Italia. Per l'italiano medio il 
Brasile continua a essere solo 
terra di evasione e di sogno — 
sole, samba, carnevale, mu
latte e giocatori di calcio. Il 
che non stupisce, perché la co
noscenza che i popoli hanno 
gli uni degli altri è general
mente basata sui soliti clichés 
del pittoresco, diffusi dai 
mass-media e dall'industria 
turistica. Ma ciò che sorpren
de molto di più è constatare 
che a livello universitario e 
negli ambienti culturali, per
siste la stessa scarsezza di in
formazione sulla cultura bra
siliana, e in termini più estesi 
su quella latinoamericana. 

É evidente che le dittature 
che affliggono il continente 
(alcune ancora in auge, come 
quella di Pinochet e di Stroes-
sner) contribuiscono per pri
me a questo misconoscimen
to, poiché a loro non interessa 
far conoscere personalità e 
fatti culturali che esprimano 
contestazione. Per cui, uscen
do dalle tenebre ci si accorge 
che queste sono state molto 
più fitte di quanto non si im
maginasse e che ai desapare
cidos politici si sommano 
sempre i nio-aparecidos della 
cultura. 

Per quanto riguarda la let
teratura brasiliana, Jorge 
Amado continua a essere l'u
nico scrittore letto e divulgato 
in Italia, e, benché tradotti, ri
mangono quasi del tutto sco
nosciuti, molti altri dei nostri 
Siù grandi autori 

L CASO più clamoroso è 
• quello di Graciliano Ra-

mos, che, con Machado de As
sia e Guimaràes Rosa, forma 
la triade dei sommi romanzie
ri brasiliani, classici per la 
precisione stilistica, la strut
tura narrativa e l'universalità 
dei temi In poesia, se Viniciu3 
de Moraes è stato favorito dal
la diffusione della musica po
polare, sono poco divulgati i 
nostri due maggiori poeti, 
Carlos Dnimmond de Andra-
de e Joao Cabrai de Melo Ne-
to. In termini contemporanei, 
mentre il Nobel di Garda 
Marquez ha rinforzato incon
testabilmente la posizione 
della letteratura ispanoame
ricana, pare che in pochi ab
biano notato che il prèmio per 
•il miglior libro latinoameri
cano pubblicato in italiano nel 
1984» (assegnato dall'Istituto 
Italo-Latino americano di Ro
ma) è toccato al brasiliano 
Ignacio de Loyola Brandào 
(Jvoa Vedrai Paese Alcuno — 
Mondadori V. 

Ma Loyola è solo uno, certa
mente dei più rappresentativi 
e combattivi, fra i numerosi 
scrittori che negli anni 60, a 
causa del golpe militare del 
'64, sarebbero passati alla sto-_ 

ria come appartenenti alla 
«generazione della repressio
ne». Vale a dire, di quelli che 
quando cominciavano ad esse
re conosciuti subirono il soffo
camento metodico e inesora
bile, vedendosi condannati a 
tenere nel cassetto per molti 
anni manoscritti addirittura 

firemiati, vittime di uno svuo-
amento culturale provocato e 

coordinato freddamente e che 
risultò, negli anni 60, molto 
più efficace della repressione 
aperta. Non furono molti i li
bri sequestrati, ma bastarono 
per scoraggiare gli editori. Se 
libri totalmente proibiti, co
me Zero dello stesso Loyola, o 
Felix Aniversàrio' di Ruben 
Fonseca. dettero straordina
ria pubblicità agli autori, que
ste con accadde ad altri scrit
tori che patirono in modo si
stematico e inglorioso la cen
sura preventiva e costante im
posta soprattutto ai settima
nali che li pubblicavano. 

L 'EPOCA DEL «miracolo 
economico» assistette 

inoltre alla scomparsa dei 
supplementi letterari e alla 
sostituzione di articoli firmati 
con un tipo di giornalismo 
freddo, spersonalizzato e ano
nimo, imposto dai modelli 
nordamericani. Fu l'epoca 
della castrazione delle univer
sità, del sopravvento della 
tecnologia sul pensiero, del 

Sergo economico (economès), 
el deterioramento della lin

gua, dello scoraggiare lo scrit
tore nazionale, sostituito nelle 
librerie dalle vistose edizioni 
dei best-sellers americani. 
Scrivere apparteneva al pas
sato, perche così •esigeva il 
progresso». 

Negli anni 70 però, con l'i
nasprimento politico e l'ag
gravarsi dei problemi econo
mici, smontato il mito del 
«miracolo», la parola repressa 
è sbocciata ali improvviso con 
forza insospettata. Tutti han
no cominciato a scrivere, be
ne o male, o come potevano, 
pubblicando o no. La genera
zione degli scrittori «nel cas
setto» e i suoi figli della «gene
razione del ciclostile* sono 
stati rivalutati, scrivere è tor
nato di moda. Persino donne 
di casa, diciassettenni, banca
ri e le minoranze, omosessuali 
e neri, tutti sono usciti allo 
scoperto per dare la loro testi
monianza. È stato il boom let
terario nazionale degli anni 
70, a fioritura di una lettera
tura molto diversa da quanto 
prodotto prima, forte, corag
giosa, a volte caotica, che me
scola i generi, disprezza le 
norme del belloscrivere, im
pregnata di giornalismo, di 
collages ma soprattutto una 
letteratura urgente, perché, 
come dice il critico uruguaia
no Aagel Rama, è profonda
mente impegnata nel «costrui
re nn discorso apocalittico sul 
potere». 

Una letteratura che deve 
ancora essere scoperta in Ita
lia. Nel Paese del carnevale, 
al di là delle mulatte e del 
samba, sta accadendo qualco
sa. 

Cecilia Prada 
(Traduzione 

di M. Teresa Cofano) 

Società Il mestiere di giudice nel «rapporto» di un protagonista, Beria d'Argentine 

ANTHELME BRILLAT-SAVARIN, Fisiologia del gusto, Rizzoli 
Bur, pp. 380, L. 8.000. 4 , 

Brillat-Savarin sta alla gastronomia e all'arte culinaria come Ein
stein alla fisica, Comte alla sociologia, Kant alla filosofia, e così via 
di classico in classico. Prima di lui infatti la gastronomia era 
un'attività culturalmente e intellettualmente negletta. Forse per
ché i pochi che avevano il privilegio di potere mangiare erano 
tanto assorbiti dall'atto alimentare concreto da ritenere, alla pari 
dei tanti per i quali il sedersi a tavola era un miraggio o un evento 
assai raro, cosa del tutto inutile perdersi in diatribe filosofiche sul 
cibo. 

Lo scrivere di cucina si afferma solo quando i riti alimentari 
escono dallo stretto ambito domestico. E questo avviene all'indo
mani delia Rivoluzione francese, nel momento in cui i cuochi delle 
grandi famiglie aprono i primi ristoranti, una volta che i loro 
padroni, costretti alla ghigliottina o all'esilio li avevano letteral
mente lasciati su una strada. La moda del mangiare fuori casa, con 
motivazioni puramente goderecce e non legate a necessità di viag
gio, si diffonde rapidamente nella capitale francese. Tant'è che nel 
1803 viene pubblicato il primo Almanacco dei buongustai e quan-

Poesia Polemiche della Cvetaeva 

Un verso? 
Cercatelo 
nei sogni 

MARINA CVETAEVA. «Il poeta e il tempo-, Adelphi, pp. 260, 
- - lire 18.000. -_*-vKr.i,«. « ? . • - - , . . . .*->^- - -
Marina Cvetaeva è ormai più che nota al lettore italiano: nell'ar
co di quasi vent'anni dalla prima pubblicazione delle sue poesie 
in Italia (1967) il lettore ha potuto conoscerla soprattutto per la 
sua prosa di impronta memorialistico-evocativa e critica. Dal 
1980 non è passato un anno senza che una casa editrice, da 
Guanda al Saggiatore, da Mondadori alle Edizioni E/O, presen
tasse un suo libro: fino a II poeta e il suo tempo, una ricca 
raccolta di saggi, a cura di Serena Vitale, proposta ora da Adel
phi. Come la maggior parte della prosa evetaeviana i saggi con
tenuti in questo volume appartengono al periodo parigino del
l'emigrazione (lasciata nei 1922 la Russia, la Cvetaeva aveva 
soggiornato alcuni anni a Berlino e Praga). Apparsi su varie 
riviste dell'emigrazione russa fra il 1926 e il 1933 erano destinati, 
nelle intenzioni dell'autrice, a formare un libro che avrebbe 
dovuto intitolarsi L'arte alla luce della coscienza. Purtroppo, tale 
aspirazione non era stata mai realizzata e solo alcuni frammenti 
del libro progettato erano stati pubblicati, appunto, in riviste. 

Serena Vitale, che da anni dedica all'opera della Cvetaeva 
un'appasssionata attenzione, ha cercato di realizzarne quel re
moto desiderio della Cvetaeva a distanza di quasi mezzo secolo 
dalla sua tragica scomparsa (1941), ordinando finalmente i vari 
saggi in un volume organicamente unitario. Come si può anche 
verificare dalle lettere e dalle non molte poesie del perìodo a cui 
essi appartengono, questi saggi rappresentano da parte della 
poetessa un deliberato disegno teorico, secondo il quale la lette
ratura e l'arte verrebbero identificate come parti integranti del 
processo organico e cosmico della vita stessa: dal punto di vista 
della teoria letteraria, l'approccio della Cvetaeva è largamente 
condizionato (come del resto anche in Blok) dall'influenza del 
romanticismo tedesco. Al poeta è attribuito un ruolo di profeta 
ispirato e l'ispirazione è vista quasi come un invasamento, un 
travolgente possesso da parte di forze primordiali 

Dal ciclo delle poesie per PuSkin e dalla sua costante riflessio
ne sull'opera putiniana, la Cvetaeva fu indotta a sviluppare 
negli anni '31 e '32 ulteriori considerazioni teoriche sul rapporto 
arte-artista. Sulle orme dei massimi poeti e scrittori come appun
to Puskin e con lui Goethe, Shakespeare e Tolstoj, ma anche un 
Pastemak e un Majakovskii la Cvetaeva alimenta la sua argo
mentazione con un furor polemico che è a volte disperazione e 
insieme passionale ìnventività-

Ma non è nel rigore scientifico, nella coerenza filosofica e in 
una lineare perspicuità che noi dobbiamo oggi cercare, al di la 
del documento, f interesse preminente di questi scrìtti di Marina 
Cvetaeva: bensì, ci sembra, nella luminosa e ispirata qualità 
dello stile, nella istintività di talune intuizioni e soprattutto nella 
geniale imprevedibilità del suo non conformismo che. qui come 
nella poesia, riesce a trasmetterci non poche verità della sua vita 
e del suo tempo. 

Giovanna Spanda! 

Novità 

HENRY JAMES, «Romanzi brevi, voi. I. 
• Non è certo il caso di soffermarsi in po
che righe sulle caratteristiche di questo 
finissimo romanziere americano vissuto 
tra il 1843 e il 1916 in un contrastato rap
porto col suo Paese, e sulle sue personalis
sime capacita di indagine psicologica. La 
sua figura è già ben nota a un notevole 
pubblico, che conosce almeno il suo capo
lavoro, «Ritratto di signora», ci limitere
mo perciò a segnalare che in questo volu
me della collezione Meridiani, con una 
introduzione di Sergio Perosa, vengono 
presentati 8 romanzi brevi, composti tra il 
1871 e il 1884, tra cui emerge per fama 
«Daisy Miller». (Mondadori, pp. XLV1 + 
1104, L. 38X00). 

* 
JOHN MCMANNERS, «Morte e illumini
smo» • Che nesso esiste tra gli atteggia
menti di fronte alla morte e le forme di 
vita dei gruppi umani? Il tema è di grande 
interesse e si colloca all'interno di quel 
ndBvo modo di fare storia che sulla via 
della verità apre penetranti sguardi di lu
ce. L'autore di questo volume ha scelto di 
affrontare l'argomento prendendo in esa
me un perìodo determinato e circoscritto 
come l'Illuminismo in Francia, che tra 
l'altro offre la caratteristica di appoggiar
si a stimolanti punti di vista culturali. (Il 
Mulino, pp- «40, L. 50.000). 

* 
CARLO SGORLON, «L'armata dei numi 
perduti* - È un esempio moderno di ro
manzo storico, in cui 1 invenzione si adat

ta allo stampo di avvenimenti realmente 
accaduti. L'armata di cui si parla nel titolo 
è quella dei cosacchi del generale Vlasov 
che Hitler, durante la seconda guerra 
mondiale — approfittando di un loro non 
sopito nazionalismo — riuscì a indirizzare 
contro l'originaria patria sovietica, pro
mettendo una sistemazione nelle terre 
friulane. L'esodo, è evidente, non poteva 
che trasformarsi in tragedia e il libro rac
conta gli sviluppi deli'iiKontro-scontro 
con te popolazione locale e con le sue for
mazioni partigiane, fino al trasferimento, 
a guerra terminata, in Austria e ai conclu
sivi episodi di suicidio in massa. Lo stile è 
piano ma decoroso e si eleva volutamente 
nella parte finale, quando emergono dal 
racconto i tratti di una invettiva contro la 
guerra e i suoi baifeari orrori (Mondado
ri, pp. 312, L. 18.000). 

VITTORIO SEGRE, «Storia di un ebreo 
fortunato» - A prescindere dal giudizio 
sulle vicende narrate, che può variare da 
persona a persona, è necessario affermare 
che questa è una testimonianza preziosa 
su una esperienza singolare. L'autore, che 
ora vive a Gerusalemme, nacque al prin
cipio degli anni Venti da una famiglia 
ebraica piemontese e fascista; e il libro e 
l'autobiografia fino alla fine della guerra. 
Vi si narrano l'impatto con le leggi razzia
li, la decisione di emigrare, a sedici anni. 
in Palestina, il difficile incontro con una 
realta sognata ma difficile, la militanza 
come volontario nell'esercito inglese, la 

scoperta delle intime proprie ragioni di 
vita. Passione e lucidità permeano tutto il 
libro, che rivela, in molti brani, una tem
pra di vero scrittore. (Bompiani, pp. 240, 
L. 20.000). 

* 
KONSTANTTN CERNENKO, «Scritti pe» 
litici ed economici» • Esce nella collana 
«Ingrandimenti» questa raccolta di scritti 
e discorsi del leader sovietico, recente
mente scomparso. Si tratta della traduzio
ne di un volume uscito in Urss nel 1982, e 
contiene testi prodotti nell'ultimo decen
nio. Precede un messaggio dell'autore ai 
lettori italiani, in cui si sottolineano i le
gami tra i due popoli e la volontà di pace 
dell'Unione Sovietica. (Min i n i t i , pp. 
332, L. 20.000). 

* 
HERMANN RESSE, «Piccole gioie» • So
no una settantina di brevi prose, ordinate 
cronologicamente, dalla prima del 1899 
all'ultima del 1962. a pochi mesi dalla 
morte. In questi scritti — redatti in piena 
libertà e spontaneità nei momenti di pau
sa della creazione dei grandi romanzi — 
l'artista accompagna con semplici nota
zioni. con ricordi, con raccontini. lo svol
gersi della sua vita, profondendo a piene 
mani quello spirito di osservaione. di gu
sto per i valori della vita, di difesa dei 
diritti dell'anima contro le complicazioni 
e i falsi idoli della società moderna, che 
hanno fatto la sua fortuna presso il pub
blico (Rizzoli, pp. 324. L. 16.500). 

a cura di Augusto Fasola 

ADOLFO BERIA DI AUGI.N-
TINE. «Giustizia, anni dif
ficili», Rusconi, pp. 311, L. 
16 000. 

•La radice profonda del mestie
re di giudice è quella di capire»: 
cosi comincia il bel libro di 
Adolfo Beria di Argentine. 
•Giustizia, anni difficili, che 
raccoglie articoli e discorsi di 
un decennio di fuoco. Un de
cennio che ha investito tutte le 
istituzioni, ma in particolare 
quella della giustizia. Imprepa
rata ad affrontare la tempesta 
dei nuovi tipi di criminalità or-
ganizata (non solo il terrorismo 
nero e rosso, ma la mafia, la ca
morra, la criminalità dei collet
ti bianchi), la magistratura, a 
giudizio dell'autore, ha saputo 

superare la terribile prova per
ché, resistendo a suggestioni e 
Pressioni esterne di ogni tipo, 

a saputo applicare e imperso
nare il concetto: «A società cal
da, istituzioni fredde». Il giodi-
ce deve guardarsi dal farsi af
ferrare dal perverso meccani
smo del pendolarismo delle 
emozioni. Deve seguire la linea, 
che è data dal suo laico destino, 
che è quella di capire. Ma capi
re che cosa? Innanzitutto teso-
cietà e la sua evoluzione. Solo 
così — scrive Beria — «si pote
vano collocare nella storia i 
comportamenti e gli interessi 
su cui noi giudici esercitiamo le 
nostre decisioni: senza cadere 
nell'approssimazione o nel for
malismo, nell'emozione perso
nale o nell'ideologia, nel buro-

Una toga 
e 10 anni 
di piombo 

eretismo o nel movimento, nel
l'orgoglio di casta o nella furbi
zia corporativa, nel protagoni
smo esteriorizzato o nel rinta
namene) pauroso dietro la leg
ge o i propri privilegi». 

Il giudice Beria, come si ve
de, ha ben presenti vizi e debo
lezze della categoria cui appar
tiene da circa trent'anni. E cer-; 
to ci sono magistrati che a tali 

tentazioni non hanno saputo 
resistere. Ma nel .drammatico 
subbuglio, di quel decennio «la 
miglior parte nella magistratu
ra (e delle forze dell'ordine) 
non ha perso la testa diventan
do barricadiera, giovamlistica, 
movimentista, ideologica, gat-
toparda nella gestione del pote
re, protagonista e spettacola
re». 

I/O riflessioni di Beria non 
sono a posteriori; sono svolte 
nel .fuoco, degli avvenimenti. I 
temi sono quelli del terrorismo, 
della mafia e della camorra, 
della droga e della criminalità 
degli affari, del carcere e della 
delinquenza minorile. E poi ci 
sono pagine di intensa commo
zione sui tanti amici magistrati, 
caduti sotto il piombo del ter

rorismo e della mafia, Alessan
drini e Galli, Tartaglione e Ba-
chelet e tanti altri. E ci sono 
anche i temi di maggiore attua
lità, quelli del pentitismo e del 
perdono, ad esempio. 

Anche qui Beria di Argenti
ne torna sulla «linea» che gli è 
più cara: .Chi è laico o fa lavoro 
laico (come noi magistrati) non 
ha problemi di perdono, ma più 
razionali problemi di capire i 
comportamenti, le loro motiva
zioni, le loro eventuali devianze 
dalla norma, cioè dalle leggi. 
L'atteggiamento del laico è che 
la legge è superiore a tutto e a 
tutti: e l'unico punto di riferi
mento certo-è la bussola giusta 
per non perdersi nelle furberie, 
negli interessi, nelle bugie». 

Ibio Paolucci 

Torna in economica Brillat-Savarin, l'antenato nobile 
dei moderni gastro-intellettuali 

Recensisca la zuppa 
do nel 1825 appare Fisiologia del gusto, o «meditazioni di cucina 
trascendente» come recita il sottotitolo, siamo oramai al trionfo 
della cucina commerciale e professionale. Al punto in cui — come 
scrive nell'introduzione Francois Revel, a sua volta autore di una 
pregevole Storia letteraria della sensibilità gastronomica dall'anti
chità ai giorni nostri (1979) — «si raccolgono le condizioni che 
fanno nascere il cuoco artista, il cuoco vedette, il cuoco innovato
re», il quale comincia a essere celebrato e segnalato al pubblico dei 
golosi da parte dei primi scrittori di cucina. 

Brillat-Savarin e precisamente l'inventore di questo genere 
eroicomico, dove il banale viene nascosto sotto il severo e il serio 
sotto il comico, e dove si può discettare su un cappelletto o su un 
filetto alla Voronoff con la stessa serietà con la quale si può parlare 
d'affari o di politica. Proprio ciò che continuano a fare i gastro-
intcllettuah di oggi e i golosi itineranti di professione (Gault & 
Millau e affini), che quotidianamente dai giornali e dalla televisio
ne ci ammanniscono e ci indicano il «posto giusto». 

Tra questi ultimi e Brillat-Savarin c'è però una differenza fon
damentale, esemplificata dallo stile sempre amabile e godibile con 
il quale è stato scritto Fisiologia del gusto (che ora la Rizzoli 
ripropone nella Bur), nemmeno parente dell'incedere paludato, 

serioso, talvolta al limite della tromboneria, dei giornalisti enoga-
stronomi indigeni. 

Il libro che ha giustamente dato gloria imperitura a questo 
austero e compassato signore, nato nel 1775 e che di professione 
faceva il magistrato, non è un vero libro di cucina, anche se contie
ne ricette, ma una vera e propria summa dei principi generali della 
gastronomia: dei sensi, del gusto, dell'appetito, dei piaceri della 
tavola, della digestione, del riposo e del sonno. Ancor oggi rileg
gendolo, a più di 150 anni dalla sua prima comparsa, si può sotto
scrivere il giudizio che ne diede Honoré de Balzac: «Un libro pieno 
di idee giuste, di cose esatte... splendente, formicolante come la 
pupilla, come il cannine delle labbra del buongustaio». 

Ma soprattutto un libro divertente e mai scontato, anche se 
spesso inquietante («sono indigesti i tartufi?» e la risposta perento
ria è «no, assolutamente») o dolorosamente nostalgico: «Ahimé ho 
visto dileguarsi o quasi quelle colazioni d'ostriche un tempo così 
frequenti, cesi allegre, in cui se ne inghiottivano a migliaia: sono 
scomparse con gli abati i quali ne mangiavano mai meno di una 
grossa (ndr. 12 dozzine)». 

Giorgio Triani 

Fiabe Le nuove fortune della letteratura fantastica per i più piccoli 

Robin H< IH i e Re Artù 
alla caccia del video-game 

KATHARINE BRIGGS. .Fia
be popolari inglesi», Einau-

' di. pp. 436, L. 25.000 

In barba al computer e all'in
formatica, le fiabe e la lettera
tura fantastica stanno attra
versando un momento assai 
fortunato. Come nel *70O, nel 
bel mezzo della cosiddetta età 
della ragione si riscopri il gusto 
del gotico e fecero la loro prima 
comparsa i romanzi dell'orrore 
e del mistero, eoa) in questa no
stra epoca cosi segnata dalla 
tecnologia si rinnova l'interesse 
per la forma di racconto più ar
caica che si conosca: la fiaba. 

Fiabe nelle mostre, come 
quella intitolata «Ora una vol
ta» organizzata lo scorso autun
no dalla città di Colomo; fiabe 
nelle scuole, come riferiva su 
queste pagine qualche tempo fa 
Pinin Carpi, fiabe nei film (ve
di ta storia infinita, versione 
dnematografka seppur discu
tibile del bellissimo racconto di 
Michael Ende; inoltre è in arri
vo dall'Inghilterra una spetta
colare versione per adulti di 
Cappuccetto rosso intitolata 
Compagnia di lupi). Perfino in 
fatto di video-games l'ultima 
novità si chiama Dragon Lair, 
l'antro del drago, ed è un per
corso di avventure fiabesche. 

Quanto all'editoria, Einaudi 
ha appena pubblicato una rac
colta di Fiabe popolari inglesi a 
cura di Katharine Briggs nel
l'accurata versione italiana di 
Stefania Bertola. La Briggs. in
signe studiosa di folclore bri
tannico, ci offre un repertorio 
di fiabe, favole, aneddoti. leg
gende di cui è ricca la tradizio

ne inglese, organizzando il ma
teriale per sottogeneri e per te
mi, e commentando brevemen
te ogni sezione. Il lettore viene 
presentato a fantasmi, streghe, 
draghi e cani neri, ritrova vec
chie conoscenze, come i Tre 
porcellini, Robin Hood e Re 
Artù, e viene messo in guardia 
nei confronti delle fate inglesi 
che, a quanto pare sono assai 
più dispettose e ambigue di 
quelle continentali. 

Insomma ce n'è per tutti. Del 
resto è sempre cosi: il prodigio 
delle fiabe è che da sempre so
no per tutti, e dappertutto. 
Trasmesse di bocca in bocca, o 
travasate sulla pagina scritta in 
forma di registrazioni, versioni, 
reinvenzioni d'autore; al natu
rale o incorporate in altri gene
ri. sempre uguali e sempre di
verse le fiabe viaggiano insieme 
all'umanità. Arabe fenici della 
cultura tanto facilmente si pre
stano quanto sfuggono a defini
zioni e analisi, giocando a rim
piattino tra storia e preistoria, 
tra oralità e scrittura, tra an
tropologia e poesia. Rare da re
perire allo stato puro, le ritro
viamo come fondamentali com
ponenti di ogni chimica narra
tiva, ed a quelle strutture e a 
quei motivi che in esse si sono 
mantenuti vivi e vitali nel corso 
di millenni attinge oggi più che 
mai in un momento di profon
da crisi il romanzo occidentale. 

Scriveva Novalis: «n mondo 
della fiaba è il mondo esatta
mente opposto al mondo della 
verità, e appunto perciò le asso
miglia tanto, quanto il caos so
miglia alla creazione perfetta». 

Cristina Bartea 

Mille pagine/Economia 

L'economista torinese Rlcossa ha affidato ad ima serie di 
grafici il compito di illustrare l'economia mondiale, per alcu
ni aspetti anche per lunghissimi periodi (S. Ricossa «L'econo
mia in 100 grafici», EST Mondadori, pp. 234, L. 20.000). Ad ogni 
grafico corrisponde una breve scheda esplicativa, ma l'inten
to dichiarato è quello che il grafico si commenti In larga 
parte da sé, offrendo anzi una comprensione più immediata 
ai molti lunghi discorsi. Una serie di diapositive ci scorrono 
davanti agli occhi, divise in blocchi per argomento: dalla 
demografia alla crescita della produttività, dalla congiuntu
ra agli scambi internazionali, ad alcuni aspetti dello acenarlo 
futuro ipotizzato. Prevalgono fonti, e quindi grafici, non ita
liani e — per gli ultimi periodi — soprattutto degli Stati 
Uniti, aspetto questo che viene spiegato dall'autore per il 
fatto che «U patrimonio statistico degli Stati Uniti è più am
pio di quello italiano e che l'economia americana è la mag
giore del mondo, la più sviluppata*. 

• • • 
'Essendo mutata l'estensione del mercato, cioè l'ampiezza 

e la natura del conflitto di concorrenza, le imprese negli 
ultimi anni Settanta hanno avviato un processo di ristruttu
razione per poter disporre di un sistema di produzione flessi
bile, tale cioè da permettere variazioni nel prodotto finale 
senza perdere 1 vantaggi di efficienza connessi con la grande 
dimensione produttiva*. È un brano di P- Bianchi, «Divisione 
della VOTO e ristrutturazione industriale». Il Molino (pp. I2C. L. 
12.000). Elemento unificante di questa nuova fase è costituito 
da un sistema informativo con cui si possono unire fasi e 
mansioni diverse. Per analizzare queste diverse fasi del siste
ma industriale, nel denso volumetto di Bianchi — che pre
suppone la conoscenza di elementi di economia — vengono 
utilizzate categorie e concetti che, saltando gli schemi neo
classici, si ricollegano alle elaborazioni classiche di Smith e 
Marx. 

0 m » 

La stona di un paese è fatta anche delle vicende di un 

particolare settore produttivo, quando questo abbia un'Im
portanza determinante. Quindi, fare la storta dell'industria 
in Italia dall'unificazione significa dare conto di una parte 
Importante dell'Intero svolgimento storica. Tanto più sejion 
ci si limita agli aspetti più propriamente tecnici, ma Invece si 
considerano tutte le Implicazioni di elasse e gli interventi di 
politica economica che accompagnano e sostengono la nasci
te e lo sviluppo dell'attività industriale. In un libro della 
collana Libri di base, R. Romano «Nascita deinitdustria in 
Italia - H accollo delle grandi fabbriche 1SG0»1940, Editori Riu
niti (pp-150, L. 6.000), pur nella necessaria sintesi, vengono 
messi in luce gli aspetti principali di quel lungo processo che 
ha portato il nostro paese a passare da una realtà essenzial
mente agricola ad una agricolo-tndustrtale. 

Sargto Zangirotami 

Saggistica 

Su la 
morale! 

LIVIO SICIIIROLLO. «Morale 
e morali», Editori Riuniti, 
pp. 1S0, L. 15.000. 

Che significato assume oggi, 
nei conflitti di potere che bru
ciano sterminate ricchezze e 
tendono all'autodistruzione, 
una «etica della specie»? Il sen
so — non sembra dubbio — 
del valore assoluto con cui 
s'impone l'esigenza della «con
servazione della specie uma
na» (più ancora di quelle ani
mali e dello stesso ambiente 
naturale di vita) su tutti gli al
tri valori (lo «stato», •la nazio
ne», «l'etnia», «la classe», «la 
chiesa», «il partito», ecc.) che 
possono, se fatti valere essi co
me l'assoluto, trascinarci al di
sastro. Il valore della conser
vazione della vita sulla Terra 
acquista cosi un posto emble
matico ed eminente su tutti 
gli altri nel senso che viene a 
costituire una critica radicale 
della loro pretesa a porsi e le
gittimarsi come «potenze», do
tate anche della facoltà di po
ter scatenare conflitti. 

Prendiamo un altro grande 
tema, connesso al precedente, 
che ha riproposto oggi con for
za la riflessione etica: il tema 
dell'uguaglianza nella libertà, 
nel mutuo rispetto delle regole 
di convivenza democratica e 
delle diversità individuali e 
collettive. La discussione non 
si è fermata alle questioni di 
principio e ai teoremi della 
giustizia distributiva. Ha in
vestito anche l'intero campo 
dei diritti sociali e civili, quelli 
acquisiti e quelli nuovi, che ri
spondono alle mutate e diver
se esigenze dello sviluppo. E 
ancora: ha ravvisato nelle ri
forme sociali e istituzionali 
uno dei punti forti e distintivi 
di una politica della sinistra. 
Come si è detto in Francia: per 
togliere gli impedimenti che 
impacciano gli individui ad 
agire da uguali e per contra
stare e ridurre le alienazioni 
che impediscono lo sviluppo 
della soggettività. 

Sono temi, come si vede, di 
grande respiro, che richiedo
no d'essere discussi in un qua
dro di riferimento teorico di 
altrettanto vasta portata. 
Un'ottima introduzione e una 
guida ad affrontarli adeguata
mente è il volumetto di Livio 
Sichirollo, Morale e morali. 
L'introduzione e il saggio 
scritto da Eric Weil nel 1970 
per la voce «Morale» dell'En-
eyclopaedia Unirersalis, che 
viene qui riproposto con due 
saggi di SichiroUo, Appunti su 
Kant, oggi e Filosofia e filoso
fia morale da Martinetti a 
Cantoni, una messa a punto e 
sviluppo, per questi due casi, 
della linea di ricerca di Weil. 

Weil sdipana l'tatrieo eoe il 
termine «morale» evoca di pri
mo acchito alla riflessione, 
mostrando i rapporti e i con
ni tticr>e sottendono tra loro le 
sfere della morale della politi
ca e della storia. La ricostru
zione storica è accampata ben 
dentro la nostra tradizione eu
ropeo-occidentale, a comincia
re dalla Grecia antica. Segue 
due vie: la storia delle «mora
li» dei gruppi sociali e quella 
delle filosofie morali, culmi
nando nel nostro tempo, in un 
mondo in cui, per la prima 
volta nella storia, il problema 
etico e la morale diventano es
si stessi proMematicL Come a 
dire che oggi la crisi morale, 
ben pia di quelle sempre ricor
renti nel passato, porta ad evi
denza la sostanza del aiablt 
ma etico, messo ndiadmente 
in qiKstione dalla esmpresen-
za di morali, spesso motto di
verse tra loro, che interagisco
no, e daTTirjdirTerenza etica 
che si staglia come un vuoto 
sopra una rozza boat di com-
r. -.rtamenti che riducono rest-
sttttza a puro calcola « 
riorità alienata, e — 
solo questo — a insensata, in
sopportabile causa di vuoto e 
di noia. 

Oltre alla funzione di «in-
troduziofie» il volumetto ha 
anche, come si è detto, una 
funzione di «guida» nel mare 
magnum della sterminata •*• 
buografia, che rinterrogani 
sui problemi detta morale ha 
generate. Pro di 100 pagine del 
volumetto presentano una bì-
Miograna «ragionata» (questa 
volta l'aggettivo è pertinente) 
con indicazioni preziose sa 
quanto di essenziale si è scrit
to sull'argomento. Un lavoro, 
insomma, utile e stimolante. 

Pioto Lavata* 
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La capitale sempre più esposta ad «azioni di guerra» generate dalle tensioni in Medio Oriente 

E il parcheggio ha fatto da trincea 
Fugge, 
tenta di 
sparare 

la pistola 
fa cilecca 
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Tanti 
soggetti 

in campo, 
lo scontro 

non 
accenna 

a placarsi 

Dopo aver esploso la granata 
in piazza Verdi, il terrorista 
è corso in via Martini - Qui è 
stato bloccato da un portiere 
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La freccia 
tratteggiata 
Indica 
la traiettoria 
del colpo 
di bazooka. 
Nal tondo 
l'attentatore 
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«Eccolo, eccolo, è lì, fer
matelo, fermatelo!». Su 
piazza Giuseppe Verdi 
aleggia ancora una densa 
nube di polvere. Tutt'in-
torno, in un raggio di cento 
metri dall'edificio che 
ospita l'ambasciata gior
dana, sono sparsi schegge 
di vetro, frammenti di per
siane spappolate dal 
proiettile, mattoni sbricio
lati, calcinacci. 

Mimour Ahmadh ha ap
pena sparato col suo fucile 
lanciagranate contro la 
facciata del palazzo di via 
Guido D'Arezzo 5, che dà 
su piazza Verdi. Una fiam
mata, un boato violentissi
mo. Gente che urla, scappa 
da tutte le parti, si butta 
per terra, cerca un rifugio 
dietro le macchine. 

Il terrorista è a un centi
naio di metri dal palazzo. 
Forse non si rende neppu
re conto di aver sbagliato 
mira, e di aver colpito l'ap
partamento della famiglia 
Chiementin, situato pro
prio sotto l'ambasciata. 
Lascia cadere l'arma e ten
ta la fuga, imboccando via 
Giovanni Battista Martini. 

Ancora scosso dall'e
splosione, un usciere del
l'Istituto Poligrafico di 
piazza Verdi racconta: 
«Ero qui davanti, ma non 
ho visto nulla. Ho solo sen
tito un frastuono terribile. 
Istintivamente mi sono 
gettato a terra. Quando mi 
sono rialzato ho visto delle 
persone che correvano ver
so via Martini, gridavano, 
indicavano un punto della 
strada a due poliziotti a ca
vallo che passavano per la 
piazza. Poi una gran calca, 
tante persone ferme da
vanti alla sede dell'Enel. A 
quel punto il terrorista era 
già catturato*. 

n tentativo di fuga di 
Mimour Ahmadh dura po
chi secondi, 11 tempo di 
percorrere i trenta, qua-
ranta metri che separano il 
punto da cui ha esploso il 
colpo dall'ingresso della 
direzione centrale dell'E
nel In via Martini. Paura e 
sbigottimento durano un 
istante. La gente si rialza, 
si guarda attorno, scorge 
l'uomo In fuga precipitosa 
e lo Indica al due poliziotti 
a cavallo. Ma 11 centro del
la piazza è bloccato da una 
fila insormontabile di 
macchine in sosta. I due 
agenti si trovano all'altez
za del Poligrafico, pe rag
giungere il terrorista do
vrebbero fare il giro di tut
ta la piazza. 

Ma in via Martini Mi
mour Ahmadh si imbatte 
in Paolo Gonnella, 59 anni, 
portiere di uno stabile che 
fronteggia la sede dell'E
nel. iEro nella guardiola — 
spiega Gonnella —. Stavo 
smistando la posta. Ho 
sentito una doppia esplo
sione e sono uscito dal can
cello. Nella mia direzione 
stava correndo a tutta bir
ra un uomo dalla pelle scu
ra con una pistola in ma
no*. 

Tutto si svolge sul filo 
del secondi. Sentendosi 
perduto, Mimour Ahmadh 
punta la pistola contro 
Paolo Gonnella, tenta di 
far fuoco: una, due, tre vol
te. Niente, l'arma si è in
ceppata. Paolo Gonnella 
adesso può ricordare l'epi
sodio sorridendo: «In quel 
momento sono morto di 
paura. Ma quando ho capi
lo che la pistola si era In
ceppata, ho ritrovato 11 co* 

I raggio e la forza*. 

Con coraggio e con for
za, Gonnella si scaglia sul 
terrorista. Lo agguanta, lo 
afferra al collo, scaraven
tandolo sul cofano di una 
macchina. A dar man forte 
a Gonnella, sopraggiungo
no due guardie giurate ar
mate e un autista dell'E
nel. Arrivano anche i due 
poliziotti a cavallo, che 
ammanettano Ahmadh. 

Trafelato e infuriato, dal 
Poligrafico arriva di corsa 
un operaio. Il rinculo del 
fucile ha sfasciato la sua 
Ritmo bianca, posteggiata 
in piazza Verdi, alle spalle 

del terrorista intento a 
sparare. Vorrebbe saltare 
addosso al prigioniero, ma 
viene trattenuto. La folla 
si assiepa sotto il palazzo 
colpito, vicino ai poliziotti 
che trattengono Mimour 
Ahmadh. Prime domande, 
prime impressioni. Il quar
tiere risuona dell'urlo in
calzante delle sirene. 
Giunge una pattuglia del
l'antiterrorismo, si fa largo 
tra la folla e prende in con
segna il terrorista. 

Giuliano Capecelatro 
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Arma da guerra 
leggera ma 
devastante 

Di costruzione americana, lo stesso tipo di 
bazooka fu usato nella guerra del Vietnam 

Poteva sparare fino ad un chilometro di distanza il bazoo
ka usato ieri mattina per l'attentato contro l'ambasciata 
giordana. L'arma imbracciata da Mimour Ahmadh è un lan
ciarazzi anticarro «M 72> di costruzione americana usato 
dall'esercito statunitense nella guerra del Vietnam. Leggero . 
(pesa poco più di due chilogrammi) ed estremamente maneg
gevole (non ha bisogno di essere tenuto fermo con forza), ha 
una carica esplosiva con potenzialità devastanti. Il razzo, 
infatti, ha una capacità di penetrazione di 305 millimetri in 
una corazza d'acciaio. Un mirino a traguardo ottico permette 
di puntare contro un obiettivo che si può trovare da 50 a 350 
metri di distanza. La portata massima dell'arma è di circa un 
chilometro. - - * - - • -

Costituito da due tubi concentrici che si allungano a tele
scopio prima del lancio, che può essere effettuato anche da 
una sola persona, il bazooka che ha sparato ieri mattina in 
piazza Verdi è un'arma da guerra. Nacque negli Stati Uniti 
durante il secondo conflitto mondiale. U bazooka venne im
piegato con grande successo contro i carri armati. L'innesco 
del prolettile — autopropulso — avviene elettricamente, per 
cui chi utilizza questa arma viene difficilmente individuato 
non essendoci l'esplosione classica dell'innesco a polvere. Il 
bazooka, che in Italia è già stato usato per altri attentati, 
come quello, ad esemplo, contro la caserma dei Carabinieri 
La Marmora di Torino, non è però un'arma veloce. Il proietti
le, infatti, esce dalla canna ad una velocità Iniziale di circa 
80-85 metri al secondo, un decimo circa della velocità del 
colpi sparati da una pistola di grosso calibro. -

Prodotto dalia società «Hesse Eastern», il bazooka «M 72» è 
usato anche dagli eserciti di Australia, Canada, Israele, 
Olanda, Norvegia e Gran Bretagna. Gli americani lo usarono 
nella guerra del Vietnam ma oggi lo considerano un modello 
obsoleto. Il bazooka più temibile, infatti, è in grado di an
nientare un carro armato di quaranta tonnellate. I modelli 
§iù utilizzati di bazooka attualmente sono quattro-cinque. 

parano proiettili di diversa potenza. Il tipo più maneggevole 
fin dotazione ai marines) pesa pochi etti, e di alluminio e può 
essere utilizzato una sola volta. 
Mete foto • destra: a bszsoka hucJato • terra M'attentato-*. 

Una mattina come tante 
poi un boato e il salotto 
è un cumulo di macerie 
Nell'appartamento colpito dal terrorista giordano si trovavano 
la signora Chiementin col figlio - Danni per diversi milioni 

Un cumulo informe di detriti e macerie, un vano completa
mente a nudo, con la parete che affaccia su piazza verdi 
squarciata. Il salotto di casa Chiementin è ormai solo un 
ricorda II prolettile scagliato dal terrorista contro l'amba
sciata giordana, si è abbattuto sul loro appartamento con 
l'effetto di un uragano. 

Al momento dell'esplosione in casa c'erano soltanto la si
gnora Marcella Rocchi Chiementin e il Tiglio Umberto, di 22 
anni. La prima stava facendo colazione in cucina; il ragazzo 
si era appena alzato ed era in bagno. Il padre, Vittorio, era già 
uscito per recarsi al lavoro. Tutto, insomma, secondo il ritua
le che si ripete eguale tutte le mattine in ogni famiglia. Poi il 
boato, la casa che trema, le urla delia gente, l'ululato delle 
sirene. 

Un attimo di smarrimento, poi Chiementin madre e figlio 
si precipitano verso il salotto: e da quella parte che è venuto 
quel colpo assordante Ai loro occhi apparre una scena deso
lante: i mobili sono polverizzati; distrutti i quadri che abbelli
vano le pareti, sul fondo un grosso buco da cui si intravede 
piazza Verdi. 

Giungono i vigili del fuoco. Con occhio esperto, si danno da 
'are per tracciare una stima dei danni e degli eventualiperi-
colL Stilano un rapporto In cui si parla di «lacerazione della 
muratura perimetrale esterna*. Una porzione delia muratu
ra, divelta dal colpo, è rimasta in bilico, precariamete ferma
ta dalle persiane. Fosse caduta di sotto, avrebbe potuto ucci
dere qualche passante. Provvedono a rimuoverla, fanno 
transennare la zona sottostante. Ma quattro macchine sono 
state comunque raggiunte da mattoni e calcinacci. La porta 
d'ingresso del salotto è scardinata. 

Viene ordinato lo sgombero cautelativo. Una volta effet
tuati i rilievi, la famiglia Chiementin può tornare nell'appar
tamento, ma dovrà evitare di entrare nel salotto. Si fanno un 
po' di conti. Per riparare la muratura, sarà necessario mette
re in Diedi un ponteggio. Andranno via fior di milioni. Poi si 
dovrà arredare di nuovo la stanza. Per la famiglia Chiemen
tin, saxà difficile dimenticare questo 3 aprile. 

JS^^ ,4> :^~ 

D sindaco: «Occorre 
una grandissima 

opera di vigilanza» 
«Ormai siamo di fronte ad 

un disegno di destabilizza
zione abbastanza marcato, 
In una situazione In cui 
ognuno è chiamato a fare la 
sua parte: organismi prepo
sti alla difesa della democra» 
zia, partiti, sindacati. Per 
quanto mi riguarda la mia 
parte la sto facendo»: lo ha 
detto 11 sindaco di Roma, Ve-
tere, commentando 1 recenti 
attenUU terroristici alle li
nee aeree siriane e alla am
basciata giordana. «Siamo in 
una situazione — ha detto 
ancora il sindaco — in cui 
occorre una grandissima vi
gilanza, nervi molto saldi e 

capacità di governo. Il citta
dino da parte sua non deve 
farsi prendere dallo scora
mento, ma deve soprattutto 
chiedere che si faccia piena 
luce su questi gravi fatti, a 
partire dalla strage del di
cembre scorso sul Treno Na
poli-Milano. Episodi di que
sto genere, purtroppo — ha 
aggiunto ancora Vetere — 
esistono anche in altre capi
tali europee; tuttavia occorre 
sottolineare che sembra es
sersi concentrata proprio a 
Roma un'attenzione troppo 
evidente da parte di forze 
eversive, un interesse che ri
chiede il massimo impegno 
da parte di tutti». 

La Comunità ebraica 
ora teme un nuovo 
attacco terroristico 

«Non siamo certi tranquilli: 
abbiamo dei timori che nasco
no da qualcosa di più che da 
semplici sensazioni». La Comu
nità ebraica romana, dunque, 
teme (e lo ha detto all'agenzia 
di stampa Adn-Kronos un rab
bino, che ha preferito mantene
re l'anonimato, delia segreteria 
del prof. Toaff) che l'improvvi
so naceendersi nella capitale di 
episodi di violenza politica col
legati con la situazione in Me
dio Oriente possa avere una ri
caduta sugli ebrei romani che 
tra due giorni fèateggeraaao la 
loro Pasqua. 

«Poco più di due anni fa, in 
cccaatoDt di osa nostra festivi
tà raligicea, i terroristi colpiro

no ì fedeli che uscivano dalla 
sinagoga lasciando sul terreno 
0 corpo di un bambina Questa 
volta, alla vigilia di un'altra fe
stività religiosa, la tensione si è 
riaccesa. Ed è anche per questo 
che abbiamo chiesto aOe auto
rità di polizia (e ottenuto) un 
rafforzamento della vigilanza 
attorno ai possibili "obiettivi** 
di un attacco terroristico*. 

Secondo Tullia Zevì, presi
dente dell'Unione delie comu
nità israelitiche italiane, «le 
scelte dei terroristi sono impre
vedibili. Facdawo quanto è 
possibile •— ha aggiunto -7 per 
prevenire, anche te sappiamo 
che di fronte a certe minacce 
c'è ben poco da fare». 

Da 10 giorni 
Roma investita 
da un'ondata 
di violenza 

Da una decina di giorni Ro
ma si trova dentro una spirale 
di terrore. Uno stillicidio or
mai quotidiano. L'uccisione 
del prof. Ezio Tarantelli ha se
gnato l'inizio di questa nuova 
escalation del teina bino na
zionale ed internazionale. Al* 
riniame delitto, che ha segna
to la ripresa della criminale 
attività delle Brigate rosse, 
hanno fatto seguito una serie 
di attenuti terroristici di di» 
versa natura, ma segnati dal* 
l'identica volontà di seminare 
lutti e di sconvolgere la convi
venza civile. In campo questa 
volta sono scesi indecifrabili 
attentatori che hanno preso dì 
mira alcune rappresentanze 
dei paesi arabi presenti nella 
nostra città. Ilr.** stato dato 
da un commaMo che in pieno 
giorno ha dato Tassaito alla se
de delle linee aeree giordane 
in via S. Nicola da Tolentino. 
La strage * stata evitata per 
un puro caso. Le bombe a ma
no lanciate dal terroristi al* 
rinterno del locale ferino* 
tre persone. Dalle bemat a 
mano all'attentato dinamite» 
do vero e proprio U passo * sta
to breve. Lunedi scorso un *t-
digno esplosivo ha distratto» 
sede delle Unte aeree siriane 
in via Barberini. Ancae in 

ci 
diottre allocale, ha 

• n ' u u in sosta e 
iafiwrtaanJiveìiidi 

diverse aMtesioni è esploso un 
che davanti al 
era stato 

tato rordjgno, era 
gnmaodi 1 agalli 

Ce evidentemente chi 
taatraoTomiarelacittàintin 

di rsottagtia. 
? Uscite 

t» ieri 

ehritee* 

•Settembre nero». Anche 
la sigla fa paura. È questa 
organizzazione terrorista ad 
aver rivendicato 11 colpo di 
bazooka in piazza Verdi. Na
sce nel '70, il famoso settem
bre di sangue delle stragi 
giordane contro i campi pa
lestinesi di Tal El Zatar. È 
una filiazione violenta del-
l'Olp, ma ben presto diventa 
un'alta cosa. È ŝettembre 
nero» a «scoprire» un fronte 
di guerra anche nel neutrale 
territorio Italiano. Un «com
mando» lancia nel dicembre 
del '72 bombe e raffiche di 
mitra all'aeroporto di Fiu
micino, una strage, che col
pisce anche cittadini Italiani. 
«Settembre nero» è ricom
parso a Roma due settimane 
fa, con le bombe del 21 mar
zo contro le linee aeree gior
dane. In tutti questi anni al
tre organizzazioni libanesi, 
libiche, armene, siriane, 
Israeliane, palestinesi sono 
«sbarcate» a Fiumicino: per 
proseguire la rotta verso al
tri paesi europei, ma troppo 
spesso per combattere una 
feroce guerriglia tra spie, kil
ler, esuli, diplomatici. Cam
po di battaglia' le strade della 
capitale, le misere pensioni 
tra Termini e via Nazionale, 
le sedi diplomatiche, gli ae
roporti. 

Forse è Inutile, e forse Im
possibile, rielencare le bom
be ed 1 morti. Ma certo il ter
rorismo internazionale ha 
stabilito a Roma una sorta di 
«filiale» stabile, ed 1 romani 
dovranno imparare a convi
vere con le strane sigle ed i 
riflessi «condizionati» dei 
sommovimenti politici me
diorientali. Quando, ad 
esemplo, nel 1973, l'Olp cac
ciò dall'organizzazione con
dannandolo a morte l'ex lea
der di «Al Fatah. Abu Nidal, 
le conseguenze per l'organiz
zazione di Arafat si fecero 
sentire in tutta Europa, Ro
ma compresa. La vendetta di 
Nidal e del suol guerriglieri 
di «Al Asslf a» raggiunse il vl-
ceminlstro Olp, Abu Sharar, 
all'hotel Flora di via Veneto 
l'8 ottobre '81. Ma l'espulsio
ne di Nidal spinse questo ter
rorista anche verso posizioni 
sempre più oltranziste, con-, 
tro gii ebrei soprattutto. A 
Nidal si attribuisce l'attenta
to alla sinagoga romana del 
9 ottobre 1982, con molti feri
ti e con l'uccisione del picco
lo Stefano Tacbé. Quell'im
presa fu collegata ad una vi
cenda politica ben precisa, 
l'incontro di quel giorni tra 
Arafat e Pettini. 

I rappresentanti Olp a Ro
ma vengono colpiti anche da 
altre «formazioni* e per i mo
tivi più disparati, sempre le
gati alla politica interna del 
Libano dilaniato dalla guer
ra. Dopo la strage di Chabra 
e Chatila, misteriosi killer 
uccidono un giornalista pa
lestinese, Mattar, che aveva 
partecipato ad una manife
stazione di protesta nelle 
strade di Roma. Nell'ottobre 
deU*84, quando gli arabi ten
dono la mano all'Olp, 1 soliti 
killer feriscono il viceconsole 
degli Emirati a Roma, Al 
Soudla. Due mesi dopo tocca 
al palestinese Darwlsh, stes
sa mano. Ad ogni attuazione 
critica in Medio Oriente mi
tra e bombe tuonano a Ro
ma. 

Dopo la rivoluzione di 
Gheddafi In Libia comincia 
la caccia contro gli avversari 
del regime di Tripoli. Muoio
no nella nostra capitale tra 
1*80 e 1*84 una decina di esuli. 
Ma «Al Borkan», misterioso 
gruppo arabo, spara a sua 
volta contro 1 diplomatici 
della «Jamahlria* libica. Co
si, dopo la scomparsa dell'I
man sciita, Moussaa Sadr, 
mentre viaggia in aereo tra 
Tripoli e Roma, il suo «movi
mento», Amai, al divide in 
varie frange, non tutte «mo
derate». 

NeU*82 nasce da •Amai* la 
famigerata «Jihad Islamica». 
presunta filiazione del servi
zi segreti iraniani, il paese 
che nel frattempo è entrato 
in guerra con l'Iraq. H picco
lo «esercito* della «Jihad» si 
sposta da Tripoli all'Europa. 
A Roma sette libanesi ven
gono arrestati neil*84 con 
l'accusa di voler far saltare 
l'ambasciata Usa di via Ve
neto. Le reazioni sono imme
diate, sotto forma di nppre-
sagUe contro l'amboactata 
Italiana di Beirut e di minac
ce contro il nostro paese. A 
Natale deU*84 esplode la 
bomba sul treno Napoli-Mt-
lano. Si parla di ricatto inter-
nationale contro lTtalla, per 
tutti t terroristi che riempio
no te nostre carceri Impossl-
btte stabilire da quale parte 
viene la rntoacciaplù forte. 
Nel frattempo, a Fiurnlclno, 
una terrorista delle «Fari» 
viene fermata con il tritolo. I 
suol compagni dal Libano 
ntinacclancc «Liberate l prt-
gtonlert, altrimenti a sarà 
una strage net centro di Ro
ma*. Xeon oneste spada di 
Damocle, il nitaro non pre-
— t e schiarite. 
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Appuntamenti 

• C U C I N A T R A D I Z I O N A L E 

C I N E S E : sono aperti i corsi or

ganizzati dall'Associazione Ita

lia-Cina (via del Seminario 8 7 ) . Il 

corso è articolato in 8 lezioni 

teorico-pratiche della durata di 

due ore e si svolge in uno dei più 

rinomati ristoranti della città Per 

informazioni si può telefonare al 

Taccuino 
Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
1 1 3 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4 6 8 6 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1 -2 3 4 

Policlinico 490887 - S. Camillo 
5 8 7 0 Farmacie di turno zona 
centro 1921 . Salario Nomentano 

Tv lodali 

l 'Unità - ROMA-REGIONE GIOVEDÌ 
4 APRILE 1985 

numero 6 7 9 7 0 9 0 dalle ore 9 al

l e i 3 e dalle 14 alle 18 . 

• L I N G U A R U S S A per tutti. I 

corsi, organizzati dall'Associa

zione ItaliaUrss (piazza della Re

pubblica 4 7 ) avranno inizio il 16 

aprile e si svolgeranno fino al 1 4 

maggio, dalle ore 15 alle 17 di 

1922: Est 1923. Eur 1924. Aurelio-
Flaminio 1925 - Soccorso stradate 
Aci giorno e notte 116. viabilità 
4 2 1 2 - Gas pronto intervento 5107 
• Vigili urbani 6769 

La citta in cifre: martedì nati 51 
maschi e 5 0 femmine, morti 43 ma 
schi e 33 femmine 

Culle 
É nata Marta' Ai compagni Manna 

ogni martedì. Sono gratuiti. 

• V I D E O . C I N E M A . T E A 

T R O : su queste materie l'Ails ha 

organizzato dei corsi per princi

pianti e professionisti. Per infor

mazioni rivolgersi all'Associazio-

ne (via Gaeta 6 4 , telefono 

4 7 4 0 4 5 7 ) 

Pasqumi e Giorgi Schirripa gli auguri 
da parte dei compagni della sezione 
Torrevecchia. della Zona, della Fede
razione 

Lutti 
È morto il compagno Giovanni Mara-
m della sezione La Storta Lo ricorda
no Adriana Rossi. Marcello Maram, 
le sorelle, i figli e i nipoti 

VIDEOUNO 
14 Tclogiornalo, 14 4 0 Orizzonti sconosciuti, docu 

mentano. 15 10 Telefilm «fiumpotei. 16 Cartoni anima
ti. 18 Nel regno del cartone. 18 30 Telegiornale, 19 
Sportello pensioni filo diretto 19 30 Orizzonti scono
sciuti documentario. 2 0 Cartoni, fBraccio di ferros. 
20 35 Telefilm «Capriccio e passione» 21 10 In d retta 
con . 22 15 Film «Al di là del ponte». 24 Telefilm 
«Rumpote» 

TELEROMA 
7 Cartoni animali; 7 30 «I fantastici 4». cartoni 7 55 

«Gli antenati», cartoni, 8 25 Cartoni animati, 8 SO Tele
film. 1 1 1 0 Film «Il massacro di Fort Apache», 12 4 5 
Prima pagina. 13 05 Cartoni animati. 13 30 Cartoni «I 
fantastici 4», 14 «Jenny la tennista», cartoni. 14 25 
Telefilm; 15 20 Telefilm «Los Angeles' Ospedale Nord». 

16 15 «Jenny la tennista», cartoni, 16 45 «Quella mera
vigliosa dozzina», cartoni. 17 10 «The Sub Marine», car
toni. 18.05 Gli incontri di Elsa De Giorgi; 18 4 5 UIL. 19 
Telefilm. 19.30 Telefilm «Los Angeles- Ospedale Nord». 
2 0 20 Film «Il volto del fuggiasco». 22 .10 Diretta sport. 
23 Prima pagina, 23 ,20 Film «La più grande avventura». 
1.05 Telefilm 

GBR 
13 50 Caccia al rumore, 14 15 Amministratori e cit

tadini. 16 Ingresso libero. 17 Provincia chiama Regione; 
17 30 Film. 19 Un mondo di viaggi. 2 0 Rubrica. 20 30 

L'esperto consiglia 21 15 Parliamone con . 22 Consu
lenza casa 22 30 Ca'ciomanta. 23 30 Qui Lazio. 24 
Stanotte con 

RETE ORO 
12 30 Telefilm «Tony e il professore»; 13 30 Telefilm 

«Mr Monroe» 14 Incontri uomini, fatti e idee, 14 3 0 
Gioie in vetrina, 15 30 Gli altri sport: 16 30 «L'ape 
Maia», cartoni. 17 Telefilm «George», 17 30 «Tony e il 
professore», telefi'm, 18 30 Opinioni a confronto. 19 30 
Movie. 20 Telefilm «Mr Monroe». 20 30 Cartoni anima
ti, 21 Film «Ora X pattuglia suicida». 22 30 Pronti viag
gio. 23 30 Pugilato 

T.R.E. 
12 Film «Ponte di comando». 15 Telefilm «Orson Wel-
les»: 16 Telefilm «Cuore selvaggio»; 16.45 Pomeriggio 
per • ragazzi; 19 30 Le interviste di T R E ; 20 Film «Esta
si». 22 Telefilm. 23 Sceneggiato «Così per gioco»; 23 .50 
Telefilm «Bonanza» 

ELEFANTE 
7 Tu e le stelle. 7 05 «X Bomber», cartoni; 7 3 0 Film; 

9 Buongiorno Elefante. 14 «Top Cat». cartoni; 14 3 0 
DDA Dirittura d arrivo. 18 Full Play • Avanti c'ò posto 
(replica).* 19.25 Echomondo Notizie. 20 «Casper», Car
toni; 20 25 Echomondo Europa. 20 35 Film «Il nostro 
uomo a Marrakesh» - Tempo di c.nema; 22 25 Echo
mondo. 22.35 Telefilm «Il soffio del diavolo»; 23 Lo 
spettacolo continua • Echomondo - Film «Oltre ogni limi
te» 

Scontro tra bande di quartiere a Casalbruciato 

La rissa, poi uno sparo: 
ragazzo in fin di vita 

Giuseppe Eroe. 20 anni è in condizioni disperate al Policlinico - Un proiettile gli 
ha trapassato il collo - Il «regolamento di conti» dopo una lite in mattinata 

Poteva finire tutto con una scazzot
tata; qualche occhio pesto e labbra san
guinanti, ed Invece si è arrivati alla tra
gedia. Un ragazzo di vent'anni è in con
dizioni disperate al Policlinico. Giusep
pe Eroe, abitante In via Sebastiano Sat-
taro, è stato colpito da un colpo di pisto
la alla gola sparato dal componente di 
una «banda* di ragazzi «rivali». Il fatto è 
avvenuto ieri sera in via Giuseppe Do
nati, a Casalbruciato. 

Alcuni passanti hanno visto due 
gruppi di giovani discutere animata
mente. Dalle parolacce alla rissa il pas
so è stato breve. La lite è durata pochi 
attimi, conclusa da un secco colpo di 
pistola che ha centrato il giovane al col
io. Giuseppe Eroe è stramazzato al suo

lo in un lago di sangue. Soccorso da tre 
suol amici il ragazzo è stato trasportato 
con una macchina al Policlinico. Al me
dici del pronto soccorso le condizioni 
del giovane sono apparse subito gravis
sime. Il proiettile gli aveva perforato il 
collo. La pallottola entrata all'altezza 
della gola e uscita pasando per la colon
na vertebrale. 

Giuseppe Eroe, che tra l'altro aveva 
perduto moltissimo sangue, è stato tra
sportato nella sala operatoria della II 
cllnica chirurgica e sottoposto ad un 
lungo intervento. 

La dinamica della sparatoria rimane 
oscura. Fino a notte fonda un commis
sario della Mobile, Dello Russo, ha cer
cato di ricostruire la tragica vicenda in

terrogando gli amici del giovane. Sem
bra, ma si tratta solo di spezzoni del 
racconto fatto dal ragazzi in questura, 
che tutto sia cominciato nella mattina
ta di ieri. Un gruppo di giovani di un 
altro quartiere sarebbe calato a Casal 
Bruciato. Qui ci sarebbero stati i primi 
«scontri» con un gruppo dei locali. Un 
ragazzo sarebbe stato picchiato e ieri 
sera ci sarebbe stata una sorta di rego
lamento di conti tra le «bande» avversa
rle. All'appuntamento però questa vol
ta qualcuno si è presentato armato e 
dopo le prime schermaglie non ha esi
tato a tirare fuori la pistola e a fare 
fuoco nel mucchio. E un ragazzo di ven
tanni sta ora lottando tra la vita e la 
morte. 

Il Partito 

• Roma 

CONFERENZA STAMPA Oggi alle 
ore 11 presso il Residence Ripetta. 
via di Ripetta. CONFERENZA STAM
PA di presentaz.one delle liste e dei 
candidati del pci per le prossime ele
zioni amministrative 

COMITATO FEDERALE E C O M 
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO. È convocata per oggi alle 
ore 17.30 in Federazione la riunione 
del Comitato Federale e della Com
missione federale di controllo con al
l'ordine del giorno «Ratifica delle li
ste circoscrizionali». 

ASSEMBLEE: Sezione STATALI og
gi alle ore 17 Assemblea della Sezio
ne Statali (Vìa Gotto. 29 ) sul «Refe
rendum» con il compagno Riccardo 
Scheda 

ZONE: Nomentana ore 2 0 attivo su 
campagna elettorale: TIBURTINA 
ore 18 su Festa nazionale dell'Unità 
sulla cultura ( Jannilii. Forti. Bozzetto. 
Meta). OSTIA ANTICA ore 18 com
missione femminile su «Costruzione 

manifestazione elettorale» (Bibolot-
ti) 

DIPARTIMENTO PROBLEMI DEL
LO STATO: ore 17 in Federazione 
attivo dei segretari delle cellule del 
parastato su- «L'iniziativa del Pei ne
gli Enti pubblici per la prossima sca
denza elettorale» (Ottavi. Fusco) 

DIPARTIMENTO PROBLEMI ECO
NOMICO-SOCIALI Le zone, le cel
lule e le sezioni sui posti di lavoro 
devono ritirare in Federazione il ma
teriale di propaganda per l'Assem
blea dei comitati per il SI del 10 apri
le p. v. al cinema Vittoria 

SEZIONE AMMINISTRAZIONE al
le ore 17 in federazione riunione dei 
responsabili organizzazione e ammi
nistrazione delle zete su sottoscri 
zione elettorale e scrutatori (Bozzet
to). 
CASTELLI - GENAZZANO ore 20 
attivo (BanoleUi). POMEZlA ore 17 
riunione sulla scuola (Frigen). ROC
CA DI PAPA ore 18 attivo creolo 
Fga (&rvesumi). 
T I V O U - TIVOLI ore 16 coordina
mento cittadino (Romani) TIVOLI 
ore 18 attivo CC DO. sulla lista (Ro

mani) MONTEROTONDOore 17 3 0 
coordinamento cittadino (D'Aversa). 
CASTELNUOVO ore 2 0 3 0 attivo 
(Fenili). VICOVARO ore 18 assem
blea (Bernardini). CIVITELLA ore 
2 0 3 0 assemblea (Schina) 
FROSINONE • FR Sezione ore 18 
C D . (Mammone). CECCANO ore 
18 assemblea (Mazzoli). ANAGNI 
ore 18 C D . (Campanari, Spazia
mi . 
LATINA • MAENZA ore 2 0 . 3 0 
C O . (Recchia). SERMONETA ore 
2 0 . 3 0 assemblea sul condono 
edilizio (Berti). 
VITERBO - CASTIGLIONE IN T É -
VERINA ore 2 0 . 3 0 , assemblea. 
PROCENO ore 2 0 . 3 0 assemblea. 
M A R T A ore 2 0 assemblea (Spo-
setti). MONTEFIASCONE assem
blea (Barbieri). 
FOCI -TUFELLO- attivo studenti IV 
(Biasini) ore 15 30 . 

FEDERAZIONE: gruppo compagne 
(Rtperta) ore 18. 

MANIFESTAZIONE SIT-IN PER IL 
CILE. Giovedì 4 aprite alle ore 17.30 
in Piazza Esedra sit-m di solidarietà 
con il popolo aleno organizzato dal 
Centro Mananela Garcia aderiscono 
Fga Roma. P a . Psi. De. Cgil. Uri. 

Non ci sono solo le inchie
ste giudiziarie, le cronache 
dello «sfascio», i disagi dei 
pazienti, i disservizi. La sani
tà può anche fare dei passi in 
avanti: è accaduto, per fortu
na, proprio nei giorni scorsi 
con l'approvazione al consi
glio regolnale di alcuni prov
vedimenti di grande rilievo, 
formulati con il contributo 
decisivo dei comunisti. Ve
diamoli. 

ABOLIRE LE FILE — Un 
piano (30 miliardi in tre an
ni) è stato approvato per la 
informatizzazione dei servizi 
sanitari. Sveltimento delle 
procedure, certezza delle 
spese dovrebbero portare 
vantaggi importanti per gli 
amministratori. Decisiva 
per l'utenza potrebbe diven
tare, però, la previsione di un 
sistema per la prenotazione 
delle prestazioni sanitarie: 
prevedendo l'accesso del me
dico al centro dati della Usi 
e, per questa via, la indica
zione certa e immediata al 
paziente del luogo e dell'ora 
dove eseguirà il prelievo di 
sangue o la radiografia, la 
visita specialistica o il rico
vero. E prevedendo ancora, 
per le urgenze, un sistema 
integrato di informazioni in 
grado di indirizzare soccorri
tori e mezzi di soccorso. 
Niente più file umilianti agli 
sportelli delle Usi, insomma, 
né facilitazioni per chi tenta 
di sottoutilizzare il pubblico 
e gonfiare le tasche dei pri
vati. E niente più ambulanze 
impazzite che vagano da un 
ospedale all'altro alla ricerca 
di un posto attrezzato per il 
paziente grave. 

EMODIALISI, UNITA SPI
NALI, TAC — Dopo anni di 
ritardi sulla pelle dei malati 
di rene, 2 miliardi di finan
ziamenti realizzeranno il 
progetto di potenziamento 
delle strutture pubbliche nel 
settore delle emodialisi, già 
preparato dalla giunta di si
nistra nel 1981. Lo sforzo è 
quello, anche qui, di trovare 

Provvedimenti per la sanità 

Col computer 
nelle Usi 
fra 3 anni 
niente file 

un equilibrio dei servizi sul 
territorio, bloccando le ma
novre speculative inevitabili 
quando lo Stato è lattante e 
recuperando il senso di ter
mini come «diritto alla salu
te e alle cure». Discorsi ana
loghi sono stati fatti sui Tac 
e sull'unità spinale. Dando 
spazio per la predisposizione 
nel pubblico di interventi 
diagnostici e terapeutici ad 
alto costo, possibli oggi solo 
in strutture private a paga
mento. « ' - •-

PSICHIATRIA E TOSSI
CODIPENDENZE — Quattro 
anni di mobilitazione degli 
utenti e delle famiglie hanno 
ottenuto decisioni importan
ti anche in questi settori. Nel 
campo della droga dove il 
Consiglio regionale ha ap
provato un progetto di am
pliamento degli organici ed 
ha recepito, all'unanimità, 
l'idea contenuta nella propo
sta di legge nazionale del Pei 
trasformando i Sat In centri 
di accoglienza e orientamen
to: liberandoli dal metadone 
e riempiendoli di competen

ze interdisciplinari. 
Nel campo della psichia

tria dove si è deciso il rad
doppio dei servizi di diagnosi 
e cura e l'immediato adegua
mento del personale che vi 
opera e dove un piano capace 
di descrivere e regolamenta
re le strutture alternative al 
ricovero e i passi da compie
re per superare gli ospedali 
apre spazi nuovi alla trasfor
mazione radicale dell'assi
stenza psichiatrica proposta, 
sei anni fa, dallaUegge 180. 
Decisioni importanti che de
vono essere attuate, con 
puntualità, nei prossimi an
ni da un esecutivo capace di 
rispettare le indicazioni del 
Consiglio. 

IL RISANAMENTO DEL
LE STRUTTURE — Sono 
state assegnate, all'interno 
di un progetto triennale, i fi
nanziamenti in conto capita
le del Fondo sanitario. Arric
chiti dai 150 miliardi strap
pati dalla lotta dei comuni
sti, i fondi consentono un in
tervento di grande respiro 
sui mali più gravi del siste

ma sanitario. Richiesti dai 
comunisti, nuovi poliambu
latori sorgeranno a Fiumici
no ed a Pomezia, a Giardi
netti (nella zona di Torbella-
monaca) ed a Leonessa men
tre gli impianti esistenti ver
ranno messi a norma e po
tenziati, dove necessario e 
possibile. Con alcune sma
gliature, certo, dovute a 
pressioni di ordine locaiisti-
co cui i gruppi della maggio
ranza non hanno saputo op
porsi adeguatamente. All'in
terno d'un quadro, però, del 
tutto dignitoso che ha porta
to al voto positivo del gruppo 
Pei. 

LE COSE NON FATTE — 
Gravissime restano, al di là 
di questi provvedimenti, le 
inademp'enze della giunta 
regionale. Licenziato otto 
mesi fa dall'apposito comi
tato, solennemente presen
tato in Consiglio, il piano sa
nitario regionale e restato 
nei cassetti. A nulla hanno 
portato, neppure, le denunce 
degli esperti coinvolti nella 
elaborazione del piano. 
15.000 sono rimasti, anche 
per il 1985, i letti delle case di 
cura convenzionate. Fermo è 
rimasto, un anno dopo la 
scadenza, il rinnovo della 
convenzione con l'Università 
di Roma I, fermo il discorso 
sulle strutture per Tor Ver
gata, fermo il discorso sul 
riodino delle strutture regio- ' 
nati, delle piante organiche, 
degli elenchi degli assistiti. 
Ce n'è abbastanza, mi pare, 
per un giudizio molto secco 
sulle attività dell'esecutivo 
regionale. Costretta ad ac
cettare, in Consiglio, sugge
rimenti e proposte di un'op
posizione capace di farsi in
terprete delle richieste dei 
cittadini, la giunta ha dimo
strato ancora una volta, la 
sua incapacità di governare 
le contraddizioni e i proble
mi della sanità di Roma e del 
Lazio. 

Luigi Cancrini 

Cile, oggi sit-in 
a piazza Esedra 
contro i crimini 

di Pinochet 
Indetto (17,30) dal Centro «Garda Vilas» 
e dai consigli di fabbrica della libertina 

Sdegno e commozione in 
tutta la citta per i tremendi 
omicidi preparati in questi 
giorni dal regime sanguina
rio di Pirochet. Un sit-in di 
protesta si terra questo po
meriggio alle 17,30 a Piazza 
Esedra. I>a manifestazione è 
stata indetta dal Centro 
«IVIarianclla Garcia Vilas» 
per la solidarietà con i popoli 
dell'America Latina e dai 
consigli di fabbrica della zo
na Tiburtina e Prcncstina. 

Al sit-in contro i crimini 
del regime di Pinochet han
no aderito Pei, la De, il Psi, il 
Pri, Dp, la Fgci, la Cgil, la 
Uil, il dipartimento naziona
le esteri della Cisl. Hanno 
dato la loro adesione anche 
altre organizzazioni come la 
Confcoltivatori, l'Unione re
gionale allevatori, l'associa
zione Italia-Nicaragua, il co
mitato di solidarietà con i 
popoli del Guatemala e di El 
Salvador. 

Numerose le prese di posi
zione di condanna del mas
sacro, per «mano degli squa
droni della morte», di tre no
ti intellettuali impegnati 
nella lotta di opposizione al
la giunta militare cilena. 
Sdegno è stato espresso dal 
consiglio di fabbrica della 

«Contra\es» italiana e da 
tanti altri consigli di fabbri
ca. 

I giovani della Federazio
ne giovanile comunista in 
un comunicato chiamano 
•alla mobilitazione e alla 
protesta tutte le forze aman
ti della pace e della libertà, a 
fianco del popolo cileno, con
tro il regime dittatoriale di 
Pinochet». «Acutizzando il 
clima di terrore — afferma 
la Fgci — la giunta militare 
cilena tenta di mettere fine 
alla protesta popolare e al 
movimento di opposizione. 
Ma la manifestazione di 
Santiago, la straordinaria 
mobilitazione di giovani e 
studenti, il fermento che c'è 
in tutto il Paese testimonia
no la volontà di metter fine 
alla violenza e all'ingiusti
zia». 

Contro «il preoccupante 
salto dì qualità sul piano re
pressivo compiuto dal regi
me di Pinochet» con i recenti 
tremendi omicidi, la Fgci 
chiama tutti i giovani a par
tecipare al sit-in che si terrà 
oggi a piazza Esedra. Alla 
manifestazione saranno pre
senti anche numerosi stu
denti delle scuole romane, 
dove in questi giorni si sono 

I svolte assemblee di protesta. 

Campidoglio: Psi, Psdi e Pri 
«prendono le distanze» 

Psi, Psdi e Pri, pur facendone parte, hanno deciso di prendere 
le distanze dalla maggioranza capitolina al fine di non far 
approvare in blocco la mole di delibere restate in sospeso a 
causa anche dell'ostruzionismo attuato dalla De nell'ultima 
parte della legislatura. Per importanti provvedimenti quali 
gli strumenti urbanistici (Peep e Ppa), l'ammodernamento 
della linea «B» della metropolitana, le strutture viarie come la 
Palmiro Togliatti e la Isacco Newton, il gruppo laico ribadi
sce le proprie scelte confermando la valutazione unitaria 
sulla necessità di dare «risposte a chi—sostengono — ponen
dosi in una situazione oggettiva ostruzionistica, cerca di ren
dere impossibile la risoluzione dei problemi della città*. Ma 
se i tre partiti prendono le distanze dalla De, al tempo stesso 
dicono no al Pei togliendogli l'appoggio. 

Stanziati 260 miliardi 
per l'ateneo di Tor Vergata 

Il Consiglio del ministri ha approvato un disegno di legge che 
prevede uno stanziamento di 700 miliardi di lire in tre anni 
per fare fronte alle esigenze di edilizia universitaria proposto 
dal ministro della Pubblica Istruzione, Falcuccl. Altri 260 
miliardi sono stati stanziati per la costruzione, in quatro 
anni, dell'ateneo di Tor Vergata. Le due spese sono previste 
dalia legge finanziaria. 

Pensa al riscaldamento 
Pernon pensarci più 

,non-stop. 
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Traffico 
luci e ombre 

Inaugurato l'impianto di Osteria del Curato: 
collega un megaparcheggio, la Linea A e i capolinea 
dell'Acotral - Ma i mali della circolazione 
sono ancora gravi, sempre in affanno la zona 
della Stazione, il centro semiparalizzato 

I I I Auto, bus e metro da 
si incrociano ad Anagnina 
Ecco il nuovo «nodo di scambio» Una parte del piazzale sotterraneo nel nuovo «nodo di scambio» 

C'è anche un tocco di no
stalgia. Un vecchio tram 
azzurro circodanto da 
un'aiuola, proprio al cen
tro del piazzale sotterra
neo che sarà il cuore del 
«futuribile» nodo di scam
bio di Osteria del Curato. 
Intorno, i lunghi corridoi 
che collegano la fermata 
della linea «A» del metrò, 
un enorme capolinea at
trezzato per le linee dell'A-
cotral, due megaparcheggi 
per oltre quattromila auto. 
In sintesi, un contenitore 
nel quale — probabilmente 
dall'inizio dell'86 — avver
rà ogni giorno per migliaia 
di persone P«osmosi» tra 
trasporto privato e pubbli
co, tra linee di pullman 
dell'Acotral provenienti da 
fuori Roma e la rete di tra
sporto pubblico cittadino. 

Ieri alla presenza del 
sindaco Vetere e dell'asses
sore Bencini, ne è stata 
inaugurata soltanto una 
parte: il grande parcheggio 
provvisorio (in superficie) 
per circa settecento auto e 
meno della meta del piaz
zale sotteraneo dal quale si 
accede alla fermata della 
linea A del metrò. Quindi, 
già da questa mattina, un 
primo problema è risolto: 
scomparirà il «parcheggio 
selvaggio», sulla via Tusco-
lana, di tutti gli automobi
listi provenienti da fuori 
Roma e diretti al metrò. 
Niente più intasamenti per 
il traffico, né pericoli per 
l'attraversamento della 
via che, in quel punto, as
somiglia a un vero e prò* 
prio svincolo autostradale. 

Ma vediamo in dettaglio 
l'intero impianto, secondo 
in Europa soltanto all'al
trettanto gigantesco «nodo 
di scambio» di Lione, in 
Francia. Arrivando da 
fuori città, proprio all'al
tezza di Osteria del Curato 
c'è un grande segnale stra
dale con i tre simboli riuni
ti della fermata del metrò, 
dell'Acotral, e del parcheg
gio. È l'accesso agli oltre 
quattromila posti auto di
visi in due zone sul piazza
le superficiale. Da qui si 
scende alla gigantesca 
area sotterranea. Colpisce 
subito l'«arredamento»: 
grandi maioliche colora
tissime alle pareti, lam
pioncini per l'illuminazio
ne. Al centro, la grande 
piazza sotterranea (13 mila 
metri quadrati) che funge 
da centro di raccordo. Da 
un Iato una lunga serie di 
porte a vetri immettono al
la stazione della metropo
litana, un percorso già ieri 
affollatissimo. 

Alle estremità, due lun
ghissimi corridoi attraver
so i quali si giungerà ai ca
polinea di arrivo e di par
tenza degli autobus dell'A
cotral che sono in superfi
cie. Alle partenze si potrà 
accedere con dodici rampe 

. di scale (una mobile ed una 

fissa accoppiate) che sono 
dislocate in un corridoio di 
350 metri. Ai piazzali d'ar
rivo, attraverso sette usci
te. 

Torniamo, così, in su
perficie. In zone completa
mente separate dal traffico 
delle auto sono dislocate le 
zone per la sosta degli au
tobus (ogni marciapiede 
avrà la sua pensilina) e dei 
taxi. In un'altra parte del 
piazzale ci saranno le offì-, 
cine e gli uffici dell'Acotral 
oltre ad una piazza di par
cheggio per i pullman. 
Tutt'intorno, i parcheggi 
per le auto. Tra la zona di 
superficie e la parte sotter
ranea un grosso centro do
ve dovranno sorgere nego
zi, uffici e centri di control
lo dell'Intero impianto. 

Infine, i costi. Tra im
pianti tecnologici e costru
zione della stazione si su
perano i dodici miliardi e 
mezzo. Un solo appunto, 
bonario ma deciso, l'ha 
fatto una signora ai gior
nalisti: «Con il primo gior
no di apertura del parche-
gio c'è già stato il primo 
furto di auto», ha detto in
furiata. E la macchina era 
la sua. 

Riaperta «mezza» via Marsala 
L'altra metà fra un mese 

Il traffico è indirizzato a senso unico fino a via Castro Pretorio - Continuano i lavori 
nel tratto che si allunga verso piazzale Sisto V - Un pò* di sollievo per gli automobilisti 

Angelo Melone II vecchio «trenino»: un tocco di... nostalgia al centro della struttura 

Via Marsala è stata riaperta al traffi
co. L'arteria, indispensabile per alleg
gerire la circolazione di viale Castro 
Pretorio e zone adiacenti, è rimasta 
bloccata per oltre un mese per lo scop
pio di una tubazione provocato dalla 
fuga di gas. Ora è tornata a funzionare, 
ma a «part Urne». Nel senso che è ancora 
chiusa nel tratto che scende, all'altezza 
di via Castro Pretorio, fino a piazzale 
Sisto V, essendo lì i lavori ancora in cor
so; e resta transennata nella parte sot
tostante l'entrata alla stazione Termi
ni, lì dove la carreggiata si restringe. 
Quanto a via Castro Pretorio può essere 
percorsa solo in discesa e ad un certo 
punto si restringe. 

Insomma una circolazione ancora 
zoppicante pur se un certo sollievo agli 
automobilisti e ai cittadini che nella zo
na abitano o lavorano è stato apporta
to. Ai primi si accorciano i tempi dei 
durissimi «imbottigliamenti» lungo via
le Pretoriano — unico sfogo verso la 
stazione e il Muro Torto. Ai secondi, in
vece, perlomeno è stata concessa una 

quantità minore di rumori. 
Perché ci è voluto tanto tempo per 

riaprire questo pezzetto di strada? Ri
sponde, alla circoscrizione, il geometra 
Roberto Scerrato. «Dopo 1 lavori e dopo 
aver ricostruito il manto stradale biso
gna attendere che il suolo si "costipi". 
Cioè che raggiunga una solidità tale da 
sopportare pesi quali quelli degli auto
bus. Altrimenti si provocano avvalla
menti che significano altro tempo e sol
di perduti». 

Non se ne parla nemmeno invece di 
riaprire il secondo tratto dell'arteria, 
quella, come accennato, che si allunga 
fin giù a piazzale Sisto V. Lì il cantiere 
funziona ancora a pieno regime. 

Quando finite? «Forse a dicembre», 
rispondono in circoscrizione. A dicem
bre? «Sì, con questo passo...». 

Uno dei sei operai si allontana: men
tre ad avvicinarsi è 11 dirigente dell'Itai-
gas che spiega. «Noi in realtà fra qual
che giorno — se non troviamo intoppi 
— avremmo finito. Le tubature (circa 
240 m.) sono state sostituite. Si tratta 

poi di ricoprire il manto stradale (ed ha 
visto a che profondità abbiamo scava
to?) e di aspettare la costipazione». 

•Se tutto procede a ritmi serrati — 
dice ancora il dirigente — forse un me
setto buono ci vuole». E se trovate «in
toppi»? «Allora è un guaio — continua il 
dirigente —. Vede, finora abbiamo pro
ceduto lentamente perché i guasti alle 
tubazioni erano più gravi di quanto 
pensassimo. Per cui abbiamo sostituito 
metri e metri di tubazione in più. Se 
adesso troviamo altri tubi guasti, biso
gna procedere ad altre sostituzioni». 

Insomma per gli automobilisti e i 
mezzi pubblici il purgatorio non è fini
to: le code immense, le deviazioni gli 
«imbottigliamenti» anche se parzial
mente alleggeriti continueranno. 

«Dopo Pasqua, dopo Pasqua qualcosa 
si muoverà» dicono al cantiere, mentre 
un militare della caserma si lamenta 
della straordinaria mole di polvere che 1 
lavori sollevano. -

Maddalena Tulanti 

San Pietro, «pullman selvaggio» 
Li lasciano ovunque 
Anche ieri è stata 

una giornata di caos 
Il centro soffocato dai bus turistici - Torpe
doni dappertutto meno che nei parcheggi 

Qui 
accanto 
le auto 

«strozzate» 
in una 

soia 
colonna 

invia 
Gregorio 

VII. 
In alto 

Il mega-
pareheggio 
semrvuoto. 

alcune 
centinaia 

di metri 
più 

•vanti 
sulla 

stessa 
strada. 

Erano ovunque. Sui marciapiedi, in bìlico su
gli spartitraffico, in seconda, terza fila, ad occu
pare le già ben sovraffollate strade cittadine. 
Stiamo parlando dei pullman turìstici che or
mai — tra bel tempo e vacanze pasquali — 
stanno letteralmente soffocando il centro citta
dino. Anche ieri è stata una giornata faticosa, 
con il traffico delle auto costantemente rallen
tato. La congestione maggiore durante la mat
tinata in tutta la zona circostante a San Pietro. 
Torpedoni con le targhe più «esotiche» si sono 
concentrati in via della Conciliazione per ac
compagnare i turisti alla tradizionale udienza 
papale del mercoledì. 

Su vìa della Conciliazione una frotta di vigili 
ha mantenuto un ordine ferreo: nessuna auto 
parcheggiata, permesso ai pullman soltanto di 
fermarsi, fare scendere i passeggeri e quindi — 

con decisi colpi di fischietto — l'intimazione a 
ripartire. «Le disposizioni — dice uno di loro — 
sono di allontanarli dalla zona per farli tornare 
soltanto a fine settimana per riprendere i turi» 
sti. Nel frattempo — conclude — li dirigiamo 
verso i due grandi parcheggi di via delle Fonia* 
ci e di via Gregorio VII». 

Ma è, per l'appunto, questa «indicazione» che 
gli autisti hanno mostrato di non gradire affat
to. Cerano pullman parcheggiati ovunque, ap
pena— voltato l'angolo: in doppia fila sulla stes
sa via Gregorio VII, sui marciapiedi e persino 
sugli stessi marciapiedini spartitraffico (com
plimenti, ma come avranno fatto?). Ovunque, 
insomma, meno che nei due parcheggi «consi
gliati», che apparivano desolatamente semi
vuoti. E i turisti — dicono soddisfatti tutti i 
«bancarellari» del centro — aumentano a vista 
d'occhio: si riuscirà a regolamentare l'afflusso? 

Blitz dei militari dopo l'accordo 

Autodemolitori 
cacciati 

dal Colosseo 
I camion e le gru degli sfa-

sciacarrozze hanno sgomberato 
dal Colosseo. L'altra notte, in
fatti, sono arrivati i militari 
dell'esercito, dietro ordine del 
questore, per «ripulire» la stra
da, che dovrà esaere preparata 
per la via Crucis. Questo inter
vento, che non ha causato inci
denti, è giunto assolutamente 
inaspettato, perché qualche ora 
prima fl sindaco aveva infor
mato la questura che la verten
za con gli autodemolitori era 
ormai avviata a soluzione. In
fatti si era già deciso di sospen
dere, per tutto U 1985, ogni 
provvedimento di chiusura dei 
«cimiteri d'auto», in attesa che 
vengano individuate le anm 
fuori del raccordo anulare dove 
trasferire le 465 attività artigia
ne abusive. Un'area di 10 ettari 
al 21* chilometro della Salaria 
servirà per la ststemazjone dei 
55 depositi chiusi dal pretore. 
E questo dovrebbe avvenire in 
tempi strettissimi! Insomma, 
un accordo positivo. 

Dopo l'intervento delTeser-
cito, il sindaco ha emesso un co
municato di dura condanna nel 
quale, ricordando appunto la 
inutilità o quanto meno l'in
tempestività del provvedimen
to, esprime l'auspicio che «in 
un* situazione difficile come 
quella che stiamo vivendo, ti 

rapporto tra le istituzioni sia 
imperniato ad un maggiore spi
rito di collaborazione e di fidu
cia». 

L'incontro tra Vetere e i rap
presentanti della Fadam, l'as
sociazione di categoria dei de
molitori d'auto, ha posto fine 
ad una vertenza lunga, iniziata 
all'indomani dei primi provve
dimenti presi dalia magistratu
ra — giugno 1984 — per la 
chiusura di alcune officine 
«abusive». Da quel momento i 
provvedimenti si erano susse
guiti incalzanti, cosi che l'altra 
mattina la categoria aveva de
ciso di incrociare le braccia e 
iniziai* uno sciopero della fa
me. Al centro della protesta la 
preoccupazione per le sorti del 
settore, categoria che impiega 
5-6 mila persone. La Fadam 
aveva anche emesso un comu
nicato con cui si sollecitava la 
regolamentazione della rotta
mazione e della vendita di ri
cambi usati, oltre che la richie
sta della sospensione dei prov
vedimenti di chiusura delle 
aziende. L'incontro con i rap
presentanti del Comune e della 
Regione in una riunione presso 
la OC sezione penale della Pre
tura aveva aperto un varco alla 
trattativa, i cui risultati sono 
stati la sospensione della chiu
sura delle officine. 

didoveinquando 
Stanze e finestre sgangherate 
in quel «tempio della cultura» 

Domenico 
Purificato 

È ti mistero del misteri di piazza dei 
Cinquecento. Lo chiamano «palazzo 
Massimo alla Stazione» per distinguer
lo da quello omonimo a corso Vittorio 
detto *alle Colonne* che fu culla del
l'antica famiglia (laplù antica della no
biltà romana) discendente da quel Fa
bio Massimo -il temporeggiatore* che 
cunctando vinxlt 

Trecentottanta stanze e ottantadue 
finestre tutte rotte denunciano uno sta
gno di idee e di propositi sulla destina
zione di questo palazzo che pur svolse 
un protagonismo di spicco nella vita 
culturale e professionale d'Italia per il 
ruolo che ebbe come 'tempio della cul
tura classica», un liceo gestito dal ge
suiti. Dicono che ci andrà 11 Museo na
zionale di Roma (forse l'pezzi» del mu
seo farneslano?); ma tutto è Incerto sul 
destini di questo vascello-fantasma a 

dondolo sulla palude dell'attesa, 
Eserciti di medici, di ingegneri, di let

terati. di politici, di scienziati sono usci
ti da quei portoni sgangherati, ma che 
allora erano ben vigilati dall'attenta se
lezione gesuitica. Un mio zio che ne fu 
alunno, a ricordo della giovinezza tra
scorsa su quel banchi, era solito mo
strare tutto divertito una fotografia di 
un gruppo teatrale con giovanottoni 
vestiti da dame del Seicento in una tra
gedia di Raclne, forse /Ifigenia, recita
ta dai compagni di scuola secondo le 
più rigide norme che vietavano alle 
donne di mescolarsi agli uomini sul 
palcoscenico. Erano le «animazioni cul
turali» di un liceo di allora, che risaliva
no, secondo la Compagnia di Gesù, al 
tempi dì Le Rond D'Alembert, e di una 
funzlonallssima cultura Illuministica. 

n collegio fu fonda to da padre Massi
miliano Massimo In una *caslna» di Do

menico Fontana che sorgeva sull'area 
dell'immensa Villa Mon tatto e che rico
priva quasi tutto l'Esquinno. Nel 1887, 
la squisita costruzione, ultima presenza 
architettonica del superbo Impianto 
suburbanc, & abbattuta perché troppo 
piccola alle esigenze dell'itituto,eal suo 
posto sorse 11 monumentale edifìcio 
neoclassico opera dell'architetto Pl-
struccL 

Due cipressi e una quercia, un po' 
rinsecchiti e polverosi, nati quattro se
coli fa, sono gli unici miracolosi resti 
archeologici di uno splendore botanico 
sostituito da strade palazzi e piazze. Si 
possono osservare In angolo tra via del 
Viminale e via Amendola (davanti alla 
casa del Passeggero), Incorporati dalla 
tetre mura di un palazzo, un po' ceme
teriale-. 

Domenico Pertica 

Approfondimenti 
sull'opera 

di Purificato 

Sotto l'alto patrocinio del 
presidente della Repubblica 
si svolgerà a Fondi, nel gior
ni 13 e 14 aprile — promosso 
dalla Regione Lazio, dal Co
mune di Fondi e dall'asso-
dazione culturale Fondi-la 
Pastora — un convegno sul
la figura e l'opera di Dome
nico Purificato, uno dei pro
tagonisti dell'arte italiana 
contemporanea. . 

Il convegno, nelle inten
zioni del promotori, vuol es

sere un'occasione di analisi e 
di approfondimento del ruo
lo svolto da Purificato In cin
quantanni di impegno arti
stico, prima nel periodo della 
cosiddetta «Scuola Roma
na», che si caratterizzò nel 
sodalizio con Corrado Cagli, 
poi nella stagione del neo
realismo che segnò la sua 
completa maturazione e che 
lo distinse da altri artisti, co
me Guttuso, M igneco, Zlgal-
na, Mirabella e Treccani, per 
la sua aderenza alla pittura 

figurativa ed alla tradizione 
coloristica dell'arte italiana, 
canoni ai quali si mantiene 
fedele fino alla sua scompar
sa, nell'ottobre del 1984. 

Sono previste relazioni di 
Massimo Mida Puccini, Da
rlo Micacchi, Ferruccio Ulivi 
e Guido Ruggiero; Interventi 
e comunicazioni di critici e 
storici dell'arte; testimo
nianze di personalità della 
cultura. Interverrà al lavori 
del convegno anche Pietro 
fogno, amico e conterraneo 
di Domenico Purificata 

Una «bossa brasileira» 
con Tadeu al Barracuda 

Tadeu Lag*, cantautore brasiliano, approda in Italia 
per una tournee. Il frevo, il samba, la bossa nova, con 
Influenze Jazz, soul, funky daranno al pubblico romano 
un'Idea di come si stia evolvendo la musica di quel paese. 
Stasera dalle ore 22, Lage si esibirà al •Barracuda» (via 
Arco dei Ginnasi, M - Largo Argentina - teL 6797075), con 
un complesso di musicisti Italiani che accompagnano, so-
Utornente, un altro grande artista, 11 carioca Irlo de Paula. 

Oltre alla voce «fi Tadeu, d sarà la batteria di Carlo 
Bordini, Il basso di Gianfranco GuUotto, 11 plano di Ric
cardo Ballerini. Lo show, dal titolo «Boss» brasflefnu, sarà 
una carrellata di novità dell'autore: «URI sonho», .Boca du 
boi», «Desapeno», «Agora no», «Lembrando Vlnlclus», «Tatù 
metropolitano»* con pezzi anche di De Moraes, de Hollan-
da ed altri. 

Lage non è nuovo alle platee europee, ha lavorato per un 
lungo periodo con la compagnia «Brasll Tropical», uno del 
gruppi che più ha fatto conoscere al grande pubblico 11 
sound teca intano Nato nella provincia di Mlnas Cerala, 
Lage è come molti un enlant prodige. Nel "72 si trasferisco 
nella capitale della musica. Rio de Janeiro. N e i m entra a 
f ar parte di «Brasll tropical» e tocca finalmente U vecchio 
continente. 
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Scelti 

voi 
D Amadeus 
Giallo-nero-humour ambientato nel 
Settecento austriaco. Protagonisti 
vittime Wolfgang Amadeus Mozart e 
Antonio Salico, il genio adolescente 
e il mediocre ma potente rivale 
•coinvolti» in una guerra privata im
pari, emozionante. Il tutto punteg
giato da musiche impareggiabili. 
Tom Hulce (Mozart) e Murray Abra
ham (Salien) i due stupendi interpreti 
al servizio del cecoslovacco Milos 
Forman. 

ETOILE. GIOIELLO. 
PARIS 

• Another 
Country 

Un'opera prima di lusso, un gioiellino 
firmato Gran Bretagna. Il giovane 
Guy Benne», collegiale nell'Inghilter
ra degli anni 3 0 . ò in realtà la celebre 
spia Guy Burgess. esule a Mosca. 
passato al soldo dell'Urss per una 
tscelta* insieme politica ed esisten
ziale. Dirige l'esordiente Marek Ka-
nievska. attori inediti e bravissimi. 

CAPRANICHETTA 

O Beverly 
Hills Cop 

Giallo brillante (si ride in mezzo a 
tante sparatorie) cucito addosso al 
talento vitalistico di Eddie Murphy. il 
nuovo divo nero audace e sexy dalla 
lingua tagliente. Murhy è il detective 
di Detroit Alex Fowley che finisce nei 
quartieri alti dì Los Angeles per sco
vare e punire un commerciante di 
droga che ha fatto uccidere il suo 
migliore amico. Tanta musica, mac
chine fracassate e una risata conta
giosa che cresce su se stessa fino ad 
esplodere. 

CAPRANICA. EMBASSY 

• Brazil 
Parodia nera, feroce e visionaria, del 
celebre e 1984» di Orwell. Siamo in 
una società supercomputerizzata 
controllata da un onnipresente Mini
stero dell'Informazione che scheda 
tutti i cittadini. Ma il potere non ha 
fatto i conti con un impiegato (é l'at
tore Jonathan Pryce) che è ancora 
capace di sognarci un mondo libero e 
luminoso. 

EMPIRE 

• China Blue 
Provocatorio, eccessivo, volgare. 
moralistico, sessuofobo: gli aggettivi 
si sprecano con Ken Russell, il regi
sta inglese tornato a Hollywood con 
questo thrilling erotico, cronaca detta 
doppia vita di Joanna, affermata de
signer dì moda che di notte si tra
sforma nella bollente puttana (China 
Blues. Turpiloquio e porno d'autore, 
citazioni da «Psyco» e da tBetla di 
giorno». Ma è meglio vederlo liberi 
dai soliti schemi cinematografici. 

ROUGE ET NOIR. 
QUIRINALE 

D Cotton Club 
L'epopea dei mitico cCotton Chib» di 
Harlem. locale eh jazz gestito rigoro
samente dai bianchi dove si esibiro
no i grandi della musica nera, da Du
ke ElUngton a Cab Calloway. Francis 
Coppola racconta la storia parallela 
di due coppie sullo sfondo del proibi
zionismo e della violenza gangsteri
stica. Cinema di alta classe, pieno di 
citazioni (George Raft. Gloria Swan-
son). dì numeri di tip-tap e di luci alla 
Man Ray. Tanti soldi spesi e tanto 
spettacolo. Da non perdere. 

REX 

O Impiegati 
Pupi Avati abbandona 3 fiabesco e fa 
un bagno nel realismo della condizio
ne giovanile. Ma lo fa con garbo e 
intelligenza. Siamo a Bologna. negG 
uffici di una banca presa come mi
crocosmo da studiare senza emette
re le sotto sentenze. Crudeltà, amo
razzi. disiUusioru: è diffìcile, negli an
ni Ottanta, avere degli amici... 

QUtRINETTA 

• Innamorarsi 
Per tu t t i le anime sentimentali, e per 
gfi amanti dei saggi di recitazione: 
einnamorarsi», diretto da UhJ Gro-
sbard, è stato » tonfo dell'anno in 
America, ma in Italia spopola grazie 
al carisma di due mostri sacri come 
Robert De Niro e Meryl Streep. Si 
conoscono in librerìa, si rivedono sul 
treno, si amano, si lasciano e sì ritro
vano. n tutto fra sospiri e splendidi 
panorami newyorkesi-

R tVOU. EDEN 

D Kaos 
Variamente ricavati dal ricco scrigno 
deSe «Novene per un armo», sfilano 
suko schermo cnque apologhi piran-
rJtUmi ricchi di ammonimenti e di 
spinto. I frate» Taviani maneggiano i 
cinque racconti (strepitoso «La gia
ra» con la coppia Franchi-lngrassia) 
con grande finezza e partecipazione. 
dosando gS effetti e restituendo a 
senso più vero e umano bela pagma 
scritta. Esemplare repìsotio conclu
sivo che vede in campo Omero Anto-
notti (PrandeBo) e Regina Bianchi (la 
madre): tutti e due assolutamente 
sctendk*. 

ALCYONE. 
V ITTORIA 

• Urla del 
silenzio 

E firn inglese del momento. È la sto
ria vera di un giomaEsta del «New 
York Times» e del suo amico-tradut
tore Dith Pran sudo sfondo del con
f i n o cambogiano nega anni ' 7 3 -
*79 . Internato nei campi di lavoro dei 
khmer rossi e sottoposto a vessazio
ni increcSbA. Dith Pran riuscì a fuggi
re • a riabbracciare l'amico america
no. Amicizia virile, orrore e nprese 
spettacolari afa «Apocalypse Now». 

ARISTON. 
AMBASSAOE, ATLANTIC 

a OTTIMO 
O BUONO 
I l INTERESSANTE 

Prime visioni 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

l. 7.000 
Tel. 322153 

Lady Hawke tPnma» (16-22 30) 

AFRICA 
Via Galla e Sidama 

L 4.000 
Tel. 83801787 

Terminator di J. Cameron • F 
(16.30-2230) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Terminator ck J. Cameron • F 
(16.30-22.30) 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 

L. 5.000 
Tel. 8380930 

Storia di un soldato di N. Jevtson • OR 
(16.30-22) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via Montebetlo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti ( 10-22.30] 

AMBASSAOE L 5.000 
Accademia degli Agiati, 57 
Tel. 540B901 

Urla del silenzio di R. Joffè - DR 
(16-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 5.000 
Tel. 5816168 

Ghostbusters di I. Reuman - F 
(16-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Urla del silenzio di R. Jotfé - DR 
(16-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 7.000 
Tel. 6793267 

L'avventura degli Ewoks di J. Korty - F 
(16-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscotana. 745 

L 5.000 
Tel. 7610656 

Urla del silenzio di R. JoHé • OR 
(16-22 30) 

AUGUSTUS 
CsoV. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel. 655455 

L'amour à mort di A. Resnais - DR 
(16.15-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI Alle 1630 Prima della rivoluzione: 18.30 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 Yol; 20.30 l e contrat; 22.30 Lo spirito 

dell'alveare. 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Lui è peggio di me con A. Celentano e R. 
Pozzetto - C (16-22.15) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Casablanca Casablanca di F. Nuti - C 
(16-22.30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stamira, 5 

L. 6.000 
Tel. 426778 

Uccelli d'Italia di C. Ippolito - SA 
116-22.30) 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L 6.000 
Tel. 735255 

Uccelli d'Italia cb C. Ippolito - SA 
(16.15-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscotana. 950 

L 4.000 
Tel. 7615424 

Phenomena di D. Argento - H (15.30-22) 

CAPITOL L. 6.000 Lui è peggio dì me con A Celentano e R. 
Via G. Sacconi Tel. 393280 Pozzetto - C (16-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Un piedipiatti a Beverly Hills di M. Brest -
SA (16.15-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Another Country (La scelta) di M. Kanie-
wska-DR (16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Terminator di J. Cameron - F 
(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Phenomena di D. Argento - H 
(15.45-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232 b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Lui è peggio di me con A. Celentano e R. 
Pozzetto - C (16-22.30) 

E0EN L 6.000 
P.zza Cola dì Rienzo. 74 Tel. 380188 

Innamorarsi con R. De NfO • S 
(16.30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani, 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Un piedipiatti a Beverly Hills di M. Brest -
SA (16-22.30) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita, 

L 7.000 
29 T. 857719 

Omicidio a luci rosse (16.30-22.30) 

ESPERO 
Vìa Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

La signora in rosso dì G. VVader - SA 
(16-22.30) 

ETOILE 
Piana in Lucina. 41 

L 7.000 
Tel. 6797556 

Amadeus di Milos Forman • DR 
(16.15-22.30) 

EURCINE 
ViaLiszt.32 

L 6.000 
Tel. 5910986 

2010 l'anno del contatto «Primai 
(16-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 6.000 
TeL 864868 

La bella addormentata nel bosco - DA 
(16-22.30) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

La donna del tenente francese con Me
ryl Streep • S (16-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Chiuso per sciopero SAIA B: Chiù-
Tel. 4751100 so per sciopero 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 4.500 
Tel. 582848 

La bella addormentata nel bosco • DA 
06-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L 5.000 
Tel 8194946 

Lui è peggio di me di A. Celentano e R. 
Pozzetto - C (16.30-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso: C: Comico: D A : Disegni animati: D O : Documentario; E: Erotico: 
D R : Drammatico; F: Fantascienza: G : Giallo; H : Horror: M : Musicale; S A : Satirico 

GIOIELLO 
Via Nomentana, 43 

L. 6 000 
Tel. 864149 

Amadeus di Miios Forman • OR 
(16.15-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L. 6.000 
Tel. 7596602 

La storia infinita di W. Petersen • F 
(16-22.30) 

GREGORY L. 6.000 
Via Gregorio VII, 180 Tel. 380600 

La bella addormentata nel bosco - DA 
(16-22.30) 

H0LIDAY 
Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Le stagioni del cuore con Sally Field - OR 
(16-22.30) 

INDUN0 
Via G. Inchino 

L. 5.000 
Tel. 582495 

L'avventura degli Ewoks di J. Korty- F 
(16-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 6.000 
Tel 8319541 

Innamorarsi con R. De Nro • S 
(16-22.30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 4.000 
Tel. 5126926 

Spettacolo riservato ad inviti - H 
(16-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appia. 416 

L. 6.000 
Tel. 786086 

Un piedipiatti a Beverly Hills di M. Brest -
SA (15.30-22.30) 

MAJESTIC 
V>a SS. Apostoli. 20 

L. 6 000 
Tel. 6794908 

Viva la vita di C. Letouch - F (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN L 3.500 
Va C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

Ghostbusters di I. Reitman - F 

METRQPOUTAN 
Via del Corso. 7 

' L. 7.000 
Tel. 3619334 

2010 l'anno del contatto «Prima» 
(16-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 110-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L 5.000 
Tel. 7810271 

Ghostbusters di I. Reitman - F 
(16-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

Ghostbusters di I. Reitman - F 
(16.15-22.30) 

PARIS . L 6.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 7596568 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(16.15-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic video Sistem (16-23) 

QUATTRO FONTANE L. 6 0 0 0 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Ghostbusters di I. Reitman - F 
(16-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L 6.000 
Tel. 462653 

China Blue di K. Russell - DR (16-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Mmghetti, 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Impiegati di Pupi Avati • S (16-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino. 5 

L 5.000 
Tel. 5810234 

Rombo di tuono con C. Norris - A 
(16-22.301 

REX 
Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Cotton Club di F. F. Coppola • DR 
(15.45-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 4.000 
Tel. 6790763 

Francisca di M. de Ofiveira - DR 
re (16-22.30) 

RIT2 
Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Urla del silenzio di R. Joffé - DR 
(16-22.30) 

RIV0U 
Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Innamorarsi con R. De Nro - S 
(16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
Via Salaria. 31 

L 6.000 
Tel. 864305 

China Blue di K. Russell - DR (16-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L 6.000 
Tel. 7574549 

Rombo di tuono con C. Norris - A 
(16-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

Dune (fi D. lynth - F (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 6.000 
Tel. 485498 

Pizza Connection di D. Damiani - DR 
(15.45-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 6.000 
Tel. 056030 

Ghostbusters d I. Reitman - F 
(16-22.30) 

VERBANO 
Piazza Vertano. 5 

L 5.000 
Tel. 851195 

La storia infinita di W. Petersen • F 
(16.30-22.30) 

VITTORIA L 5.000 
P.zza S. MariaUberatrice TeL 571357 

Kaos di p. e V. Taviani - DR (16-22) 

Visioni successive 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^B^^^^^^^^m 

ACHIA 

ADAM 
Via Carlina 1816 

AM8RA J0VINELU 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

AVORIO EROTIC 
Via Macerata. 10 

BROADYVAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

ESPERIA 
P.zza Sonnino. 17 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

MISSOURI 
V. BombetU. 24 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Via Ascianghi. 10 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.za B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina, 354 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

1.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

l . 2.000 
Tel. 7553527 

L. 2.500 
Tel. 2815740 

L. 2.000 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L 4.000 
Tel. 582884 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

L 3.500 
Tel. 5562344 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L 3.000 
Tel-5818116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
TeL 5110203 

L 3.000 
TeL 5803622 

L 3.000 
TeL 620205 

U 3.000 
Tel. 433744 

L 3.000 

Film per adulti 

Riposo 

Un caldo desiderio erotico (16-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Isabella 

Film per adulti 

Riposo 

Emmanuelle 4 - E 

L'attenzione con S. 

Tentazioni - E 

Film per adulti 

Film per adulti 

(16-22) 

(16-22.30) 

(16-22) 

(16-22.30) 

-

(16-22.30) 

Sandrelfi - DR 
(1622.30) 

-

(16-22.30) 

116-22.30) 

Phenomena di D. Argento - H (16-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Manhattan 

Film per adulti 

Film per adulti 

(16-22.30) 

(16-22.15) 

(16.30-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

1 vizi proibiti e rivista di spogliarello 
(16-22.30) 

Cinema d'essai 
-

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 TeL 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

DIANA 
(Via Apoia Nuova. 427 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

N0V0CINE D'ESSAI 
ViaMerryDelVal, 14 

L 3.5000 
TeL 8176256 

L. 3.000 
TeL 7810146 

L 3.000 
Tel. 869493 

L 3.000 
Tel. 5816235 

SCREENING POLITECNICO 
L 4.000 

ViaTiepoto 13/a Tel. 3611501 

TOUR Via deofi Etruschi. 40 
Tel. 495776 

Paris. Texas di VV. Wenders - DR 
(16.30-22.30) 

Hotlowen la none delle streghe • DR 
(16.30-22.30) 

Guerre stellari - F 

. Gruppo di famiglia m 
Visconti - DR 

Saranno famosi di 

(16-22.30) 

un intemo di L 
(16-22.30) 

A. Parker - M 
(16.30-22.30) 

Una poltrona per due con E. Murphy - SA 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

Riposo 

TIZIANO Va a Reni. 2 TeL 392777 Riposo 

Cineclub " 

FILMSTUDIO 
Via Orti d'Ahbert. I/c 

GRAUC0 
Via Perugia. 34 

Tel. 657378 

Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

Chiuso per sfrjito 

Ore 20.30 - Cinema dell'Urss: è MUSK 
Georgiano • Una piccola confusione di l 
naGogober idre (1976) 

SALA A: AHe 17.30-22-22 30 Morte 
Venezia di Luchino Visconti • DR. SALA 
Alle 18.30-20.30-22.30 Locai Hero e 
B. Lancaster. 

Sale diocesane 

CINE FI0RELU 
Via Terni. 94 tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

ERITREA 
Via Lucrino. 53 . 

GIOVANE TRASTEVERE 
Via dei Sette Soli. 2 Tel. 5800684 

KURSAAL 
Via Paisietlo. 24/b 

N0MENTAN0 
Via F. Redi. 4 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausifiatrice 

STATUARIO 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposoi scossa 

Riposo 

Riposo 

Spettacolo teatrale 

Riposo 

Riposo 

OSTIA 

CUCCIOLO 
Via dei PalkMtini 

'SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 

FIUMICINO 

TRAIANO 

L. 5.000 
Tel. 6603186 

L 5.000 
TeL 5610750 

Tel. 5604076 

Tel. 6440045 

L'avventura degli Ewoks di J. Korty 
117-22.: 

Innamorarsi con R. De Nro • 
(16.30-22 

Un piedipiatti a Beverly Hills di M.Bre 
C (16.30-22. 

Riposo 

Fuori Roma 

| ALBANO 

ALBA RADIANS 

aORIDA 

TeL 9320126 

Tel. 9321339 

Lui è peggio di me con A. Celentano 
Pozzetto - C 
Star Fgigh One 

FRASCATI 

POLITEAMA 

SUPERCINEMA -

-

Un piedipiatti a Beverly Hills di M. Bri 
C (16-22. 
Impiegati di P. Avati • S (16.30-22 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

VENERI 

Tel. 9456041 

Tel. 9457151 

Innamorarsi con R. De Nro - DR 

Brazil di T. Gffiiam • F 

MACCARESE 

ESEDRA 

.. 
Riposo 

MARINO 

COUZZA TeL 9387212 Ripwo 

Prosa 

A G O R A 8 0 (Via della Penitenza. 
3 3 ) 
Alle 18. D u e * » in p i a t t a di Guido 
Finn e Giancarlo SanteHi. Regìa efi 
Salvatore Di Mattia. Ore 2 1 S o 
gnando sognando. . . un atto cS 
Antonio Scarafino 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 

' Ade 2 1 . 1 5 U n fan tasma a c W 
aerano cS Sergio Ammirata. 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa. 
5 /A - Tel. 736255 ) 
Riposo 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 
, S20 - Tel. 393269) 
* Riposo 
B EA T 7 2 rVia G.C. Beffi. 72 - Tel. 

3 1 7 7 1 5 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Riposo 

BERNINI (Piazza G.U Bernini, 2 2 -
Tel. 5 7 5 7 3 1 7 ) 
Domani alle 17 .30 . Suaa rota 
dar Cuppolona. Novità di Sergio 
lovane. Regia di Alfiero Alfieri. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
, 6 7 9 7 2 7 0 ) 

Alle 17 .30 . Guarda c o m a corro
n o farsa dì Phifap King. Regia i Ro
meo De Baggis. 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

DEI S A T I R I (Piazza Grotta Pinta.' 
19 - Tel. 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Riposo 

DELLE A R T I (Via Sofia 5 9 • TeL 
4 7 5 8 5 9 8 1 
ABe 17 ( fami . Pietre Da Vico e 
Anna Campori in Cineci t tà -
Commetta con musiche di P.B. 
BertoS e Antonio estenda. 

D E ' S E R V I (Via del Mortaro 22 -
TeL 6 7 9 5 1 3 0 ) 
AOe 17 (fam.). Fiorenzo Fiorentini 
in San to dteonore. Regia di Fran-
co Ambrogfini. 

ETt-OLRRBVO (Via Marco Mughet
t i . 1 - Tei. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
A l e 17. Paola Borboni in Cosi è 
sa v i para di Luigi prandeao. Re
gia di Franco ZeffìreK. 

E T t - S A L A U M B E R T O (Via data 
Mercede 5 0 • TeL 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Riposo 

E T V T E A T R O VALLE ( V a cW Tea
tro Vane 2 3 e • Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Rcoso 

TLATKO 
I* PUMA 

TEATRO ARGENTINA * 
sabato 6 e domenica 7 ore 2 1 
Cooperativa «Il Teatro* Napofi 

ALEXANDfiA'S ROOM 
con R. SquBace. M . D'Eia. P. 

Mazauro. A- D'Eia. M , Apicela 

testo a ragia 

Laura Anpfunl 
a Vittorio Lucerle»» 

Musetta onoinafc Ur*» Ka>. 
scenografi* G. Cvpnttri, 

costumi M. D'Eia 

Pranocanoni « ««ratta M L 
6544601/2 ore 10-13. 16-19 

GHIONE (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel. 
' 6 3 7 2 2 9 4 ) 

Alle 17 (fam.). La m a d i a di Stani-
slaw Witkeiwicz. Con Lina Bernar
di. Nino Bernardini. Claudia Ricatti 
Regia di Claudio Prosi. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 • Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Alte 2 0 . 4 5 . Luca De Filippo in U o 
m o a galantuomo di Eduardo De 
Filippo. 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Ore 2 1 La forza datrabhudina 
dì T. Bernhard • con L Alessandri. 
G. Caruso - Regia di J . Manuel 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I (Via Cassia 871 ) 
Ore 2 1 Quando la rana si m i s e 
ro a volare Regia di Carlo Mirab i 
li 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 737277 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Martufefto. . . scio. cS 
F. Lionello. Coreografie di Evelyn 

" ' Hanach. 
L A P IRAMIDE (Vìa G. Benzoni, 

4 9 - 5 1 -Te l . 576162 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Alle 2 1 . Moffy Bfoom di 
Joice. Con Ines Byass. Regia di M . 
Perlmi. 

0 . TEMPIETTO (TeL 7 9 0 6 9 5 ) Ri
poso 

L A SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Alle 2 1 . Due astat i a 
V ienna di Carlo Vitali, con U Tani. 
F. MonSo. Regia di Luigi Tani. 
SALA B: Alle 17.30. Gruppo del 
Sole Marmapo di Franco Ptot. 

L A M A D D A L E N A (Via della Stel
letta 18) 
Ore 21 .15 Netokta da Dostìevski 
- di Dacia Marami - Regia dì Vera 
Bert metti 

M U S E O NAZIONALE D I A R T E 
ORIENTALE (V ia Mondana . 
2 4 3 ) 
Alto 1 7 . 3 0 La trrtKitezteni d i a n 
cinese in Cina. Regia di Idaberto 
Fei. Burattini di Gufia Barberini. 

PARKMJ (Via a Bersi 2 0 - TeL 
8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 17 ( fam). D 'amara si r ida di 
Murray Senegal - Versione ita6ana 
dì Roberto Leriti. Regia di N o o 
Mangano, con Renato Rasce! a 
Giuditta Saltar**. Ultima repfics 

POLITECNICO (Via G B . Tiepoto 
1 3 / a - T e L 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Riposo 

S A L A TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Pa ia iaBi . 
3 9 - T a l S S 7 » 7 9 ) 
Afte 2 1 . 1 * . Cradrtori dì August 
Strindberg. Con Claretta Carotenu
to. YVIadrmro Conti. Thomas Znzi . 
Regia dì C Carotenuto. 

T E A T R O ARGENTINA (Largo Ar
gentina • TeL 6 5 4 4 6 0 1 ) 
A l e 17. La raEgfosa afte m o d a ' 
di Gioacchino OandolfL Con Fran
co Imerlenghi e Oidi Perego. Regìa 
di Roberto De Simone. 

S P A S O U N O (vicolo dei Panieri. 3) 
Riposo 

T E A T R O CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani. 6 5 • Tel. 573089 ) 
R^oso 

T E A T R O DELLE M U S E (Via Fort 
4 3 • TeL 8 6 2 9 4 9 ) 
Afe 2 1 . 1 5 . Canaramofa In cac
c a «Tamara dì P*tro Favarì. Con 
D. Cantare». M . C Cajmi. S. Da 
Santa. R. Greyenti. Regìa eS Mas
simo Cinque. 

T E A T R O DEL P R A D O (Via Sor*. 
2 8 - Te l 6 5 4 1 9 1 5 ) 
A l e 2 1 . FìoreBa Buffa a Leda Pal
ma in L a ntamrna dì C Terroa 
Regia di Domenico MongaS. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (via 
dei Filippini. 17-A-Tel . 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . IH Rasse
gna Under ' 3 5 . Decima sinfonia 
di Renato Giordano. Regia di Mi
chele Mirabella. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 
2 2 . 3 0 . U rido a m a l i vendo di 
Massimo Barone. Regìa di Mario 
Tricamo. 
SALA ORFEO: Alle 21 .30 . Addio 
mia balla addio di Italo Moscati. 
Con Elena Viari, Valentino Orfeo. 
Carlo Manni. Regia di Daniele Co
stantini. 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale, 
1 8 3 - T e L 4 6 2 1 1 4 ) 
Al la 1 7 . Uno sguardo dal ponte 
di Arthur Miller. Con Graziano Giu
sti e Paila Pavese. Regia di Antonio 
Calenda. 

T E A T R O FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Ore 2 1 • Prima - I due sarganti 
Regia di Attilio Corsini 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3-a - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 

- SALA A: Alle 21 .15 . « M a p u e -
chè?» scritto diretto e interpreta
to da Rocco Martelliti e Leonardo 
PetriSo. 
SALA B: ABe 21 .15 . « • Maffop-
p o » di Joe Orlon. Traduzione di 
Guidarino Guidi. Regia di Massimo 
Milazzo. 
SALA C: ASe 21 .30 . La Prov i -
nante di e con Marcella Candelo-
ro. Regia di Antonio Scarafino. 

TEATRO OLIMPICO'(Piazza G. da 
Fabriano) 
Vecfi Musica e bafletto 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 • Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
ABe 17. Amer ican Buffate di 
David Manet- Con Luca Barbare
schi, Massimo VenturìeBo e Mauro 

_Serio. Regia dì Franco Però. 
TEATRO S I S T M A (Via Sistina. 

1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Afte 2 1 . Gigi Protett i i n 
dì E. Rostsnd. 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini -
Tel. 3960471 ) 
Riposo 

TEATRO TORDtNONA (Via degli 
Acquasparta. 16 Tel. 6545890 ) 
Riposo 

TEATRO T R I A N O N (Vìa Muzio 
Scevola. 101) 
Alle 2 1 . Jacques a M suo padro
na dì Miliari Kundera. regia di An
tonio Taglioni. Ultima replica 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER
N A T I V O V . M A J A K O V S K U 
(Via Romagnoli. 165 - Lido dì 
Ostia) 
Riposo 

Per ragazzi 
CENTRO SOCIO-CULTURALE 

REBIBBIA INSIEME (Via Luigi 
Speroni. 13) 
Riposo 

CRISOGONO (Via San Galficano. 8 
• TeL 5280945 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia, 3 4 - Tel. 
7822311 ) 
Atte IO. La hancarafte d i Mastro 
Giocata di Roberto Gafve. Spetta
colo di animazione per le scuole. 

a TORCHIO (Via E. MarosM. 16 -
Tel. 5 8 2 0 4 9 ) 
Ogni domenica alle 16 .30 Altea • 
lo spacchio di Aldo Giovannetti. 
Tutti i giorni feriafi matinée» per le 
scuole. 

N U O V A OPERA DEI BURATTINI 
(Largo Cristina di Svezia. 121 
Si organizzano spettacoi per le 
scuole. Per «formazioni e prenota
zioni telefonare al 5 8 9 1 1 9 4 . 

Musica 
T E A T R O DELL'OPERA (Via Firen

ze. 7 2 - TeL 4 6 3 6 4 1 ) 
Domani aae ore 18 (tao*. n. 4 6 

abb: diurne feriale) Adr iana L e -
couvraur dì Francesco Ciléa. Di
rettore d'orchestra Giuseppe Pala
ne. maestro del coro Ine Meisters. 
regia di Mauro Bolognini, scene di 
E. Rondefli. costumi De Matteìs. 
Interpreti principali: Raina Kabai-
vanska. Fiorenza Cossoto. Giusep
pe Gtacomini. 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 1 1 8 -
TeJ. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A STRUMENTALE 
D I R O M A (Via Bertero. 45 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A (Informazione •- TeL 
6 5 6 8 4 4 1 ) 
Domani alle ore 19 presso la Chie
sa di S. Spirito in Sassìa (via dei 
Penìtenzan) Corale S. FSppo. Di
rettore Fabrizio B archi - Per invito 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECILIA (Via Vittoria. 6 
• TeL 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A 
STEL S . ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - TeL 3 2 8 5 0 8 8 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L HfNDENaTH 
(Vu*» dai Salesiani. 82 ) 
Riposo 

AUOTTORfUM DEL FORO I T A L I 
C O (Piazza Lauro Da Bosis) 
Domani ore 2 1 . Coricano del Coro 
da Camera deRa Rai- Direttore 
Walter Themel • Musiche di Rossi
ni. Verdi. Puccini. Cherubini. 

C O I - C M C U f T O C f M E M A T O -
GRAFtCO R O M A N O - CENTRO 

Riposo 
CORO P O U F O M C O C A S A L DE* 

P A Z Z I (C/o S .M.M. O * Pazzi) -
V a Zanarcini, TeL 8 2 7 8 6 8 3 
ABe 18. Presso BasSca dì San 
Marco (Piazza Venezia) Messa so
lenne deBa Corate Matirise Gabriel 

OGGI cGRANOE PRIMA» ALL' ADRIANO «IN ESCLUSIVA» 

CERA UNA VOLTA UNA FAVOLA VERA UN'AVVENTURA 
D'AMORE E DI SANGUE NELL'ITALIA DEL MEDIOEVO. 

IWHHQKSHB.l 

M turasi 
rosiwikunimmi 

'ifgaVBtatfJuicfiaims. m wmtc 

«a^MOTSMa •—zUaieaW,umana 

DD[ 
fN SELECTEO THEATRES 

ORARIO: 16 - 18.10 - 20.15 - 22.30 
È UN FILM PER TUTTI 

Fauré di Marsiglia. Diretta da The-
rese Fané Fizio. Ingresso libero. 

CH IESA A N G L I C A N A (Via del Ba-
buino. 179) 

' Riposo 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Riposo 
GRUPPO M U S I C A INSIEME (Via 

della Borgata della Magiiana. 117 
Riposo 

GRUPPO D I RICERCA E SPERI
M E N T A Z I O N E MUSICALE (Via 
Monte Paride. 6 1 - Tel. 3 6 0 8 9 2 4 ) 

' Riposo 
a l TEMPIETTO (TeL 790695 ) 

Riposo 
BsTERNATtONAL ARTtSTrC 

A N D CULTURAL CENTRE (Ca
stel De Ceverì - FormeOo - Tel. 
9 0 8 0 0 3 6 ) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
• DEI CONCERTI (Via FracassM. 

4 6 -TeL 3610051 ) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A ( P i n a 
Cinque Giornate. 1 • TeL 383715 ) 
Riposo 

ORATORIO CONFRATERNITA 
S A N G M V A N M BATT ISTA 
D E I GENOVESI ( V a Anicia. 12) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via da) Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
6 5 5 9 5 2 ) 
Aaa 2 1 . Concerto derOrchestra 
da Camera del Gonfalone. Viofino 
sofista Beatrice Amonioni. Musi
che di J.S. Bach. 

T E A T R O O U M P f C O (Piazza Genti
le da Fabriano - TeL 3962635 ) 
Riposo 

U.CJL.L UNIONE CATTOLICA 
A R T I S T I ITALIANI 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - TeL 3 5 9 9 3 9 8 ) 
A l e 2 1 . 3 0 . J a n Tassa, trio di ric-
cardo Fessi (piano). 

BSJJE HOLfDAV J A Z Z CLUB 
(Via deofi Orti di Trastevere. 43 ) 
Af le21 .30 . perFaaT 
na il gruppo cRigonanze». 

FOLKSTUOfO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374 ) 
Ade 21 .30 . Happening di Pasqua. 
tncontro-festa-spettacolo con nu
merosi ospiti. 

D O R I A N G R A Y Music Club (Piazza 
Thlussa. 4 1 - TeL 5818685 ) 
Alle 2 1 . Fusion Jazz Festival. In
gresso Ifcero. 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) -. 
ADe 21 .30 . Apri la 1 9 1 S - Aprite 
1 9 8 S , settantesimo anniversario 
della nascita di Bitte Hofiday. Caria 
Marcotuffi (voce). Furio Di Castri 
(basso). Giampaolo Ascotese (bat
teria). Maurizio giammarco (sax). 
Danilo Rea (piano). 

M ISS ISS IPP I J A Z Z CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6545652 ) 
Ave 2 1 . Concerto con CaL Taormi
na Ensemble. 

M U S I C VsN (Largo dei Fiorentini. 3 
• TeL 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Riposo 

NANNA P U B (Via dei Leutari. 3 4 -
TeL 6 7 9 3 3 7 1 ) 
Date 2 0 jazz nel centro di Roma. 

S A M T LOUIS M U S I C C I T Y (Via 
de) Cardalo. 13a - TeL 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Alle 2 1 . El Bario. Orchestra Salsa. 

S C U O L A POPOLARE D I M U S I 
C A DEL TESTACCIO - ( V * Gal
vani. 2 0 Tal. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Riposo 

Cabaret 
B A Q A G U N O (Via Due Maceri. 7 5 • 

TeL 6 7 9 1 4 3 9 ) 
Afe 2 1 . 3 0 Quirteaf Tango di Ca-
stellacci e Pingìtore. 

BANOfERA GIALLA (Via detta Pu-
rrheazione, 4 3 - TeL 4 6 5 9 5 1 -
4 7 5 8 9 1 5 ) 
A le 2 1 . 3 0 . Al piano Carte Soidan. 
Tutti i giovedì baso liscio. Discote
ca piano bar. 

B A R R A C U D A (Via Arco dai Ginna
si 14 - tei. 6 7 9 7 0 7 5 ) 
ABe 2 2 . Boeaa arasMelra. con 
TadanLage. 

R. PIPISTRELLO (Via EmSe 2 7 / a -
TeL 4 7 5 4 1 2 3 ) 
AOe 2 1 . Discoteca Escio e moder
no s*K> a notte inoltrata. Domeni
ca a festivi The Danzante. Ore 
16-20. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. ' 
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Alle 2 2 . Ronny Grant. Dalle 
musica brasiliana del gr jppo d 
porto. 

M A V IE (Via deli-Archetto. 26) 
Riposo 

N E W U O N N A N O W (Via Ca 
8 7 1 - T e L 3667446) ) 
Riposo 

R O M A »t (Via AJberico I I . n. 
TeL 6547137 ) 
AOe 2 1 . « S sassolino d i V i 
f a » . Diner-Chantant. 

abbonatevi a 

lTJnii 

Rinasciti 
Se si Tocfioao capin 
ìaterpretare ogai se 
ramaa gfi aTveninie 
•Idia BolitRa, <Wi'e 

della caftan. 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Vìa statina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Vìa Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.K 



A CURA DELL'UFFICIO 
INIZIATIVE SPECIALI 

mote 
«Quattro grandi» 
che condizionano 

il mercato 

La crisi della molo c'è o . 
non c'è? Verrebbe voglia di 
rispondere: boohl E un po' 
come la storia della crisi eco
nomica generale Italiana: 
certa stampa dice che è fini
ta e, da oltre un anno, non 
parla che della ripresa, altra 
stampa — meno Incline alla 
propaganda governativa — 
elenca puntualmente le 
aziende che chiudono, quelle 
che falliscono, quelle In diffi
coltà, quelle che mettono t 
dipendenti a carico della col
lettività. Insomma la scelta 
sembra lasciata al carattere 
ottimista o pessimista di chi 
Interpreta 1 dati oppure al
l'In teresse e alla faziosità de
gli stessi. Noi ci limitiamo In 
queste pagine a raccogliere 
l'opinione di alcuni qualifi
cati operatori economici e di 
esperti del settore che, viven
do la situazione motociclisti
ca dal di dentro nel suol vari 
aspetti, ne hanno tracciato 
un quadro sufficientemente 
realistico. • " — 

Riteniamo comunque op~ 
portuno fare alcune conside
razioni. Il quadro motocicli
stico mondiale vede le quat
tro grandi industrie giappo
nesi (Honda, Yamaha, Ka-
wasakl, Suzuki) fare l'anda
tura, nonostante 11 pesantis
simo ridimensionamento del 
loro programmi produttivi. 
Se ne deduce che 11 mercato 
della moto è sempre condi

zionato dalle séelte delle 
'quattro grandi: Queste 
aziende realizzando enormi 
guadagni negli anni d'oro 
della moto, dalla fine degli 
anni 60 fino all'82, sono state 
In grado di affron tare la crisi 
di questi ultimi due anni. 
L'hanno fatto Inoltre non so
lo grazie ad una politica di 
ridimensionamento produt
tivo e di svendita ma anche 
attraverso programmi di di
versificazione verso altri ' 
prodotti. Mentre accadeva 
tutto questo le Case motoci
clistiche Italiane stavano a 
guardare, preoccupate sol
tanto del proprio 'orticello: 

Il risultato di tale politica 
di viaggiare al traino è costa
ta alla maggior parte delle 
aziende Italiane l'emargina
zione e l'impossibilità di ac- ' 
cedere al mercati mondiali; : 
ciò soprattutto a-causa del ì 
mancato passaggio dalla di- •• 
menslone artigianale a quel- s 
la Industriale vera e propria. 
Afa c'è anche l'aspetto del 
rinnovamento del prodotti e 
della ricerca che oggi ci pone 
in coda al giapponesi, parti
colarmente nelle medie e 
grosse cilindrate. Da quanto • 
esposto, ma anche da una si
tuazione generale tipica
mente Italiana, ne è derivata 
l'attuale difficoltà di reagire 
alla situazione se non facen
do ricorso allo «stato di crisi' 
del settore e alla «cassa Inte

grazione: Dobbiamo altresì 
riconoscere che l giapponesi 
non sono Infallibili e lo han
no dimostrato sbagliando 
macroscopicamente le previ
sioni di mercato per gli anni 
80. 

Un altro aspetto determi
nante della crisi è quello In
dotto dal cambiamento di 
ruolo del tprodotto mote: da 
mezzo di trasporto economi
co a strumento di svago. 
Questo cambiamento ha 
portato la moto a risentire 
del fenomeno moda e delle 
crisi dell'economia a livello 
generale, come gran parte 
del prodotti voluttuari viep
più In funzione della mag
giore sofisticazione e salita 
del prezzi di vendita. SI Im
pone perciò ponderazione 
nelle scelte ma anche dina
mismo nell'Interpretazione e 
nella sollecitazione del mer-
catorlnoltre diventa lrrlnun.-, 
clablle una visione strategi
ca a livello mondiale. Per
tanto,. vistò che II mercato 
nazionale non può bastare a 
dar lavoro alle decine di pic
cole aziende motociclistiche 
Italiane, c'è da augurarsi 11 
raggiungimento di qualsivo
glia accordo fra le stesse af
finché — al di sopra di ogni 
campanilismo di marca — 
esse si mettano In condizioni 
di esportare di più e meglio. 

Ugo Dallo 

— Ingegner Bianchi, lei 
nella Mia veste di direttore 
generale dcll'Ancma (Asso
ciazione nazionale ciclo 
motociclo accessori) ha 
spesso esortato 1 suol asso
ciati a consorziarsi, a trova
re delle forme di coopera-
zlone. • ' -

È vero, sono Infatti convinto 
che sia Indispensabile per le 
nostre aziende mettersi In 
grado di offrire, soprattutto 
all'estero, gamme complete 
di motociclette: solo cosi si 
possono trovare facilmente 
importatori > disponibili a 
trattare le nostre moto. Ten
ga presente che Honda, Ya
maha, Kawasakl e Suzuki 
sono tutte in grado di offrire 
alla clientela una gamma 
che va dal ciclomotore alla 
maximoto. Le nostre indu
strie Invece, compresa la 
Piaggio, coprono soltanto al
cuni segmenti del mercato. 
Io vedrei, tanto per fare un 
esemplo, un accordo tra 
Piaggio e Quzzl: la prima po
trebbe offrire agli Importa
tori esteri 1 suol ciclomotori e 
scooter, l'altra completereb
be la gamma con le motoci
clette di media e grossa cilin
drata. Oppure si potrebbe ar
rivare ad una utilizzazione, 
da parte di più aziende, di 
uno stesso motore differen
ziando solo la parte ciclistica 
ed accessoristlea. Questa so
luzione avrebbe 11 vantaggio, 
anche per l prodotti da collo
care sul mercato Interno, di 
far realizzare delle economie 
di scala Indispensabili per il 
contenimento del prezzi e 
quindi per assicurare com
petitività al prodotti, senza 
altresì penalizzare la diffe
renziazione del modelli. 

— Effettivamente c'è forse 
un'eccessiva varietà di 
marche di motori in Italia; 
quasi tutti cercano dì farsi 
il proprio motore in casa, 
In particolare nella classe 
125. -

Certo e questo è assoluta
mente sbagliato da un punto 
di vista economico se raf
frontato al circa 42 mila mo
toveicoli fino a 125 ce pro
dotti In Italia (Piaggio esclu
sa) nell'84. L'unificazione 
non deve tuttavia fermarsi 
al motori ma va estesa al 
componenti non caratteriz
zanti 1 veicoli: come i freni, 1 
contachilometri, le manopo
le, le ruote eccetera. 
. — Come si pub ' pratica-

, mente ottenere l'unifica-
,. zione del componenti non 
v qualificanti che lei auspi

ca? ' 
Bisognerebbe che 1 fabbri
canti di componenti non 
stessero dietro alle richieste 
del fabbricanti di motocicli, 1 
quali invece premono per 
avere prodotti quasi In esclu
siva. 

— Sappiamo che lei pensa 

Nel futuro 
la moto 
ridurrà 
l'uso 

dell'auto 
ad un ritorno della motocl-

. eletta concepita come vei
colo utilitario. 

Si, qualcuno mi dà del visio
narlo perché lo credo nella 
moto come veicolo di tra
sporto economico, semplice 
ed affidabile, adatto al turi
smo ed a sostituire l'auto
mobile nella bella stagione. 
Sono convinto che il futuro 
della moto sia questo anche 
se oggi avviene esattamente 
il contrario: la moto è vista 
essenzialmente come moda 
che, di volta In volta, può es
sere quella del cross, dell'en
duro, delle moto supervelocl. 
Sa, la nevicata di gennaio a 
Milano, secondo me ha anti
cipato la situazione di para
lisi della circolazione che do
vremo attenderci In un futu
ro molto prossimo nelle città 
a causa del traffico automo
bilistico individuale. Non ri
marranno per potersi spo
stare agevolmente che i mez
zi pubblici, se 11 useremo tut
ti, cosa che non credo, e le 
motociclette. Escludo le bici
clette, se non per tragitti 
molto brevi. 

— Lei ha già accennato ad 
alcune caratteristiche della 
"sua" moto del futuro. Ce 
la descriva meglio. 

La moto del futuro prossimo 
è una medio-piccola cilin
drata, massimo 350 ce, non 
pesa più di 150 chili ed ha 
una velocità massima di 150 
orari; permetterà medie au
tostradali di 120 orari. 

— La seconda auto sarà in 
pratica sostituita dalla mo
to? 

No, direi invece che — se in
varrà l'uso dei mezzi pubbli
ci anche per gli spostamenti 
extra-urbani delle famiglie 
— la moto potrà sostituire 
l'auto come mezzo indivi
duale di trasporto del capo
famiglia per tutti gli sposta
menti a breve e medio rag
gio, e se proprio non si vorrà 
rinunciare del tutto alla 
macchina .si potrà comun
que ridurne l'uso al minimo 
indispensàbile. - . v 

— Cosa ne pensa della 
chiusura dei centri storici 
al traffico automobilistico? 

. Ne penso un gran bene pur
ché vengano serviti in modo 
adeguato dal mezzi pubblici 

e rimangano aperti al traffi
co del «due ruote» per i quali 
si dovrebbero anche preve
dere del posteggi custoditi. 
Penso che anche 1 negozian
ti, alla fine, ne trarrebbero 
un giovamento dato che la 
gente avrebbe più tempo e 
più possibilità di fermarsi ed 
entrare nel negozi. 

— Qual è la vostra posizio
ne sul problema del casco 
obbligatorio? 

Noi dell'Ancma slamo so
stanzialmente d'accordo col 
disegno di legge Signorile, 
che Impone l'uso del casco 
per 1 conducenti e 1 passeg
geri di motocicli con cilin
drata maggiore di 125 ce, ma 
per ragioni climatiche, ab
biamo proposto che vengano 
esclusi dall'obbllgo 1 condu
centi e relativi passeggeri 
che circolano nell'ambito ur
bano. Sull'imposizione del 
casco ai minorenni, invece, 
siamo d'accordo senza riser
ve. • 

— Bene, ciò ci rassicura 
sulle capacità dei minoren
ni di resistere impunemen
te col casco in testa, fermi 
ad un semaforo in una tor
rida giornata estiva. 

Vede, noi vorremmo che la 
legge non fosse eccessiva
mente restrittiva e severa 
per non dare la «legnata» de
finitiva alle nostre industrie 
del ciclomotore, che già sof
frono abbondantemente del
la crisi del settore. Se poi la 
legge si dovesse rivelare im
perfetta o lacunosa si fareb
be sempre in tempo ad ina
sprirla, ma dobbiamo stare 
molto attenti ad evitare per 
quanto possibile la rovina 
delle aziende per 11 calo delle 
vendite che seguirebbe ad 
una legge punitiva, • . 

Caro ingegnere, lei è d'ac
còrdo senza riserve sull'im
posizione del casco al mino
renni che sono l principali 
utenti del ciclomotori e con
viene con noi che 1 maggio
renni, utenti delle moto più 
veloci, generalmente 11 casco 
ce l'hanno e lo mettono. A 
questo punto sembra eviden
te una contraddizione: se gli 
aspiranti ciclomotoristi de
vono mettere il casco, come 
lei auspica, finisce che non 
comprano il ciclomotore, co
me lei teme. 

IMMATRICOLAZIONI MOTOCICLI E MOTOSCOOTER 1984 
Fonte: Ministero dei Trasporti 

AGRATI GARELLI 

APHILIA • 

BENELU 

BETA-SIM 

CAGIVA-AMF 

DUCATI 

FANTICMOTOR 

GILERA 

GUZZI 

ITAUET 

LAVERDA 

MORINI 

SWM 

VILLA 

IAP-H0NDA 

ALTRE . 

TOTALE ITALIA 

FRANCIA 

INGHILTERRA 

BMW 

DKW 

MAICO 

SACHS 

ZUNDAPP 

HERCULES 

TOTALE GERMANIA 

CZ -

JAWA 

ONEPR 

TOTALE PAESI EST 

HONOA 

SUZUKI 

KAWASAKI 

YAMAHA 

TOTALE GIAPPONE 

KTM-AUSTRIA 

BULTACO 

MONTESA 

OSSA 

SERVETA 

TOTALE SPAGNA 

INDIA SCOOTER 

ALTRE 

TOTALE ESTERO 

PIAGGIO 

TOTALE GENERALE 

Fino 
125 ce 

634 

3.369 

731 

428 

19.109 

11 

2.985 

347 

62 

105 

4.024 

457 

208 

21 

8.815 

717 

41.923 

296 

9 

25 

1 

35 

1 

1 

59 

464 

1 

71 

595 

366 

3 

132 

1 

31 

167 

1.213 

2.673 

51.593 

96.189 

126+200 201*300 

269 

343 

110 

7 

2 

3.666 

3 

4.400 

• 

1 

1 

3 

2 

1 

6 

2 

96 

35 

131 

9 

146 

295 

21.766 

26.461 

174 

42 

92 

1.171 

2.040 

143 

13 

1 

33 

185 

63 

170 

4.127 

86 

86 

338 

126 

110 

119 

693 

506 

3 

299 

27 

329 

231 

1.845 

6.972 

301+380 

126 

66 

48 

4.463 

274 

2 

4.278 

170 

4 

2.398 

422 

41 

151 

12.441 

1 

1 

1 

67 

67 

430 

75 

219 

1.116 

1.840 

277 

32 

254 

36 

322 

280 

2.788 

15.229 

381 + 600 

5 

70 

6 

1.071 

5 

423 

1.580 

1 

409 

23 

t 

432 

6.716 

1.946 

703 

1.654 

11.019 

5 

30 

11.487 

13.067 

501 + 750 

31 

68 

191 

2.429 

7 

26 

2.752 

3 

590 

590 

15 

•15 

12.302 

2.633 

5.635 

10.602 

31.172 

99 

20 

31.899 

34.651 

Oltre 
750 ce 

23 

52 

1.761 

56 

37 

1.929 

2.703 

2.703 

2.094 

1.062 

3.145 

1.896 

8.197 

53 

10.953 

12.882 

TOTALE 

634 

3.669 

898 

837 

24.811 

698 

6.268 

466 

9.761 

288 

4.090 

3.309 

824 

125 

12.481 

1.104 

69.162 

298 

S 

3.702 

110 

9 

25 

1 

3.847 

2 

67 

16 

84 

21.942 

6.306 

9.816 

16.459 

53.622 

1.265 

38 

781 

64 

66 

949 

9 

1.973 

61.940 

73.359 

204.451 

Dalla Polini-Motori 
un cavalletto 

universale per moto 
Oltre ai suol famosissimi kit di trasforma

zione ed alla serie di marmitte per scooter», 
moto e ciclomotori, la POLINI-MOTORI di 
Nembro (BG) presenta ora un nuovo caval
letto .universale destinato ad agevolare 1 la
vori di officina o di normale manutenzione 
ed uso di ogni tipo di moto. " 

Questo cavalletto della POLINI-MOTORI, 
realizzato utilizzando del tubo di sezione 
quadrata, è regolabile automaticamente su 
diverse posizioni per mezzo di un semplice 
comando a pedale. 

Estremamente facile e per nulla faticoso 
risulta il sollevamento della moto, a tutto 
vantaggio di quel lavori di officina, come ad 
esemplo il cambio dell'olio del motore, da ef
fettuarsi nel più breve tempo possibile e con 
minor fatica. 

ELEFANT 650 Ma chi l'ha detto 
che due ruote 

parlano 
solo giapponese? 

ALAZZURRA 350 

ALA ROSSA 350 ALAZZURRA 650 

le quattro-tempi che parlano italiano 



^ _ m o l o j 
È ancora un mezzo di svago 
e non un mezzo di trasporto 

Incontriamo Claudio Casti
glioni ih una bella giornata 
di questo pazzo marzo nello 
stabilimento C'agiva di Schi-
ranna. Castiglioni, quaran
tenne presidente della Casa 
motociclistica nata dalla 
gloriosa Aermacchi, della 
quale l'americana Harlcy 
Davidson si disfo nel '79 per 
•quattro soldi», ci viene in
contro nel cortile dello stabi
limento e ci invita a pranzo 
in mensa. Al nostro tavolo 
siede tutto lo stato maggiore 
della Cagiva, azienda che 
ncll'84 ha superato i cento 
miliardi di fatturato. I blu 
jeans ed i maglioni sono i ca
pi d'abbigliamento sfoggiati 
ila questi dirigenti e — qual
cuno sussurra — in estate è 
capitato persino di vedere il 
direttore generale in «ber
muda- aggirarsi per gli uffi
ci. Ad un certo punto del 
pranzo, invero piuttosto par
co, Castiglioni si alza e va ad 
affettarsi del prosciutto in 
cucina. Di fronte a tanta 
semplicità ci vicn subito da 
chiederci se il successo com
merciale della Cagiva non 
stia proprio ncll'affrontare i 
problemi con semplicità, 
s.rondandoli da tutto ciò ch'c 
è inutile sovrastruttura ed 
andando direttamente al 
«sodo». 

Signor Castiglioni come 
vede il futuro della moto: 
mezzo di trasporto oppure 
strumento di svago? 

•Scinderei in due il discor
so: in Italia considero che la 
moto sia al 70% uno stru
mento di svago mentre all'e
stero è soprattutto un mezzo 
di trasporto. E poi anche in 
Italia bisogna fare un distin
guo: i giovani fino ai 18 /20 
anni usano la moto come 
mezzodì trasporto per anda
re a scuola e per spostarsi in 
modo indipendente; in età 
più adulta subentra invece il 
concetto della moto come 
hobby, come strumento per 
rilassarsi e per vivere dei 
momenti di totale libertà. 
Certo non producei benefici 
fisici della ginnastica in pa
lestra ma i benefìci psicolo
gici di una gita in moto a 
contatto con la natura e sen
za problemi di traffico sono 
evidenti. Pensi ai vantaggi dì 
tempo, dì consumi e di cncr» 
gie nervose che può regalare 
l'uso dì una "Electra 125", in 
città, rispetto ad una auto
mobile. L'Electra è la moto 
del «duemila»: semplice da 
usare, maneggevole, como
da. adatta a tutti, insomma 
un mezzo di trasporto idea
le». 

Noi pensiamo che il mezzo 
di trasporto ideale, soprat
tutto in città, ed adatto a tut
ti sia lo scooter automatico. 

•Assolutamente no, e le 
vendite di scooter lo dimo
strano. I giapponesi (i fab
bricanti dì moto) credevano 
di poter invadere il mondo 
anche con gli scooter, invece 
ne hanno i magazzini pieni e, 
nonostante siano in vendita 
a meno di mezzo milione. 
nessuno li vuole. Quindi è 
proprio una crisi di prodotto, 
lo scooter non "va" più come 
una volta». 

Voi avete attualmente in 
listino un gran numero di 
modelli di moto, cosa che 
non consente di realizzare le 
economie di scala necessarie 
al contenimento dei prezzi. 

•Si. è vero nella 125 ce — 
dove realizziamo oggi la no
stra maggiore produzione — 
il "grosso" è rappresentato 
dal modello enduro che ven
diamo in decine di migliaia 
di unità e che ci permette le 
economie di scala necessa
rie. Tutti gli altri modelli. 
che produciamo in alcune 
migliaia di pezzi, hanno ine
vitabilmente un prezzo un 
po' più alto ma non potrem
mo non produrli perchè dob
biamo avere una gamma 
completa di modelli per op
porci efficacemente alla con
correnza. Ma pur con una 
gamma di modelli completa 
noi non commetteremo l'er
rore dei giapponesi dell'Hon-
da che è arrivata a immette
re sul mercato oltre a trenta 
modelli nuovi in un anno. 
Ottennero soltanto il diso
rientamento della clientela e 
dì creare problemi ai riven
ditori che si ritrovavano in 
magazzino moto vecchie do
po tre mesi e che si vedevano 
costretti a tenere e gestire 
enormi quantità di ricambi. 
Infatti, un conto è apportare 
delle modifiche migliorative 
ai modelli in produzione co
me facciamo noi e tutt'altro 
è sostituire i modelli con al
tri radicalmente nuovi a get
to continuo». 

Si però bisogna dare atto 
ai giapponesi di aver fatto 
progredire le moto qualitati
vamente — in parte — pro
prio grazie a questa loro poli
tica di rinnovamento accele
rato. 

•Infatti noi teniamo quel 
che dì buono c'è in questa po
litica ma senza cadere in ec
cessi. Tenga anche conto che 
noi siamo stati i primi ad of
frire una moto all'avanguar
dia come era ed è tuttora 1?. 
Aletta Rossa (125 da enduro. 
n.d.r.)-. 

Lasciamo in pace per un 
momento i giapponesi e 
guardiamo all'Italia; chi è il 
vostro più temibile concor
rente? 

•Guardi, noi non abbiamo 
un particolare concorrente, 
li teniamo d'occhio tutti e 
non abbiamo paura di nes
suno, tenga anche presente 
che la Cagiva ha il grande 
merito di avere svegliato il 
mercato delle piccole cilin
drate, in Italia. Prima, i no
stri concorrenti erano tutti 
"cadaveri", ripeto "cadave
ri". Io mi auguro come presi
dente della Cagiva di vende
re la stragrande maggioran
za delle moto prodotte in Ita
lia ma sarei comunque sod
disfatto, come italiano, se le 
vendesse qualsiasi altra 
azienda nazionale. E, vedrà 
che nel giro di tre-quattro 
anni noi saremo in grado, 
•anche con le moto di media e 

.grossa cilindrata, di presen-

. tare nei negozi modelli che 

nulla avranno da invidiare a 
quelli giapponesi». 

Come vanno le vendite per 
voi in questo momento di 
crisi del settore? 

•Sgombriamo subito il 
campo da equivoci. Noi 
nell'84 siamo stati ancóra i 
primi produttori italiani di 
motociclette; abbiamo man
tenuto lo stesso livello totale 
di vendite dell'83 ma abbia
mo venduto in più all'estero, 
quindi complessivamente 
siamo andati avanti». 

Non le sembra strano che 
voi andiate così bene in un 
settore per il quale l'Ancma 
(associazione dei costruttori 
di moto e accessori) ha chie
sto, anche quet'anno, lo «sta
to di crisi» al governo. 

•Ma.sa, • noi siamo stati 
contrari a questa decisione e 
l'abbiamo detto chiaramen
te. Secondo noi la moto ita-

• liana sta crescendo e ritehia--
mo quindi un controsenso 
chiedere lo "stato di crisi" -r-

La Ktm festeggia i suoi 
50 anni di attività con 
una sene di nuovi modelli 

Costruire delle ottime moto 
da fuoristrada è sempre stato -
il principale obiettivo per la 
Ktm sorta nel 1934 a Matti-
ghofen ad una quarantina di 
chilometri a nord di Salisbur
go. Quest'industria austriaca 
ai proprietà di Erich Trun-
kenpolz, cinquantenne longi
lineo amico personale da sem
pre di Niki Lauda, che tra l'al
tro possiede alcune Ktm da 
fuoristrada regolarmente usa
te nei momenti di tempo libe
ro per «passeggiare» tra ì bo
schi, è oggi uno dei vanti del
l'AustriaVNei suoi stabilimenti 
trovano infatti lavoro circa 
600 dipendenti con una produ
zione che comprende oltre al
le moto da cross, enduro e 
strada, anche ciclomotori e bi
ciclette per un fatturato che 
nel 1984 sarà di 725 milioni di 
scellini austriaci. Va poi sotto
lineato che la Ktm au eccezio
ne di pochi particolari, come 
ad esempio per i carburatori di 
cui è recentissimo un accordo 
con la Dell'Orto o per le for
celle ed i serbatoi anch'essi ac
quistati in Italia o per i pneu

matici. produce interamente 
all'interno dei suoi- stabili
menti tutti gli altri componen
ti meccanici. Primi fra questi i 
motori a due tempi per le mac
chine da cross ed enduro che 
vanno da 80 a 500 ce (tutti con 

" raffreddamento ad acqua), noi 
i telai, i forcelloni. i mozzi del
le ruote, i dischi freno, ecc. per 
arrivare fino alle corone. La 
previsione per il fatturato '85 è 
infine di 740 milioni di scellini 
austriaci. 

Modelli nuovi 
periM985 

Se nel 1984 la Ktm ha vinto 
per la quarta volta nella sua 
storia il titolo mondiale di -r.o-
tocross della 250 con il pilota 
austriaco Heinz Kinigadner 
(gli altri titoli li ha vinti nel 
1974/77/78 con il russo Guen-
nadi Moiseev). oltre ad una 
trentina di campionati nazio
nali nell'enduro e nel moto
cross. il 1985 si preannuncia 
ancor più ricco di successi. 
Grazie alla vitalità dei suoi in-

«MT 37 Lagunacross»: 
lo specialista Pirelli 
per sabbia e fango 

ConJ'mtroduzione del nuovo 
•MT .17 Lagunacross.. la gamma 
dei Pneumatici Pirelli per moto 
da cro*s è ora ancora più com
pleta e competitiva, spaziando 
— con soluzioni altamente •spe
cialistiche. — in tutti i settori 
d impiego. 

Nove diversi tipi di pneuma
tici che permettono, al pilota e 
ali appassionato, di affrontare 
in condizioni ottimali o»*ni ter
reno di para, dalla roccia all'er
ba. dalla terra battuta alla sab
bia. dal «misto, al fan<:o. Ed è 
appunto all'utilizzazione su fon
di molto cedevoli (come sabbia e 
faneo .molle, che il Pirelli .MT 
37 Lagunacross. si indirizza per 
le sue caratteristiche tecniche. 

lìdiseCTiodel battistrada.con 
tasselli disposti ad arco come 
nelle .pale, delle turbine, è stato 
messo a punto per migliorare la 
trazione in tutte quelle condi
zioni in cui un normale pneuma
tico da cross si troverebbe in dif
ficoltà. provocando slittamenti 
in fase di accelerazione. 

Il Pirelli .MT 37 I«ajnina-
cross. vanta una eccezionale 
trattivi!», non solo in rettilineo, 
ma anche in curva: grazie all'a
zione di appoggio dei tasselli la
terali che incrementano lei fet in 
•antiderapante., il pilota può 

anche come immagine nei 
confronti degli stranieri — 
soltanto per ottenere la "cas-, 
sa integrazione" e dei soldi 
sventolando la minaccia dei 
licenziamenti. Noi questo 
non lo facciamo. Tenga an
che presente che noi non 
consideriamo corretto né ef
ficace chiedere la crisi di set
tore solo per tenere fuori dal 
nostri confini i giapponesi 
pur sapendo, ad esempio, 
che oggi essi svendono lette
ralmente, praticando sconti 
che arrivano a due milioni e 
mezzo per una Honda*. " 

Qual è il segréto del vostro 
successo commerciale? Ce lo 
dica, potrebbe servire a mol
ti, di questi tempi. -

•Il segreto se c'è consiste 
nel non aver paura e nel sa
per decidere, inoltre nel sa
per correre qualche rischio 
calcolato. La Cagiva è un'a-

' zienda "preparatissima fi-
_• nanziariamente, ma questo 
. non basterebbe a spiegare il 

gegneri e progettisti in strétta 
collaborazione con il team 
dell'importatore italiano Fa-
rioli, dopo test durati tutta la •• 
scorsa stagione, fin dal mese di 
novembre è entrata in produ
zione tutta la serie dei modelli 
1985 (disponibili da alcuni me
si in Italia). La serie da 125 a . 
300 ce per l'enduro adotta la ' 
medesima struttura portante ' 
con un telaio monotrave sdop-

' piato realizzato in tubi di ac- ' 
ciaio al cromo molibdeno e 
parte posteriore smontabile 

' con dei semplici bulloni per 
meglio accedere alla zona del 
monoammortizzatore- Il for-
cellone come per tutte le altre . 
moto è invece in alluminio di 
sezione rettangolare. Tutti i 
modelli da cross hanno il siste
ma frenante di tipo misto, con 
l'anteriore a disco da 240 mm 
di diametro ed il posteriore a 
tamburo su mozzo flottante. 
mentre per gli enduro ( che 
possono comunque anch'essi 
disporre come optional del 
freno a disco anteriore), ti fre
no anteriore è a tamburo con 
comando a doppia camma. In
teressante anche la produzio
ne delle enduro a quattro tem
pi costruite utilizzando un ro
busto telaio sempre monotra
ve sdoppiato, forcellone in al
luminio. sospensione mo
noammortizzatore e motore 
Rotax monocilindrico a 4 tem
pi in tre differenti cilindrate 
da 350.500 e 600 ce disponibili 
anche con awiamento'elettri-
co. 

scaricare a terra tutta la poten
za desiderata. Da notare che 
proprio in funzione del tipo di 
guida che caratterizza le moto 

2ÒO ce. il Pirelli .V 
egone 
\ f T 3 7 Lagu

nacross. nella dimensione 4.25 
— 18 (destinato appunto a que
ste cilindrate) è stato dotato di 
tasselli laterali •sfalsati* per 
avere una maggiore presa sullo 
spigolo e consentire di .piegare* 
la moto in modo più accentuato. 

Oltre alla misura 4.35 — 18. il 
nuovo .MT 37 Lagunacross. è 
disponibile nella dimensione 
5.00 — 15. destinata alle moto 
da 500 ce: in questo caso, essen
do in presenza di elevate poten
ze. l'allineamento ad arco dei 
tasselli si prolunga fino sul fian
co. dato che il pilota è solito da
re ga< quando fa moto è più drit
ta in uscita dalla curva. 

Di rilievo l'inclinazione diffe
renziala dei tasselli, caratteri
stica questa che — assieme al
l'ampia distanza esistente tra 
ciascuna fila di tasselli — favo
risce l'-autopuliiura. dal fango. 

Grazie alfimpiego di speciali 
materiali, la carcassa dei nuovo 
•SlT 37 Lagunacross. vanta la 
proverbiale leggerezza e affida
bilità delle altre coperture da 
cross della linea Pirelli, mentre 
la mescola è stata messa apunto 
per raggiungere un comporta
mento ottimale su fondi cedevo
li. 

Studiato per il solo montag
gio sulla ruota posteriore (nelle 
citate dimensioni 4.25 — 18 e 
5.00 — 181 il nuovo .MT 37 la 
gunacross. offre le migliori pre
stazioni in nbliinamento con U 
copertura Pirelli «MT 32 San-
dcrnvs. mioiira 3.00 — 21. 

successo raggiunto in pochi 
anni se non lo vediamo alla 
luce della capacità di investi
re coraggiosamente. 

Lei è appena tornato dalla 
Cina e molti si chiedono qua
li affari lei abbia concluso 
laggiù. Ci può dire qualcosa 
in merito? 

•Non posso dire ancora 
molto; s iamo in fase di trat
tativa. ma posso senz'altro 
anticipare che stiamo cer
cando! un accordo per la 
consegna di uno stabilimen
to "chiavi in mano" che pos
sa produrre motociclette 
stradali di 125ce. Comeal so
lito ci troviamo di fronte i 
giapponesi che ci hanno pre
ceduti, tuttavia c'è spazio 
anche per noi; molte fabbri
che di moto si dovranno im
piantare in Cina nei prossi
mi anni e noi siamo sicura
mente qualificati per farle; 
anzi sono convinto che mol
to presto potrò annunciare 
la firma di un accordo in tal 
senso». 

Quindi lei è convinto che 
una tappa verso la motoriz
zazione individuale sia anco
ra costituita, nei Paesi in via 
di sviluppo, dalla motoci
cletta. . 

•Si. ne sono convinto per
chè la motocicletta è un vei-

. colo economico, agile, che si 
presta molto all'utilizzo nei 
Paesi in via di sviluippo, ge
neralmente caldi e con reti 
stradali limitate e già conge
stionate dal traffico. Prenda 
ad esempio la Cina che ha un 
miliardo e più di abitanti: 
dovrà arrivare aiia motoriz
zazione gradualmente, pri
ma con le moto poi, forse, 
con le.auto». 

A questo punto, terminata 
l'intervista, Claudio Casti
glioni infila la calcolatrice 
solare nella tasca dei suo 
maglione firmato Trussardi 
ed acquistato su una ban
cherella di Singapore. Sale 
sulla sua Ferrari e raggiunge 
l'aeroporto dove l'attende il 
suo jet privato che lo porterà 
a Roma, tappa del suo secon
do e probabilmente decisivo 
viaggio in Cina. 

La Agv muove i primi passi 
sul mercato italiano già nel 
1946. ossia nell'immediato do
poguerra. Comincia con sello 
per cicli. Vengono poi t sellini 
posteriori per i ciclomotori e 
gli scooters. I primi caschi pro
tettivi per motociclisti arriva
no nel 1949. Sono gli anni del
la motorizzazione di massa: la 
Agv. al passo con i tempi, sen
te per prima l'esigenza di pro
teggere adeguatamente la par
ie più vulnerabile di chi usa la 
motocicletta. Sono periodi di 
scarsissima sofisticazione nel
le comunicazioni di massa, la 
propaganda (è il primo appel
lativo della moderna pubblici
tà) si fonda su dati reali e su 
riscontri in chiave di massima 
concretezza. • 

L'Agv diventa presto sino
nimo di casco in tutto il mon
do. radicando la sua fama nel
la profonda conoscenza del 
prodotto e nello sviluppo delle 
sue problematiche, dal quale, 
come in un gioco stimolante. 
ricava nuove esperienze, che 
investe per andare avanti. Si 
stacca dai tentativi artigianali 
di emulazione grazie ad un 
gap tecnologico a costante 
espansione: il cuoio viene ab
bandonato nel 1949. per la ca
lotta in feltri speciali rinforza
ti con «papengus» (polpa di le
gno) che assicura, prove alla 
mano, un maggiore assorbi
mento dell'urto. 

Nel 1953 fa capolino sul 
mercato la fibra vulcanizzata, 
l'Agv la adotta subito per i 
suoi maggiori vantaggi nella 
produzione in serie, ma so
prattutto ne avvalora proprio 
le caratteristiche atte alla 
maggiore capacità di assorbi
mento d'urto. Nasce così il «ca
sco K». autentico successo del
l'epoca. che due anni dopo 
(1955) soggiace — nell'infles
sibile logica della casa valen-
zana — all'ultimo ritrovato. A . 
quel tempo, i suoi stabilimenti < 
«Untversal Glass Fibre» di 
Grugliasco sono, infatti, già in 
grado di produrre, utilizzando 
tecniche di assoluta avanguar
dia, un casco in vetroresina. E 
il successo che consacra defi
nitivamente l'Agv quale nu
mero uno fra le aziende inter
nazionali del settore. 

Gli allori conseguiti nel
l'ambito della scelta dei mate
riali e della tecnologia impon
gono e suggeriscono soluzioni 
formali e stilistiche di adegua
to livello. Anche la linea Agv 
diventa sinonimo di aggiorna
mento e di prestigio in campo 
mondiale e... fa scuola. 

Dal casco «a scodella» si pas
sa (primi in assoluto) al tipo 
Jet (1956) e. con il 1967, dopo 
tre anni di studio ed esperien
za, a seguito della realizzazio
ne del modello unico per chi
lometro lanciato il CASCO IN
TEGRALE X-80. Giacomo 
Agostini mette a punto perso
nalmente lo studio per il mo
dello AGO X-3000 e gli presta . 
anche il suo nome, utilizzan- . 
dolo per tutto il resto della sua 
carriera di centauro pluritito-
lato. 

Siamo nel 1971. Gli anni im
mediatamente successivi sono 
quelli del secondo boom della' 
moto in Italia e nel mondo. 

La concorrenza si sviluppa, 
si arma e «martella» non sem- -• 
pre in modo molto ortodosso; 

Agvvuna 
azienda leader, 

da sempre 
al servizio 

della sicurezza 

3 continenti, 50 aeroplanini ed 
un fumetto con una breve sto
ria), corredato di uno zainetto 
e di una maglietta. Si tratta di 
un casco ultraleggero, realiz
zato in materiale termoplasti
co con vellutino di rivestimen
to interno — simpaticamente 
abbinato ai colori delie calotte 
— e fibbia automatica. Un ca
sco quindi che vuol perdere la 
sua immagine di prodotto tec
nico, pur essendolo, per dive
nire un oggetto di moda che 
rispetta i gusti dei ragazzi. 

Anche nello sport, rilevante 
ò stato, ed è tuttora, l'apporto 
della Agv sotto forma di pre
senza attiva e concreta. 

I«T Agv è l'unica casa che 
può vantare più di 65 Campio
nati Mondiali conquistati nel
le discipline più diverse: Mo
tocross, Motociclismo Veloci-
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bisogna quindi reagire ed ar
ginarla. Cesi esigenze di mar
keting impongono di affianca
re alla prestigiosa produzione 
in Kevlar e h iberglass quella 
di modelli in Policarbonato, 
con evidente e mai celato in
tento di conseguire risultati in 
segmenti di mercato più bassi. 

Attualmente, la modellisti
ca Agv si articola ìn diversi 
prodotti: X 999 TUTTOKE-
VLAR, X 900 KEVLAR-
GLASS. KR 2001 FIBER-
GLASS. X 210 ENDURO. X 70 
JET FIBERGLASS. X 82 JET 
POLICARBONATO. X 1000 
INTEGRALE POLICARBO
NATO. e la nuovissima serie di 
Quattro caschi «open face» pro

otti in collaborazione con 
Fiorucci. •-•-

Prendiamo in considerazio
ne alcuni dei modelli più si
gnificativi. Al top della produ
zione si può sicuramente col
locare il casco X999 Tuttoke-
vlar — omologato E22/0 —. 
con calòtta in strati sovrappó--

-sti^di-itessuto di kevlar che 
consentono il mantenimento 

delle doti di resistenza e prote
zione richieste dalle norme in
ternazionali con un risparmio 
del 30% in peso rispetto agli 
integrali in /iberglass. 

La stessa filosofia dell'X 999 
è stata adottata per la proget
tazione del casco X 9 0 0 — 
omologato E22/02 — ( raffi
gurato nella foto), realizzato 
in tessuto misto Ke
vlar/ Fiberglass. 
• Ambedue i modelli, che so
no il risultato della più avan
zata tecnologia Agv, rispondo
no alle esigenze più sentite da 
parte del motociclista: sicurez
za, efficiente aerazione inter
na assicurata da prese d'aria 
laterali, visiera antigraffio ot
tenuta da una lastra ottica
mente perfetta, imbottitura di 
conforto realizzata con mate
riali di prima qualità. 

Per ì teen-agers Agv ha 
pensato a creare, in collabora
zione con lo stilista Elio Fio
rucci, un casco «open face» — 
omologato E22/U2 —, dispo
nibile in 4 diverse decorazioni 
(il circuito di un calcolatore, i 

tà. Automobilismo e Chilome
tro Lanciato. 

Giacomo Agostini. Kenny 
Robert, Barry Sheene, Randy 
Mamola, Angel Nieto. Keke 
Rosberg. Niki Lauda, campio
ni delle due e delle quattro 
ruote, hanno contribuito a dif
fondere in Italia e in tutto il 
mondo l'immagine di una del
le aziende più ricche di espe
rienza nel settore della produ
zione dei caschi. 

I campioni - sponsorizzati 
della Agv hanno affidato con 
successo la loro sicurezza ai ca
schi della casa di Valenza, 
confermando con la loro fidu
cia che la qualità Agv è prefe
rita dai piloti di tutto il mondo 
per le competizioni sportive 
più impegnative e rischiose. 
Una serie di esami da sempre 
superati a pieni voti dalla Agv, 
a garanzia di quella sicurezza 
che ogni utente pretende dal 
suo casco. 
NELLA FOTO: il casco integrate 
X900 KEVLARGLASS. una del
le novità .della vasta gamma 
Agv. 

NON PEDALO? 
FAI UN REGALO ALLA TUA BICICLETTA. REGALATI UN MOSQUITO. 

Mosquito e ri motore ausiliario per bicicletta. 
Cilindrata 35 cc_ frizione centrifuga, accen
sione elettronica, potenza di 1 CV. funziona 
con miscela al 2 V pesa 5 kg, percorre oltre 
60 km. con un litro. Mosquito viene fornito in 
una scatola kit che comprende ri motore, ri 
serbatoio e tutti gli accessori per rinsUlUno-
ne sulla bicicletta. 
Mosquito, la possibilità di avere due mezzi d» 
locomozione in uno. 

SCEGLI MOSQUITO. 
Mosquito, di facile applicazione, consente di 
non rinunciare al piacere di una -vera' pedala- MOSQUITO. L'IDEA GARELLI. 

t i . disinseieodo. con l'apposita leva, il motore 
ausiliario. E incredibile come Mosquito sia <h-
smvofto nel traffico: leggeio • maneggevole 
pud superare qualsiasi ostacolo. Mosquito * 
un veicolo attuale die risolve i problemi «fella 
locomozione su due ruote m «nodo imbattibile. 
unico. Mosquito si fa notare per la sua aria on-
ginaie. autentica, da ri piacere e la comoditi di 
sceghere tra una sana pedalata ed una ripo
sante accelerata. Mosquito, motore ausiliario 
per bicicletta, pud essere montalo su tutte le 
biciclette. Fai un regalo atta tua bicicletta. 
Regalati un Mosquito. Mosquito. Tidea Garelli 
che h conquisterà. 

GARELLI NUOVI MODI DI ESSERE 
3000 PUNTI DI ASSISTENZA IN ITALIA GARELLI scegt* TOTAL 
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Le corse sono indispensabili per 
migliorare il prodotto di serie 

La Agratl Garelli è nota in 
tutto il mondo per I suoi ro
busti ciclomotori ma c'è 
un'altra Garelli che si è fatta 
conoscere a livello mondiale 
ed è la Garelli Corse. Suo 
presidente, naturalmente, 
un Agratì della seconda ge
nerazione dei noti Industria
li brianzoli. Quarantenne, 
dai gesti garbati ma decisi II 
•signor Daniele» (ma preferi
sce farsi dare del tu), è entra
to in azienda alla fine degli 
anni Sessanta ed ha comin
ciato il suo tirocinio in offici
na, come si usava allora. Og
gi, oltre alla responsabilità 
della Garelli Corse unisce 
quella delle Relazioni Ester
ne e Pubblicità della Agrati 
Garelli. A questo signore che 
trova un piacere e un dovere 
Invitarci a pranzo in un ri
storantino della Brianza, 

•AMBIMI 

con tanto di camino acceso, è 
un po' di tempo che voglia
mo fare delle domande. 
Niente di meglio quindi del 
trovarsi intorno ad una tavo
la con un buon vino rosso 
che invoglia a parlare. 

Dunque signor Agrati, ci 
spieghi perche, contraria
mente ai suoi due cugini che 
operano in seno all'Azienda. 
lei ha preferito svolgere la 
sua attività in giro per il 
mondo, sui campi di gara. 

•È la passione per le corse 
— che del resto ho sempre 
avuto - che mi ha spinto ha 
recuperare una tradizione 
della Garelli. Ho infatti con
vinto la Direzione dell'A
zienda della validità dell'im
pegno sportivo per 1 molte
plici riflessi positivi che que
sto ha sulle marche che vi si 
Impegnano». 

' Mi parli un po' di questi ri
flessi positivi,che non tutte le 
Case sembrano ravvisare. 

'Innanzi tutto bisogna te
ner presente che le corse rap
presentano — sempre che si 
vinca — il miglior veicolo 
pubblicitario, ovvero quello 
che dà il miglior risultato ri
spetto al costo. Poi c'è l'a
spetto tecnico che è Impor
tantissimo per l'evoluzione 
dei prodotti di serie. La Ga
relli Corse con ì suoi otto ad
detti, a capo dei quali c'è il 
mago del motori a due tempi 
Jan Thiel, rappresenta un 
avanzatissimo reparto espe
rienze del quale si avvantag
gia anche la Agrati Garelli 
che oggi non produce solo ci
clomotori ma anche motoci
clette di 125 ce e, presto, di 
cilindrata maggiore». 

Intende dire che avete in 

mente di mettere in produ
zione un modello derivato 
dalle corse? 

•Certo, dalla 250 che que
st'anno è impegnata nelle 
gare di Campionato del 
mondo con Nieto e Vitali de
riverà una 350 stradale spor-
tivissima con la stessa archi
tettura del motore bicilindri
co a V di 75 gradi, posto lon
gitudinalmente. Continuano 
di approntare questa nuova 
moto di serie per la primave
ra '86 e ciò sarà possibile solo 
grazie alla messe di espe
rienze accelerate che le gare 
consentono». t -

Lei ha detto che le gare co
stituiscono un ottimo investi
mento pubblicitario purché si 
vìnca. Questa certezza pote
vate averla anche quest'anno 
con la 125 che finora ha domi
nato incontrastata la «ottavo 
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VELOCITÀ 
G.P Sudalnca 1250. SPOT 
G P. Spagna (80. 125. 250. 500) 

23/3 
5/4 

G P. Germania (80. 125. 250. 500. side) 19/5 
G P. Nazioni 160, 125. 250. 500) 26/5 
G P. Austria (125. 250. 500. side) 2/$ 
G P. Jugoslavia 180. 250. 500) 16/6 
G P. Olanda (BO, 125. 250. 500. side) 29/6 
G P. Belgio (125. 250. 500. side) 7/7 
G P. Francia (80. 128. 250. 900. side) 21/7 
G.P. Gran Bretagna (125. 250. 500. side) 4/8 
G.P Svezia (125. 250. 500. side) 1J/8 
G.P. San Manno (60. 125. 250. 500) 1/9 

ENDURANCE 
Gran Bretagna - 1000 Km Donington 6/4 
Italia - 6 ore di Moni» 9/6 
Austria • 1000 km dellOsterreichring 23/6 
deppone - 8 ore di Suzuka 28/7 
Belgio - 24 ore di Francorchampa 17/8 
Germania - 8 ore del Nurburgring 
Francia - Boi d Or 

8/9 
14/9 

FORMULA: TT 
Gran Bretagna - isola di Man (FI ) 1/6 
Gran Bretagna - Isola di Man (F2) 7/6 
Olanda - Assen (Fi) 29/6 
Portogallo - Vita Rea! |F1 . F2) 717 
Spagna - Montiuich ( F I . F2) 14/7 
Ulster - Dundrod ( F I . F2) 17/8 
Belgio - Zolder (FU 
Germania - Hockenneim (FI ) 

1/9 
29/9 

G P. Belgio - Bilstaìn-Verviers 
G P Gran Bretaqna • Merthvr tydl i l 
G P. Irlanda - Newtwards 
G P. Francia - Nimes 
G P. USA - New England 
G P. Austria - Semmenr.g 
G P. Polonia 
G P Finlandia - Espoo 
G P Svezia - Linkopmg 
G P. Svizzera - Gnmmialo 
G P. Germania - Miitenberg 

10/3 
17/3 
23/3 
14/4 
2/6 

16/6 
23/6 
25/8 
31/8 

8/9 
15/9 

SPEEDWAY INDIVIDUALE 
Round 1. 2. 3, 4 
Round A. B. C 
Round O 
Finale scandinava 
Semifinali continentali 1. Il 
Finale oltremare 
Finale continentale 
Finale intercontinentale 
Finale mondiale - Bradford (Gran Breta
qna) 

21/4 
1/5 
5'5 
9/6 
9/6 

14/7 
21/7 

3/8 

31/8 

SPEEDWAY A SQUADRE 
Round 1. 2. 3. 4 
Semifinale continentale 
Finale intercontinentale 
Finale continentale 
Finale mondiale - Long Beach (USA) 

SPEEDWAY A COPPIE 
Round preliminare1 ' 
Semifinale II ' 
Semifinale 1 
Finale mondiale - Rvbmk (Polonia) 

12/5 
22/6 
23/6 

7/7 
10/8 

21/4 
26/5 

2/6 
15/6 

ENDURANCE 

CROSS (dmmmm 1*8) 
G.P. Olanda 
G P. Itati» • Faenza 
G.P. Belgio - Hoesett 
G P Francia - Thomer La SOflne 
G P. Cecoslovacchia - Svereoec 
G P. Jugoslavia - Jastrebarsko 
G.P. San Marino - Baidasserona 
G P. Germania - Holzgerhngen 
G P. Finlandia - Hyvinkaa 
G P. Portogallo - Aaueda 
G P. Arqentina - Salta 
G P. Brasile • Belo Horizonte 

~\itA 
21/4 
28/4 

2/6 
9/6 

16/6 
30/6 

7/7 
14/7 
2877 
1078 
25/8 

CROSS (dm—m REO) 
G P. Sud Africa 
G P. Svizzera - Paverne 
G P. Austria - Schwffxenstadt 
G P. Italia - Arsago Senno 
G P. Belgio - Borgloon 
G P- Cecoslovacchia - Holice 
G P. Francia - Gimont 
G P. Spagna - Monaav 
G P. USA - Unadilla Vallev 
G P Olanda • Lichtenvoorde 
G P. URSS - Kichmev 
G P. Germania - Gotdbacn 

9/3 
14/4 
21/4 

5/5 
12/5 
19/5 
16/6 
23/6 
14/7 
21/7 

4/a 
11/8 

CROSS (dmmmm EOO} 
G P Austria - Sittendorf 
G P Francia - Thouars 
G P. Svezia • Vaste ras 
G P 'Finlandia - Ruskeasanta 
G P. Italia - Montevarchi 
G P Soacna - Guadalaiara 
G P. Olanda - Valkenswaard 
G P. USA - Carisbad 
G P Gran Bretagna - Farleian Castie 
G P. Belgio • Namur 
G P Lussemburgo • Kohtenberp 
G P Svizzera - Wohlen 
Cross delle Nazioni - Gaiidorf (Germa
nia O ) 

14/4 
21/4 

5/5 
12/5 
2/6 
9/6 

16/6 
30/6 
14/7 
478 

11/8 
25/8 

e/9 

ENDURO 
Sei Giorni - Alp (Spagna) 30/9-6/10 

TRIAL 
G P Spaona - Peramoia 24/2 

UE 
VELOCITA 
Gran Bretagna - Donington (250. 500. 
side) 7/4 
Italia - Vallelunoa (80. 125. 250. 500) 28/4 
Austria - Salisburgo (80. 125. 250) 12/5 
Svezia - Kartskoqa (125. 500. side) 26/5 
Portogallo - Estoni (80. 250. 500) - ' 2376 
Finlandia - Imatra (125. 250. 500) 2877 
Cecoslovacchia - Brno (80.125.250.500. 
side) . 25/8 
G P Belgio - Zolder (60. 250. 500. side) ,1/9 
G P. Olanda - Assen (80. 125. 250. 500. 
side) „ 8/9 
G P. Spagna - Jarama (60. 250. 500) 
G P. Germanie 
500. side) 

Hockenneim (80. 250. 
22/9 

29/9 

ENDURO 
Francia - Brioude _ 4-5/5 
Italia - Alano di Piave 11-12/5 
Polonia .8-9/6 
Cecoslovacchia - Jablonek 15-16/6 
Finlandia - l a lh i 6-7/7 
Svezia - Skovde 13-14/7 

SPEEDWAY INDIVIDUALE 
Round 1. 2. 3. 4 25-26/5 
Semifinale I 23/6 
Semifinale II 30/6 
Finale - Abensberg (Germania Occ ) 14/7 

I.MIM.M 
VELOCITA O.P. 
(clmsml 80, 118, 880,800) 
Imola 
Monta 
Vaiieiunga 

. 12/4 
BV6 

1S/9 
Oa assegnare 6/10 

M isa no 
Misano 
Imola 

— 8 / 4 
28/7 

8/9 

SIDECAR 
Misano 
Frosmone 
Varano 
Magione 
Vaiieiunga 
Misano 
Misano 
Imola 
Mugello 

31/3 
8/4 

21/4 
12/5 
9/6 

28/7 
18/8 
8/9 

29/9 

MONTAGNA 
Cesi scalo-Cesi «•" 
Favate di Malvaro 
Carpineti 
Rocca-Cono 
Siiiano-Ospedaietti 
Castel del Piano-Pian dette Macinale 
Fasano-Selva 
Torino 
Alberi-Montaione 
Ballabio-Pian dei Resinelli 

2/6 
7/7 

14/7 
21/7 
28/7 
11/8 
25/8 

1/9 
15/9 
22/9 

i 

CROSS SENIOR (dmmmm 188) 
Mantova 
Castiglione del Lago 
Cingoli 
Vittorio Veneto 

17/3 
1/9 

1579 
20/10 

CROSS SENIOR (dmmmm ESO) 
Mapaiora 
Albettone 
Gallarsi» 
Fermo 

"24/3 
8/4 

2279 
27/10 

CROSS SENIOR (dmmmm SOO) 
Arco 
Laveno Mombello 
Grotta zzolina 
Roma 

SIDECROSS 
Bra 
Viterbo 
Vittorio Veneto 
Settimo Torinese 
Castiglione Olona 
Fano 
Cotogne 

31/3 
26/5 
29/9 
3/11 

1073 
24/3 
28/4 
26/5 
1676 
14/7 

1/9 

ENDURO SENIOR 
Sanremo 
Rastignano * * 
Prato 
Salerno 
Artegna 
Aosta 
Bergamo 

9-10/3 
31/3 
21/4 
26/5 
28/7 
4/8 
8/9 

TRIAL SENIOR E JUNIOR 
Trento 
Stresa 
lntrobio 
Cuoranè 
Reaoio Emilia 
Terni 
Mortoegno 

31/3 
21/4 
26/5 

9/S 
7/7 

21/7 
8/9 

SPEEDWAY SENIOR 
Giavera dei Montano 
Badia Polesine 
Castiglione Olona 
Terenzano. 
Da assegnare 
Da assegnare , , 
Oa assegnare . _ _ " ., 
Lomoo 
Da assegnare 
Da assennare 

17/3 
24/3 
31/3 
14/4 
7/7 
4/8 
8/9 

14/9 
15/9 
6/10 
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di litro», perché dunque im
pegnarsi nella 250? 

• Le ragioni sono moltepli
ci: primo, nella classe 125 ci 
s iamo ancora come marchio 
attraverso il team di Lazza-
rini che gestisce le nostre 
moto per conto della F.M.I.. 
quindi potremo vincere an
che quest'anno, o almeno ce 
lo auguriamo; secondo, per
ché la duecentocinquanta è 
una classe più prestigiosa e 
quindi vincere dà ancora più 
lustro; terzo, perché per pro
durre le medie cilindrate di 

. serie che abbiamo in mente 
dobbiamo acquisire una 
grande esperienza in una ci
lindrata molto vicina». 

i\1a c o m e è n a t a la G a r e l l i 
Corse? • 

•Alla fine dell'81 abbiamo 
acquistato il reparto corse 
della Minarclli a capo del 
quale c'era "Jan". Alla luce 

. dei fatti è stato un ottimo ac
quisto perché all'esordio nel-

• le corse, dopo cinquantotto 
anni di assenza, la Garelli 
neli'82 ha conquistato il se
condo posto nel Mondiale 
della 50 ce con Lazzarini ed il 
primo e secondo posto della 

' 125 ce, rispettivamente con 
Ange! Nieto ed Eugenio Laz
zarini. Nell'83 i successi con
tinuano col secondo posto di 
Lazzarini nella "50" ed il pri-

. mo e terzo posto nella "125" 
ancora con Nieto e Lazzari
ni. Nell'84 abbandonata la 
classe 50 e concentrati gli 
sforzi nella 125 abbiamo ot-

. tenuto i primi tre posti con 
Nieto, Lazzarini e Grcsini». 

Quanto costa la gestione 
del vostro reparto corse in-

• stallato " nello stabilimento 
motori della Garelli a Sesto 

: San Giovanni? .••<-'•• 
•L'anno scorso abbiamo 

speso 650 milioni e quest'an-
: no contiamo di non spender

ne molti di più anche se nella 
, gestione Garelli Corse rien-
' trerà la partecipazione della 

r Casa al Mondiale di trial con 
moto di 320 ce affidate a Ber
me Schreiber e Danilo Ga-
leazzi e successivamente con 

. . u n a 125.. - • »s 
Il settore trial verrà dlret- • 

; to da Fumagalli , ex dirigente 
dello stesso settore presso la 

. Fan tic Motor. Perciò, come 
. , le ho detto, a fronte di un im-
. pegno finanziario che da un 

punto di vista pubblicitario 
può essere considerato mo-

; desto, noi saremo presentì 
• s ia nella velocità s ia nel fuo-
, ristrada. Quest'ultimo setto-
- re darà seguito ad una pro

duzione di moto da trial per 
il pubblico di appassionati 
che vogliono prodotti evoluti 
e curati nei particolari tecni
ci». 

Torniamo alla 250 da Gran 
Premio. Si sa che è un gioiello 
di meccanica; ce ne vuol par-
lare? 

•La 250 GP è naturalmen
te una due tempi bicilindri
ca. come lei sa, ed adotta lo 
schema a V longitudinale 
con angolo di 75° fra i cilin
dri. Le misure di alesaggio e 
corsa sono 56 x 50,7 x 2; la 
potenza è di 70 CV a 12000 
giri; il rapporto di compres
sione è di 14:1. Accensione 
elettronica, cambio a sei 
marce e frizione multidisco a 
secco completano le caratte
ristiche del motore. Per la 
parte ciclistica le note sa 
lienti sono date dall'innova
tivo telaio monoscocca in tu
bi e lamiere di alluminio; la 
carenatura è in Kevlar. le 
ruote in magnesio da 16". Il 
peso s iamo riusciti a conte
nerlo in 102 kg e la velocità 
massima si aggira intorno ai 
250 orari. L'unica nota un pò* 
"passattista" sono i due a m 

mortizzatori laterali che ab
biamo preferito all'ammor
tizzatore unico perchè sulla 
prima soluzione abbiamo 
acquisito una grande espe- ' 
rienza di messa a punto e dà 
ottimi risultati». 

Quindi mi par di capire che 
la Garelli punta decisamente 
alla vittoria nella «250-, que
st'anno. 

•Si, noi pensiamo di avere 
le moto ed i piloti giusti per 
vincere ma sappiamo che la 
guerra sarà durissima per i 
valori In campo sia tecnici 
che umani. Le gare della 
"250" dell'anno scorso han
no evidenziato proprio l'e
quilibrio di valori fra i mi
gliori e. quest'anno ci sarà 
anche la Honda che non sta
rà a guardare. Comunque le 
prime gare ci diranno qual
cosa di più in merito alle 
possibilità di vittoria». 

Nessun «vinceremo!» in 
questo signore compassato, 
che mette però volentieri la, 
tuta di pelle ed il casco per le 
gare di «veterane» al Tourist 
Trophy. Noi ci auguriamo 
che tanta passione per le cor
se, accompagnate da giu
stificato ottimismo ma an
che da indubbia modestia, 
vengano premiate assicu
rando alla Casa italiana, an
cora una volta, un titolo 
mondiale. 
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Il segreto del successo 
delle moto giapponesi 

Sig. Martini, lei cosa pensa, 
in qualità di presidente della 
Bclgarda, importatrice per 
l'Italia delle moto Yamaha, 
del fatto che molti addetti ai 
lavori, appena tornati dal 
Giappone, hanno riportato 
l'opinione ottimistica dei co-
struttori di motocicli locali 
relativamente all'andamento 
del mercato nei prossimi due 
anni? 

«No, no, andiamoci piano 
con l'entusiasmo. Diciamo 
invece che le vendite hanno 
finito la fase dì calo e si stan
no assestando sul livello at
tuale che è inferiore del 50% 
a quanto si era previsto negli 
anni '80, *81 e '82 nei quali la 
Yamaha, ad esempio, è arri
vata a produrre 3,5 milioni di 
veicoli. Si era previsto di ar
rivare ad una produzione di 
4,5 milioni di veicoli e si è in
vece scesi nell'83 e *84 a 1,5 
milioni di "pezzi" all'anno, 
che rappresentano il tra
guardo anche per l'85 e '86. 
Tutto ciò ha provocato la 
chiusura di uno stabilimen
to non ancora inaugurato, il 
trasferimento di circa quat
tromila dei diecimila dipen
denti dell'azienda di motoci
cli ad altre attività della Ya
maha ed altri ridimensiona
menti. Questi provvedimenti 
consentiranno alla Yamaha 
di chiudere il bilancio in atti
vo. alla fine di aprile». 

Questa inversione di ten
denza è generalizzata su tutti 
i mercati? 

«Il mercato europeo è so
stanzialmente stabile, men
tre i segni di una certa ripre
sa si avvertono su quello 
giapponese e americano, so
prattutto quest'ultimo è in
fluenzato dalla moda che 
una volta impone le custom, 
una volta i tre ruote e così 
via. Ma vorrei ribadire che 
più che di una vera e propria 
ripresa si tratta di un asse
stamento del mercato, che 
va valutato anche alla luce 
della crisi economica gene
rale». 

Qual è secondo lei il segreto 
del successo giapponese degli 
anni Settanta? 

•Sostanzialmente il lavoro 
di gruppo; non sono infatti 
più intelligenti di noi, non 
hanno più fantasia, ma san
no lavorare in gruppo meglio 
di tutti, ed hanno un reale, 

Con i primi pur se titubanti 
segni della primavera in arri
vo rinasce la voglia di due ruo
te. L'84 nero della motociclet
ta, così come è stato definito, 
sembra già dimenticato. Si di
ce che la moto italiana sta ri
nascendo. che punta nuova
mente in alto. 

L'industria che più di ogni 
altra sottolinea anzi traina ed 
incoraggia con vigore inusua
le nel mondo industriale que
sta ripresa è la Piaggio. Il co
losso genovese, che compren
de anche i marchi Gilera e 
Bianchi (biciclette), ha decisa
mente imboccato la strada del 
rinnovamento e della aggres
sività commerciale stannando 
investimenti di notevole enti
tà che negli ultimi mesi hanno 
consentilo la realizzazione di 
moltissimi altri modelli, pro
prio alla fine di febbraio a Se
striere la Piaggio ha presenta
to alla stampale novità '85 te
nute a battesimo nientemeno 
che da Nelson Piquet il due 
volte campione del mondo di 
Formula Uno legato alla Casa 

fenovese da una stretta colla-
orazione. 

Una vera «bordata* di novi
tà che hanno messo in eviden
za i due motivi principali sui 
quali si basa il rilancio previ
sto e fortemente voluto per 
l'anno in corso. Assisteremo 
innanzitutto ad un rilancio del 
fenomeno scooter, anzi, ad 
una estensione di questo feno
meno, visto che. come dicono 
a Pontedera sede degli stabili
menti Piaggio. U Vespa non 
ha mai perso la sua vitalità di 
base. Due le novità in questo 
settore: la «Vespa T5 Pole Po-
ation» e la «50 PK Automati- • 
ca>. Il primo è uno scooter cui 
il termine rivoluzionario calza 
a pennello; non si pensi ad una 
esagerazione, la «T5» riesce a 
stupire anche il vespista più 
consumato. L'estetica, le pre
stazioni, l'assetto di guida, la 
strumentazione nulla hanno a 
che vedere con il mezzo utili
tario cui siamo abituati. La 
«T5> è una vera moto sportiva, 
superdotata da ogni punto di 

sentito attaccamento all'a
zienda». 

Il mercato italiano e consi
derato da voi importatori il 
più difficile d'Europa, per
ché? 

•È una lunga storia. La 
chiusura del mercato italia
no alle moto provenienti dal 
Giappone, sotto i 380 ce, risa
le a una decina di anni fa. 
Allora era possibile importa
re le stesse moto liberamente 
dal Mercato Comune Euro
peo. Quando questo fatto, 
noto agli importatori ufficia
li che non ne abusarono, di
venne noto a molti, spunta
rono fuori gli importatori 
paralleli che ne abusarono, 
eccome! Tanto che il governo 
italiano dovette chiedere alla 
CEE l'applicazione "dell'ar
ticolo 15 di salvaguardia" 
per impedire che le moto im
portate potessero disturbare 
pesantemente l'industria 
italiana di motociclette. Tut
tavia, la CEE pretese ed ot
tenne che si potessero co
munque importare in Italia 
fino a 2500 moto sotto i 380 
ce ogni sei mesi. 

•Esistono, in sostanza, due > 
tipi di licenze di importazio
ne: una che rilascia il gover
no italiano una volta all'an
no e che si risolve pratica
mente nella possibilità di 
importare circa 1000 moto e 
parti di ricambio fra tutti gli 
importatori ufficiali e non ' 
direttamente dal Giappone; 
l'altra è una concessione ri
lasciata dalla CEE, come ab
biamo detto pocanzi, che 
permette di importare un 
certo numero di moto dal 
Mercato Comune purché 
siano state "messe in libera 
pratica" nel Mercato stesso 
entro una certa data*. 

Ma allora come spiega che 
esistano in circolazione in 
Italia esemplari di moto giap
ponesi prodotte soltanto un ' 
mese prima e che quindi non 
hanno avuto materialmente 
il tempo di -maturare- tre 
mesi nell'ambito della CEE? 

•Guardi, questo è un pro
blema spinoso e per parlarne 
bisogna avere delle prove. 
Ma se fosse come lei dice mi 
augurerei che qualcuno in
tervenisse per far piena luce 
ed impedire delle frodi che ci 

danneggiano tutti». 
Lei cosa ne pensa del fatto , 

che l'ANCÌVIA abbia chiesto 
nuovamente lo «stato di crisi» 
per il settore motociclistico? 

•Questa è una domanda 
diffide. Innanzi tutto conte
sto che il settore sia in crisi. 
Sono convinto invece che 
l'ANCMA giochi con le cifre. • 
Ad esempio: è scorretto dire 
che la Honda ha importato 
oltre 30.000 veicoli nell'84, in ' 
realtà ben dodicimila sono 
stati prodotti in Italia da una 
fabbrica che funziona». 

Ci sono anche costruttori > 
italiani che la pensano come 
lei sulla «crisi». 

•Lo credo, infatti non si 
può dichiarare lo "stato di 
crisi" solo perché una o due 
industrie italiane hanno dei 
problemi di prodotto che non 
"tira" e quindi hanno biso
gno di accedere a dei finan- > 
ziamenti e neanche perché 
alcune aziende, che non si t" 
possono onestamente defini
re industrie, vanno'male». 

Lei fa delle accuse pesanti, > 
ha anche il coraggio di far dei 
nomi? 

•Io penso che l'unica vera 
industria italiana che non ha ; 
nulla da invidiare alle con- ; 
correnti giapponesi sia la 
Piaggio, pero attraversa un ' 
periodo di crisi a causa del 
suo prodotto che non "va". 
Sono comunque convinto 
che saprà tirarsi fuori dai 
guai grazie al suo ecceziona
le potenziale tecnologico ed 
umano». • 

E, per il momento — mi 
permetta di aggiungere — 
grazie agli aiuti dello Stato, 
quindi di tutti noi. -

«Poi c'è un'altra industria, 
la Guzzi, che sta morendo 
come del resto è morta la 
Ducati, per mancato rinno
vamento della gamma, per 
mancanza di programmi. In 
pratica la Guzzi viene man
tenuta dallo Stato e se così 
dev'essere, d'accordo, man
teniamola». 

E di quelle che lei non con
sidera industrie cosa mi dice? 

•Guardi aziende come la 
SWM sono solo "facciate" • 
senza sostanza ed è normale 
che falliscano, ma ci sono 
anche aziende che arrivano a 
vendere "in nero" (senza fat
tura, truffando il Fisco, 
n.d.r,), queste non sono indù-

Una «bordata» 
di novità 
nel futuro 

della Piaggio 
vista. Solo l'economicità e la 
praticità d'uso rimangono 
quelle di prima, il resto no, il 
resto, per uno scooter, è roba 
da vera avanguardia. Questa 
novità si affianca al modello 
125 della serie «Arcobaleno» e. 
nemmeno a dirlo, è destinata 
ai giovani sedicenni con lo 
sprint nel sangue. Il secondo 
scooter innovativo arriva nel
la categoria 5 0 ce. Si tratta 
della versione «PK» dotata di 
un nuovo motore con cambio 
automatico. Studiata soprat
tutto per le ragazze e per un 
pubblico adulto questa Vespa 
riesce ad accomunare i pregi 
più genuini del ciclomotore 
come economicità e facilità di 
guida con quelli caratteristici 
della Formula Vespa come l'i
neguagliabile flessibilità d'u
so, la protezione del guidatore. 
la disponibilità di spazio per i 
bagagli. Rispetto al modello 
normale sono stati ritoccati 
molti particolari proprio in 
considerazione del fatto che 
l'Automatica è principalmen
te destinata ad un pubblico 
femminile, particolarmente 
attento alle piccole comodità. 

Lo scooter dunque si prepa
ra ad una nuova giovinezza. In 
molti mercati a esportazione 
la Piaggio sta già rilevando 
una domanda in forte crescita 
ed è sintomatico sottolineare 
come lo scooter nel mondo 
continui a chiamarsi «Vespa» 
nonostante le Case giapponesi 
negli ultimi tempi abbiano 
tentato di accaparrarsi il setto-. 
re. La bontà di una formula 
che era e resta tuttora unica al 

mondo evidentemente conta 
di più per l'acquirente di Unti 
gadget non indispensabili e di 
soluzioni in plastica. Piaggio si 
è comunque resa conto che an
che gli accessori sono impor
tanti ed ecco che cosi è nata 
una serie di particolari studiati 
dalla Casa madre per arricchi
re ed esaltare le caratteristi
che della «Vespa» serie «Arco
baleno*. La prima linea pre
sentata ha un look decisamen
te sportivo tanto che ogni par
ticolare reca la firma di Nel
son Piquet- Altre due gamme 
di accessori verranno presto 
commercializzate: si tratta 
delle linee «Road». destinata al 
globe trotter, e «Silver», i cui 
accessori puntano sull'elegan
za e la personalità. 

Sul fronte dei ciclomotori, 
terreno sul quale la Piaggio 
detta legge praticamente da 
sempre, a Pontedera prevedo
no un iisveglio della domanda • 
anche grazie ai nuovi modelli 
che si propongono di conqui
stare le più diverse fasce di 
mercato. 

La realizzazione più interes
sante è il «Superbravo». Que
sto modello realizza la diffici
le simbiosi tra economicità e 
prestazioni, dove per presta
zioni si intende la capacità del 
mezzo di muoversi a proprio 
agio su ogni tipo di terreno. 
Pur mantenendo la personale 
e sofisticata impostazione 
meccanica nata col «Ciao» ed 
evolutasi col «Boxer*, il «Bra
vo» ed il «Sì* il «Superbravo* 
presenta una linea fortemente 
caratterizzata in senso fuori-

strie e sono destinate an
ch'esse al fallimento-

Ik-li. in fondo. \oi importa-
tori cosa rappresentate per 
l'economia italiana? 

• Noi abbiamo piccole 
aziende commerciali, e vero. 
ma permettiamo l'esistenza 
di migliaia di concessiona
rie, diamo lavoro ai ricambi-
sti. agli accessoristi, a chi fa 
le tute, i caschi, la pubblicità 
e così via; tutta gente che se 
non ci fossero state le moto 
giapponesi non saprebbero 
cosa fare. In totale diamo la
voro a non meno di trenta
mila persone, in Italia. E non 
dimentichiamo il 38% di 
IVA che versiamo allo Sta
to.. 

In che rosa consiste la su
periorità delle moto giappo
nesi, se c'è. rispetto alle italia
ne? 

•C'è sicuramente nelle 
grosse cilindrate e consiste 
nella industrializzazione del 
prodotto, ovvero una Yama
ha 1100 XS ha un motore che 
fa 80.000 km senza problemi, 
mentre — devo riconoscere 
— nelle "125" una Cagiva, 
una Gilera o un'Aprilia non 
hanno nulla eia invidiare alle 
giapponesi. L .mportante è 
aggiornarsi, investire nella 
ricerca e nelle corse per mi
gliorare i prodotti-. 

Molti sono convinti che se 
venisse tolto il contingenta-
multo delle importazioni sa
rebbe la fine dell'industria 
motociclistici italiana. 

•Non credo proprio, forse 
soccomberebbero i più debo
li». 

Salvo la riaggio tutti sono 
più deboli delle «quattro giap
ponesi». 

•Oggi i nostri listini sono 
più o meno allineati a quelli 
dei concorrenti». 

Ma praticate sconti anche 
del 20% sul prezzo ufficiale. 

•Noi come Yamaha non lo 
facciamo, lo ha fatto la Hon
da. Noi crediamo che la poli
tica dei forti sconti nuoccia 
all'immagine dell'azienda e 
porti un perturbamento del 
mercato, anche dell'usato. 
Preferiamo piuttosto regala
re la polizza assicurativa ed-
un "pacchetto" di servizi, è 
più serio». 

È vero che in alcuni Paesi 
europei le stesse moto che 
vende lei in Italia costano 
meno? 

«Eh, sì. Purtroppo la Casa 
Madre pratica prezzi diffe
renziati ed a noi le moto ven
gono a costare di più, ad 
esempio, che in Francia. E 
non si pensi che io sia un "la
dro" perchè i margini di ri
carico mi vengono controlla
ti dai giapponesi e sono nel
l'ordine del 12%. In pratica i 
prezzi di vendita li fissano 
loro». 

Si mormora da troppo tem
po che lei voglia costruire mo
to con motore Yamaha in Ita
lia perché non ci sia qualcosa 
di vero. 

•Devo ammettere che mi 
piacerebbe costruire delle 
125 ma i tempi sono diffidi e 

?uindi ci sto pensando su. 
ntanto la Minarelli è in fase 

di avanzata costruzione su 
licenza di motori Yamaha 
125. Potrei acquistarli, forse. 
Si vedrà, si vedrà». 

stradistico. Ai vertici, per un 
ciclomotore monomarcia. le 
possibilità di ripresa e spunto 
(in salita «tira» che è una me
raviglia). Un altro aspetto im
portante di questo mezzo risie
de nelle dimensioni generose 
che gli consentono di soppor
tare T'uso più severo senza pro
blemi e di offrire un confort 
ed una sicurezza di guida inu
sitate in questa categoria. 

Anche il «Ciao* affianca alla 
sua già vasta gamma un nuovo 
modello. Si tratta della serie 
•Teen» realizzata in particola
re per le ragazze. Il suo punto 
di forza è la dotazione accesso-
ristica ultra completa ma atti
ra subito l'occhio per l'elegan
za della finizione. La veste 
cromatica è curatissima, fregi 
e particolari chic abbondano 
come in un abito d'alta moda. 

Più avanti nel corso dell'an
no arriverà una versione par
ticolare del «Sì», denominata 
•Tuttorosso». 

Anche il settore moto, che 
in casa Piaggio è sinonimo di 
Gilera. promette un 1985 ad 
alto livello. Le «125 RV» (que
sto modello è stato dichiarato 
•Moto junior dell'anno»). «RX> 
e «Arizona* sono richiestissi
me. a gonfie vele vanno anche 
i corrispondenti modelli da 
2 0 0 ce. In aprile arriverà sul 
mercato la nuovissima 2óO 
NGR. una moto che promette 
di rivoluzionare una fascia di 
mercato, le quarto di litro ap
punto. sino ad oggi sottovalu
tata in Italia proprio per la 
mancanza di prodotti di alto 
stile e ad avanzata tecnologia. 
Proprio in fatto di sofisticazio
ne meccanica le due ruote Gi
lera rappresentano, nelle ri
spettive categorie, il top mon
diale. Tutti i ritrovati più mo
derni, quei particolari tecnici 
che nascono dalle competizio
ni e dalle sperimentazioni di 
alto livello, trovano posto sul
le moto che nascono ad Arco-
re, veri concentrati di tecnolo
ia ma anche di buon gusto 
lai sapore tipicamente italia

no. i 
* * 

XT CHALLENGE^ 

Con la tua YAMAHA sulle strade dell'avventura 

Città. 

Professione 

Se è l'avventura che sognate, tu e la tua 
YAMAHA Enduro, è in arrivo 
l'occasione che fa per voi. 
Torna il trofeo monomarca più 
competitivo e galvanizzante che si 
svolga sul territorio nazionale: 
2° CAMEL XT CHALLENGE YAMAHA. 
Tre le fasi preliminari: 
15/16 giugno in Puglia e Campania; 
6/7 luglio in Toscana e 
Emilia-Romagna; 
20/21 luglio in Piemonte. 
Itinerari segreti fino alla partenza. 
Una grandiosa finale: 
25/28 settembre all'Isola d'Elba 
per accedervi basta classificarsi 
nei primi trenta in una delle fasi 
preliminari. 
Una grande occasione: 
i primi tre classificati saranno 
iscritti gratuitamente al Rally dei 
Faraoni (compresi tassa d'iscrizione, 
trasporti, e dove previsto, vitto e 
alloggio). 
E tu che aspetti? 
Scegli l'avventura: ritaglia il coupon 

2° CAMEL XT CHALLENGE YAMAHA 
Fasi preliminari: 15/16 giugno - 6/7 luglio - 20/21 luglio 1985 

Ok mi interessa, e voglio saperne di più. 
Inviatemi il regolamento della gara e la scheda di iscrizione a questo indirizzo: 

Nome e cognome 

Via 

Jt 
~ Compila in stampatello e invia in busta chiusa subito a: 

. MONDIAL CROSS - Via Cavallotti, 42 - 55049 VIAREGGIO Lucca - Tel. 0584-31.337 
Termine ultimo per le iscrizioni: FASE 1:30 maggio 1985 - FASE 2:20 giugno 1985 - FASE 3:10 luglio 1985. 

POLE POSITION 

Nelson Piquet, due volte campione dei mondo di For
mula Uno, si è aggiudicato (con ben 9 pole) il «Piaggio 
Vespa Pote Positton Trophy 1984». 
Nel 1985 il campione brasiliano affiancherà la sua im
magine a quella delia Vespa in tutto il mondo. 
Al battesimo della nuovissima Vespe T5, Piquet dopo 
la prova ha detto: Chiamatela Pole Positkm. 

# cilindrata 125 ce 
# velocità max: 108 km/h 
• consumo: a 70 km/h=32,5 km/1; a 90 
km/h=20.5 km/1 
Strumentazione: quadrante a forma dì mezza
luna che comprende: 
• tachimetro-contachilometri 
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Calcio iL'Italia batte il Portogallo con i gol di Conti e Rossi, ma il vero spettacolo l'ha offerto la città marchigiana 

Fuochi d'artificio azzurri nella festa dì Ascoli 
ITALIA-PORTOGALLO 2-0 

MARCATORI: Conti al 41' e Rossi al 78* su rigo* 
re 
ITALIA: Galli (Tancredi dal 46'). Rergomi (Col-
lovati dal 79'), Cabrini. Bagni, Vierchwood, Sci-
rea, Conti, Tardetti, Rossi, Di Gennaro, Altobel-
li (Panna dal CO'); 13 Tricella, 15 Righetti, 16 
Dossena, 18 Galderisi. 
PORTOGALLO: Bento, Finto, Inscio, Lopes 
(Aguas dal 74'), Gomes Eurico, Santos (Ande 
dall'83), Morato, Sousa, Gomes Fernando, Pa-
cheto, Diamantino (Ribeiro dal 46'), 12 Olive!-
ra, 13 Nendez 
ARBITRO: Courtney 

Nostro serviiio 
ASCOLI — La Nazionale azzurra ripete Pescara 
nel gioco e nel punteggio. E tutti ne sono ovvia
mente soddisfatti. In realtà, per tutta la prima 
mezz'ora di gioco, sembrava che ad essere ripetu
ta fosse Atene, ma nell'ultimo quarto d'ora del 
primo tempo i ragazzi di Bearzot trovavano im
provvisamente ritmo e misura e la loro prestazio
ne cambiava repentinamente faccia: da asmatica 
e balbettata diventava rapida e vivace, da confu
sa e dispersiva, pulita ed efficace. Il la veniva, 
nota confortante, dal centrocampo, personaliz
zato da un certo punto in avanti da Di Gennaro, 
tonificato da Bagni e Tardetti. In attacco Conti e, 
soprattutto, Rossi non si sono fatti pregare a 
raccogliere i pressanti inviti e, non a caso, i gol 
che hanno siglato la partita portano la loro firma. 
Bravissimi comunque anche tutti i difensori in 
blocco ed entrambi i portieri. Ma ecco adesso la 
cronaca del match. 

La serata, fresca al punto giusto, è accarezzan

te. Ascoli ha risposto con entusiasmo al richiamo 
azzurro e lo stadio, ricolmo in ogni angolo, offre 
al match la cornice che Bearzot e i suoi ragazzi 
giusto cercavano. Il carosello storico della Quin
tana, tipica manifestazione locale d'agobto, sfo
dera in edizione straordinaria tutto il suo folklo
re: lo spettacolo, sul verde smeraldo del prato 
illuminato a giorno, è di quelli che non si dimen
ticano. In tribuna i nomi più erossi del nostro 
calcio. Non manca ovviamente Matarrese, presi
dente della Lega, che ha per l'occasione assicura
to che a proposito del temuto riciclaggio di gioca
tori stranieri per tramite delle società neopro
mosse e il controllo «ara particolarmente rigoro
so e dunque ogni eventuale operazione illecita 
impossibile. Per certi sfiorati dettagli è parso di 
poter capire che il Nostro si riferisse in qualche 
modo e specialmente al presidente del Milan, 
Farina. Nessuna novità ali annuncio delle forma
zioni: esattamente quelle fornite alla vigilia dai 
due tecnici. Applausi per tutti quando azzurri e 
portoghesi entrano in campo per i palleggi di 
riscaldamento. E preamboli sono quelli della 
prassi: ta banda dai lucidissimi ottoni, gli inni 
nazionali, i lampi frenetici dei fotografi; fuori 
ordinanza invece una grande festa pirotecnica di 
fiaccole e razzi bianco rossi verdi. Da far concor
renza, diciamo, a Piedigrotta. Poi, in leggero ri
tardo, il via alla partita. Alla battuta gli azzurri 
che affondano immediatamente i colpi e otten
gono un calcio d'angolo. I verderossi portoghesi 
rispondono però subito con un calcio piazzato 
fuori di poco. Il loro centrocampo, piazzato rigo
rosamente a zona, lascia presto intendere di non 
voler mollare le redini della partita. Alle punte, 
Gomes e Diamantino, arrivano però solo di rado 

Dopo un avvio 
stentato 
gli uomini 
di Bearzot 
si sono 
via via imposti 
agli avversari 
Esaltante 
rete del 
romanista 
(che ha duettato 
bene con Rossi) 
e positiva 
prova del 
centrocampo 
I lusitani 
mai incisivi 

• CONTI sommerso dagli abbracci dopo il gol 

palle giocabili perché i lanci di Souza, Pacheco e 
compagni arrivano troppo lunghi o ritardati. Gli 
azzurri tardano un poco, specie ovviamente a 
metà campo, a trovare misuro e spazi giusti per 
cui la loro manovra risulta frammentaria, un 
tantino, diciamo, asmatica. Di grande football 
comunque, almeno per il momento, non è davve
ro il caso di parlare. Nella difesa azzurra Bergomi 
e Vierchwood, al solito, marcano puntualmente a 
uomo le punte avversarie e Io fanno cosi bene che 
Galli può starsene tranquillo a vedere. I porto
ghesi, come si poteva prevedere, sbagliano di ra
do una palla in fase di impostazione, ma manca
no della determinazione necessaria per trovar 
sfogo alle loro azioni. E allora gli azzurri, sicura
mente più grintosi, trovano spesso tempo e modo 
di bucare la ragnatela avversaria e di affacciarsi, 
per la verità non proprio in modo minaccioso, 
all'area di Bento. Si arriva pian piano alla mez
z'ora senza che niente di eclatante abbia mai 
rotto il tran tran del match. Il pubblico non desi
ste dell'incitare i ragazzi di Bearzot, ma non fin 
qui la partita che si augurava. Anzi! Bagni e Tar-
delli cercano di fonare il ritmo ma senza risultati 
apprezzabili. Rossi e Altobelli, del resto mai suf
ficientemente «stuzzicati» non riescono a trovar 
varchi e Conti, prevalentemente sulla fascia sini
stra, si dà inutilmente da fare per cercare spunti 
buoni. Al 35', finalmente, un dialogo Rossi-Di 
Gennaro porta quest'ultimo al tiro e il portiere 
lusitano deve sfoderare per l'occasione tutta la 
sua bravura. Quindi è Altobelli a sprecare una 
possibile palla-gol. Uno squarcio nella medocrità 
della partita? No, perché gli azzurri insistono e 
quella sembra cambiar volto fino a che, bellissi
mo, al 41* arriva il gol: Rossi si destreggia sulla 

sinistra e mette a filo d'erba un pallone sui piedi 
di Conti che si cimenta in dribbling da par suo e 
fulmina l'esterefatto Bento. Fanno festa gli asco
lani sugli spalti, e poi si va, quasi subito, al ripo
so. 

Galli. Tra i portoghesi Ribeiro rileva Diaman
tino. Il gioco non è più quello dell'ultimo quarto 
d'ora del primo tempo, e però si mantiene suffi
cientemente vivo. Gli azzurri hanno trovato tutti 
la giusta posizione e la loro manovra si è fatta più 
svelta ed efficace. Si stabiliscono pressoché in 
pianta stabile nella metà campo avversaria e il 
portiere lusitano corre un pencolo dopo l'altro. 
Dopo una manciata di minuti Altobelli lascia il 
posto a Panna. Gli azzurri sono sempre a cassetta 
ma di tanto in tanto I portoghesi, specie con il 
bravo Ribeiro, tentano l'affondo di sorpresa. E 
così Vierchwood e Bergomi trovano spesso modo 
di mostrare tutta la loro grinta. Conti si è nel 
frattempo spostato a destra e, a sinistra, Fanna si 
stende in brillanti sgroppate. La gente applaude 
e in qualche modo, adesso, si diverte. I portoghe
si procedono ad una seconda sostituzione, Aguas 
per Lopes, ma in campo, per loro, le cose non 
cambiano: devono subire la pressione azzurra e 
salvarsi come possono. Di Gennaro si trova ora a 
suo migliore agio e pontifica sulla tre-quarti con 
grande giovamento per le punte, segnatamente 
Rossi, che gioca nel frangente come sa. Giusto 
Rossi viene atterrato in area al 33' e, di persona, 
realizza il sacrosanto rigore. La partita, a questo 
punto, non ha altro da dire e snocciola dunque e 
senza storia i suoi ultimi minuti. Dopodiché gli 
ascolani ringraziano gli azzurri, e èli azzurri, 
com' è doveroso, ringraziano gli ascolani. 

Bruno Panzera 

La Pirelli per il G.P. del Brasile ne ha portate ben 136 

FI, a Rio saranno le gomme 
il vero punto interrogativo 

L'ingegnere Mezzanotte ha fatto provare i pneumatici a Nelson Piquet, il quale ha 
assicurato che tutto è a posto (ma la risposta definitiva verrà soltanto dalla corsa) NELSON PIQUET 

Dal nostro inviato 
RIO DE JANEIRO — L'aria è umida. Sono 
appena le 7 del mattino e già la temperatura 
tocca i 28 gradi. Un caldo torrido che rende 
ancora più acuti gli odori di Rio, misto di 
dolciastro e di acre: il dolce dell'alcool da 
barbabietola scaricato dai tubi di scappa
mento e l'acre di carni sudate. Le vie princi
pali sono intasate. Dalle parti del Maracanà, 
mulatti e neri prendono d'assalto gli autobus 
che ripartono stracarichi. C'è gente che dor
me ancora sdraiata sui marciapiedi. Dalla 
porta di un bar basso e lercio escono le note 
di un samba. Alla stessa ora le Cadillac blu 
escono dai garage del grattacieli di Copaca-
bana e di Panema. Si avviano lentamente 
all'interno dove regnano le banche e gli uffici 
delle multinazionali. Graziosi edifici in stile 
spagnolo nascosti nel verde. I rumori, qui, 
arrivano attutiti. 

Lacerante, invece, il rombo nei box della 
Ferrari, a venti chilometri di distanza. Sono 
accesi i motori delle tre nuove macchine di 
Maranello. È come un segnale. Immediata
mente il Jacarepaguà, muta striscia d'asfal
to lunga 5 chilometri, si trasforma in un'as
sordante officina. E i meccanici che tirano 
sempre di più il filo degli acceleratori quasi a 
voler coprire I rumori degli altri motori, sem
brano farsi coraggio e incutere rispetto con 

queste moderne sirene che svegliano gli abi
tanti delle favelas costruite a ridosso del cir
cuito. Come richiamati dal tam-tam di mi
gliaia di cavalli motore, l poveracci di Rio de 
Janeiro si avvicinano lentamente e con cir
cospezione alla pista. I cavalli della polizia 
che passeggiano all'esterno delle mura di re
cinzione hanno scarti quasi stizzosi. 

Solo Nelson Piquet, tra I piloti, è venuto al 
Jacarepaguà e segue con attenzione il lavoro 
nei box. Parla fittamente con i tecnici. È un 
campione che, come la Ferrari, difficilmente 
sbaglia due mondiali di seguito. E questa 
stagione, vuol far capire, deve essere ancora 
quella buona. I suol concittadini non l'hanno 
mai amato. Gli hanno sempre preferito 
Emerson Fittlpaldi anche quando il vecchio 
idolo aveva smesso di correre. Ora I manife
sti di Rio inneggiano tutti alla nuova pro
messa, Ayrton Senna. «Accelera Ayrton», c'è 
scritto. DI Nelson Piquet nemmeno una lo
candina. E lui ha ripagato i brasiliani con il 
silenzio. 

Guarda con ansia la montagna di pneu
matici Pirelli. Rappresentano la principale 
incognita del suo mondiale. «Quelli da corsa 
sono OK, mentre le gomme da qualifica non 
so ancora bene», spiega. E li pizzica, 11 prende 
a pugni come per chiedere una risposta sod
disfacente. L'ingegner Mario Mezzanotte, 
che li ha costruiti, lo guarda e ride. Ecco il 

suo parere: *Abbtamo provato maggiormen
te i pneumatici da gara perché quelli da qua
lifica andavano già bene lo scorso anno. 20 
mila chilometri che ci hanno dato questa ri
sposta: gomme competitive, obiettivi ben fis
sati, raggiunti. Rispetto allo scorso anno i 
nostri pneumatici sono cambiati come di
mensione, mescole e costruzione. Piquet II ha 
provati e ci ha detto che tutto è a posto. E 
Nelson non dice bugie: • 

La Pirelli ha portato a Rio 34 treni di gom
me, cioè 136 pnematici. Una stagione impor
tante per il colosso italiano. Per la prima vol
ta mette in piedi un top-team. Sa che può 
rischiare una figuraccia oppure la consacra
zione definitiva. 

«É ingiusto parlare di rischi — obietta 
ring. Mezzanotte — perché la parola rischio 
è una bestemmia per un tecnico. Noi ci basia
mo solo su dati ed esperienze. In questi anni 
la. domanda che ci ponevamo era: siamo in 
grado di esser competitivi in Formula 1? La 
risposta è stata affermativa. Quindi poteva
mo prendere due strade: smettere oppure 
lanciarsi verso mete mondiali. Abbiamo 
scelto la seconda (rada. Ora il responso passa 
alla pista*. 

Un responso che arriverà tra due giorni 
quando inizleranno le prime prove di qualifi
cazione del Gran premio del Brasile. Ma non 
è solo l'ing. Mezzanotte ad attendere con an

sia la risposta dalla prima corsa. L'aspettano 
con trepidazione anche I tecnici delia Ma
gneti Marelli che stazionano nei box della 
Ferrari. Loro e quelli della Weber hanno stu
diato l'impianto di iniezione elettronica delle 
vetture di Maranello. Un impianto che aveva 
fatto soffrire la Ferrari all'inizio dello scorso 
campionato. Difetti di gioventù, peccati di 
inesperienza. Le vibrazioni avevano manda
to in tilt il circuito. Poi, con il lavoro e la 
pazienza i guai erano stati superati. Oggi si 
ripresentano con un sistema ancora più sofi
sticato, la naturale evoluzione del vecchio. 
Alle prove tutto è andato bene. I computer di 
bordo hanno sempre funzionato alla perfe
zione. Ma In gara? I tecnici torinesi allarga
no le braccia. Il gesto preferito anche dal mi
lanese ing. Mezzanotte. Previsioni non ne vo
gliono fare. Anche perché a pochi metri lavo
rano i loro principali avversari: i tecnici del 
colosso Good Year e quelli della multlnazio-
ne dell'elettronica Bosch. Altre sfide mondia
li nel mondiale: Pirelli contro Good Year, 
Weber-Magneti Marelli contro Bosch. Sfide 
che sulla carta sono improponibili. Troppo 
forti gli avversari, pochi esperti gli italiani. 

«Afa anche al mondiali di calcio In Spagna 
— avverte l'ing. Mezzanotte — i nostri sem
bravano tagliati fuori. E, invece, hanno via' 
to. Speriamo che capiti anche a noi: 

Sergio Cuti 

All'Inter il sorriso 
è d'obbligo per 

nascondere la rabbia 
Intanto si attende con preoccupazione l'incontro con il Real 
Madrid - Castagner: «Per fortuna giochiamo l'andata a Milano 

Dal nostro inviato -
APPIANO GENTILE — Il 
sorriso è d'obbligo, lo impongo
no lo «stile» voluto dal padrone 
e le numerose e petulanti cine
prese d'assalto. Ma all'Inter i 
pensieri non sono quelli dei 
giorni felici: giorno dopo giorno 
si avvicina l'incontro con il 
Real Madrid, ed è un appunta
mento temuto come non mai. 
Nella storia nerazzurra il nome 
rievoca nottate di sofferenza e 
di brutte figure, sul campo ed 
anche sugli spalti. Famosa la 
sera in cui davanti alle tv di 
tutta Europa ì fans del biscione 
traformarono il «sacro» prato di 
San Siro in un immondezzaio. 
Un vizio che il nuovo look non 
ha cancellato visto che l'ultimo 
appuntamento europeo ha ga
rantito la più aita multa (150 
milioni) mai data dall'Uefa. 
Tutto questo non è marginale 
alla sfida di semifinale con gli 
spagnoli, perché l'attuale Inter 
non può certo garantire a priori 
di non far saltare i nervi, per 

altro fisiologicamente sempre 
troppo tesi, dei suoi tifosi. 

Il gran guaio è che questa In
ter costruita con troppi terzini 
avrà per l'occasione una difesa 
stravolta: Bini, Collovati e Fer
ri sono colpiti da squalifica, 
Zenga non si è ancora ripreso 
dall'infortunio subito nel der
by. Indubbiamente non è una 
situazione rosea. «Meno male, 
ripete Castagner, che giochia
mo a Milano la prima gara. Co
munque questa volta è vera
mente indispensabile vincere 
con un buon margine dato che 
in casa loro i madrileni sono ve
ramente pericolosi e farlo con 
questa squadra menomata è 
una vera iattura». 

Dubbi amletici per il buon 
Dario. Attaccare, impedire al 
Real di costruire gioco offensi
vo con il suo reparto migliore, il 
centrocampo, evitare di espor
re una difesa reinventata, ai 
micidiali raid di Butroyeno. 

•Dovremo conquistare la fa
scia centrale del campo, impe
gnare su tutto il fronte il Real, 

costringerlo a giocare la partita 
che meno predilige, in difesa*. 

Ricetta che pare semplice ed 
efficace, solo che l'Inter ha nel 
centrocampo un reparto con le 
stampelle, che ha spesso biso
gno di boccate d'ossigeno. Cer
to l'utilizzo della giovane pro
messa Cucchi che però ieri ha 
lamentato un fastidio alla gam
ba destra che gli rende difficile 
il tiro. Così la rosa a disposizio
ne di Castagner si restringe. «In 
totale ho 14 uomini, compreso 
il portiere di riserva e tre gioca
tori d'attacco». Ed essendo 
esclusa questa ipotesi nella mi
schia deve essere buttato anche 
il materiale già destinato alla 
soffitta. 

Per salvare la patria si fanno 
gii i nomi dei santi a cui l'Inter 
si deve affidare: Marini in dife
sa (sarà libero), Causio a cen
trocampo e, tanto per cambiare 
Rummenigge e Altobelli in at
tacco. Ecco perché, appena si 
spengono le luci delle Tv, ad 
Appiano, tramontano i sorrisi. 

Gianni Piva 

Solo Bontempi domenica in gara in rappresentanza del nostro ciclismo nel Giro delle Fiandre 

Si corre al Nord, non per gli italiani 
Domenica prossima si svol

gerà il Giro delle Fiandre che 
sarà seguito dalla Gand-Wevel-
gem (mercoledì 10), dalla Pari-
gi-Roubaix (domenica 14), dal
la Freccia Vallone (mercoledì 
17) e dalla Liegi-Bastogne-Lie-
gi (domenica 21), cinque classi
che che il ciclismo italiano 
snobba in larga misura. Grave 
errore vedere il solo Bontempi 
in lizza nelle prime due, grosso 
sbaglio la concomitanza del Gi
ro di Puglia (9-12 aprile) con le 
prestigiose gare del Nord, con 
un Giro delle Fiandre vinto tre 
volte da Fiorenzo Magni e una 
volta da Dino Zandegù, tempi 
lontani, ricordi esaltanti in ter
ra straniera: oggi il rischio è più 
calcolato, oggi con la scusa del
le nuove tecnologie, con allena
menti ravtlinghi che rendono e 
non rendono, si rimane lontani 
da quelle avventure che sono 
una palestra di lotta e di soffe

renza. Alla mitica Parigi-Rou-
bai*: saremo presenti con le 
squadre di Moser, Bontempi, 
Caroli, Algeri e Contini, poi Sa-
ronni e Argentin usciranno dal 
guscio per intervenne nella 
Freccia Vallone e nella Liegi-
Bastogne-Liegi, ma in sostanza 
è più la paura che il coraggio, è 
una situazione in cui troppi 
giovani rimangono alla finestra 
invece di osare per imparare. 

Naturalmente, un ciclismo 
di qualità richiede un calenda
rio intelligente e qui il difetto 
sta nel manico, qui si pagano le 
conseguenze di un'attività sof
focante e per giunta malamen
te distribuita. Pochi scelgono 
bene e per di più in Italia ab
biamo un primato negativo: 
quello di 14 formazioni, qual
cuna forte, molte deboli a sca
pito della buoni propaganda. 

Meno squadre significherebbe 
più robustezza, più pedine a di
sposizione per i traguardi im
portanti, vedere per credere la 
potenza di alcune compagini di 
Francia, Belgio e Olanda. Non 
fosse per i risultati ottenuti da 
Moser nell'84, il nostro sarebbe 
un ciclismo da serie B: questa 
la verità. 

E allora? Allora c'è un'im
magine da salvaguardare, c'è 

uno sport che abbisogna di diri
genti capaci, di uomini guidati 
dall'esperienza e dal buonsen
so. Il 20 marzo scadeva il man
dato di Renato Di Rocco, com
missario straordinario alla Le
ga professionistica, ma le parti 
in causa non hanno trovato un 
accordo per la nomina del nuo
vo presidente e dei suoi colla
boratori. Già il fatto del com
missario straordinario suonava 

Si giocano questa sera i ritomi degli ottavi di 
finale dei play-off. Come è noto, l'andata ha 
visto vittoriose le squadre di Al. Ricordiamo i 
risultati: Indesit Caserta-Otc Livorno 96-SS; 
Scavolini Pesaro-Viola Reggio Calabria 112-89; 
Jolly Cantù-Sitverstone Brescia 99-76; Granato
lo Botogna-Benetton Treviso 109-89. Le partite 
di questa sera verranno arbitrate da Corsa e 
Malerba (Livorno), Zanon e BoUettini (Reggio 
Calabria), Pallonetto e Giordano (Brescia). Si 
gioca atte 20,30; in Tv sintesi alle 22^0 circa 
nella rubrica (Sportsette); alla radio dirette dai 
quattro campi dalle 21,30 con la rubrìca «Tutto» 

Oggi ritorno 
dei play off, 

al Cibona 
la Coppa 
Campioni 

Basket 

basket» su Radkmno. 
• • • 

ATENE — Il Cibona Zagabria ha vinto la Cop
pa Campioni battendo ieri nella finale disputa
ta ad Atene il Real Madrid (87-78). È ta prima 
volta che il club slavo s'aggiudica la prestigiosa 
coppa. Il Cibona ha disputato una partita per
fetta con i due fratelli retrovie, Kenego e Nakic 
in evidenza, facilitato anche dalla brutta serata 
della squadra spagnola. Tra gli spagnoli il solo 
Robinson è stato all'altezza della sua fama. 
Martin s'è ritrovato presto con quattro falli. 
Corbalan era acciaccato mentre Jackson e Itur» 
riaga hanno fatto le comparse. 

come una condanna nei riguar
di della Lega dove le due com
ponenti (gruppi sportivi, cioè 
sponsor, e organizzatori) sono 
sovente in lite, dove per i nuovi 
«principi» del Coni si è tolto il 
voto ai corridori, dove gli egoi
smi distruggono l'interesse ge
nerale del movimento, e anche 
se il 4 maggio si porrà fine alla 
gestione commissariale, niente 
cambierà se i metodi saranno 
quelli di prima, se i procedi
menti non subiranno una svol
ta salutare per l'intero sistema. 

È una questione di democra
zia, di valori che devono emer
gere per ripulire l'ambiente, 
perciò basta con gli accomoda
menti, basta con eli intrallazzi, 
via i venditori di fumo e avanti 
con le voci oneste, voci di ogni 
settore, gente che conosce i 
problemi e che può risolverli 
con le armi della volontà e della 
saggezza. Regna una confusio
ne che non è solo quella del ca
lendario, perdurano antichi di
fetti che chiedono una bella 
scopa per una bella rivoluzione. 

Gino Sala 

// campione sportivo è un 
uomo tra gli uomini con alcuni 
organi e arti allenati per rea
lizzare nel modo più redditi
zio. e spettacolare, un certo ti
po di gesto atletico. Raziona
lizzare quel gesto è quindi uno 
degli scopi degli allenatori, dei 
medici, dei ricercatori e degli 
scienziati impegnati nel lavoro 
coi campioni dello sport. Il te
ma i attuale e lo sarà sempre, 

Énché esisterà lo sport. A Mi
mo. per approfondire il tema, 

rUisp (Unione italiana sport 
popolare) ha dato vita a un 
convegno rivelatosi molto inte
ressante che aveva come tema: 
• Uomo? Atleta? Superman? 
Dove va la ricerca scientifica 
nello sport : Nel corso del con
vegno (non casuale la scelta 
della sala del cinema nel Mu
seo della scienza e della tecni
ca) si sono incontrati atleti, al
lenatori, insegnanti, studenti, 
dirigenti, medici, ricercatori, 
scienziati. Nel cono del conve
gno è emerso con forza che de-

La ricerca scientifica nello sport pone un interrogativo 

Avremo gli atleti supermen? 
cono sparire i punti interroga
tivi delle tre domande e la pa
rola Superman. Non ci sono ni 
ci saranno Superman. Il pro
fessor Francesco Conconi ha 
detto che la manipolazione ge
netica è impossibile e che Fa-
tleta del futuro non sarà diver
so da quello di oggi: 'Sarà sol
tanto migliore e più forte: 

Superman è quindi una pa
rola che pare spaventi non 
tanto gli atleti quanto i tecnici 
e gli operatori dello sport. 
Quando qualcuno ha sostenuto 
che la bicicletta-siluro, con la 
quale Francesco Moser dovreb
be battere il record assoluto di 
velocità, non ha niente a che 
spartire col ciclismo, Pierluigi 

Marzorati ha subito aggiunto: 
•Sì, ma quello sarà un apporto 
scientifico che ci aiuterà a sco
prire nella sua intierezza il po
tenziale umano: E le nuota
trici — erano predenti Carla 
Lati. Roberta Feloni e Manue
la Dalla Valle — dopo aver 
precisato che il costo di una 
gara è sempre atto, hanno ag
giunto che varrebbe la pena di 
provare qualcosa sempre aven
do la certezza che non provo
chi danni. 

Curiosa, ma logica, quindi la 
schermaglia tra scienziati e 
atleti fatta di 'no. sì, W L » . 
Ecco, lo scienziato non vuol 
apparire come un manipolato
re (•Io mi limo semplicemente 

delle mie esperienze, della mia 
conoscenza e delle mie tecni
che per migliorare gli atleti»), 
mentre il campione e invece 
curioso: tutto sommato non gli 
dispiacerebbe diventare Su
perman o comunque gli an
drebbe di provarci. 

C'è poi un'altra realtà che 
può farci ipotizzare che «il 
prossimo campione sarà Su
perman': te esigenze e la spin
ta delle Federazioni sportive. 
Sono il Coni e le Federazioni 
sportive a promuovere la ricer
ca scientifica, perché hanno 
bisogno di risultati e dei cam
pioni in grado di ottenerti. Le 
Federazioni possiedono molti 
mezzi e la tendenza — innega

bile. riconosciuta da tutti e ri
scontrabile confrontando i ca
lendari delle varie stagioni — i 
di allargare l'attività. Come fa
re cioè per avere atleti più resi
stenti agli stress di stagioni 
che non finiscono mai? Chiede
re alla scienza non di creare 
Superman, ma di rendere i 
campioni •infrangibili» alla 

{ atica sempre crescente di al
enarsi e di gareggiare dodici 

mesi alfanno. Chi può dire se 
da questa spinta e dalla rispo
sta conseguente non possa na
scere un Superman? 

Antonio Maspes ha ricorda
to che fu Fausto Coppi per pri
mo a cercare di organizzare al 
meglio le proprie forze e la 

squaara di cui disponeva, con 
lo scopo di ottenere risultati 
sempre migliori. Consultava i 
medici perché sapeva di dover 
smaltire subito la fatica. 'Con 
Fausto Coppi si è passati dal 
ciclismo preistorico a quello 
moderno: Il grande velocista 
di ieri ha ricordato che il pro
blema è di entrare neUaria 
senza portarsela dietro e che a 
65-70 chilometri orari si •sbat
te» contro un muro. Che fare* 
Si cerca la posizione ideale per 
•bucare» ifmuro. E domani? Si 
•costruisce» un uomo talmente 
forte da somigliare a un Su
perman. 

Tra i toni tranquillizzanti 
del convegno e le ipotesi del fu
turo sta nel mezzo la capacità 
di sviluppo della ricerca. La 
domanda quindi cambia indi
rizzo. Eccola: *E davvero ne
cessario manipolare i geni per 
avere un Superman?: 

Ramo Musuntaci 

Brevi 

Moser a Forano per il velodromo 
Oggi Francesco Moser inaugura il Velodromo dì Forano in 

provincia di Rieti. Realizzato dall'amministrazione comunato 
della cittadina laziale ha una pista in cemento di 2 5 0 metr i . 
particolarmente adatta alle gare dietro motori, t e benda musi
cale del Connine sarà in piazza alle ore 11 .30 insieme al sinda
co, Matilde Castellani, per ricevere Francesco Moser. A l e ore 
14 .30 sarà inaugurato U nuovo impianto, sul quale a partirà 
dotte ore 15 .30 si svolgeranno le gare programmate. NELLA 
FOTO: Moser assieme al sindaco di Forano. 

BOXE — L'incontro GaOo-La Vate 
vaiavo»* par a titolo italiano da' su-
perpiume in programma venerdì 12 
aprite a Chiavari cari trasmesso in 
(fretta tv. 
RALLY — Avrà inizio oggi a raty 
Safari, valevole quale quarta prova 
dal campionato del mondo raBy. Tre 
te tappe in programma per 5224 km 
(partenza • arrivo a Nairobi). Tra te 
Lanci»-Marturì in gara, che sono sta
ta affidata a Bettege-Pensseiot. 
Aten-Kivimaki e fTeston-tyai. 
STRAMLANO — È stata presen
tata teri mattina te 14* edizione data 
cSeamieno dai 50 ma»», ia corca 
con a maggior numero <fi iscritti al 
mondo. La partenza è fissata afta 
8.30 di «tonai «La 28 aprile a Piazza 
dal Duomo, l'arrivo aT Arena Civica. 
LOTTA — Strepitosa vittoria data 
narjonate itatene cfi lotta greco-fo-
mana e stia «baro nel G.P. di Francia 
gfi azzurri hanno vinto 19 medegfce 
di cui sei d'oro (Feretto. Gentite. VaJ-
guamera • Urbnati per la greco-ro-
mana e Schifaci e Amato per Ionie 
Boro). 
RUGBY — Gfi azzurri Under 19 

d'Europe 1984 hanno 
te 

(S3-OI naca dfcicmwme 
europei di 

Prodotti originali jugoslavi 
qualità eccellente - prezzi eccezionali 
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// sindacato dopo il congresso 

Giornalisti Rai, 
un sussulto 

contro il potere 
A Vieste sono saltati vecchi schieramenti partitici 
Come battersi contro lottizzazioni e interferenze 

Un primo banco di prova: i criteri per le assunzioni 
Il progetto Gava per la tv: «ambiguo, insufficiente» 

ROMA — *In Rai ci sono due categorie di 
giornalisti: quelli di serie A e quelli di serie B. 
Nella prima militano i colleghi della testate 
nazionali, insomma quelli che lavorano nei 
palazzotti romani di via Teulada e via del 
Babulno; gli altri sono la Vandea delle sedi 
regionali:ghettizzati, con scarsi mezzi, senza 
ruoli e funzioni professionali precisi: L'ama
ra recriminazione è serpeggiata anche a Vie
ste, dove nei giorni scorsi duecento delegati 
si sono riuniti a congresso per'rifondare' il 
sindacato dei giornalisti Rai. È un segno — 
fra i tanti — dello stato di malessere e fru
strazione delle redazioni, che ha coinvolto 
negli ultimi anni anche la struttura sindaca
le. Le accuse fioccavano: sindacato appiatti
to sulla dirigenza aziendale; estensore di in
nocui proclami e proteste; sino all'invettiva 
più sferzante: sindacato giallo. Dice Giusep
pe Giuììetti, della redazione di Genova, ri
confermato a Vieste nell'esecutivo del sinda
cato: 'Certamente era un sindacato che s'era 
ridotto a contrattare promozioni e trasferi
menti: Lucio Orazì — conduttore del Tgl-
notte, che dell'esecutivo è stato confermato 
segretario — spiega: «A Vieste l'alternativa 
era tra un sindacato condizionato dai vizi 
tradizionali dell'azienda: residui di mentali
tà 'monopolistica', simbiosi negativa con le 
istituzioni e il sistema politico; e tra un sin
dacato nuovo, per un giornalismo nuovo, in 
un servizio pubblico capace di scrollarsi di 
dosso i pesi che lo opprimono'. 

Bene, chi ha vinto a Vieste? 'Ha vinto il 
nuovo — afferma Orazì, esprimendo un giù* 
dlzlo largamente condiviso — perché la base 
ha fatto sue le ipotesi presentate al congresso 
dall'esecutivo. Si tratta di scelte maturate In 
due anni di faticosa, difficile opera di rico
struzione del sindacato e del rapporti tra la 
struttura dirigente dell'organizzazione e le 
redazioni: Avremo, dunque, un sindacato 
che tornerà a giocare a tutto campo, dai temi 
dell'autonomia professionale al criteri di ac
cesso in Rai, dalla qualità dell'Informazione 
alle grandi questioni che investono l'assetto 
del sistema radiotelevisivo? 'Diciamo — dice 
Glulletti — che cono state poste alcune basi. 
A Vieste abbiamo verificato che se il con
fronto e l'iniziativa privilegiano I problemi 
reali, è possibile frantumare le divisioni ver
ticali e pregiudiziali per aree partitiche, chi 
persegue obiettivi di puro potere è messo ai 
margini, le clientele perdono capacità di pre
sa*. 

Perché — ecco II punto — I mail antichi 
dell'azienda hanno finito con il riflettersi 
specularmente nella categoria e nel suo mo
do di fare sindacato. Non a caso la Rai ha 
costruito II suo organico giornalistico con 
criteri di selezione partitica, creando propor
zioni abnormi (il lotto de è pur sempre quello 
dominante, anche se il Psl non ha scherzato) 
rispetto ai reali rapporti di forza esistenti nel 
paese. DI qui gli schieramenti cristallizzati, 
lo stratificarsi di reciproche diffidenze, feno
meni di subordinazione al referenti esterni. 

Vieste non è stata Immune dal rìschi di 
paralisi irreversibile, rottura totale; di va
nificazione del lavoro fatto dall'esecutivo 
uscente nei due anni di transizione; è stato 
reale II pericolo che di fronte agli obiettivi di 
iniziativa sindacale proposti nella relazione 
unitaria presentata al congresso (una legge 
per la tv diversa, migliore di quella, pessima, 
predisposta da Gava; risanamento e rilancio 
del servizio pubblico; autonomia professio
nale; fine della lottizzazione e della subordi
nazione dal potere politico) si Imponesse la 
logica vecchia e brutale di chi al congresso 
era venuto per dire: 'Tutto ciò va bene, ora 
però contiamoci e chi ha I numeri vìnce: 

Il tentativo c'è stato, da parte di un consi
stente gruppo de. di frange socialiste: per 
•compattare* I propri delegati e saldare 
un'alleanza che tagliasse fuori tutti gli altri, 
In primo luogo comunisti e senza tessera, de
terminati — e non da soli — a dare Invece 
sbocchi coerenti al lavoro di costruzione di 
un sindacato nuovo; per creare struttura in
termedie che facessero da contrappreso a un 
esecutivo che — con 11 nuovo statuto — é 
eletto dal congresso e ad esso risponde; per 

mettere al vertice del sindacato una sorta di 
tsenato romano; con il pretesto che è a Ro
ma, dove ora dovrebbe operare un direttore 
generale della Rai con poteri più vasti, che si 
combattono e vincono 1 conflitti. 

Aree ampie e dure di Integralismo sono 
rimaste. «Ma — afferma Gluìiettl — il con
gresso si è chiuso con l'esito più avanzato 
possibile. È passato il nuovo statuto (ci vole
va la maggioranza di 2/3); è stato eletto un 
esecutivo unitario, nel senso che al suo Inter
no vi sono opzioni diverse, ma comune e rico
nosciuto è l'obiettivo dì fare del sindacalismo 
diverso dal passato. Il che vuole dire che ci 
potranno essere anche tensioni e confronti 
aspri, ma spazi minori per estenuanti media
zioni e fatiche compromissorie. Ed è passata 
una piattaforma rivolta ad aggredire i nodi 
cruciali dell'azienda Rai, vista come impresa 
e che con logiche imprenditoriali investe sul 
mezzi e sugli uomini. In tese e maggioranze si 
sono realizzate attraversando orizzontal
mente i diversi raggruppamenti, scombinan
do i giochi di potere. E un risultato da non 
sopravvalutare, ma che — se ci si guarda 
attorno — va certamente controcorrente e 
assume un significato che varca i confini del
la Rai*. - ~ • 

Come è potuto accadere che frustrazioni, 
delusioni, scontenti trovassero questo sbocco 
positivo? La spiegazione è pressocché unani
me: proprio l'essere giunti a un pelo dall'in
voluzione irreversibile ha generato un sus
sulto. Il rifiuto di lasciarsi trascinare nei gor
ghi della precarietà che da anni sta svenando 
ti servizio pubblico. E poi la consapevolezza 
che l'occupazione partitica della Rai e la sua 
faziosità si Identifica — anche nel senso co
mune — con la subordinazione dell'informa
zione e del suol operatori: di qui fastidio, ri
pulsa, voglia di svincolarsi dalla gabbia, dal
l'invadenza delle forze politiche. 'Ora — dice 
Orazì — et attendono impegni severi: il nuo
vo contratto; il rinnovo del consiglio di am
ministrazione, per II quale invano abbiamo 
scioperato un anno fa; e poi una legge che 
superi le Insufficienze e le ambiguità del pro
getto Gava. Che questi problemi siano all'or
dine del giorno è anche mento nostro: segno 
che non abbiamo lavorato invano in questi 
due anni. Di certo nel panorama della Rat il 
sindacato dei giornalisti, dopo Vieste, è il 
punto di rinnovamento più avanzato con il 
suo gruppo dirigente unitario, la linea chiara 
che si è data*. 

Aggiunge Giuììetti: *Un sindacato nuovo 
non può che essere conflittuale con una 
azienda Ingessata e occupata. Abbiamo pro
blemi di miglioramento della nostra condi
zione economica. Ma è chiaro che non pos
siamo limitarci a portare a casa un po' di 
soldi in più, dobbiamo riprenderci potere in 
azienda. Sentiamo già parlare di nuovi orga
nigrammi. Noi diciamo: vogliamo prima il 
piano editoriale, le strategie d'offerta delle 
testate; poi si scelgano gli uomini capaci di 
realizzare gli obiettivi. Dobbiamo affrontare 
quella che lo chiamo "la questione morale" 
della Rai: le sacche di clientelismo, di spreco. 
di Improduttività, di dequalifìcazioneprofes
sionale, Ma il problema cruciale è quello del
l'accesso, della selezione dei quadri, della co
struzione delle carriere. Ci vogliono criteri 
pubblici e oggettivi, basati sul merito, non 
sull'etichetta di partito o di corrente. Ora 11 
direttore generale ha più poteri, più libertà 
d'azione. E disposto a fare con il sindacato 
un accordo in base al quale -*i en tra In Rai per 
concorso e con borse di studio? Perché è qui 
che si aggredisce la mala pianta della lottiz
zazione e della faziosità dell'informazione*. 

A proposito, come direbbe un esimio colle
ga del Grl: nella sede di Bologna pare che ci 
siano un posto vacante In redazione e un bor
sista con le carte In regola per accedervi. Afa 
già si parla di un escamotage, di qualcosa tra 
la beffa e la truffa: si sta pensando di 'inven
tare* un disoccupato lottizzato per sbarrare 
la strada al borsista. Ecco un primo — forse 
piccolo ma significativo — banco di prova 
per ti sindacato e la direzione generale della 
Rai. 

| Antonio Zolfo 

Trapani ha chiesto giustizia 
nuele Romano, vescovo di 
Trapani, il difficile compito 
di dar parola ai sentimenti 
non deludendo la richiesta 
profonda e visibile di razio
nalità che si esprime all'in
domani del giorno di terrore. 
Ci riesce. E si tocca con ma
no come abbia fatto scuola 
in Sicilia l'alto magistero del 
cardinale Pappalardo. 

Dice: «Quando la morte 
bussa alla \ostra porta si fa 
sempre buio. E purtroppo ie
ri mattina la morte è venuta 
a bussare alle nostre case, 
cieca, violenta, voluta da 
mano omicida. La rabbia 
mafiosa toma a macchiare 
di sangue la nostra città con 
una sfida ancora più feroce 
quasi a ribadire la propria 
tracotanza. La nostra città, 
la nostra regione, questa no. 
stra nazione, respigono con 
sdegno ogni forma di violen

za*. Ecco le autorità. Stanno 
accanto il presidente della 
Regione il de Nicolosl e 11 
presidente dell'Assemblea 
regionale il socialista Lauri-
cella. È venuto l'Intero uffi
cio di presidenza dell'anti
mafia guidato dal comuni
sta Abdon Alinovi. Numero
si commissari fra i quali Riz
zo, Mannlno, Lussignoli, Di 
Re e Fiorino. Alfredo Galas
so per il Consiglio superiore 
della magistratura. Sono 
presenti numerosi esponenti 
comunisti, fra l quali Violan
te e Colajanni. Nascosto tra 
la folla M procuratore di Cal
tanisetta Sebastiano Pata-
nè titolare dell'Inchiesta sul
l'eccidio di Pizzolungo. 

Hanno inviato corone di 
fiori Pertlnl e le presidenze 
della Camera, de! Senato e 
del Consiglio, C'è anche la 
ghirlanda floreale inviata 

dal giudice Palermo, rimasto 
fin dal primo momento scos
so per la morte di vittime In
nocenti mentre era lui ad es
sere vittima designata. Ed è 
giunto a San Lorenzo, af
frontando un lungo viaggio 
il padre del coraggioso magi
strato. 

Ed è proprio alla 'magi
stratura e alle forze dell'or
dine cui quest'atto di barba
rle era rivolto» che monsi
gnor Romano manifesta la 
•più viva solidarietà e simpa
tia*. 

Si leva una preghiera. «Per 
le vittime innocenti i cui cor
pi sono straziati dalla crude
le esplosione, la più intensa 
preghiera di suffragio. Tutta 
la città ha sentito come suo il 
sacrificio della famiglia 
Asta. Lo ripeto: Trapani 
commossa condanna e riget
ta ogni violenza, in partico

lare quella mafiosa». Vibra
no per le navate le note di 
Bach e Chopln. La commo
zione a un tratto rompe la 
voce del presule al ricordo 
del bambini che aveva cono
sciuto. Dei quali, anche a lui, 
resta — struggente — quel
l'unica pagina di diario, ri
trovata accanto al corpo 
straziato di Giuseppe, questo 
«diario aperto — dice fra 1 
singhiozzi — che fa tanta te
nerezza». Monsignor Roma
no auspica infine che «il bene 
trionfi sulla morte, la mafia 
sia sconfitta con una colla
borazione effettiva, Intensa, 
di tutte le forze sane. Viene 
chiamato sull'altare un 
bambino di otto anni. Miche
le Marchingegno, che con l 
compagni della sua classe ie
ri mattina aveva partecipato 
al precetto pasquale. Legge 
una lettera a nome di tutti l 

bambini trapanesi: «Rendi 
buoni 1 cuori del malvagi, 
autori del barbaro attentato, 
che ha fatto vittime Innocen

ti, alla mamma, ai bambini 
Giuseppe e Salvatore». 

Saverio Lodato 

Trapani, oggi manifestazione Pei 
TRAPANI — Questa seia a Trapani, in piazza Scarlatti, il Pei 
terrà una manifestazione contro la mafia. Vi prenderanno porte i 
compagni on. Luciano Violante, responsabile della sezione Giusti' 
zia, Luigi Colajanni, segretario regionale e membro della Direzio
ne, Nino Varvara, segretario della federazione e il professore Al
fredo Galasso del Consiglio superiore della magistratura. 

Falcone a Roma interroga Calò 
ROMA — Pippo Calò, il «banchiere della mafia, a Roma, è stato 
interrogato ieri nel carcere di Rebibbia, dove si trova in stretto 
isolamento, dai giudici palermitani Giovanni Falcone e Vincenzo 
Geraci. Ricercato da lo anni. Calò si era trasferito da qualche 
tempo nella capitale dove la settimana scorsa è stato arrestato in 
un lussuoso appartamento di viale Tito Livio. Sull'esito dell'atto 
istruttorio compiuto dagli inquirenti del capoluogo siciliano non 
sono emerse indiscrezioni: sembra che l'imputato si sia fatto assi
stere da un difensore d'ufficio. 

è nuova a queste sortite, a 
questo uso della violenza 
nella lotta politica. Dalla 
vecchia "strategiu della ten
sione", al brigatismo, alle 
stragi*. 

— Ma ci deve essere un re
troterra consistente se que
sti «poteri- si riproducono 
di continuo. O no? 
•L'armamentario di cui di

spongono le forze reaziona
rie è ancora grande. Non si 
dimentichi che sullo sfondo 
vi sono fatti inquietanti e 
non ancora del tutto chiariti: 
i "poteri occulti", l'inquina
mento (non ancora bonifi
cato) di alcuni apparati delio 
Stato, l'impunita assoluta di 
cui continua a godere il ter
rorismo nero; l'emergere di 
collusioni tra poteri crimina
li, mafiosi ma anche di natu
ra terroristica, e ambienti e 
uomini politici. E l'emergere 
di indizi consistenti sull'in
tervento di potenze stranie
re, quegli "indizi" che già si 
affacciarono nella vicenda 
Moro. Vorrei anche aggiun
gere che l'Italia sta diven
tando anche (e sempre più) 
un campo di battaglia per Io 
scontro di fazioni straniere 
contrapposte, come si vede a 
Roma ancora in questi gior
ni». 

— Si discute molto sul 
«nuovo terrorismo». Questi 
brigatisti sono nuovi, a tuo 
parere, oppure no? 
«Non si tratta di una pura 

e semplice ripresa. Ci sono 
novità. La prima è che, ri
spetto al vecchio terrorismo 
(quello degli «anni di piom
bo») questo — al momento — 
appare incapace di avere 
una "presa", di crearsi una 
base pur minima di consen
so. Anche se punta a inserir
si nella crisi economica e so
ciale. Ma queste Br appaiono 
— molto più delle vecchie — 
come una "cosa manovra
ta". Questo non vuol dire che 
non vi siano residuati del 
vecchio terrorismo. Però non 
è azzardato sostenere che la 

Paria Pecchioli 
componente di "manovra" è 
più evidente e che sono pos
sibili, quindi, nuove opera
zioni di provocazione. Inol; 
tre il vecchio terrorismo era 
anche espressione di convin
zioni ideologico-fanatiche. 
oggi, invece — pur senza sot
tovalutare la componente 
del fanatismo — questo ter
rorismo è fondamentale 
espressione di una volontà di 
intervenire in modo diretto 
per condizionare il corso po
litico immediato». 

— In quest'ambito l'assas
sinio di Tarantelli che sen
so ha, a quale scelta corri
sponde? 
«Hanno scelto uno studio

so, un democratico in di
scussione con i comunisti e 
con settori del sindacato sul
la scala mobile, ma anche un 
amico ed elettore dei comu
nisti. Ma hanno teso a pre
sentare quest'uomo esclusi
vamente come l'inventore 
della predeterminazione del 
punti di contingenza, in mo
do da tentare di generare 
una reazione di ripulsa con
tro i sostenitori del "sì" al re
ferendum. Questo il disegno. 
Ma, scandalosamente, a que
sto disegno dei terroristi ha 
contribuito la posizione irre
sponsabile di taluni espo
nenti del pentapartito e so
prattutto del presidente del 
Consiglio, con l'indegna at
tribuzione di responsabilità 
morali ai promotori del refe
rendum. Strumentalizzando 
un delitto per i propri inte
ressi immediati non è che si 
colpisce il Pei; si dà corda ai 
terroristi; si riconosce impli
citamente loro la funzione di 
interlocutori. Quasi che le Br 
potessero essere accreditate 
per decidere se, come e quan
do gli italiani possano votare 
od esprimersi secondo Io 
strumento costituzionale del 
referendum». 

~ i\Ia si obietta che il terro
rismo si alimenta dalle ten
sioni sociali. Dalla stessa 
opposizione del Pei che sa
rebbe troppo «dura»... 
«Nessuno nega che le ten

sioni sociali ci sono. Ma que
sto fa parte della dialettica 
democratica. Se poi si va a 
vedere "perché" le tensioni 
ci sono allora bisogna osser
vare che sono state create da 
chi ha lasciato insolute le 
gravi questioni dell'econo
mia e tende a fare pagare al 
lavoratori e ai ceti emargi
nati una ripresa che peraltro 
si presenta del tutto precaria 
e inadeguata. 

«Certo, l'unità contro il 
terrorismo è indispensabile. 
Ma l'unità implica un alto 
senso di responsabilità, in 
primo luogo da parte di chi 
— come il governo — ha la 
responsabilità politica del 
Paese. Durante gli "anni di 
piombo" il Pel è stato sempre 
coerente con la "fermezza". 
E meno male. Perché c'è sta
to chi invece (caso Moro, ca
so D'Urso, caso Cirillo) ha 
fatto diversamente. E tutta
via in quegli anni esponenti 
del Psl e vari sociologi scri
vevano che il terrorismo na
sceva dall'accordo tra De e 
Pel che soffocava il conflitto 
sociale e quindi alimentava 
la risposta brigatista. Adesso 
si capovolge l'argomento e si 
dice che la nostra opposizio
ne, le necessarie lotte demo
cratiche che promuoviamo, 
il referendum favoriscono 11 
terrorismo. Ma c'è da ag
giungere che se noi avessimo 
attribuito la responsabilità 
morale dell'assassinio di Al
do Moro agli avversari poli
tici della solidarietà nazio
nale e del presidente della De 
ci saremmo comportati irre
sponsabilmente. Noi non ci 
siamo comportati, allora, co
me adesso si è comportato 

Craxi*. 
— Pecchioli, sembra, co
munque, ingenerosa que
sta polemica contro il go
verno che avrebbe «abbas
sato la guardia». Il presi
dente del Consiglio ha lan
ciato continui allarmi sulla 
rinascita del terrorismo, a 
lolte rischiando di «crimi
nalizzare» interi movimen
ti, come il pacifismo. 
•Che 11 terrorismo non fos

se sgominato 11 governo, è 
vero, lo ha detto da mesi. E 
noi abbiamo raccolto l'allar
me, ma abbiamo contestato 
il bersaglio del pacifismo. E, 
infatti, pur essendo il gover
no informato del rinnovarsi 
di un rischio, 11 terrorismo 
ha potuto riprendere fiato. 
Occorre chiedere al governo 
quale politica ha fatto, quali 
misure di prevenzione ha 
preso. E questo riguarda 
tante cose. Non solo una ca
rente utilizzazione degli ap
parati e un mancato raffor
zamento delle strutture, ma 
anche i "messaggi" di una 
effettiva volontà rlnncvatri-
ce. E Invece vi sono ancora 
plduisti patentati che occu
pano alti posti di responsabi
lità nella vita pubblica. Il 
giorno dopo la strage di Bo
logna il presidente del Consi
glio non volle cogliere il se
gno di quel crimine orrendo 
e annegò le origini di quel 
crimine di chiaro stampo 
reazionario nel "mare ma-
gnum" di tutte le Ipotesi pos
sibili. Dopo 15 anni di stragi, 
inoltre, non si sa ancora nul
la. Ma intanto gli amici di 
Craxi s'sono affannati a cer
care di cancellare le origini 
antifasciste della Repubbli
ca nel tentativo di "legitti
mare" il Msi. Sono tutti mes
saggi negativi, che — di fatto 
— hanno invitato ad abbas
sare la guardia». 

— Eppure dei colpi sono 
stati infetti: Musumeci è in 
galera; le rivelazioni di Bu-
scetta hanno avuto un ef
fetto, lo stesso Pazienza è 

stato arrestato sia pure ne
gli Usa. Vi sono due Stati, 
uno democratico e uno no? 
•I colpi sono stati dati gra

zie prevalentemente all'im
pegno democratico di massa 
e al fatto che vi sono uomini, 
nella magistratura e nella 
polizia, che fanno con gran
de scrupolo il loro dovere. 
Non guardano in faccia a 
nessuno. Ma, anche qui, il 
governo non l'abbiamo visto 
alla testa. Purtroppo abbia
mo visto anche l'attacco a 
magistrati impegnati In pri
ma fila e non dimentichiamo 
gli attacchi all'autonomia 
della magistratura che sono 
venuti dal presidente del 
Consiglio. E oggi la strage di 
Trapani dimostra che gli 
stati maggiori politico-ma
fiosi possono continuare a 
colpire». 

— Che cosa dobbiamo 
aspettarci, allora, nei pros
simi mesi? 
•Non solo i comunisti, ma 

le forze democratiche devo
no essere attente. È di nuovo 
in moto una forza eversiva 
(variegata al suo interno) 
che tende ad impedire che 
l'Italia esca dalia crisi anche 
attraverso un sereno svolgi
mento delle prove elettorali. 
Facciamo noi un appello a 
tutte le forze democratiche 
affinché (anche se la pensa
no in moda diverso) manten
gano il confronto su un pla
no civile. Devono cessare le 
strumentalizzazioni di infa
mi delitti che tendono ad im
pedire la vita stessa della de
mocrazia. La risposta di tutti 
non deve essere misurata 
sulla base degli orientamen
ti politici delle vittime. I ter
roristi scelgono bersagli di 
orientamento diverso. Ma la 
risposta di tutti deve essere 
contro il terrorismo. E ciò 
deve essere agevolato da chi 
governa il Paese». 

— Pecchioli, il Pei e la Cgil 
— si legge sui giornali — 
sono «nel mirino» dell e 
nuove Br. È vero? E eh e 

fare? 
•Si, è vero. La risoluzione 

numero 20 e 11 volantino di 
rivendicazione dell'assassi
nio di Tarantelli sono una 
"dichiarazione di guerra". 
C'è bisogno che la nostra 
gente, il popolo comunista, l 
militanti, il partito stiano at
tenti. Senza allarmismo, oc
corre ribadire l'esigenza del
la vigilanza democratica. 

«Questo neoterrorlsmo va 
giudicato per come si pre
senta oggi. Slamo di fronte a 
documenti diversi dal passa
to, preparati, "raffinati", fat
ti da gente "che conosce". 
Anzi, gli inquirenti potreb
bero trarre giovamento da 
queste novità. Capire più in 
fretta. 

«E tuttavia il partito deve 
sapere che ci troviamo da
vanti a una forza di "mano
vra politica". Occorre, per
ciò, evitare In ogni modo un 
arroccamento; un inaspri
mento settario e dannoso del 
termini delle competizioni 
elettorali. Ma, al contrario 
dobbiamo promuovere uri 
larghissimo dialogo con le 
masse popolari, con i lavora
tori di tutti i ceti sul meritc 
delle scelte, sia che si tratti 
della scala mobile e della po
litica economica o del vote 
per i consigli comunali, prò 
vinciali e regionali». 

— Che cosa sperano quest 
«nemici oscuri»? 
«Che la gente non parteci

pi. I terroristi (e ciò che gì 
sta dietro) puntano — coi de
litti — ad avere la gente "ri
tirata", spettatrice passiva 
Noi comunisti dobbiamo fa 
re in modo, invece, che i cit 
tadini siano protagonisti del 
la campagna elettorale. In 
somma dobbiamo avere li 
mobilitazione delle grand 
occasioni, quella di cui i co 
munisti sono capaci quandi 
serve non solo al partito, m. 
alla nostra democrazia». 

Rocco Dì Blas 

lo spigolo di una finestra del 
salone. «Per fortuna», diran
no poi i poliziotti. Eppure, 
schegge di vetro, mobili di
spersi ovunque in pezzi, co
me l'effetto di un ciclone. Se 
qualcuno dei familiari era 
per caso in quei venti metri 
quadri non se la sarebbe cer
to cavata. Due sottili muri 
divisori hanno invece evitato 
la strage. 

Quasi indenne, tranne le 
lesioni al pavimento, l'am
basciata giordana. In quel 
momento il nuovo addetto 
Tarek Madhi, da appena un 
mese subentrato a Taysyr 
Toukan, ferito dai terroristi 
nel settembre dell'83, non 
era ancora arrivato in uffi
cio. Gli impiegati -erano al 
bar, e non c'era la solita folla 
di studenti giordani e turisti 
a fare la coda per i documen
ti. 

Il giovane terrorista ha 
trasportato tranquillamente 
il suo bazooka «M79» del tipo 

Colpi di bazooka 
•usa e getta» in una borsa di 
tela blu, attraversando la cit
tà in autobus. Chi poteva im
maginare che in quel grande 
sacco c'era un'arma tanto 
micidiale, lunga appena un 
metro ed anche meno una 
volta chiuso? Alle 9,45 ha 
estratto l'ordigno, già predi
sposto con una granata de
flagrante. SI è appoggiato 
sul tettino di una «Ritmo», a 
150 metri dall'edificio che fa 
angolo con via Guido d'Arez
zo, di fronte al monumentale 
palazzo della Zecca, e poi il 
tiro. Pochi istanti di silenzio 
totale hanno seguito il boa
to. Il terrorista scappa verso 
via Giovan Battista Mancini, 
qualcuno grida di fermarlo. 
Gli va incontro un temerario 
usciere della vicina sede 
Enel, Paolo Gonnella, che si 
vede puntare una pistola 

«Sig Sawer calibro 9 ultra», 
ma l'arma si inceppa due, tre 
volte. Arrivano anche due 
guardie giurate, sempre del
l'Enel, con le pistole in pu
gno ed un altro passante. Il 
terrorista è\ accerchiato, 
mentre arrivano nel crocic
chio due agenti a cavallo, ed 
una «volante» della polizia. 
Qualcuno raccatta a terra il 
lanciagranate. È leggero, di 
fabbricazione Usa, ma può 
sfondare un carro armato. 

Negli uffici delia questura 
il terrorista fa scena muta 
per qualche minuto. Poi dice 
di chiamarsi Mimour Ham-
mad, origine palestinese, di 
essere arrivato in un albero 
del centro il 29 marzo, e di 
essere stato ingaggiato da 
una donna che non conosce, 
forse una francese. «Nei gior
ni scorsi la ragazza mi ha 
consegnato il bazooka», ha 

detto al giudice Sica ed al 
dottor Sirleo della Digos. «Ha 
voluto il mio passaporto ma
rocchino per evitare che fug
gissi con i soldi, 1500 dollari. 
Doveva restituirmelo dopo 
l'azione». «A che ora è l'ap
puntamento?», gli hanno do
mandato i funzionari della 
Digos. «Verso le undici, alla 
stazione Termini», ha rispo
sto. Ma la confessione è arri
vata troppo tardi, senza con
tare che alla «stazione Ter
mini» sarebbe stato difficile 
fermare tutte le ragazze con 
l'aria francese. Nessuno co
munque ha creduto comple
tamente alle affermazioni 
del terrorista. Ai fotografi 
pronti ad immortalarlo in 
questura ha regalato molti 
sorrisi, ma nessuna dichia
razione. Come tutti i terrori
sti stranieri arrestati in pas
sato, spera ovviamente di 
tornare presto libero. 

«Settembre nero», la fami
gerata organizzazione che 

rivendicò nei lontani 1971 e 
1972 le stragi di Fiumicino e 
degli atleti israeliani alle 
Olimpiadi di Monaco, fino al 
più recente attentato contro 
le linee giordane a Roma, ha 
già telefonato alla sede pari
gina della «France Presse» 
minacciando le autorità ita
liane contro «qualsiasi vellei
tà di colpire i nostri combat
tenti». L'anonimo al telefono 
non ha precisato i motivi 
dell'attentato, limitandosi a 
minacciare nuove imprese 
«contro il regime mercenario 
giordano», perché «le nostre 
masse giordane e palestinesi 
possano partecipare alla lot
ta contro i complotti reazio
nari degli agenti del sioni
smo e dell'imperialismo». 
Qualunque sia comunque la 
matrice della folle impresa 
terroristica, nella capitale 
italiana si respira ormai da 
un pezzo aria di trincea. Due 
bombe in una settimana 
contro le linee aeree siriane e 

giordane dietro Via Venet 
hanno ferito impiegati e pas 
santi del tutto estranei ali 
beghe mediorientali. E ieri 
bazooka, che stava per mas 
sacrare una famiglia. Ce n' 
abbastanza per giustificar 
l'allarme. 

«Questa città va governat 
cercando di spegnere la mie 
eia delle mine vaganti, mer 
tre altri cercano con tutti 
mezzi di accenderle», ha de' 
to Ugo Vetere, sindaco di R< 
ma. Intanto, tra i diplomat 
ci arabi serpeggia un diffui 
clima di «smobilitazione 
Molti hanno fatto le valigi 
altri chiedono più protezior 
alla polizia italiana. La C 
munita ebraica romana, s 
condo un'agenzia di stamp 
avrebbe avuto segnalarlo 
di un attentato terroristi* 
in occasione della festivi 
pasquale, sul cliché del 
strage alla Sinagoga di di 
anni fa. La paura e più ci 
giustificata. 

Raimondo Bultrì 

ne del giorno «l'obiettivo di 
un radicale mutamento delle 
scelte di politica economica». 
Scelte che continuano a pe
sare ancora negativamente, 
anche alla Fatme, un'azien
da inserita in un settore in 
espansione, quello delle tele
comunicazioni, ma che con
tinua a distribuire cassa in
tegrazione a piene mani. 
•Qualcuno ha detto che noi 
tendiamo a politicizzare 
questo scontro perché altri
menti facciamo la figura dei 
corporativi — ha aggiunto 
—. La verità è diversa: con 
questo voto ci giochiamo il 
recupero della nostra capa
cità contrattuale, che serve a 
chi vive di solo salario, ma 
anche a chi ha il problema 
assillante del posto, del rien
tro in fabbrica». 

Un obiettivo dunque che 
non riguarda una sola orga
nizzazione sindacale, ma 
tutu i lavoratori. E, infatU, 
alla Fatme, come alla Lan-
dys & Gir, come negli uffici 
Inps, Slp, e in tante altre fab
briche di cui è sfuggito il no
me, al «comitati» ha aderito 
la stragrande maggioranza 
del dipendenti, molto più 

Referendum 
della forza della Cgll. L'ulti
ma notizia è stata data ieri 
proprio dal palco: alla Sacet 
in un solo giorno — e la rac
colta continuerà — hanno 
racolto 130 firme su 190 di
pendenti. «Sì, la gente è pro
prio convinta che anche col 
"sì** si possono ricreare le 
condizioni per il rilancio del 
sindacato», concluderà Mar-
zullo. 

Ma questa, se vogliamo, è 
.'«ottica operaia» del proble
ma. Altri contributi sono 
stati portati alla nascita del 
comitato. Massimo Brutti è 
un docente, esperto di pro
blemi legislativi, direttore 
della rivista «Diritto e Demo
crazia». Il suo intervento Ieri 
è partito proprio dalla mate
ria di cui si occupa. E cosi ha 
spiegato dov'è stata la viola
zione di «norme consolidate» 
da parte del governo. «È vero 
— ha detto — che l'articolo 
39 può prevedere anche un 
Intervento legislativo in ma
teria che normalmente è af
fidata all'autonomia delle 

pani sociali. È la tesi della 
Corte costituzionale, che io 
trovo discutibile. Comun
que, tutta la Costituzione, le 
norme che precedono quel
l'articolo. sono ispirate alla 
difesa del diritti dei lavora
tori. SI può pensare allora ad 
un intervento dell'autorità 
politica, ma solo nel caso che 
garantisca un "maggior fa
vore" ai lavoratori. Chi ha il 
coraggio di dire che il 14 feb
braio è andato in quella dire
zione? Ecco io mi impegno 
per il "sì", a parte le motiva
zioni di ordine economico 
anche per sanare la ferita 
che hanno prodotto nella vi
ta democratica». 

E il suo angolo di visuale 
l'ha voluto portare anche il 
giornalista Rai, Angelo 
Aver. Lui denuncia I tentati
vi di «manipolazione dell'in
formazione» voluti da questo 
governo e vede nella vittoria 
dei «si» un altolà alle mano
vre anche nel settore dell'In
formazione. 

Quella di ieri, lo abbiamo 
detto, dove/a essere il «lan
cio» pubblico del comitato. 
Ma non è stata una manife
stazione di propaganda. Ce 
stata discussione, vera, tanti 
hanno manifestato dubbi, 
posto protilemL II professor 
Mario Tronti, per esempio. 
Ha spiegato le differenze che 
esistono secondo lui tra 11 
•supporto ideologico* all'ac
cordo del gennaio '83, che lui 
definisce «di scambio neo-
corporativo», e la «cultura» 
che ha sostenuto la manovra 
del febbraio '84. Con il decre
to s'è voluta creare un'opera
zione ambiziosa, la costitu
zione di un blocco governati-
vo-slndacale, «coeso da una 
determinata concezione del 
rapporti sociali: dove l'im
portante non è 11 consenso, 
ma basta avere l'assenso so
lo di una parte degli interlo
cutori per fare scattare il de
cisionismo». 

Quell'operazione è stata 
sconfitta con le lotte dell'an
no scorso, ma si è riusciti a 
creare un «blocco» alternati
vo a quel progetto? Altre do
mande, venute non solo da 
giornalisti, ma dai lavoratori 

presenti in sala: perché non 
c'è la Cgll in questo comita
to, perché è «neutrale»? La ri
sposta è stata affidata al se
gretario regionale dell'orga
nizzazione Neno ColdagellL 
«Non è vero che la Cgil è neu
trale. Non ci siamo schierati 
per il "si" per salvaguardare 
l'unità del sindacato. Nell'ul
timo direttivo però abbiamo 
inviato un segnale chiaro: 
condanniamo, e non solo a 
parole ma con le lotte, questa 
politica economica del go
verno. Vuole dire essere neu
trali questo?». 

Ancora, altri quesiti: ma 
questo comitato non «spac
ca», non allontana la possibi
lità d'intesa? Rinaldo Sche
da, dirigente Cgil e ora can
didato regionale comunista: 
«Secondo me siamo partiti 
anche in ritardo con questi 
organismi. Se esiste ancora 
una possibilità d'accordo per 
evitare il referendum, che 
non sia certo un accordo bi
done, questa dipende In tan
ta parte dai "comitati per il 
sì". Se le nostre ragioni di
venteranno opinione comu
ne, la controparte avrà moti
vo di riflettere*. L'assemblea 
finisce qui. Ma c'è un'ultima 

notizia: nel «comitato», ai 
meglio nell'organismo di 
gente del «comitato», è su 
inserito anche un commi 
dante, 11 titolare di unii 
presa che ha anche lavora1 

ri dipendenti. Uno di que 
insomma, a cui il «taglio» e 
vrebbe fare comodo. 
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